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Decreto bis: la validità ridotta a sei mesi, rivisti gli assegni integrativi 

òverno compie un passo indietro 
restato l'intervento sul salario 




Lama: «Un primo risultato, però non basta per un accordo» 

Non sono più predeterminati gli scatti di scala mobile di agosto e novembre - Non c’è (a sospensione degli aumenti dell’equo canone 
Ovattata la minaccia di intervenire nell’85 con un atto di imperio - Tutta la CGIL chiede ii recupero della contingenza non corrisposta 


Uccisa donna poliziotto 

Sparano dalla 
sede libica, 
scene di 
guerra in 
piena Londra 


Maggioranza più 
debole, più forti 
le contraddizioni 

di EMANUELE MACALUSO 


T A RIPRESENTAZIONE 
di un decreto che inter¬ 
viene autoritariamente nel¬ 
la contrattazione sindacale 
è un atto grave e, insieme 
alla dichiarazione politica 
che l’accompagna, rivela in¬ 
tendimenti e propositi che 
debbono essere combattuti 
e definitivamente respinti. 
Tuttavia questo secondo de¬ 
creto segna certamente un 
arretramento rispetto alle 
trincee difese dal governo in 
questi due mesi. La lotta 
delle masse e la battaglia 
parlamentare hanno inciso, 
hanno determinato sposta¬ 
menti sociali e politici rile¬ 
vanti, ma resta ancora in 
piedi il tentativo di indeboli¬ 
re e spezzare il movimento 
sindacale e di ridurre il ruo¬ 
lo del Parlamento. 

Parliamo di un successo 
dei lavoratori e di un arre¬ 
tramento del governo anzi¬ 
tutto perché il decreto ha 
ora una durata di sei mesi e 
non di un anno. Questo non 
significa dimezzare gli ef¬ 
fetti sulla scala mobile. 
Quel che cambia è la qualità 
dell’intervento nel senso che 
cade la predeterminazione 
annua e si rimette in moto il 
meccanismo della scala mo¬ 
bile che si voleva paralizza¬ 
re. La palia torna così alle 
parti sociali, alle trattative 
per la riforma del salario, al 
movimento delle masse, al¬ 
la lotta. È chiaro — l’ha det¬ 
to bene Lama — che i punti 
di contingenza tagliati non 
possono essere però dimen¬ 
ticati né per il recupero né 
per conteggiarli quando i 
sindacati dovranno fare i 
conti con la Confindustria. 
Parliamo di arretramento 
perché la spada di Damocle, 
che era stata sfoderata da 
Forlani minacciando decre¬ 
ti per il 1985, se non si rag¬ 
giungesse un accordo sul sa¬ 
lario, non pende perentoria¬ 
mente come era stato 
preannunciato. Il governo 
nella sua dichiarazione ha 
dovuto ovattare il tutto an¬ 
che perché su questo punto 
tutti i sindacati avevano 
detto «no». È un segno e un 
insegnamento. Altri punti 
del vecchio decreto (come 
gli assegni familiari) sono 
stati modificati. 

All'inizio di questa nota 
abbiamo giudicato grave la 
reiterazione del decreto per 
motivi di principio a cui ab¬ 
biamo accennato e anche 
perché si tenta ancora di 
colpire una sola parte del 
corpo sociale: quella che la¬ 
vora, produce e paga le tas¬ 
se. L’iniquità non è stata 
cancellata. E non è stato del 
tutto cancellato il tentativo 
di far pesare, alla vigilia di 
un confronto con la Confin¬ 
dustria, l'intervento del go¬ 
verno. Il quale mostra, inve¬ 
ce, una organica incapacità 
a proporre provvedimenti 
che incidano efficacemente 
sull’inflazione e a confron¬ 
tarsi con l’opposizione non 
con i diktat decreti», ma 
con le leggi, come vuole la 
Costituzione. 

II governo mostra di non 
essere in grado di decidere 
attraverso una amministra¬ 
zione rigorosa, efficiente e 
giusta. Questo imporrebbe 
comportamenti diversi da 
quelli che la pratica quoti¬ 
diana dei governanti offre 


al Paese. Su questo versan¬ 
te, ancora oggi, il governo 
non ha dato alcun segnale 
nuovo. Tutto resta chiuso 
entro le mura di un decreto 
sul costo del lavoro. Sta an¬ 
che qui la debolezza di que¬ 
sto governo «decisionista» a 
senso unico. Infatti non può 
essere e non deve essere sot¬ 
tovalutato il fatto che la 
grinta decisionista avrebbe 
dovuto emergere e affer¬ 
marsi in modo e in termini 
tali da coagulare un ampio 
schieramento sociale e poli¬ 
tico con al centro la grande 
borghesia, ma anche con il 
contorno di forze sindacali e 
di ceti intermedi, isolando le 
avanguardie operaie e il 
PCI. Si voleva ripetere un’o¬ 
perazione — in termini e si¬ 
tuazioni molto diversi — 
che ricorda quella di De Ga- 
speri negli anni 50. Questo 
tentativo è fallito. Ed è falli¬ 
to al suo nascere. Anche se 
insisteranno. Non sappiamo 
oggi cosa pensano coloro 
che alla Fiera di Milano bat¬ 
tevano le mani al presidente 
del Consiglio. Sappiamo per 
certo che la nostra lotta, che 
non si è chiusa nel «ridotto 
operaistico», — come è sta¬ 
to scritto — ha provocato 
rotture e ripensamenti all’ 
interno della maggioranza e 
ha fatto riflettere molti, for¬ 
se anche quelli che hanno 
battuto le mani. In queste 
settimane è emerso con net¬ 
tezza che la strada imbocca¬ 
ta dal presidente del Consi¬ 
glio è impercorribile non 
perché ci sono i «veti» del 
PCI, ma perché non ha sboc¬ 
co. E non ha sbocco perché 
non decide e non governa 
questo paese, un paese i cui 
problemi sono tali e tanti 
che non si risolvono, oggi 
più di ieri, contro la parte 
più consistente e attiva del 
movimento operaio e popo¬ 
lare. 

La maggioranza è più de¬ 
bole e piu forti sono nel suo 
seno le contraddizoni. Pro¬ 
prio ieri la DC, attraverso il 
suo quotidiano, ha detto che 
la presidenza socialista non 
regge all’urto dei problemi 
di questo paese e si ricandi¬ 
da per la sua sostituzione. È 
questo il risultato della 
«concorrenzialità» che ha 
caratterizzato la presidenza 
socialista. Ma il paese oggi 
ha bisogno di sapere e di ca¬ 
pire se si vuole cambiare 
politica, se si vuole imboc¬ 
care un’altra strada. Il de¬ 
creto bis fa passi — anche 
significativi — indietro nel¬ 
la vecchia strada. E anche 
per questo la nostra opposi¬ 
zione si svolgerà in modo da 
proporre e fare avanzare u- 
n’altra politica economica e 
sociale che combatta effet¬ 
tivamente Pinflazione e ga¬ 
rantisca la giustizia. Voglia¬ 
mo sperare che nel Parla¬ 
mento si apra su questi temi 
un confronto reale che con¬ 
senta di fare esprimere libe¬ 
ramente opinioni c posizioni 
che possano modificare gli 
attuali orientamenti gover¬ 
nativi. Questo è essenziale 
per ripristinare un corretto 
funzionamento del Parla¬ 
mento, mutilato dai decreti 
su materie improprie e da 
voti di fiducia fasulli che 
hanno il solo scopo di bloc¬ 
care la dialettica parlamen¬ 
tare. 


ROMA — Con due sole mo¬ 
difiche, il decreto sulla scala 
mobile è stato rinnovato ieri 
dal Consiglio dei ministri, 
dopo che il primo provvedi¬ 
mento era caduto alla Came¬ 
ra l'altra sera. Il nuovo testo 
scade il 16 giugno, il giorno 
dopo si va alle urne per l’ele¬ 
zione del Parlamento euro¬ 
peo. Nei lavori del Consiglio 
dei ministri si sono riflessi i 
contrasti interni alla mag¬ 
gioranza anche se alla fine 
gli oltranzismi di socialde¬ 
mocratici e liberali sono sta¬ 
ti costretti a rientrare. Lo 
stesso presidente del consi¬ 
glio Bettino Crasi ha esordi¬ 
to criticando la proliferazio¬ 
ne di •pontieri e mediatori». 
Dopo aver ascoltato le pro¬ 
poste di modifica al decreto 
illustrate da Gianni De Mi- 
chelis, il ministro de Luigi 
Granelli gli ha replicato sod¬ 
disfatto che almeno a De Ml- 
chelis era lasciata la possibi¬ 
lità di fare il mediatore e di 
gettare ponti. 


Ma ecco le modifiche al 
decreto: 

A gli scatti di contingenza 
sono predeterminati 
per i due primi trimestri del¬ 
l’anno 198-1: febbraio (quan¬ 
do il taglio è stato di due 
punti) e maggio (quando non 
potranno scattare più di due 
punti). Il vecchio decreto 
prevedeva, invece, la prede¬ 
terminazione anche per ago¬ 
sto e novembre. 

A è stata ritoccata la riva¬ 
lutazione delle fasce di 
reddito che danno diritto — 
in rapporto al numero dei fi¬ 
gli inferiori a 18 anni a cari¬ 
co del lavoratore — all’ero¬ 
gazione degli assegni inte¬ 
grativi familiari, introdotti 
da una legge dello scorso an¬ 
no. L’adeguamento all’infla¬ 
zione delle fasce di reddito 
previsto nel primo decreto 
variava da un minimo del 

Giuseppe F. Mennella 
(Segue in ultima) 


□ II testo del 
decreto-bis 

□ Spadolini 
polemico 
con Craxi 

□ Continua 
lo scontro 
sui ticket 

A PAG. 2 

□ II confronto 
delia CGIL 

a Chianciano 

A PAG. 3 


Dal nostro inviato 
CHIANCIANO TERME — 
Luciano Lama, attorniato da 
una folla di giornalisti, legge 
una calibrata dichiarazione. 
È l’epilogo di una giornata di 
attesa, qui tra gli oltre mille 
delegati riuniti per discutere 
la riforma del salano e della 
contrattazione, i compiti del 
sindacato del futuro. Sul sin¬ 
dacato del presente pesa pe¬ 
rò ancora l’ombra del decre¬ 
to governativo. Che cosa de¬ 
ciderà il Consiglio dei mini¬ 
stri?, ripresenterà quel testo 
che ha già riportato una pe¬ 
sante sconfitta alla Camera, 
nelle piazze e nel Parlamen¬ 
to? Le domande si affollano. 

Nel tardo pomeriggio arri¬ 
vano le prime notizie. Ed ora 
Luciano Lama commenta, 
legge il testo che pubblichia¬ 
mo integralmente a pagina 
3. È la posizione della mag¬ 
gioranza della CGIL. Le mo¬ 
difiche apportate al decreto, 
dice, non possono dar luogo 
ad »un accordo accettabile» 


ma sono «un primo risultato 
del grande movimento di lot¬ 
ta». È la dimostrazione che 
non c’è prospettiva «per ac¬ 
cordi che discriminano una 
parte decisiva del sindacato 
come la CGIL e per atti auto¬ 
ritari che bloccano la libertà 
di contrattazione». 

Le correzioni introdotte 
sono però giudicate •parzia¬ 
li». La CGIL conferma perciò 
•l’obiettivo di recuperare i 
punti di scala mobile tagliati 
dal decreto». Questa richie¬ 
sta viene riproposta al go¬ 
verno e al Parlamento ma 
nello stesso tempo si sottoli¬ 
nea »la necessità che tale re¬ 
cupero sia acquisito in ogni 
caso nella contrattazione». I 
lavoratori vengono dunque 
invitati ad una grande con¬ 
sultazione democratica per 
concordare lo sviluppo dell'i¬ 
niziativa. Essa dovrà avere 

Bruno Ugolini 

(Segue in ultima) 



Combattimenti più estesi in Nicaragua, il comandante Zero annuncia l’assedio del porto di Bluefields 


Offensiva sandinista contro Pastora 


«Time»: navi Usa hanno coperto l’assalto a San Juan 

Diecimila, secondo fonti dell’Arde, i soldati penetrati nel paese - La giunta di Managua: conquistati obiettivi senza alcuna importanza 
Negli Stati Uniti le polemiche tornano fino all’episodio della «Baia dei porci» - Il Senato rende note le deposizioni di allora 


MANAGUA — Il governo sandinista ha av¬ 
viato una controffensiva massiccia per ri¬ 
conquistare il porto di San Juan dei Norte, 
nell’estremo sudest del Nicaragua. Lo ha af¬ 
fermato ieri Eden Pastora, comandante del- 
l’ARDE, l'Alleanza rivoluzionaria democra¬ 
tica, in dichiarazioni rilasciate alla radio ai 
giornalisti da San Juan del Norte, e riportate 
dal quotidiano costaricense «Prensa libre». 
Secondo Pastora, noto anche come coman¬ 
dante Zero, nove aerei, navi, elicotteri, Mig di 
fabbricazione sovietica, bombarderebbero le 
posizioni dei guerriglieri attorno al porto, 
conquistato dagli uomini deli’ARDE venerdì 
scorso dopo tre giorni di aspri combattimen¬ 
ti. Secondo Pastora, i guerriglieri dell’ARDE 
stanno per circondare anche Bluefields. il 
maggior porto nicaraguense sull'Atlantico, 
40 mila abitanti, situato cento chilometri a 
nord di San Juan del Norte. Nella nuova of¬ 
fensiva sarebbero coinvolti diecimila uomini 
circa. Meno di due mesi fa, però. Pastora ave¬ 
va affermato di poter contare su non più di 
quattromila soldati, cifra che gli esperti delia 
regione avevano ritenuto comunque esage¬ 
rata. I guerriglieri dell'ARDE — ha concluso 
Pastora nel suo messaggio radio — stanno 
consolidando Ir posizioni e aspri combatti- 

(Segue in ultima) 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — Le notizie più illuminanti 
sulla -guerra segreta» che gli Stati Uniti 
stanno conducendo contro il Nicaragua ri¬ 
guardano Cuba, chiamano in causa un’altra 
amministrazione e risalgono a 23 anni fa. Ma 
non sono meno significative di quelle odier¬ 
ne,, di cui daremo notizia più avanti. 

E accaduto infatti che la commissione E- 
steri del Senato ha rilasciato ieri i testi — 
fino a ieri coperti dal massimo segreto — 
sulle deposizioni rese da alcuni protagonisti 
dell'impresa della Baia dei Porci, il tentativo 
di rovesciare il regime di Fidel Castro con 
uno sbarco di mercenari sostenuti e armati 
dalla CIA. Quando una mezza dozzina di per¬ 
sonaggi-chiave deil’Amministrazione Ken¬ 
nedy furono interrogati dalla Commissione, 
il primo maggio del 1961 e nei giorni succes¬ 
sivi, il ruolo svolto dalla CIA non era ancora 
chiarissimo, non era stpto ancora oggetto di 
una ammissione ufficiale. Ciò che emerge 
dai documenti oggi resi pubblici mette in lu¬ 
ce forti analogie con iì comportamento del 
direttore della CIA per le azioni in corso in 
Nicaragua. 

Ecco una delle dichiarazioni di Dean 
Rusk, allora segretario di Stato: «Alla luce di 

(Segue in ultima) Aniello Coppola 



Daniel Ortega 


Il governo prenda posizione 

In una interrogazione al presidente del Consiglio e al mini¬ 
stro degli Esteri, Enrico Berlinguer, Giorgio Napolitano, Gian 
Carlo Pajetta, Antonio Rubbi e Claudio Petruccioli hanno chie¬ 
sto se .il governo italiano, analogamente a quanto già chiara¬ 
mente espresso dai governi di Gran Bretagna e Francia e da 
eminenti personalità politiche europee, quali Brandt, Gonzalez 
e Kreisky. non intenda, senza ulteriori indugi, esprimere una 
netta posizione di condanna nei confronti delle azioni di aperta 
aggressione e sovversione che bande somoziste e forze reaziona¬ 
rie. addestrate, finanziate e sostenute dall’attuale amministra¬ 
zione degli Stati Uniti, in conflitto con la maggioranza del Sena¬ 
to e del Congresso americano, conducono contro il legittimo 
governo dei Nicaragua». 

I parlamentari comunisti chiedono inoltre se «il governo ita¬ 
liano non ritenga di farsi promotore di iniziative comuni dei 
paesi della CEE in sostegno al Nicaragua, contro ogni attacco 
armato alla sua indipendenza, e in appoggio agli sforzi del grup¬ 
po dei paesi di Contadora. volti a trovare una soluzione politica 
dei conflitti aperti nella regione del Centroamerica, nel pieno 
rispetto dell’integrità e dell’indipendenza di ciascun paese-. In¬ 
fine domandano se «il governo italiano non debba chiedere 
conto e pronunciarsi sull’operato di un suo Ministro per gli 
appoggi e gli incitamenti ripetutamente offerti, prima in Costa¬ 
nca e recentemente a Roma, ai capi delle bande sovversive e 
delle forze reazionarie, responsabili del minamento del porti del 
Nicaragua e deH’aegressione annata portata sul territorio di un 
paese indipendente, liberatosi con una lotta di popolo da una 
delle più crudeli e sanguinarie dittature dcU’America centrale». 


Felicemente conclusa la vicenda deil’«ostaggio» in Arabia 


Giuseppe Russo finalmente a casa 
«Voglio riposare e dimenticare» 

ROMA — Ora è veramente 
finita. La drammatica vicen¬ 
da di Giuseppe Russo, «o- 
staggio» in Arabia per colpe 
non sue, si è finalmente con¬ 
clusa all'alba di ieri quando 
il carrello dell’aereo prove¬ 
niente da Gedda si è dolce¬ 
mente posato alle 6 precise 
sulla pista di Fiumicino ri¬ 
messa a lucido da ore e ore di 
pioggia. Sotto bordo un'am¬ 
bulanza su cui Giuseppe è 
riuscito a salire da solo, ap¬ 
pena appoggiandosi al dot¬ 
tor Cocco» neuropsichiatra 
che l'ha accompagnato du¬ 
rante tutto il viaggio. Una 
breve corsa fino al pronto 
soccorso dove da ore aspet¬ 
tavano questo momento la 
madre Batula, la sorella Ma¬ 
ria. il fratello Andrea che 
non lo vedevano da più di un 

Marcella Ciarnelli 

ROMA — Giuseppe Russo, al tuo arrivo a Fiumicino, accolto dalla sorella Maria, dalla madre __ • 

Batula e dal fratello Andrea (Segue m ultima) 



Nell’interno 


! 


La strage di Brookìyn, forse 
trafficanti di droga i killer 

Forse è stata una spietata vendetta «trasversale» l'orribile 
strage di Brookìyn. La polizia di New York cerca l killer delle 
due donne e degli otto bambini tra i trafficanti di droga 
ispano-americani della città, ma non si escludono altre piste. 
Hanno sparato in due. A PAG. 5 

È morto il generale Clark 
che liberò Roma dai tedeschi 

È morto a Charleston, a quasi 88 anni, il generale Mark Clark 
che a capo della quinta annata statunitense liberò Roma dai 
tedeschi il 4 giugno 1943. Pertinl ha inviato a Reagan un 
telegramma in cui ricorda la figura dell’uomo che «combattè 
contro l’oppressione e per una giusta pace». A PAG. 5 

Mosca rievoca la «lezione» 
del ’68 in Cecoslovacchia 

La «Pravda» ha ricordato il quindicesimo anniversario deL 
Plenum del CC del partito comunista cecoslovacco che segnò 
la «normalizzazione» dopo l’intervento sovietico del '68. Il 
giornale del PCUS ha tratto spunto dalla circostanza per 
lanciare un monito alla «coesione» della «comunità sociali¬ 
sta». A PAG, 7 

Incontro sulla fame nel mondo 
aperto a Roma con Pertini 

Alla presenza del Presidente Sandro Pertini si è aperto Ieri a 
Roma l’Incontro Internazionale sul problema della fame nel 
mondo dal tema «I poveri non mangiano teorie». L'intervento 
inaugurale del sen. Cossiga, i primi interventi, una dichiara¬ 
zione di Nilde Jotti. A PAG. 7 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Stato d’assedio 
nel centro di Londra: la poli¬ 
zia inglese continua a cir¬ 
condare con le armi puntate 
l’Ambar-riata della Libia nel¬ 
la quieta ed elegante SL Ja- 
mes’s Square a un passo da 
Piccadllly, a breve distanza 
dalla reggia di Buckingham 
Palace. La situazione è estre¬ 
mamente tesa, le circostanze 
confuse, gli sviluppi impre¬ 
vedibili. 

Il dramma è scoppiato, 
improvviso e fulmineo, poco 
dopo le 11 del mattino, quan¬ 
do una trentina di dimo¬ 
stranti antl Gheddafi, ac¬ 
compagnati da qualche deci¬ 
na di poliziotti, sono entrati 
nella piazza con l’intenzione 
di dirigersi coi loro cartelli di 
protesta sotto le finestre del¬ 
la rappresentanza diploma¬ 
tica Ubica. Tutti i parteci¬ 
panti avevano il volto coper¬ 
to: fazzoletti blu, passamon¬ 
tagna, sciarpe per non farsi 
riconoscere. Dall’altro lato, 
c’era anche un gruppetto di 
sostenitori di Gheddafi che 
aveva inscenato una contro- 
dimostrazione. 

Sembrava tutto regolare e 
ordinato. Sorprendeva sem¬ 
mai la stranezza, l’assurdità 
di quella manifestazione così 
esigua e apparentemente 
senza scopo. Ad un tratto 
crepita nell’aria una raffica 
di mitra: cinque, dieci secon¬ 
di di fuoco, colpi rapidi, ru¬ 
more da calibro pesante, una 
sequenza mortale inaudita e 
folle. La prima a cadere a 
terra è una donna poliziotto: 
due colpi allo stomaco, appa¬ 
re subito in condizioni dispe¬ 
rate. Trasportata all’ospeda¬ 
le e sottoposta ad un delicato 
intervento chirurgico, mori¬ 
rà nel pomeriggio. Si chiama 
Yvonne Fletcher, aveva 25 
anni, non si è nemmeno ac¬ 
corta di essere colpita. Attor¬ 
no a lei vengono faldati i di¬ 
mostranti, raggiunti alla te¬ 
sta. alle gambe, alle braccia. 
Ne cadono undici, le ambu¬ 
lanze cominciano a fare la 
spola, tre o quattro del feriti 
versano in gravi condizioni. 

Il centro di Londra è para¬ 
lizzato. In pochi minuti la 
polizia invade la piazza e la 
fa sgombrare. Sbarra gli ac¬ 
cessi. manda avanti le pattu¬ 
glie armate: il gruppo di pro¬ 
tezione diplomatica, la squa¬ 
dra deirantiterrorismo, l’u¬ 
nità distrettuale di riserva. 
Ci sono quattro o cinquecen¬ 
to agenti sul posto e altri ne 
stanno arrivando. 

È una scena da film: gli 
uomini in giubbotto anti¬ 
proiettile avanzano al riparo 
degli alberi con le armi pun¬ 
tate verso l'Ambasciata. Non 
si sa con esattezza da dove 
siano partiti 1 colpi. Alcuni 
testimoni oculari dicono pe¬ 
rò di aver visto una finestra 
deU’ulUmo piano socchiu¬ 
dersi e, subito dopo la spara¬ 
toria, abbassarsi di nuovo 
mentre una mano anonima 

Antonio Broncia 

(Segue in ultima) 


NELLA FOTO: poliziotti con 
giubbotti antiproiettile da¬ 
vanti all'ambasciata libica 
































l'Unità 



I contrasti nel pentapartito hanno agitato anche il Consiglio dei 
ministri ieri mattina - Longo fa marcia indietro ma minaccia ritorsioni: 
«Il governo non rispetta gli impegni» - Stamane la Direzione de 


Tensione DC-PSI: «Rinegoziare 
raccordo», dice Donai Cattin 


ROMA — Il nuovo decreto è stato 
varato Ieri dal pentapartito In un 
clima di polemiche che conferma 1 
contrasti aspri tra gli alleati. Gli ul¬ 
timatum di Longo si sono dimo¬ 
strati un bluff, visto che se 11 è do¬ 
vuti rimangiare nella stessa riu¬ 
nione del Consiglio del ministri: 
ma 11 risentimento del socialdemo¬ 
cratici rimane fortissimo, tanto 
verso un governo accusato di «non 
riuscire a rispettare gli Impegni* 
(soprattutto quelli con la Confin- 
dustria) quanto verso la DC, so¬ 
spettata — nientemeno — di ripro¬ 
porre «un’Intesa surrettizia con il 
PCI*. Tuttavia non è certo la «fron¬ 
da» del PSDI a preoccupare Craxi, 
ma 11 nuovo atteggiamento osten¬ 
tato dalla DC nel suol confronti. 

De Mita riunisce stamane la Di¬ 
rezione del suo partito per un esa¬ 
me del nuovo decreto, e, più In ge¬ 
nerate, della situazione politica. 
Ma è facile anticipare il probabile 
leit-motiv della riunione, una volta 
letto 11 fondo di Galloni sul «Popo¬ 
lo» di Ieri: rivendicazione del merito 


di «aver aperto uno spiraglio a gior¬ 
ni definiti neri», la contestazione 
delle modalità di guida della coali¬ 
zione da parte di Craxi. Per usare le 
parole di Galloni, In discussione «è 
la gestione politica della maggio¬ 
ranza e del governo». E lo stesso 
Donat Cattin, che pure si può an¬ 
noverare tra i maggiori sostenitori 
deirintesa con il PSI, torna a solle¬ 
citare una rlncgoziazione, «con vi¬ 
sione strategica, dell’accordo di go¬ 
verno»: concludendone addirittura 
che, se Craxi dovesse rifiutarla co¬ 
me «un'insidia, saremmo davvero 
in presenza di una personalizzazio¬ 
ne inammissibile». 

Queste sortite democristiane 
rappresentano con ogni evidenza 
l’apertura di un contenzioso con il 
PSI In cui la DC ritiene di poter 
oggi giocare carte migliori di ieri. 
Nel tentativo di strappargliele di 
mano 1 socialisti si mobilitano per 
dimostrare che la pretesa «media¬ 
zione» democristiana ricalca in 
realtà linee già da loro Indicate ma 
rifiutate per preconcetto «antiso- 
clalismo». Questo è II senso dell'ar¬ 


ticolo che Agostino Marlanettl ha 
scritto per l’«Avantl!» di stamane, 
mentre un documento dell’Esecu¬ 
tivo socialista arricchisce la mano¬ 
vra con una ripresa dell’attacco ai 
regolamenti parlamentari. Ed è su 
questo fronte, in effetti, che l’insi¬ 
stenza delle recriminazioni gover¬ 
native, Il tambureggiamento delle 
•proposte di modifica», la confer¬ 
mata intenzione di «cambiare le re¬ 
gole in corsa», lasciano intuire una 
pericolosa offensiva a breve sca¬ 
denza. 

Perfino il democristiano Forlani 
entrando ieri in Consiglio dei mini¬ 
stri si è scagliato violentemente 
contro «regolamenti parlamentari 
che contengono elementi di assur¬ 
dità e di irrazionalità», e che porte¬ 
rebbero la colpa di quello che ha 
definito «il passaggio scabroso del¬ 
la vita parlamentare in questi gior¬ 
ni». Anche questo «è un problema 
che si porrà», ha concluso minac¬ 
cioso, senza tuttavia specificare 
quando. 

La sortita non gli è valsa comun¬ 
que a recuperare le simpatie del 


PSDI, che attraverso Longo ha 
mantenuto un atteggiamento 
sprezzante verso le test di Forlani: 
«Una posizione velleitaria che non 
sta né in cielo né in terra», ha di¬ 
chiarato il segretario del PSDI 
mentre si avviava al salone del 
Consiglio del ministri per espri¬ 
mervi «le riserve e le preoccupazio¬ 
ni dell’Ufficio politico del mio par¬ 
tito» (che si era infatti tenuto subito 
prima). Ne è ridisceso comunican¬ 
do di aver fatto marcia indietro 
•per senso di misura, di responsabi¬ 
lità e di solidarietà nei confronti di 
Craxi, e quindi di tutto il governo»: 
e vantandosi di aver impedito l’e¬ 
splicita minaccia di un intervento 
del governo in caso di mancato ac¬ 
cordo tra le parti sociali (come 
chiedeva l’originaria «proposta 
Forlani»). 

Nel cortile di Palazzo Chigi ap¬ 
pariva gongolante Spadolini, per 
sottolineare che «con la nuova deci¬ 
sione di stamane torna al centro 
del dibattito la riforma del salarlo e 
la riforma delle indicizzazioni» («1’ 
avevamo detto per primi», ha ag¬ 


giunto puntiglioso). Il de Goria in¬ 
tanto auspicava che nel prossimo 
iter parlamentare «il governo non 
sia costretto a presentare la fidu¬ 
cia», aggiungendo (sulla possibilità 
di modifiche in commissione): «Se 
proposte di modifiche intelligenti 
verranno, ne terremo conto. Auspi¬ 
chiamo che il clima politico torni 
alla normalità». 

Attraverso Claudio Signorile, 
ministro dei Trasporti, è tornata 
anche a farsi sentire, dopo un lun¬ 
go silenzio, la sinistra socialista: 
per lui la riduzione a sei mesi della 
validità dei decreto «può mettere fi¬ 
ne alla polemica sul reiterarsi di in¬ 
terventi di autorità sulle indicizza¬ 
zioni, mentre apre uno spazio alla 
ripresa di iniziative del sindacato, 
restituendo alla contrattazione tra 
le parti i problemi dei meccanismi 
di indicizzazione nel quadro dì una 
nuova struttura del salario». Tra¬ 
sparente l’intenzione di distanziar¬ 
si da tentazioni «interventiste» di 
settori governativi. 

Antonio Caprarica 


Spadolini polemico con Craxi 
«Più rispetto per gli alleati» 

«Il ‘decisionismo’ ha senso se a governare è un solo partito» - «Rigore e consenso non 
possono marciare separatamente» * Dal 27 al 30 aprile a Milano il congresso del PR1 



Giovanni Spadolini Giorgio La Malfa Adolfo Battaglia 


ROMA — «Valuto positiva¬ 
mente la conclusione a cui 
slamo giunti oggi: riapre il 
dialogo con le parti sociali 
pur confermando la sostan¬ 
za del vecchio decreto ed of¬ 
fre maggiore spazio all’o¬ 
biettivo più urgente della ri¬ 
forma del salario e del mec¬ 
canismi di indicizzazione». Si 
è appena conclusa la riunio¬ 
ne del Consiglio del ministri 
che ha varato il nuovo decre¬ 
to con le modifiche suggerite 
dalla DC e appoggiate dal 
PRI. E ora, Giovanni Spado¬ 
lini (affiancato da La Malfa, 
Battaglia e Del Pennino), 
nella sede repubblicana in 
piazza del Caprettarl, pre¬ 
sentando Il congresso ormai 
Imminente del partito (si 
svolgerà a Milano dal 27 al 
30 di questo mese), fa II pun¬ 
to sulla lunga vicen.da politi¬ 
co-parlamentare. E visibil¬ 
mente soddisfatto e, nel bot¬ 
ta e risposta col giornalisti, 
non risparmia frecciate po¬ 
lemiche contro II PSI e Cra¬ 
xi. 

— Quanto spazio avrà que¬ 
sta vicenda del decreto an- 
tinflazione nel dibattito 
congressuale del PRI? 

«La relazione che ho di¬ 
stribuito In anticipo al gior¬ 
nalisti è stata scritta fra 11 di¬ 
cembre *83 e 11 gennaio di 
quest’anno. Sto preparando 
ora una nota di aggiorna¬ 
mento che costituirà la rela¬ 
zione vera e propria al con¬ 
gresso». 

— Si può stabilire un qual¬ 
che parallelo fra la vicenda 
del decreto sul quale andò 
In crisi il suo governo, nell’ 
agosto *82. e quella di questi 
giorni? 

«Il decreto contro gli eva¬ 
sori fiscali su cui cadde 11 
mio governo faceva parte di 
una manovra economica ac¬ 
cettata, non senza travaglio, 
dal PSI. Ci furono del “fran¬ 
chi tiratori" e non si è mal 
capito chi fossero. Soprat¬ 
tutto, sta di fatto che 1 socia¬ 


listi cambiarono Idea, In¬ 
comprensibilmente. Su que¬ 
sto decreto, noi avevamo 
detto sin dall’inizio che era 
necessario ma insufficiente. 
Ora ne è stato presentato un 
altro che consente di rag¬ 
giungere gli stessi scopi, ma 
permette anche di operare II 
ripristino del funzionamen¬ 
to regolare del Parlamento. 
E questo è avvenuto senza 
che sia stata provocata una 
crisi di governo». 

— La DC sostiene che fino¬ 
ra solo i governi a guida de¬ 
mocristiana sono stati in 
grado di garantire un cli¬ 
ma di maggiore serenità 


nei rapporti politici e socia¬ 
li. Lei che ne pensa? 
•Nessuno può vantare pri¬ 
vilegi assoluti. Anche nei 
mesi in cui ero lo alla guida 
del governo c’è stato un pe¬ 
riodo di pace sociale. Co¬ 
munque. quello che è certo è 
che se si accetta la politica 
del redditi bisogna preserva¬ 
re tutti I soggetti di questa 
pollUca e cioè Io Stato, l’im¬ 
presa, U sindacato. Certo, 1’ 
unità sindacale era già in 
crisi, ma c’è ugualmente bi¬ 
sogno di un interlocutore 
credibile e non è interesse di 
nessuno indebolire il sinda¬ 
cato. In una fase di crisi co¬ 


me questa, bisogna governa¬ 
re cercando di ottenere il 
massimo di consenso sociale 
possibile. Rigore e consenso 
non possono marciare sepa¬ 
ratamente». 

— Che cosa può accadere 
ora nei rapporti fra i partiti 
della maggioranza? 
«Intanto vorrei dire che 
nella maggioranza non cl so¬ 
no "compromissori" e “anti- 
compromlssori". Oltretutto, 
i socialisti, in numerose cit¬ 
tà, sono In giunta con il PCI 
e con 1 comunisti stanno in 
un sindacato. Comunque, 
una volta ripresentato il de¬ 
creto, bisogna capire cosa 


può essere fatto per raggiun¬ 
gere gli obiettivi fissati da 
questo governo. E ormai 
chiaro che l’obiettivo di con¬ 
tenere l’inflazione al 10 per 
cento è sempre più arduo da 
raggiungere. E sarebbe inu¬ 
tile contenere il costo del la¬ 
voro se contemporaneamen¬ 
te non si cercasse di contene¬ 
re anche la spesa pubblica». 
— Lei ha sostenuto, qual¬ 
che tempo fa, che il penta¬ 
partito è il frutto di uno 
•stato di necessità-. Oggi è 
ancora di questa opinione? 
•Nei sistemi bipartitici 
non c’è uno stato di necessi¬ 
ta, il governo è sempre frutto 


di un voto. Il sistema italia¬ 
no è più complesso, si gover¬ 
na grazie ad una coalizione. 
È per questo che noi abbia¬ 
mo polemizzato sul cosiddet¬ 
to “decisionismo". Il “deci- 
sionismo” ha un senso se al 
governo c’è un solo partito, 
che decide assumendosene 
tutte le responsabilità. Ma 
quando un esecutivo è e- 
spressione di una coalizione, 
allora si deve tener conto del 
parere di tutte le componen¬ 
ti. Lo "stato di necessità” im¬ 
pone rispetto reciproco, ri¬ 
spetto anche delle forze che 
non hanno la presidenza del 
Consiglio». 

— In questi giorni si è par¬ 
lato di un -asse preferen¬ 
ziale- fra DC c PRI all'in¬ 
terno della maggioranza. È 
proprio così? 

• II rapporto fra DC e re¬ 
pubblicani è una costante di 
tutta la storia della demo¬ 
crazia italiana, da De Gaspe- 
ri a Moro e oltre. La vìa del 
dialogo fra DC e PRI è più 
che mal aperta; ma nella co¬ 
scienza della complessità de¬ 
gli equilibri costituenti la vi¬ 
ta italiana». 

— Lei pensa che un even¬ 
tuale sorpasso della DC, da 
parte del PCI o di un ipote¬ 
tico «polo laico-, nelle pros¬ 
sime elezioni europee, po¬ 
trebbe avere conseguenze 
sugli attuali equilibri poli¬ 
tici? 

•Non auspico nessun sor¬ 
passo, anche se mi sembra 
dimostrata una tendenza al¬ 
la crescita del polo laico e di 
quello socialista. Comunque 
mi pare prematuro parlarne 
ora. Bisogna fare un grande 
sforzo per dare alle elezioni 
del 17 giugno una connota¬ 
zione europea, e non limitare 
ai problemi interni la posta 
in gioco. Queste elezioni non 
devono offrire gli spazi per 
tentazioni altemativiste o 
per una nuova centralità». 

Giovanni Fasaneila 


MERCOLEDÌ 
18 APRILE 1984 


Ecco il testo integrale del 
decreto approvato ieri dal 
Consiglio dei ministri. 

AltT. 1 — Per il 1984 la media 
annua ponderata degli in¬ 
crementi dei prezzi e delle ta¬ 
riffe amministrati dei beni e 
servizi inclusi nell'indice I- 
STAT dei prezzi al consumo 
per l’intera collettività na¬ 
zionale non può superare, 
nel complesso, il tasso mas¬ 
simo dì inflazione indicato, 
nella relazione prevlslonale e 
programmatica del Governo 
per l’anno medesimo, nella 
misura del 10 per cento. A tal 
fine il Comitato intermini¬ 
steriale dei prezzi, o la Giun¬ 
ta in caso di urgenza, nell’ 
ambito dei poteri di coordi¬ 
namento di cui al decreto le¬ 
gislativo luogotenenziale 19 
ottobre 1944, n. 347, esprime 
parere preventivo vincolante 
sulle proposte di incrementi 
di prezzi e di tariffe ammini¬ 
strati da deliberarsi da parte 
di altri organi delle ammini¬ 
strazioni centrali dello Stato, 
anche ad ordinamento auto¬ 
nomo, ed emana apposite di- 


Ecco 
il testo 
del 

decreto 

bis 

rettive alle amministrazioni 
regionali, provinciali e co¬ 
munali ed ai Comitati pro¬ 
vinciali del prezzi per 1 prov¬ 
vedimenti da adottarsi nell’ 
ambito territoriale di loro 
competenza. 

ART. 2—1) Con effetto dal 
primo giorno del mese suc¬ 
cessivo a quello di pubblica¬ 
zione della legge di conver¬ 
sione del presente decreto, la 
tabella allegata al decreto- 
legge 29 gennaio 1983, n. 17, 
convertito, con modifi¬ 


cazioni. nella legge 25 marzo 
1983. n. 79, è sostituita da 
quella allegata al pi esente 
decreto. 2) Dal reddito fami¬ 
liare indicato nella tabella di 
cui al precedente comma 1 
sono esclusi i trattamenti di 
fine rapporto comunque de¬ 
nominati. 

ART. 3 — Per il semestre feb¬ 
braio-luglio 1984, i punti di 
variazione della misura della 
Indennità di contingenza e di 
indennità analoghe, per i la¬ 
voratori privati, e della in¬ 
dennità integrativa speciale 
di cui all’articolo 3 del decre¬ 
to-legge 29 gennaio 1983, n. 
17, convertito, con modifi¬ 
cazioni, nella legge 25 marzo 

1983, n. 79, per i dipendenti 
pubblici, restano determina¬ 
ti in due dal T febbraio e non 
possono essere determinati 
in più di due dal 1° maggio 

1984. 

ART. I — Restano validi gli 
atti ed i provvedimenti adot¬ 
tati e sono salvi gli effetti 
prodotti e 1 rapporti giuridici 
sorti sulla base del decreto- 
legge 15 febbraio 1984, n. 10. 


Assegni integrativi familiari a confronto 


LA NUOVA TABELLA 


Reddito familiare annuale 
assoggettabile all’IRPEF 

1 figlio 

2 figli 

3 figli 

4 figli 
ed oltre 

importo 

mensile 

importo 

mensile 

importo 

mensile 

importo 

mensile 

Fino a 9.000.000 

45.000 


135.000 

180.000 

Da 9 000.001 a 10.100.000 

39.000 


127.000 

171.000 

Da 10.100.001 a 11.500.000 

33.000 

ìKKiiiifl 

119.000 

162.000 

Da 11.500.001 a 12.700.000 

27.000 

66.000 

111.000 

153.000 

Da 12.700.001 a 13.800.000 

21.000 

58.000 

103.000 

144.000 

Da 13.800.001 a 14.900.000 

15.000 

50.000 

95.000 

135.000 

Da 14.900.001 a 16.100.000 


42.000 

87.000 

126.000 

Da 16.100.001 a 17.300.000 


34.000 

79.000 

117.000 

Da 17.300.001 a 18.400.000 


26.000 

71.000 

108.000 

Da 18.403.001 a 19.500.000 


20.000 

55.000 

99.000 

Da 19.500.001 a 20.700.000 

Da 20.700.001 a 21.800.000 

Da 21.800.001 a 23.000.000 

Da 23.000.001 a 24.000.000 


15.000 

39.000 

23.000 

15.000 

90.000 

81.000 

72.000 

54.000 


y . _______ _ . . 

LA VECCHIA TABELLA 


Reddito familiare annuale 
assoggettabile all’IRPEF 

1 figlio 

2 figli 

3 figli 

' - 4 figli 
ed oltre 

importo 

mensile 

importo 

mensile 

importo 

mensile 

importo 

mensile 

Fino a 9.000.000 

1 

■ 

135.000 

180.000 

Da 9.000.001 a 10.100.000 


■ 

127.000 

171.000 

Da 10.000.001 a 11.000.000 

MM'iiilli 

74.000 

119.000 

K sì i Bill 

Da 11.000.001 a 12.000.000 

27.000 

66.000 


il! r'MjEB 

Da 12.000.001 a 13.000.000 

21.000 

58.000 

MtlitiB 

■ • jfi J 

Da 13.000.001 a 14.000.000 

15.000 

50.000 

Mp 3|t!ì i» 

B jjjSiij ■ 

Da 14.000.001 a 15.000.000 


42.000 

sii 

B " S fi 

Da 15.000.001 a 16.500.000 


34.000 

lassa 

117.000 

Da 16.500.001 a 18.000.000 


26.000 

71.000 

108.000 

Da 18.000.001 a 19.500.000 


20.000 


99.000 

Da 19.500.001 a 21.000.000 


15.000 


90.000 

Da 21.000.001 a 22.500.000 



afrenfitiM 

81.000 

Da 22.500.001 a 24.000.000 



15.000 

72.000 


La revisione si è resa necessaria per il man¬ 
cato adeguamento airinflarione delle fasce 
di reddito operato con il decreto decaduto. 
Agli assegni integrativi familiari hanno 
diritto i lavoratori dipendenti, pubblici e 


privati, che hanno figli a carico di età infe¬ 
riore ai 18 anni compiuti. 1 redditi indicati 
nella tabella allegata al decreto sono quelli 
familiari al netto dei contributi ma al lordo 
delle imposte. 


Pretori impongono la restituzione dei due punti 

Accolti i ricorsi dei lavoratori a Roma, Genova e Milano - Un problema costituzionale: il nuovo decreto ha valore retroattivo? 


ROMA — «...e quindi intima 
all'azienda la restituzione di 
27.200 lire». È accaduto alla 
Pretura di Roma — poche 
ore prima che il governo va¬ 
rasse Il nuovo decreto entra¬ 
to In vigore nella stessa gior¬ 
nata di Ieri — dove il dottor 
Fot! ha accolto il ricorso 
contro il taglio della scala 
mobile di una quarantina di 
dipendenti della «Fatine*, 
della «Voxson», della «Rai«, 
deH’«Elettron!ca», della «So¬ 
cietà Aeroporti». Lo stesso è 
avvenuto a Sestri Ponente, 
dove il magistrato Ignazio 
Patrone ha intimato il paga¬ 


mento degli arretrati all’I- 
talcantleri, e a Cassano d’ 
Adda, In provincia di Mila¬ 
no, dove il pretore Lltta Mo¬ 
digliani ha obbligato due a- 
ziende aU'«lmmed!ato rein¬ 
tegro del punti di contingen¬ 
za». 

L’iniziativa non mirava 
tanto alla restituzione delle 
ventlsettemila lire — che, se 
avverrà, potrà essere conte¬ 
stata, e che quindi aprirà 
una lunghissima quérelle 
amministrativa —, ne 1 lavo¬ 
ratori hanno interesse a con¬ 
durre la battaglia contro 11 
decreto a colpi di sentenze. 


L’obiettivo è un altro: si vuo¬ 
le Impedire che ci siano altre 
violazioni di norme costitu¬ 
zionali. E a questo punto si 
apre una delicata questione. 
Per l'avvocato Piero Panici, 
del «collettivo giuridico» del¬ 
la Camera del Lavoro di Ro¬ 
ma — che ha assistito gli o- 
peral della Fatme — con la 
caduta dell’articolo 3 del 
«provvedimento di San Va¬ 
lentino» i lavoratori «fcenno 
diritto alla completa restitu¬ 
zione delle somme trattenute. 
Questo diritto non può essere 
colpito nemmeno in seguito al¬ 
la riproposizione di un nuovo 


decreto identico o analogo nel 
contenuto a quello non con- 
renilo». 

Secondo l’avvocato Panici 
l'articolo 77 della Costituzio¬ 
ne (al comma tre) prevede 
che 1 decreti, non convertiti 
In legge entro sessanta gior¬ 
ni, perdono efficacia »fìn dal¬ 
l’inizio*. Se 11 governo non ce 
la fa a far approvare il pro¬ 
prio provvedimento, dun¬ 
que, tutto ciò che era previ¬ 
sto nel decreto non ha più 
validità. È chiaro che cosi si 
creano enormi problemi, c’è 
un vuoto legislativo che deve 
essere riempito. Tant’è che 


la Costituzione precisa: le 
Camere possono tuttavia re¬ 
golare con nuove leggi i rap¬ 
porti giuridici sorti sulla ba¬ 
se dei decreti non convertiti. 
«Ecco il punto — prosegue 1’ 
avvocalo Piero Panici — la 
Costituzione stabilisce in mo¬ 
do inequivocabile che spetta 
alle Camere regolare questa 
questione. Per essere ancora 
più chiari: al governo è impe¬ 
dito di disciplinare con un 
nuovo decreto-legge i rapporti 
giuridici, derivati dalla man¬ 
cata conversione. Tale facoltà 
è rimessa unicamente al Par¬ 


lamento». 

Dello stesso avviso anche 
un altro avvocato. Giuliano 
Gallanti, di Genova. Anche 
per lui d'esecutivo non pud, se 
non inc or r en do in una nuova 
violazione dei diritti acquisiti 
dai lavoratori, confermare con 
un suo decreto Teiroatiiro le 
riduzioni salariali, già appli¬ 
cate in febbraio e marzo ». II 
governo Ieri sera invece ha 
sostenuto la legittimità di un 
Intervento che valga anche 
per i mesi passati. 

s. b. 


ROMA — L’iter parlamenta¬ 
re del nuovo decreto sul co¬ 
sto del lavoro comincia oggi 
in quella stessa aula di Mon¬ 
tecitorio dove l’altra sera il 
primo era colato a picco, ab¬ 
bandonato da un governo e 
un pentapartito costretti a 
gettare la spugna. 

Alla Camera apposita¬ 
mente convocata per mezzo¬ 
giorno. il suo presidente Nil¬ 
de Jotti annuncerà infatti la 
trasmissione del provvedi¬ 
mento varato ieri dal gover¬ 
no e che dovrà esser conver¬ 
tito in legge entro metà giu¬ 
gno dai due rami del Parla¬ 
mento, pena nuova decaden¬ 
za. 

I! decreto verrà subito as¬ 
segnato alla commissione 
Bilancio, per 11 prescritto e- 
same preliminare di merito. 
Il presidente Paolo Cirino 
Pomicino (de) conta di con- 


Questa 
volta si 
comincia 
dalla 
Camera 

vccare la commissione a 
partire dal pomeriggio di 
giovedì 26: «C’è bisogno di un 
momento ai riflessione sulle 
novità che sono state intro¬ 
dotte; e c’è bisogno di far ri¬ 
prendere un po’ di fiato ?i 
commissari, così impegnati 


nel precedente dibattito». L’ 
esame da parte della Bilan¬ 
cio dovrebbe concludersi 
giovedì 3 maggio, con le vo¬ 
tazioni. Dall’indomani il via 
ai nuovo confronto in aula. 

Ma già due giorni prima, il 
2 maggio, l’assemblea di 
Montecitorio avrà pronun¬ 
ciato il primo voto, prelimi¬ 
nare, sul decreto-bis: quello, 
a scrutinio segreto, sulla ri¬ 
spondenza del provvedimen¬ 
to a quel requisiti <?> «straor¬ 
dinaria necessità c di urgen¬ 
za» fissati dall’arL 77 della 
Costituzione per regolare la 
decretazione governativa e 
frenarne gli abusi. Solo un 
•sì» della Camera potrà con¬ 
sentire l'indomani alla Bi¬ 
lancio di votare sul merito 
delle norme e il 4 di comin¬ 
ciarne l’esame In aula. 

g. f. p. 


Per i ticket un rinvio 
a maggio ma continua 
lo scontro coi sindacati 


ROMA — La maxi-stangata sulle medicine 
non è passata. Ieri il consiglio dei ministri 
non se l’è sentita di dare II vìa alla generaliz¬ 
zazione del ticket da tempo preparata per 
rastrellare dalle tasche del cittadini circa 
2.500 miliardi che mancano per pareggiare 
la spesa farmaceutica nell'64. La legge fi¬ 
nanziaria, come si sa, fissa un tetto di 4.000 
miliardi contro una previsione di spesa di 
&500 miliardi. 

Sull'Imbarazzo del governo ha pesato in 
primo luogo II netto e unitario »no» del tre 
sindacati confederali, ma anche la vasta op¬ 
posizione che si è creata nel paese contro 
una manovra Iniqua che, oltretutto, andreb¬ 
be a colpire la parte della popolazione più 
debole economicamente e più bisognosa di 
cure (bambini, anziani, cronici, handicappa¬ 
ti). 

SI tratta, tuttavia, di un altro rinvio che, 
nelle Intenzioni del governo, dovrebbe esse¬ 


re molto breve: al massimo di due settima¬ 
ne. Anzi c’è già la data certa di partenza 
della maxi-stangata: Il 1 maggio, festa del 
lavoro. Il comunicato del consiglio del mini 
stri avverte. Infatti, che nel nuovo decreto 
sulla scala mobile varato Ieri (in sostitulzio- 
ne di quello decaduto) non si parla più di 
nuovo prontuario terapeutico attraverso il 
quale, appunto, estendere 11 ticket sulla qua¬ 
si totalità del farmaci. Però — aggiunge il 
comunicato di Palazzo Chigi — il nuovo 
prontuario «è stato approntato nel previsto 
termine del 15 aprile, mentre continuano i 
colloqui tra 11 ministro della Sanità e le or¬ 
ganizzazioni sindacali per la messa a punto 
delle modifiche alle esenzioni dal ticket». 

Quindi — sembra dire 11 governo — la 
stangata è pronta, solo bisogna concordare 
con i sindacati quali categorie o fasce di red¬ 
dito esentare dal ticket II decreto che defini¬ 
sce il nuovo prontuario ed elenca t farmaci 


su cui si dovrà pagare il ticket i già stato 
firmato dal ministro Degan ed è stato for¬ 
malmente annunciato sulla «Gazzetta Uffi¬ 
ciale» di lunedì 18. Questo annuncio — i sta¬ 
to precisato — equivale alla pubblicazione 
che è stata rinviata ad un numero speciale 
della «Gazzetta». NeU'annunclo si avverte 


comunque che 11 nuovo prontuario «entrerà 
In vigore a partire dal quindicesimo giorno 
dalla pubblicazione», cioè il I maggio. 

Va notato che la formulazione usata nel 
comunicato del consiglio del ministri («con¬ 
tinuano 1 colloqui tra Degan e I sindacati 
sulle esenzioni») è abbastanza ambigua e po¬ 
trebbe far supporre che CGIL, CIS1, UIL tut¬ 


to sommato sono d’accordo con la manovra 
basata sui ticket È un falso che vari ministri 
hanno usato anche in Parlamento per atte¬ 
nuare l’opposizione del decreto. La verità è 
un’altra. Gli incontri che si sono svolti tra i 
sindacati e Degan non solo non hanno pro¬ 
dotto alcun accordo, non c’è stata neppure 
la possibilità di concordare un verbale co¬ 
mune delia trattativa. II verbale preparato 
dal ministro è stato respinto e i tre sindacali 
ne hanno elaborato uno proprio In cui si e- 
sprime «netto dissenso* sulla impostazione 
del nuovo prontuario. 

•La delegazione sindacale — ci ha dichia¬ 
rato Ivan Cavicchi, del settore sanità CGIL, 
che ha partecipato agli incontri — ha posto 
al ministro l’esigenza di predisporre stru¬ 
menti alternativi per contenere il consumi¬ 
smo farmaceutico in modo da superare, nel 
medio periodo. Il sistema dei tickeL I sinda¬ 
cati stessi hanno presentato precise propo¬ 


ste. Di fronte alla persistente e grave rigidità 
del ministro a mantenere Hmpostazlone del 
nuovo prontuario basata sulla riduzione 
drastica del farmaci gratuiti e sulla genera- ' 
lizzazione dei ticket abbiamo formulato una 
serie di proposte di esenzione allo scopo di 
salvaguardare almeno la popolazione più 
debole e più esposta». 

Le proposte dei sindacati sono di due tipi: 
1) niente ticket su particolari patologie (alto 
rischio, lunga durata, malattie croniche) 
con particolare riguardo a quelle della pri¬ 
ma Infanzia ; 2) esenzioni per fasce di reddi¬ 
to per i lavoratori dipendenti e pensionati 
che non superano I 10 milioni lordi annui, 
aumentati a 12 milioni per gli ultrascssanla- 
clnqucnni. 

I sindacati hanno inoltre chiesto il blocco 
del prezzi dei farmaci Inclusi nel prontuario. 

Concetto Testai 
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«Deve essere ripristinata tutta la copertura» 


Dal nostro inviato 

CHIANCIANO — L’immagine 
grafica è efficace: un quadro 
rosso bloccato do una rigida in¬ 
ferriata che riesce a liberarsi e a 
proiettarsi in avanti. L’ha co¬ 
struita un abile architetto sullo 
sfondo del palazzetto dello 
sport di Chianciano in occasio¬ 
ne dell’assemblea di 1113 dele¬ 
gati della CGIL.Sono riuniti, 
da ieri, con l’obiettivo — reso 
esplicito dalla relazione unita¬ 
ria di Fausto Vigevani, della se¬ 
greteria — di liberare, appun¬ 
to, potenzialità, potere e capa¬ 
cità di rappresentanza del sin¬ 
dacato ingabbiati da anni di ri¬ 
tardi, incertezze ed anche erro¬ 
ri. La CGIL, qui, ha cominciato 
il cammino verso la riforma 
non solo del salario e della con¬ 
trattazione. ma dell’intera stra¬ 
tegia rivendicativa. E Io fa sen¬ 
za alcuna palla al piede. 

Lo scontro sul decreto che 
taglia in scala mobile, la CGIL 
lo ha diffuso — e questo ap¬ 
puntamento lo dimostra — co¬ 
me occasione per trasformare 
un dato di crisi del sindacato in 
un momento di recupero della 
sua forza negoziale. Vigevani 
ita sostenuto che come dato di 
partenza per la contrattazione 
della riforma .si possa e si deb¬ 
ba assumere il grado di coper¬ 
tura della scala mobile prece¬ 
dente il decreto.. È stato un 
preciso segnale rivolto al gover¬ 
no che. nelle stesse ore, decide-, 
va le modifiche al decreto deca¬ 
duto in parlamento. Quell’atto 
di autorità, voluto proprio per 
neutralizzare il dissenso della 
CGIL, non deve — cioè — con¬ 
tinuare a frapporsi alla svolta 
nelle politiche rivendicative. 

Altrettanto risoluto è stato il 
rifiuto della minaccia, contenu¬ 
ta neU'uItima parte della cosid¬ 
detta proposta Forlani, di un 
nuovo intervento d’autorità 
per il 1985. Un «no» a cui sì sono 
associati Merli Brandini. della 
CISL e Veronese, della UIL, in 
un confronto nel quale ha avu¬ 
to un primo riscontro l’invito 
della relazione allo sforzo co¬ 
mune per ricostruire un tessuto 
unitario tra i tre sindacati. Che 
le rigide contrapposizioni co¬ 
mincino ad essere rimosse lo di¬ 
ce il fatto che Veronese non ha 
negato il problema del recupe¬ 
ro dei punti di scala mobile ta¬ 
gliati, sostenendo che questo 
«può essere risolto nel contesto 
della riforma». Così come il ri¬ 
conoscimento di Merli Brandi¬ 
ni che «un grande dialogo è ne¬ 
cessario a sinistra». 


Per il sindacato è una esigen¬ 
za vitale «battere una offensiva 
moderata che — ha sottolinea¬ 
to il socialista Vigevani nella 
relazione — da alcuni anni in¬ 
tende usare la crisi per fare del¬ 
la riduzione del reddito dei la¬ 
voratori l'obiettivo nnche di 
potere e non solo economico 
con cui ridefinire i rapporti di 
forza». Ma come contrastarla? 
II sistema contrattuale degli 
anni 60-70 é «irrimediabilmen¬ 
te entrato in crisi». E stato uno 
•strumento formidabile» di re- 
distribuzione de! reddito nell’ 
eccezionale sviluppo di quegli 
anni, ma quando la quota di 
reddito ha cominciato a ridursi 
con la crisi, ecco che quel mo¬ 
dello contrattuale è «girato a 
vuoto». Stessa parabola per la 
contingenza a punto unico: in 
una prima fase ha consentito di 
difendere i salari più bassi dal¬ 
l’inflazione crescente e di ri¬ 
durre i rilevanti differenziali e- 


sistonti tra settori e tra qualifi¬ 
che, ma poi ha portato a un ap¬ 
piattimento progressivo e a 
condizionare la dinamica con¬ 
trattuale. 

Queste contraddizioni non si 
possono affrontare al di fuori 
delle tumultuose trasformazio¬ 
ni produttive e del lavoro. 
«Vecchi e nuovi bisogni si so¬ 
vrappongono, non si eludono», 
ha avvertito la relazione. DÌ qui 
l’esigenza di scelte coerenti con 
- l’impegno dell’ultimo congres¬ 
so della CGIL per Firnifi¬ 
cazione del mondo del lai-oro, 
che abbiano nell’occupazione la 
loro nette finalità. Quali scelte? 
Innanzitutto, sul rapporto tra 
salario e orario, che Vigevani 
ha presentato come «questione 
cruciale ma non risolta tra di 
noi e con i lavoratori, dalla sini¬ 
stra». Ma già prime concrete ri¬ 
sposte all’obiettivo del lavoro 
possono lenire dalla riforma. 

RIFORMA DELLA CON¬ 


TRATTAZIONE - Ai delega¬ 
ti è stata prospettata una forte 
articolazione: dal contratto na¬ 
zionale (la cui cadenza potreb¬ 
be diventare ogni quattro anni) 
alla contrattazione di settore 
fino a estendersi al gruppo, all’ 
azienda nel territorio, così da 
cogliere tutte le esigenze e di 
spiegare il massimo di poten¬ 
zialità. 

RIFORMA DEL SALARIO 
— Per recuperare la sua autori¬ 
tà salariale, il sindacato ha bi¬ 
sogno di misurarsi «subito» con 
il sistema delle indicizzazioni. 
Che non significa — ha puntua¬ 
lizzato Vigevani — la sua can¬ 
cellazione: «Troppo forti sono 
le differenze retributive e pro¬ 
fessionali per non rendere indi¬ 
spensabile un sistema di garan¬ 
zie e di coperture». In discussio¬ 
ne, quindi, è più che altro la 
struttura della scala mobile: ca¬ 
denze temporali e punto unico. 
La CGIL ha elaborato alcune 


Lama: perché non bastano 
le modifiche al decreto 


Ecco il testo della dichiarazione rilasciata 
ieri da Luciano Lama: «La ripresentazione 
de! decreto suda scala mobile, dopo la sua 
decadenza alla Camera, è un fatto negativo, 
anche se sono state apportate alle disposizio¬ 
ni decretate 11 14 febbraio delle modifiche che 
corrispondono solo parzialmente alle richie¬ 
ste della CGIL. 

11 decreto è stato accorciato a sei mesi e 
quindi gli scatti di contingenza torneranno, 
da agosto In avanti, alla normalità; da quella 
data la scala mobile viene ristabilita così co¬ 
me è definita nell’accordo sindacale del gen¬ 
naio 1983 e quindi cade la predeterminazio¬ 
ne. Non è invece previsto il recupero del pun¬ 
ti tagliati dal decreto negli scatti di febbraio 
e di maggio. 

•Queste modifiche al decreto presentano 
un limite che rende impossibile considerarle 
.un accordo accettabile, ma sono In tutta evi¬ 
denza un primo risultato del grande movi¬ 
mento di lotta che si è sviluppato dopo il 14 
febbraio. Il tentativo di isolare e mettere ai 
margini questo movimento è fallito e, anzi, le 
forze oltranziste nell’attacco al potere con¬ 
trattuale e sindacale e alla scala mobile, han¬ 
no dovuto fare 1 conti con la lotta; si è dimo¬ 
strato che non c’è prospettiva per accordi che 
discriminano unaparte decisiva del sindaca¬ 
to. come la CGIL, e per atti autoritari che 
bloccano la libertà di contrattazione. 


•Ma proprio la forza e l’ampiezza del movi¬ 
mento, le ragioni di fatto e diprincipio, ren¬ 
dono non accettabile la parzialità delle cor¬ 
rezioni del decreto. La CGIL riconferma, in 
particolare, la validità e l’attualità dell'obiet¬ 
tivo di recuperare i punti di scala mobile ta¬ 
gliati dal decretoe, nel riproporre questa ri¬ 
chiesta al governo e al Parlamento, sottoli¬ 
nea la necessità che tale recupero in ogni 
caso sla acquisito nella contrattazione. Va 
dunque sviluppata l’azione per superare 
completamente le conseguenze negative del¬ 
la decretazione sulla scala mobile, nel qua¬ 
dro di una rinnovata e rafforzata iniziativa 
sindacale per l’occupazione e per la contrat¬ 
tazione articolata, a partire dai luoghi di la¬ 
voro. 

«Pertanto la CGIL invita i lavoratori e le 
strutture sindacali sui luoghi di lavoro e in 
tutte le località ad una grande consultazione 
democratica, ad una discussione di massa e 
unitaria, per valutare la situazione e concor¬ 
dare lo sviluppo delle iniziative ai vari livelli, 
per il recupero dei punti di contingenza ta¬ 
gliati dal decreto, per il sostegno all’occupa¬ 
zione, per l’equità fiscale,.per sviluppare la 
contrattazione articolata. È necessaria ora la 
più vasta ripresa dell’iniziativa sindacale dei 
lavoratori puntando al rafforzamento dell’ 
impegno unitario fra le organizzazioni e in 
primo luogo della CGIL». 


proposte (che Sergio Cofferati, 
segretario dei chimici, ha pre¬ 
sentato nei dettagli in una delle 
cinque commissioni in cui si so¬ 
no divisi i delegati). Queste in 
estrema sintesi: 

1 ) sistema di indicizzazione a 
percentuale (anziché a punti 
fissi) che può essere riferito o 
alla retribuzione globale di fat¬ 
to nella misura dell'80'r del 
tasso di inflazione sulle prime 
840 mila lire e del 30'i sulla 
parte restante della retribuzio¬ 
ne, oppure sui minimi conglo¬ 
bati (comprensivi, cioè, della 
scala mobile maturata fino al 
momento della riforma) nella 
misura unica di circa l’80 r r del 
tasso di inflazione. Entrambe 
queste ipotesi possono essere 
integrate dalla revisione della 
periodicità degli scatti sulla ba¬ 
se della proposta Baffi: scatte¬ 
rebbero ogni qualvolta si rag¬ 
giunge il 3V del tasso di infla¬ 
zione. 

2) Semestralizzazione della 
periodicità degli scatti e diffe¬ 
renziazione del punto di con¬ 
tingenza come varianti al mo¬ 
dello vigente. 

3) Salario minimo garantito: 
la CGIL ha indicato la necessi¬ 
tà di garantire con una indiciz¬ 
zazione piena il reddito della 
fascia marginale dei lavoratori 
in attività, ma nel dibattito sin¬ 
dacale (nella CISL, in partico¬ 
lare) questa ipotesi viene pre¬ 
sentata anche come alternativa 
alla scala mobile per tutti i la¬ 
voratori. 

. Le differenze sono evidenti. 
Ma Vigevani, nella relazione, 
ha voluto sottolineare che le 
proposte offerte dalla CGIL 
hanno in comune due «fonda- 
mentali» punti: «Non intendo¬ 
no aumentare il grado medio 
così come non intendono ab¬ 
bassarlo di copertura e lo diffe¬ 
renziano, perciò, sia in alto sia 
in basso nella scala retributiva 
contrattuale. Sono proposte 
che entrano di péso in un dibat¬ 
tito tutto aperto e che sarà ar¬ 
ricchito direttamente dai lavo¬ 
ratori». 

La CGIL è certa che dalla 
base verrà la spinta ad andare 
oltre, per investire le politiche 
rivendicative ad ogni livello, 
dando con una riforma com¬ 
plessiva della strategia conte¬ 
nuti nuovi a termini del patri¬ 
monio storico del sindacato — 
come il lavoro, l’equità, lo svi¬ 
luppo — che altrimenti rischia¬ 
no di apparire vecchi. E non lo 
sono. 

Pasquale Cascelfa 


Da Cisl e Uil un «sì» affrettato 
ma agli intransigenti non basta 


ROMA — Un «si» ancora più 
affrettato di quello del 14 
febbraio. Solo poche ore do¬ 
po il varo del decreto-bis, 
dalla Uil e dalla Cisl sono ar¬ 
rivate dichiarazioni di as¬ 
senso alla scelta governati¬ 
va. La segreteria dell’orga¬ 
nizzazione di Benvenuto è 
Intervenuta sul metodo («la 
ripresentazione del decreto- 
legge è un atto necessario di 
quanto il provvedimento è 
parte essenziale della mano¬ 
vra antinfiazione»), sui con¬ 
tenuti («va colto li grande si¬ 
gnificato politico della deci- 


MILANO — Giorno di ettesa 
ieri, nei luoghi di lavoro, nei 
consigli di fabbrica e di azienda 
o nelle zone sindacali. Giorno 
di attesa per conoscere il testo 
del decreto bis sulla scala mobi¬ 
le e valutarne i «nuovi» conte¬ 
nuti. Le notizie sono filtrate nel 
tardo pomeriggio, quando già 
uffici e reparti di produzione si 
stavano svuotando. Gli unici 
commenti raccolti: «Aspettia¬ 
mo di vedere com’è. Nel caso 
non contenga ciò che abbiamo 
detto, se non ci sono modifiche 
di sostanza come il recupero dei 
punti congelati, le iniziative da 
prendere sono già state decise». 

E queste decisioni prean¬ 
nunciate, discusse in attivi di 
delegati della CGIL, in riunioni 
dei consigli o nei coordinamen¬ 
ti dei consigli «autoconvocati» 
saranno verificate oggi stesso. 
Così a Tonno gli oltre mille 
consigli dei delegati che hanno 


sione di conferire durata se¬ 
mestrale in quanto si confer¬ 
ma la straordinarietà del ri¬ 
corso alla predeterminazio¬ 
ne») e alla fine canta anche 
vittoria: «È positivo che si 
preveda la rivalutazione de¬ 
gli assegni familiari che la 
Uil ha chiesto da tempo». 

Nel comunicato dei terzo 
sindacato Italiano c'c un al¬ 
tro passaggio che vale la pe¬ 
na citare, laddove scrive che 
«la semestralizzazione non 
vuol dire affatto sconfesslo- 


Da oggi 
riunioni 
dei CdF 
Alla Necehi 
sciopero 


aderito al coordinamento degli 
«autoconvocati» avevano 

preannunciato scioperi di due 
ore. A Bologna ieri si è riunito il 
coordinamento dei delegati e 
ha demandato le eventuali de¬ 
cisioni a livello prov.nciale o di 
fabbrica. Altrettanto sta awe- 


ne politica della manovra e- 
conomica, in quanto gli ef¬ 
fetti previsti, concentrati 
nella prima parte dell’anno, 
si svilupperanno con piena 
efficacia»". La frase è tutta ad 
«uso Interno» e nelle Inten¬ 
zioni di chi l’ha scritta do¬ 
vrebbe mettere la parola fine 
nella violenta polemica che 
si è sviluppata, sempre Ieri, 
prima ancora che 1! governo 
decidesse di ripresentare il 
decreto. Le agenzie Infatti 
hanno diffuso il testo di un 
articolo dei segretario so¬ 
cialdemocratico della UH, A- 


nendo nelle altre zone del nord. 
Consultazioni, riunioni e as¬ 
semblee sono in programma o 
sono già in atto in queste ore 
per valutare la situazione e 
prendere le iniziative conse¬ 
guenti. 

A Pavia, alla Necchi — la più 
importante fabbrica della zona 
con i suoi 2.500 dipendenti — 
la decisione è già stata presa: 
oggi due ore di sciopero, con as¬ 
semblea, per prendere ulteriori 
iniziative. Non si è trattato di 
una mossa precipitosa. Nei 
giorni scorsi alla Necchi c’era 
stata una assemblea a cui ave¬ 
vano partecipato delegazioni di 
numerosi consigli di fabbrica 
della zona e anche della funzio¬ 
ne pubblica. In quella sede era 
stato detto: nel caso iti cui, ca¬ 
duto il decreto, il governo ne 
ripresenti un altro con conte¬ 
nuti analoghi occorre riprende¬ 
re la mobilitazione e la lotta. 


gostinl (che apparita oggi 
sull’«Umanità») che sostiene: 
•La riduzione da un anno a 
sei mesi della durata dell'in¬ 
tervento straordinario Intro¬ 
duce una variabile non pre¬ 
vista dall’accordo del 14 teb- 
braio». La sortita, in linea 
con le direttive di Longo, ha 
provocato le immediate rea¬ 
zioni della segreteria Uil. 
Nell’ultimo Incontro con 
Craxl — dice una nota dell’ 
organizzazione — i segretari 
Benvenuto, Agostini e Live- 


Primo 
maggio 
«separato» 
per Cgil 
Cisl e Uil 


ROMA — Cgil, Cisl e Uil non 
sono riuscite a trovare a livello 
nazionale un accordo che con¬ 
sentisse la celebrazione unita¬ 
ria del primo maggio. Nessuna 
indicazione verrà, quindi, for¬ 
nita alle strutture periferiche 
per l’organizzazione e lo svolgi- 



D ministro al convegno dei deputati socialisti 
che presentano un «decalogo» contro le evasioni 


ROMA — L’ammlnlstrazìo- 
ne finanziaria fa acqua da 
tutte le parti, ma guai a pre¬ 
tendere di riformarla global¬ 
mente: bisogna procedere 
con circospczione, passo 
passo, senza fretta. Bruno 
Vlsentlnl, ministro repubbli¬ 
cano delle Finanze, ripropo¬ 
ne le sue ben note tesi dalla 
tribuna del convegno orga¬ 
nizzato dal gruppo socialista 
della Camera, nel salone riu¬ 
nioni di Mondo Operaio. La 
circostanza serve, se non al¬ 
tro a ripristinare rapporti 
più .distesi* tra Visentlnl e il 
PS1 dopo la pubblicazione 
del libro bianco sulle dichia¬ 
razioni fiscali del 1982. Quel¬ 
le cifre avevano finito con il 
creare un serio imbarazzo 
nel governo Craxl, tutto pro¬ 
teso (ma senza successo) a 
cercare di Imporre 11 decreto 
sulla scala mobile. Visentlni 
raccoglie, e stringe a sua vol¬ 
ta, la mano, citando un paio 
di volte con compiacimento, 
i ministri socialisti che negli 
ultimi anni si erano alternati 
al dicastero: Reviglio, For¬ 
mica, Forte, che hanno avu¬ 
to tutti, in comune con Vi- 
sentlnl, un consuntivo di la¬ 
voro fatto di belle parole, di 
tanti impegni, ma di magri 
risultati. 

Il ministro ha comunque 
fatto alcuni riferimenti .tec¬ 
nici» che vale la pena dì regi¬ 
strare. Ha infatti lasciato ca¬ 
pire che si dovrà lasciare in 
vigore l’attuale regime for¬ 
fettario pur se limitato -ad 
alcune categorie e ad alcune 
/asce» non meglio specifi¬ 
cate. Visentini con il suo tra¬ 
dizionale linguaggio colorito 
ha anche trovato il modo di 
smontare il cosiddetto -red- 


Fisco, 
armistizio 
tra PSI 
e Visentini 


Ha difeso il regime forfettario - Restano 
divergenze profonde -1 punti del documento 


ditometro» voluto dal suo 
predecessore Forte. «Si può 
anche pensare — ha infatti 
affermato — di misurare la 
pancia a una persona e pre¬ 
tendere con questo di stabilire 
quanti soldi ha in tasca, ma il 
discorso vero è ben altro ». Ele¬ 
gante piroetta (che a molti è 
parsa una presa di distanza) 
sul problema della tassazio¬ 
ne dei titoli del debito dello 
Stato. «È una questione che ri¬ 
guarda in maggior misura il 
ministro del Tesoro e il gover¬ 
no nel suo complesso ». 

Per tutto il resto si è limi¬ 
tato a lamentare l’assoluta 
carenza di organici e di pos¬ 
sibilità di accertamento e di 
controllo dell’amministra¬ 
zione finanziaria, non senza 
trascurare di fare il solito 
contraddittorio riferimento 
ai gradi di giudizio del con¬ 
tenzioso tributario, che at¬ 


tualmente sono quattro 
(troppi) e che potrebbero — 
ha ammesso — diventare 
tre, ma senza con questo a- 
spettarsl grandi risultati. 

Vlsentlnl ha preso la paro¬ 
la In serata, quasi al termine 
del dibattito che era Iniziato 
in mattinata, con l’Introdu¬ 
zione di Giorgio Ruffolo (che 
tra l’altro ha chiesto la rifor¬ 
ma del catasto come premes¬ 
sa alla tassazione del patri¬ 
monio) e con le relazioni di 
Pedone, Mazzillo, Bernardi e 
Vitalettl e che si è concluso 
poi con l’intervento di Enri¬ 
co Manca, responsabile eco¬ 
nomico del PSI. In sostanza I 
socialisti hanno presentato 
una sorta di decalogo che co¬ 
stituisce la loro ricetta per 
collegare la politica econo¬ 
mica alla politica fiscale. Ve¬ 
diamone 1 punti salienti, evi¬ 


tando di rilevare qua e là le 
palesi contraddizioni tra gli 
Impegni verbali e gli effettivi 
comportamenti di governo. 

1) — Tassazione del tloll di 
Stato posseduti dalle Impre¬ 
se a personalità giuridica. 2) 

— Riforma deirammlnistra- 
zlone finanziarla per ridotar¬ 
la del necessari strumenti di 
prevenzione e di controllo. 3) 

— Introduzione degli accer¬ 
tamenti presuntivi del reddi¬ 
ti da lavoro autonomo e dì 
Impresa. 4) — Riesame di 
tutte le norme che consento¬ 
no agevolazioni fiscali per 
verificare l’opportunità di 
mantenerle. 5) — Abolizione 
del regimi forfettari, dello 
splittlng per l’Impresa fami¬ 
liare, della contabilità sem- 
pllfleata e accorpamento 
delle aliquote IVA. 6) — Ob¬ 
bligo per 11 contribuente di 
dichiarare 1 redditi esenti o 
soggetti a Imposta sostituti¬ 
va.?)— Razionalizzazione di 
INVIM, ILOR ed Imposta di 
registro, anche per assegna¬ 
re una reale e non fittizia au¬ 
tonomia Imposltlva agli enti 
locali. 8) — Iniziative per far 
maturare una più diffusa co¬ 
scienza fiscale. 

Qualche segno, l’esperien¬ 
za del no popolare al decreto 
deve averlo lasciato In casa 
socialista, se è vero che au¬ 
spicando 11 dispiegamento di 
una decisa lotta all’evasione 
fiscale, Giorgio Ruffolo ha 
affermato che «il governo sa 
quanto è arduo chiedere impe¬ 
gni di disciplina e di self-eon- 
troì all'esercito dei già tassati 
(o tartassati) quando una va¬ 
sta nebbia copre Tarmata de¬ 
gli evasori e degli elusori ». 

Guido Dell'Aquila 


Il redditometro alimenterà 
la fantasia degli evasori? 

Dalla prossima denuncia delle tasse il confronto fra una serie d! beni «quotati» e il 
reddito dichiarato - li fisco deciderà se controllare le incongruenze più vistose 


rani si erano detti disponibili 
a ridurre nel tempo il taglio 
della contingenza. Perché 
ora qualcuno ci ripensa? 

Ancora più spregiudicata 
nell’aderire alla linea gover¬ 
nativa la CisL li sindacato di 
Camiti sostiene che il decre¬ 
to-bis accoglie le indicazioni 
emerse dal vertice tra Craxl 
e i segretari della federazio¬ 
ne unitaria- Il riferimento è 
all’incontro del 4 aprile 
quando 11 presidente del con¬ 
siglio rispose di «no* a tutte 
le proposte avanzate dalla 
Cgil. 


mento della festa del lavoro. In 
molte zone, comunque, verran¬ 
no prese iniziative in comune 
da parte delle tre confederazio¬ 
ni. E questo il caso, ad esempio, 
del Piemonte. Non ci sarà, in¬ 
vece, il tradizionale appello u- 
nitario ai lavoratori. 

Cisl e Uil hanno già deciso 
dove parleranno i massimi diri¬ 
genti: Marini parteciperà ad 
una manifestazione a Verona e 
Benvenuto a Seven Up a Roma. 
La Cgil, invece, non ha ancora 
reso nota la sua scelta. Quest’ 
ultima confederazione era stata 
quella che aveva invitato le al¬ 
tre due — ricorda Rastrelli — 
ad organizzare insieme la festa 
del primo maggio. Ciò non è 
stato possibile — termina — 
ma, comunque, la discussione 
svoltasi ha consentito di chiari¬ 
re che non c’è volontà da parte 
di nessuno di accentuare le di¬ 
visioni. 


ROMA — Qualcuno mali¬ 
gnamente ha sospettato che 
il marchingegno allargherà, 
se non J’area, almeno la 
gamma più o meno fantasio¬ 
sa deU’evasione e dell’erosio¬ 
ne fiscale. Ai lavoratori au¬ 
tonomi non piace e i dipen¬ 
denti tartassati dall’IRPEF 
ne temono ulteriori, non pre¬ 
viste -rogne.. Ma spezziamo 
pure una lancia in favore del 
tanto contestato «redditome- 
tro., che, se fosse accompa¬ 
gnato da altre — per ora solo 
annunciate — misure di con¬ 
trollo, potrebbe anche servi¬ 
re a gettare una sonda nella 
palude di chi non paga le tas¬ 
se. Funziona cosi: ad una se¬ 
rie di beni (mobili e immobi¬ 
li) e di servizi viene attribui¬ 
to un valore convenzionale, 
espresso in milioni di reddito 
annuo; gli stessi beni — dalla 
prossima dichiarazione dei 
redditi — dovranno essere 
tutti scrupolosamente in¬ 
ventariati secondo quella 
classificazione. 

II fisco farà un’operazione 
molto semplice, a posteriori: 
confronterà la -febbre- de¬ 
nunciata dal possesso di quei 
beni e servizi con il reddito 
dichiarato. Se i dati non sa¬ 
ranno, diciamo cosi, omolo¬ 
ghi, spetterà sempre all’am¬ 
ministrazione dello Stato ac¬ 
certare che la dichiarazione 
è Infedele. Insemina, se uno 
ha una colf a tempo pieno e 
guadagna meno di 27 milio¬ 
ni l’anno, non è matematica¬ 
mente un evasore (potrebbe. 


QUANTO VALE... 


La collaboratrice domestica 


(se ò a tempo pieno e convi- 


venta) 

27 milioni 

La «127» 

9 milioni 

La «132» 

15 milioni 

La «Mercedes» 

22,5 milioni 

La barca di 9 metri (a vela) 

13,5 milioni 

La barca a motore di 10 CV 

3,6 milioni 

Un cavallo da corsa 

15 milioni 750 mila 

E POI. 

99 

Un elicottero fino a 200 HP 

220.000 per ogni ora 


di volo 

Un aereo fino a 200 HP 

130.000 per ogni ora 


di volo 

Una riserva di caccia (in piami- 


ra) 

200.000 per ettaro 


chissà, mangiare meno e ga¬ 
rantirsi quel servizio, come 
•scelta di vita»), ma sarà si¬ 
curamente nel mirino dei 
controlli, appena dichiarata 
questa che, dal maggio 1984, 
sarà considerata un’incon- 
gruenza fiscale. 

L’inventore è stato il socia¬ 
lista Francesco Forte, quan- 
d’era alle Finanze, l’anno 
scorso; a gestire la novità si 
trova come noto il repubbli¬ 
cano Visentini, che, sulla 
stessa linea, propone cam¬ 
biamenti sostanziali nell’ac¬ 


certamento dei redditi (e del¬ 
la supposta evasione) degli 
•indipendenti». Perché è 
chiaro, fuor d’ogni dubbio, 
che ad essere «messi in mez¬ 
zo • dal redditometro saran¬ 
no soprattutto coloro che 
non hanno un reddito fisso, 
tassato alla fonte. Ma, si o- 
bietta da più parti, proprio 
questi potranno sottrarsi al 
redditometro addossando 
nella colonna costi (o spese) i 
beni dichiarati. 

...Anche la barca, anche 1’ 
elicottero, anche l’aereo per¬ 


sonale? Barche ed aerei, da 
sempre, risultano Intestati 
spesso non a persone fisiche, 
ma ad enti e società; Insom- 
ma anche senza redditome¬ 
tro i ricchi non correvano il 
rischio di attirare l’attenzio¬ 
ne della Guardia di Finanza. 
E per le automobili? Qui. al¬ 
meno per alcune cilindrate, 
si è operato una sorta di ro¬ 
vesciamento: possessori di 
medie e piccole cilindrate 
vennero anni fa «Incentivati* 
a pagare 11 bollo proprio dal 
fatto di dichiararlo, usu¬ 
fruendo così di un corrispon¬ 
dente, anche se modesto, 
sgravio fiscale. Senza parla¬ 
re della alcatorietà del sim¬ 
bolo-macchina, da valutare 
in base all’uso, alla città di 
abitazione e a molti altri pa¬ 
rametri. 

In ogni caso. Il principale 
nemico del redditometro 
non è nei contribuenti Infe¬ 
deli, ma nell’amministrazio¬ 
ne fiscale, dichiaratamente 
— tanto per fare un gioco di 
parole — non In grado di vi¬ 
sionare neppure tutti quei 
potenziali evasori che, con 
mezzi tradizionali, vengono 
ogni anno segnalati dalle pe¬ 
riferie e dai controlli. Una si¬ 
tuazione destinata ad aggra¬ 
varsi — come ha detto il mi¬ 
nistro delle Finanze e come 
hanno denunciato i sindaca¬ 
ti — per previsti e prevedibili 
fenomeni di esodo del perso¬ 
nale. 

Nadia Tarantini 


DIFFUSIONE A 5.000 LIRE 

Da Spezia a Mantova 
rilevanti impegni 
per il primo maggio 


Stiamo preparando da diversi giorni un 
grande inserto per il Primo Maggio. Sarà dedi¬ 
cato. naturalmente, al tema del lavoro, il lavoro 
di oggi e quello del futuro. L’iniziativa, come 
abbiamo piu volte sottolineato, è collegata ad ' 
una diffusione militante a 5.000 la copia. 

Il Partito, in molte regioni, t già ai lavoro. 
Sono state organizzate assemblee, v engono pre- ^ 
si impegni trasmessi poi all’Unità. Ecco i primi f 
annunci: alla Spezia verranno diffuse 11.000 F, 
copie, come il lSdicembrc 1983, più dello scorso V 
I* Maggio. \ Mantova ci si propone di ripetere \ 
il grande successo della diffusione dei dicem- < 
bre. con 11.000 copie di diffusione, gran parte 
delle quali a 5.000 lire. Molti gli impegni per la 
prevendi'a delle cartelle inviate dall’Unità. A 
Roma la Federazione ha invitato tutti < compa¬ 
gni a mobilitarsi per la diffusione di 30.000 co¬ 
pie. di cui 23.000 a cinaue mila lire. 

Ricordiamo a tutte le organizzazioni che le 
prenotazioni debbono pervenire agli uffici del* 
l’Unità di Milano e Roma entro le 12 del 21 
aprile. 
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- DIBATTITI 


MERCOLEDÌ 
18 APRILE 1984 


Anni delle donne 

Si può gettare 
un ponte 
fra quelle isole 


Sento che oggi tante donne fan¬ 
no una vita molto più aspra di 
quanto può sembrare. Quando la¬ 
vorano, lavorano spesso in modo 
precario e/o nero, indifese, arran¬ 
giandosi. Oppure ricoprono ruoli 
marginali che non riconoscono la 
loro professionalità, le loro capaci¬ 
tà. 

E la crisi acutissima, lo scontro 
sociale pesante in atto da tempo ri¬ 
schia di rovesciare in primo luogo 
sulle donne (così come sul giovani) 
I suol riflessi negativi. Allora, alla 
aumentata domanda di lavoro da 
parte delle donne, segno anche 
questo di una acquisita coscienza 
di sé e di volontà liberatrice, ecco 
aumentato il numero delle donne 
in cerca di lavoro. I tagli al servizi 
sociali (meno servizi e qualitativa¬ 
mente più bassi) se da un lato au¬ 
mentano le asperità della vita quo¬ 
tidiana, dall’altro possono produr¬ 
re (è in parte quel che emerge da 
una indagine che a Vicenza stiamo 
compiendo) un ritorno Indietro su 
terreni •acquisiti » quali ruoli, fami¬ 
glia, emancipazione. Come se ciò 
non bastasse un nuovo attacco è 
venuto (sul terreno del costume, 
della cultura, della libertà): mi rife¬ 
risco alla •triste• decisione, cui ha 
contribuito anche lì PSI, di rico¬ 
minciare da zero sulla legge contro 
la violenza sessuale. 


•GII anni delle donne• hanno 
cambiato le donne, hanno cambia¬ 
to la società, hanno prodotto novi¬ 
tà significative nella politica. Quel¬ 
lo che spesso abbiamo chiamato 
•percorso parallelo » delle donne ha 
prodotto sapere, cultura, ha mo¬ 
dificato Il costume. Il separatismo, 
la conflittualità sono state leve po¬ 
derose per II cambiamento. Afa gli 
anni delle donne sono stati gli anni 
In cui anche grandi avvenimenti si 
sono verificati, in cui modificazioni 
sono Intervenute e Intervengono: 
sono cambiati e cambiano I prodot¬ 
ti, Il modo di produrli, i mestieri, le 
professioni, I ruoli. Il tempo, le cose 
da imparare e 11 come impararle... 

Una nuova era si sta affaccian¬ 
do: come determinarne i tratti sa¬ 
lienti senza esserne travolti ma in¬ 
cidendo su chi e come produrrà e 
governerà tali mutamenti? E come 
farlo a partire da ciò che è già cam¬ 
biato dentro di noi? E come posso¬ 
no le donne — perché possono — 
rispondere a questa sfida che ri¬ 
mette in discussione anche quanto 
da esse già acquisito? -È ora che i 
tempi della politica siano anche i 
tempi delle donne • ha detto Lalla 
Ttupia. Dobbiamo misurarci con 
l’oggi se vogliamo contribuire a co¬ 
struire un domani che altri stanno 
determinando per noi. Partire si da 


nodi che negli anni scorsi cI hanno 
fatto andare avanti. Afa andare ol¬ 
tre. La diversità oggi ha una valen¬ 
za diversa e più pregnante che nel 
passato. Da un lato essa si c affer¬ 
mata, grazie a noi è acquisita e non 
riguarda solo le donne. Dall’altro 
non è ancora leva per quel muta¬ 
menti sostanziali nel lavoro, nella 
società, nella politica, che è neces¬ 
sario produrre. Occorre ripartire 
non dalla diversità •naturalo; ma 
da ciò che essa è via via diventata 
nel rapporto con l’organizzazione 
sociale e politica, perché è proprio 
li che la diversità è stata, cgià dise¬ 
guaglianza. E oggi questa questio¬ 
ne riguarda anche l'uomo, se è vero 
che stanno tentando di plasmare 
un uomo e una donna più adatti ad 
accettare il dominio preparato per 
loro: hanno deciso i missili a Coml- 
.so. e non si tratta solo del missili, si 
tratta della vita di ognuno che ver¬ 
rà sempre più assaltata; hanno de¬ 
ciso il taglio della scala mobile per 
decreto legge! E si potrebbe conti¬ 
nuare... 

Oggi possiamo dire che la donna 
si è conquistata il mare aperto. Da¬ 
vanti a sé ha due rotte: può produr¬ 
re qualcosa di nuovo o può, dopo 
essere stata sconfitta per secoli, vo¬ 
ler vincere. Il contributo che può e 
deve venire dalle donne comuniste, 
questo è emerso il 2-3-4 marzo a 
Roma, c che la nuova identità delle 
donne, con le loro differenze, si de¬ 
termini sulla prima rotta indivi¬ 
duando contenuti, progetti, tempie 
anche obicttivi immediati. Ciò ri¬ 
chiede alle donne una grande sape¬ 
re e una tensione continua. La so¬ 
praffazione è aperta, non la posso¬ 
no più nascondere: c’è bisogno di 
far pesare tutti i soggetti che non 
sono più disposti a subirla. 

Le donne possono dare queste- 
insostituibile contributo. Hanno 
affermato il proprio diritto di esi¬ 
stere e di essere riconosciute come 
persone. Oggi devono proporre 
nuove possibilità di vita, di rappor¬ 
ti umani, di strutture sociali e poli¬ 
tiche: qui si misurerà la capacità di 
passare dalla emancipazione a un 


movimento di liberazione. 

Dicevo all’inizio che le donne so¬ 
no cambiale. Voglio ritornarci un 
attimo perché forse i cambiamenti 
sono In parte sommersi, così come 
sommerse anche se diffuse le ini¬ 
ziative, le riflessioni, le esperienze e 
le domande nuove che le donne 
stanno continuando a fare, spesso 
senza essere viste. 

Ecco allora, per esemplo, a Vi¬ 
cenza gruppi di donne cattoliche 
che fanno convegni e iniziative sul 
lavoro ma anche sul potere e sulla 
Chiesa; ecco allora che si riflette 
sul lavoro delle donne in banca, sul 
lavoro nero, sulla professionalità, 
sulla carriera; o si analizza la situa¬ 
zione del servizi, della famiglia;che 
si cerca un impegno specifico sulla 
pace visto che un dato di fatto esì¬ 
ste: le donne sono molte e molto 
attive nel movimento per la pace; e 
cosi via. 

Si tratta di molte isole, così le ab¬ 
biamo chiamate, tra le quali si può 
gettare un ponte non per compat¬ 
tarle ma perché comunichino tra 
loro e si accumuli un sapere collet¬ 
tivo. C’è questa voglia c questa pos¬ 
sibilità: all'incontro con Anna Del 
Bo Bottino al festival dell'Unità di 
settembre eravamo in centinaia e 
un messaggio è uscito chiaro: le 
donne vogliono iniziare a parlare e 
a costruire un -altro- potere: il po¬ 
tere di impedire -il giorno dopo-, di 
vivere, di fare, di cambiare anche 
l’uomo, di imboccare una strada a 
partire dai bisogni vitali del- 
l'-uomo-. Le donne che lottano, che 
sono di più anche se lottano in ma¬ 
niera diversa, indicano che il riap¬ 
propriarsi del corpo, che è avvenu¬ 
to in questi anni, significa la possi¬ 
bilità di vivere il mondo e di lottare 
per farlo diventare diverso. 

Ecco allora il ruolo delle donne 
comuniste: contribuire a capire 
queste domande e a costruire ri¬ 
sposte nella società, nella scuola, 
nel lavoro, nella politica; contribui¬ 
re a un movimento autonomo deile 
donne che, dobbiamo saperlo, non 
sarà come quello degli anni passa¬ 
ti. 


E il partito? La nostra conferen¬ 
za è stata chiarissima: non abbia¬ 
mo protestato nel confronti di un 
partito che non cl capisce abba¬ 
stanza c che non cl dà spazi suffi¬ 
cienti. Abbiamo messo in discus¬ 
sione questo partito che amiamo 
molto e che vogliamo continuare 
ad amare, ma che vogliamo diventi 
oggi, e non domani, Il partito dell’ 
alternativa; nel senso di un partito 
che con donne e uomini vive dentro 
la società, perché ne capisce I biso¬ 
gni, le tensioni, le domande, le sof¬ 
ferenze. le asprezze, I sogni anche; e 
a partire da lì costruisce progetti, 
idee, utopie. Possiamo farlo senza 
mettere in discussione noi stessi, Il 
nostro modo di far politica, la no¬ 
stra struttura, la nostra vita inter¬ 
na... il nostro giornale? EI comuni¬ 
sti possono farlo senza battere II 
-maschilismo- che ancora c’è in lo¬ 
ro? Il compagno Berlinguer ha det¬ 
to chiaramente di no: -I comunisti 
devono invece fare questo salto po¬ 
litico e Ideale perche solo compien¬ 
dolo si può essere rivoluzionari nel 
nostro tempo e nel nostro Paese-. 

La conferenza non è finita. Va 
compiuto uno sforzo dalle compa¬ 
gne, In primo luogo, da tutto II par¬ 
tito per portare avanti quanto e già 
emerso, per far sì che le Idee di ven¬ 
tino proposte e poi si concretizzino. 
A ciò anche l’-Unltà- può ancora 
contribuire. Le interviste, la tavola 
rotonda sono stati momenti impor¬ 
tanti di discussione e di stimolo. 
Bimane un problema di informa¬ 
zione che non riguarda solo « l’Uni¬ 
tà-, ma anche -l'unità-. I documen¬ 
ti approvati dalla conferenza, gli 
interventi del compagni Latta Tru- 
pia c Berlinguer vanno fatti cono¬ 
scere nel modo più esteso possibile. 
Conoscenza è premessa indispen¬ 
sabile per la discussione, la ricerca, 
la elaborazione, la costruzione di 
movimenti reali di lotta. Una lotta 
per un mondo in cui uomo e donna 
veramente si incontrano. 

Mariangela Gritta Grainer 

Responsabile femminile Federazio¬ 
ne PCI di Vicenza 


INCONTRI/ Discussione sul contrastato rapporto fra i tre sindacati 





ROMA — «Questo libro non 
poteva risultare più attuale, 
azzeccato-. La battuta è del 
giornalista Giovanni Russo, 
il complimento va alia testi¬ 
monianza offerta da un pro¬ 
tagonista — Gerardo Chia- 
romonte — su «quattro anni 
difficili» nei rapporti fra co¬ 
munisti e sindacato. Perché 
si è rotta la federazione uni¬ 
taria? La fine delia «solida¬ 
rietà nazionale» tra i partiti, 
c'entra con roventi polemi¬ 
che venute al pettine fra 
CGIL, CISL e UIL? 
1979-1983: una stagione tor¬ 
mentata, che aiuta a spiega¬ 
re le asprezze di oggi e che 
insegna qualcosa anche per 
il futuro possibile di questo 
movimento dei lavoratori di¬ 
viso. 

La frattura tra le confede¬ 
razioni — dentro Io scontro 
sul decreto antisaiari — bru¬ 
cia ancora. Perciò il dibattito 
che si è tenuto nei giorni 
scorsi a Roma, promosso 
dalla FNSI. per presentare il 
saggio pubblicato dagli Edi¬ 
tori Riuniti, non ha nulla di 
accademico. E anzi acquista 
nuovo interesse proprio alla 
luce degli avvenimenti delle 
ultime ore. Per Luciano La¬ 
ma, per Franco Marini, per 
Giorgio Benvenuto non è 
tempo di cautele e di diplo¬ 
mazie. Le cause della separa¬ 
zione non sono già archivia¬ 
te. Persino quelle più remote, 
restano campo aperto di ri¬ 
cerca e di critica. «L’esisten¬ 
za, la buona salute, la forza 
di un sindacato unitario è 
sempre interesse vitale per ia 
democrazia italiana», sotto- 
linea il presidente dei sena¬ 
tori del PCI. Così questi_ 
quattro leader ripercorrono' 
alcune tappe di un tragitto 
interrotto. 

Le ragioni del contrasto, il 
dissenso, non cominciano a 
San Valentino. Sul decreto 
decaduto esplodono incom¬ 
prensioni, diversità, dissidi 
che covavano da parecchio. 
Il gesto compiuto dal penta¬ 
partito guidato Craxi porta 
in piena luce ciò che era sot¬ 
terraneo. latente, reso ovat¬ 
tato dalla estenuante fatica 
della mediazione dentro i 
vertici delle strutture unita¬ 
rie. Su questo, anche se con 
parole differenti, ì segretari 
di CGIL di UIL e il numero 
due della CISL sembrano 
non avere dubbi. Ma perché 
accade ora? Per una intro¬ 
missione della politica nelle 
vicende del sindacato? La ri¬ 
sposta di Lama, Marini e 
Benvenuto è identica nella 
sostanza, ma si trascina die¬ 
tro atteggiamenti distanzia¬ 
ti. Esplicita Marmi: »I riflessi 
politici esistono. Ma il nostro 
dissenso è tutto dentro il sin¬ 
dacato. Rispetto alla CGIL, 
si sono via via diversificate le 
strategie: salarialista, quella 
della maggioranza comuni¬ 
sta; consapevole di dover le¬ 
gare sempre assieme azione 
nella fabbrica e negoziato col 
governo, quella di CISL e 
UIL. Con tutti i governi, 
compreso questo in carica. 
Non perché cl sia un asse tra 
Craxi e Camiti. Balle! Se 
sbagliamo strategia, se non 
trattiamo, si lascia mano li¬ 
bera — davanti alla crisi — 
alla Banca d’Italia. La storia 
degli ultimi anni lo dimo¬ 
stra». 

Non è una storia «tutta 
fortunata», acconsente La¬ 
ma. »I! sindacato ha soffer¬ 
to». Per i guasti della crisi, 
per errori suol. «Di tutti noi». 
Ma il segretario delia CGIL 
ribalta l'analisi di Marini. 
Nessuno è contrario «ad ave¬ 
re rapporti» con Palazzo Chi¬ 
gi. Sono altre le scelte che 
snaturano il sindacato e Io 
riducono di peso. «Abbiamo 
sbagliato tutti a stabilire un 
rapporto diretto con 11 potere 
pubblico, su temi onnicom- 


Che fine ha fatto il 78? 


Dalla linea 
dell’Eur ai nostri 
giorni - La 
svolta tradita 
Lo spunto dal 
libro di 
Chiaromonte 
«Quattro anni 
diffìcili» 
Interventi 
dell’autore e 
di Lama, 
Benvenuto, 
Marini 
Palazzo Chigi e 
la consultazione 
dei lavoratori 


prensivi, tagliando fuori i la¬ 
voratori. Tutti i lavoratori. E 
se un sindacato non ha un 
filo stretto, vero, con la sua 
base, questa gii gira le spal¬ 
le». Arrivare con gli accordi 
già scritti e impacchettati. 
«Soffrire» — per usare un’e¬ 
spressione di Lama — trat¬ 
tative e intese solo all’inter¬ 
no delle burocrazie. C'è qui 
un problema di democrazia, 
ma anche di sostanza politi¬ 
ca, non di regole vuote. «Se 
un accordo si fa nel chiuso di 
una stanza o se si fa tra i la¬ 
voratori, il grado di consenso 
cambia. E spesso, nel secon¬ 
do modo, anche le scelte non 
sono più le stesse», ammoni¬ 
sce Lama. 

E poi, determinante è lo 
scenario in cui il sindacato 
agisce. La sua crisi — Chia¬ 
romonte lo tiene a mente — è 
il riflesso della frantumazio¬ 
ne nella società, dei corpora¬ 
tivismi che l’inflazione ali¬ 
menta. Il sindacato che fir¬ 
ma assieme (22 gennaio *83) 
l’intesa Scotti, è lontano da 
quello che il 14 febbraio scor¬ 
so si .divide clamorosamen¬ 
te? È la questione dello 
«scambio politico*. Che cosa 
accadde un anno fa? «Si 
strappò», risponde Chiaro- 
monte, «e il superamento 
delia disdetta della scala mo¬ 
bile. si ottennero risultati su 
fisco e assegni familiari, si 
arrivò a stringere i contrat¬ 
ti». Oggi è lo stesso? C’è un 
guadagno, col decreto deca¬ 
duto, per i lavoratori? E giu¬ 
dizi (lama e Chiaromonte. 
Marini e Benvenuto) sono 
naturalmente diversi. Ma la 
rottura nel rapporti demo¬ 
cratici tra il governo e le va¬ 
rie componenti del movi¬ 
mento unitario preoccupa 
tutti nell’idenUco modo? Per 
la prospettiva, importa più 
questo passaggio che il men¬ 
to della vicenda. Benvenuto, 
per esemplo, arriva a para¬ 
gonare la lotta «sbagliata» al 
decreto con le lotte «sbaglia¬ 
te* degli anni 50 allo scopo di 
far restare i lavoratori nell’ 
agricoltura, mentre era in 
aito una «biblica* emigrazio¬ 
ne. Incongnienza tra gli o- 
bleUivi c Sa realtà. Fa inten¬ 
dere il segretario UIL: qual¬ 
cuno anche oggi non è coe¬ 
rente con se stesso. Prendia¬ 
mo l*EUR: 6 anni dopo, divi¬ 
de di nuovo. 

La svolta «tradita* — chi 
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ha rinnegato li *78? Lama di¬ 
fende convinto quella linea 
anche oggi. Riconosce una 
debolezza intrinseca: tanta 
politica economica, poco sa¬ 
lario e realtà di fabbrica. Ma 
quante «influenze esterne»! 
Vi ricordate i giornali dell’e¬ 


poca? «Polemiche sulla mol¬ 
lezza sul cedimento e accuse 
di fare la cinghia di trasmis¬ 
sione del PCI». Testimonia 
Chiaromonte: l’EUR signifi¬ 
cò «partire dagli interessi di 
classe e di categoria per 
guardare lontano, sempre, al 
Paese, al punto di vista gene¬ 
rate». Non fu una scelta par¬ 


torita in maniera indolore: 
•Nel sindacato, in tutte le 
confederazioni, e nello stesso 
PCI». Però, in fabbrica i co¬ 
munisti che sostenevano la 
linea dell’austerità erano 
sbeffeggiati: «Dai quadri 
CISL e UIL, dagli estremisti 
e perfino da ministri de*. 

Marini e Benvenuto lo ne¬ 
gano. «Tutto il gruppo diri¬ 
gente delia federazione uni- 
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taria si impegnò. Non è vero 
che i comunisti vollero la 
svolta, mentre !a CISL-UIL 
la sabotarono. Anzi, proprio 
ne! PCI molti la digerirono 
solo perchè “garantiti” dalla 
presenza del partito nella 
maggioranza di solidarietà 
nazionale», afferma il segre¬ 
tario UIL. Ma è l’interpreta¬ 
zione della svolta nel "78 che 
•riattualizza» ancora le divi¬ 
sioni aperte. Per Marini, «la 
prima salutare rottura nella 
condotta rivendleativa, e- 
spressione dei tanti corpora¬ 
tivismi», che «impedì la scon¬ 
fitta del movimento sindaca¬ 
le italiano*. Adesso, la CISL e 
la UIL hanno assorbito 
i’EUR e Io continuano, la 
CGIL ha tirato da un’altra 
parte. È questa la chiave di 
lettura della rottura? Per 
Lama, va rovesciata. Rap¬ 
presentanza e democrazia: 
perché il movimento sinda¬ 
cale ha smarrito i contatti 
con la realtà e le condizioni 
dei luoghi di lavoro? La do¬ 
manda. messa di fronte ai 
rapidi cambiamenti in corso, 
non è davvero peregrina. Le 
•ricette» sono integrabili? 
Lama e Chiaromonte dico¬ 
no: »I lavoratori sentono di¬ 
sinteresse e persino ostilità 
verso un sindacato che non 
si occupa dei loro problemi». 
Problemi vecchi e problemi 
nuovi: nessuno nasconde 
che una fase storica si è 
chiusa. Ma una cosa è pun¬ 
tare il dito sulle regole demo¬ 
cratiche lasciate Invecchiare 
o calpestate, ben altra è ne¬ 
gare addirittura (lo fa Mari¬ 
ni) la caduta di rappresenta¬ 
tività sociale del sindacato. 
Benvenuto, preoccupato, dà 
la colpa alla fine delia «dele¬ 
ga» di PCI e PSI verso la fe¬ 
derazione unitaria e alle 
contraddizioni «indotte* dal¬ 
la strategia comunista delia 
alternativa. Una lettura tut¬ 
ta politica, ia sua, che — nel¬ 
l’immagine astratta di un 
sindacato attento a studiare, 
come un laboratorio, i cam¬ 
biamenti nella società e tra 
ia forza’lavoro — lo porta di¬ 
ritto a vagheggiare un nuovo 
•potere contrattuale* del sin¬ 
dacato cresciuto nella lotta 
al «rivendicazionismi*. Ben¬ 
venuto ce l’ha con i consigli 
di fabbrica. «Dicono sempre 
di no. Del resto, come si può 
chiedere di gestire una linea 
riformatrice a strutture nate 
suRa contestazione?». 

È possibile chiedere di non 
farsi tentare dalle etichette? 

Marco Sappino 


LETTERE 


ALL' UNITA' 

La «Giornata 

dei lettore sostenitore» 

Cara Unità. 

in primo luogo avanzo una proposta: fare 
della diffusione del I" Maggio l’occasione (a 
cui lavorare da subito, sulle pagine dell’ Uni¬ 
tà. perchè diventi tale, dato che a mio avviso 
non bastano a sostenerla le sole argomenta¬ 
zioni del comunicalo della direzione né. tan¬ 
to meno, l'onda lunga del successo del 18 
dicembie scorso) per inaugurare la «Giorna¬ 
ta del lettore sostenitore», con la quale aprire 
ogni anno il /* Maggio la nostra tradizionale 
campagna annuale di sottoscrizione indivi¬ 
duale per la stampa. 

lo penso che una tale «giornata» potrebbe 
esserci di grande aiuto nel realizzare, in tem¬ 
pi più brevi rispetto a quelli odierni, risultati 
maggiori nella sottoscrizione individuale, 
sia sul piano finanziario sia su quello politi¬ 
co, toccando più iscritti, elettori e simpatiz¬ 
zanti; con una mobilitazione straordinaria e 
concentrata delle nostre forze attive, in modo 
mirato e qualificato. 

Un modo rivolto a (torre sempre più in 
evidenza il legame fra sottoscrizione e possi¬ 
bilità di esistere, nella sua originalità: de! 
nostro giornale; fra importanza di ac¬ 
quistarlo. diffonderlo e leggerlo; fra diritto 
dei suoi lettori a criticarlo e necessità di con¬ 
correre da parte loro a « farlo » o a migliorar¬ 
lo. 

VINCENZO VENTURELL1 
(Marancllo - Modena) 

«II re è nudo» 

Cara Unità, 

la pattuglia radicale si è mossa in Parla¬ 
mento per sostenere il pentapartito. 

Agendo così scopertamente, si adatta al 
partito di Pannello la famosa constatazione: 
-Il re è nudo ». 

SALVATORE RIZZO 
(Milano) 

Ministro per ridere 

Cara Unità. 

c’era una volta una principessa molto tri¬ 
ste che mai aveva sorriso. I sovrani suoi geni¬ 
tori. dopo vani tentativi dei medici, decisero 
di indire un concorso. 

Nell'impresa si cimentarono i comici più 
famosi, ma la fanciulla rimaneva triste. Fin¬ 
ché un bel giorno si presentò a corte un tale 
che presentò alla principessa una foto dell' 
on. Longo. spiegandole che si trattava del 
ministro del Bilancio della Repubblica ita¬ 
liana. Allora lei cominciò a ridere, a ridere, a 
ridere... e tutti vissero felici e contenti. 

ANGELO MEMONE 
(Busserò - Milano) 

La «cliometria», 
certa, alternata, infinita 

Cara Unità, 

leggo in 9* colonna, a pag. Il di venerdì 
13/4, il seguente periodo: «La crisi d’identità 
della storiografia contemporanea, che alter¬ 
na le illusioni formalizzanti di certa cliome¬ 
tria agli abbandoni impressionistici delle va¬ 
rie microstorie, non va disgiunta, beninteso, 
da una difficoltà più ampia a ritrovare precisi 
termini di orientamento della ricerca all’in¬ 
terno di un sistema di rapporto tra società e 
scienza, che attendono di essere ridefiniti». 

Dunque, se ho capito bene, non ci troviamo 
all'interno di un semplice rapporto tra socie¬ 
tà e scienza, bensì di un -sistema di rappor¬ 
to*. che è cosa più complessa, tanto che ab¬ 
biamo perso l'orientamento. E non è facile 
ritrovarlo, perché nel frattempo è scompar¬ 
so: infatti suoi -precisi termini » attendono di 
venire ridefiniti. 

Esiste poi una difficoltà minore, sulla 
quale peraltro è vano sperare intanto di eser¬ 
citarsi. in quanto -non va disgiunta, beninte¬ 
so-, da quella più ampia sopra identificata. 
Questa difficoltà minore è «la crisi d'identi¬ 
tà della storiografìa contemporanea ». crisi 
che ha la pessima abitudine della disconti¬ 
nuità (come tutte le crisi peraltro, se no che 
crisi sarebbero?). 

Essa dunque alterna illusioni ad abbando¬ 
ni. Tra le illusioni presceglie quelle forma¬ 
lizzanti della cliometria: non di qualsiasi 
cliometria ma di una « certa » (che essendo 
già tale, non comporta evidentemente la ne¬ 
cessità di altre specificazioni). 

Tra gli abbandoni presceglie quelli im - 

f ressionisticì delle microstorie. E qui non c’è 
isogno della selettività esercitata sulle clio- 
metrie. giacché tutte le varie microstorie 
sembra che vadano bene. 

Adesso mi pare di avere capilo tutto e con¬ 
cludo anch’io con Fautore dell"articolo: che 
la storia «contiene sempre più soluzioni di 
quanto non riesca ad immaginarne il pensiero 
più acuto». E poiché Clio è la musa della 
Storia, se ne deduce che la cliometria sarà, 
sì, alternata, ma è infinita; come la pazienza 
dei lettori. 

ANGELO PIERAGOSTINI 
(Milano) 

Mancanza di sintonia 
tra elaborazioni centrali 
e comportamenti in periferìa 

Cara Unità, 

ho seguito con interesse gli articoli sul 
Convegno deir Istituto Gramsci dedicato al¬ 
l’ecologia. 

Si coglie un crescendo di attenzione attor¬ 
no a questo problema, soprattutto fra le rio- 
vani generazioni: dalla consapevolezza che il 
degrado e la morte deirambiente in cui vi¬ 
viamo significa anche la nostra morte, deriva 
resigenza di affermare il concetto di «diritto 
all'ambiente » come patrimonio di lutti, 
smantellando la vecchia concezione di am¬ 
biente come «res nullius», ossia cosa di nessu¬ 
no. 

Ho però spesso la sensazione di una man¬ 
canza di sintonia tra le pregevoli elaborazio¬ 
ni che il nostro partito produce a livello cen¬ 
trale ed i comportamenti concreti assunti in 
periferia anche da parte di compagni a note¬ 
voli livelli di responsabilità politica. Mi rife¬ 
risco in modo particolare airuccellagione 
(cioè la catturo con vari artifìci di uccelli di 
passo per utilizzi sia canori che gastronomi¬ 
ci): è un problema sul quale, almeno neI 
Friuli-Venezia Giulia, le posizioni assunte 
da molti, anzi da troppi compagni non si 
discostano, oppure si discostano solo appa¬ 
rentemente. da quelle tradizionali. 

Poiché sarebbe un errore, come a me pare, 
sottovalutare Fimportanza del movimento e- 
cologista. ne consegue Fesigenza di assume¬ 
re posizioni chiare anche su temi che possono 
sembrare, ma non sono, marginali. Mi di¬ 
spiacerebbe dover prendere atto, certamente 


con grande rincrescimento, che ragioni elet¬ 
toralistiche (bracconieri, cacciatori ed uccel¬ 
latori sono infotti anche elettori) itanno an¬ 
che ne! nostro partito tanta influenza. 

Credo nell'esigenza di un grande impegno 
per la salvaguardia della natura, nell’inte¬ 
resse della collettività, di oggi e di domani. 
Credo che attorno alla proposta dell’alterna¬ 
tiva possiamo aggregare forze che respingo¬ 
no una gestione dell’ambiente naturale conte 
fino ad ora è stata concepita. Ritengo fonda¬ 
mentale riaffermare l'esigenza per l’uomo di 
vivere in armonìa con l’ambiente naturale 
che lo circonda. 

Può darsi che una tale discussione possa 
assumere anche aspetti diffìcili; ma sarà uti¬ 
le e produttiva se ci consentirà di farne deri¬ 
vare con chiarezza una posizione politica. 

LIBERO PAGOTTO 
(Sacilc - Pordenone) 

L'entusiasmo di chi 
non vede la Terza rete 


Caro direttore. 

in questi giorni la RAI ha annunziato che 
il deficit del suo bilancio per il 1984 ammon¬ 
terà a 115 miliardi. La Corte dei Conti, dal 
canto suo. in contrasto con la RAI. ne preve¬ 
de ben 200 che. disinvoltamente, dovrebbero 
salire a 500 nel 1985 e a 700 nel I9S6. En¬ 
trambe. però, sono d’accordo nell'indicare il 
rimedio: aumentare II canone televisivo. 

Bisogna riconoscere che hanno una buona 
idea: infatti con questa ricetta sparisce il 
rosso dai conti e si evita di scaricare un bel 
po’ di gente inutile dal carrozzone. Certo, 
sarebbe troppo complicalo ridurre organici 
sovrabbondanti, collaboratori esterni, costo¬ 
se guerre privale tra Rete Uno e Rete Due 
che inviano le troupes. ciascuna per proprio 
conto, dovunque accada qualcosa ecc. Né si 
può ignorare il principio di fede: « Vestire gli 
ignudi », che alla RAI viene praticato con 
decorazioni a sei zeri. 

Ma la RAI poteva anche decidersi prima a 
chiederci l'aumento! Vi avremmo aderito 
con entusiasmo, specialmente noi che pa¬ 
ghiamo il canone intero, ma non vediamo 
ancora la Terza rete. 

ANGELO GAROFALO 
(Lioni - Avellino) 

: Trentanni dopo: 
immutata validità 

Cara Unità. 

nel 1955. quand’ero semplice impiegato di 
concetto (gruppo B) dell'Amministrazione 
finanziaria dello Stato distaccato presso la 
Direzione generale delle tasse e delle impo¬ 
ste indirette sugli affari, essendomi reso con¬ 
to non solo della pratica inefficienza delle 
norme regolanti tate servizio, ma anche dell' 
ingiustizia e della sperequazione sulle quali 
era fondato l'intero sistema tributario ita¬ 
liano. in un momento di particolare ispira¬ 
zione mi venne fatto di comporre questo epi¬ 
gramma, dedicato, appunto, al mio ufficio: 
«Direzione delle tasse / delle imposte sugli 
affari»... / molte tasse c pochi affari / per noi 
poveri somari / ma per gli uomini di classe / 
molti affari... e poche tasse!». 

Inutile dire che. a quasi trent’anni di di¬ 
stanza dalla sua composizione, questo epi¬ 
gramma — come del resto era ben prevedibi¬ 
le sin d'allora — conserva, purtroppo, del 
tutto intatto il suo carattere di attualità. 

ENRICO PISTOLESI 
(Roma) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte !c lettere che 
ci pervengono (c che in questo ultimo periodo 
accumulano anche ritardi di dicci giorni). 
Vogliamo tuttavia assicurare ai lettori che ci 
scrivono, c i cui scritti non vengono pubblica¬ 
ti, che la loro collaborazione c di grande utili¬ 
tà per il giornale, il quale terrà conto sia dei 
i suggerimenti, sia delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

L. MANICARDI. Livorno; Primo FELI- 
ZIANI, Roma; DUE COMPAGNI del PCI 
Aurelio, Roma; D. BRAGHIROLI, Mode¬ 
na; Emilio DE GIOVANNI. Villa di Tirano; 
Gabriele G.. Piombino; Nicola. Rosanna e 
Maria Letizia CIRASOLA. Settimo Torine¬ 
se; Giovanni DIMITRI. Santhià; Francesco 
FRANZONI, Bologna; Vito LEONE, Paler¬ 
mo; Pietro LETINZI, Terni; Duilio TA- 
BARRONI, Castelmaggiore; Dante LIBE¬ 
RATI, Tagliacozzo (•Rivolgo appello a tutti 
i compagni socialisti affinché inducano il lo¬ 
ro vertice a cambiare rotta e creare insieme 
una svolta, una nuova era. dove il simbolo 
sia una maggiore dignità, una maggiore mo¬ 
ralità »). 

Valerio GUALANDI. Fano (•Perché non 
diamo vita, come Partito, a un piano di ini¬ 
ziative nazionali e locali, tFaltronde più vol¬ 
te sollecitate, che si pongano l'obiettivo di 
una rifondazionc democratica vera del servi¬ 
zio radio-televisivo pubblico ?»); Mauro BO- 
NUCCI, Roma («La pazienza non è una del¬ 
le virtù teologali, per cui. tra tanti "indici di 
gradimento” RAl-TV. preferisco sentirmi 
■'mignolo di dissenso "»); I COMPAGNI del¬ 
la sezione PCI di Sasso d’Ombrone (scrivono 
per criticare severamente il governo presiedu¬ 
to da Craxi ed esprimere il «pieno consenso e 
solidarietà ai compagni parlamentari nella 
battaglia sostenuta per far fallire le mire 
egemonistiche delFattuale governo*). 

Luciano INNOCENTI. Empoli (*È il mo¬ 
mento di promuovere una campagna per un 
movimento nazionale contro la disinforma¬ 
zione della RAI e per il rifiuto de! pagamen¬ 
to del canone per il I9S5 creando le condizio¬ 
ni per la costituzione di un ente statale obiet¬ 
tivo. autonomo, gestito da tecnici competenti 
di alta professionalità immuni da favoriti¬ 
smi di qualsiasi partito*); Roberto ANZA- 
LONI e Antonio BALLERINI» Modena 
(•Anche ne! campo de!Finformazione televi¬ 
siva il PCI si deve adoperare per un cambia¬ 
mento vero. È necessaria una campagna di 
mobilitazione a livello nazionale, anche arri¬ 
vando a proporre di disdire il canone*); Gui¬ 
do BAINE Torre Picenardi (Sono un abbo¬ 
nato dal 1947 quando il giornale aveva solo 
un foglio. Appena tornato da una lunga pri¬ 
gionia dissi: ''Ecco la stampa del lavorato¬ 
re"*). 

— Altri lettori ci hanno scritto in riferi¬ 
mento alla battaglia per la difesa della scala 
mobile c alla manifestazione del 24 marzo a 
Roma: Primo PAGANI di Conselicc; Lino 
FA LÀ di Chiaravalle (•Pierre Camiti aveva 
parlato di "manifestazione di tipo islamico a 
Roma”. Meglio islamici che "cristiano-mer- 
lonitF ’»); Giovanni VITALE di Tusa (•La 
CGIL oggi, con il suo comportamento, salva 
anche la CISL e la UIL: permette di provoca¬ 
re al loro interno un dibattito, ma non qua¬ 
lunquismo e scissioni*). 
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Pescara, arrestato 
assessore della DC 
Chiedeva tangenti 

PESCARA — Assessore, imprenditore c, pare, estorsorc. Così il 
democristiano Ermete Cirotti. titolare dell'assessorato all'Ero- 
nomato al Comune di Pescara, è finito in galera assieme al suo 
segretario, ad un dipendente del comune e ad un impiegato 
delle Ferrovie dello Stato. 1 mandati di cattura sono stati spicca¬ 
ti dal giudice istruttore dottor Grilli. A portare in galera il nota¬ 
bile democristiano ed i suoi tre amici sarebbe una vicenda di 
ricatti e tangenti sorta attorno agli affari del consorzio edilizio 
«Aternum». Questo consorzio raggruppa cooperative che stanno 
costruendo 1112 appartamenti tra l’escara, Popoli e Avezzano. 
Amministratore delegato dcll’-Aternuni» è l’assessore Cirotti. 
mentre l'impiegato delle Ferrovie Antonio Mancinrllì, ne è il 
presidente. Il quadro si completa con il segretario dell’assessore 
— Gabriele D'Incccco — nelle vesti di presidente del collegio dei 
revsori dei conti c con l’impiegato del Comune Mario Scurii 
consigliere. Sarebbero stati loro a chiedere ad una ditta fornitri¬ 
ce di materiali edilizi — la SMEG di Venezia — alcune tangenti 
per mantenere il contratto di fornitura. O mi paghi, oppure 
cerco altre ditte piu •sensibili», sarebbe stato il messaggio che i 
quattro hanno recapitato al professor Giuseppe Noto, consulen¬ 
te della SMEG. Solo che la ditta non ha ceduto al ricatto e ha 
denunciato tutto e tutti alla magistratura che ha poi dato il via 
all’inchiesta. L’assessore Cirotti, peraltro, non sembra proprio 
nuovo alle attenzioni dei magistrati pescaresi. Qualche mese fa 
venne infatti imputato — ma la vicenda non è mai stata chiari¬ 
ta — di interesse privato in atti d’ufficio in relazione alla forni¬ 
tura di carni alle scuole. Con lui venne inquisito anche un altro 
assessore de, Di Sipio. 


- CRONACHE 


Si vendica il faraone 
Chefren. Nella sua 
tomba gas ai turisti 

IL CAIRO — Quattromilaseicento anni dopo il faraone è risorto 
e si è vendicato della folla di turisti che quotidianamente viola¬ 
no la pace della sua piramide: sembra un film anni Cinquanta, 
ma è accaduto (ovviamente per effetto di un fenomeno impreci¬ 
sato, ma certo non soprannaturale). Un misterioso gas si è spri¬ 
gionato all'interno dell’enorme piramide di Chefren, la seconda 
del gruppo di tre a Giza, a sud del Cairo. L’n gran bruciore agli 
occhi, una morsa che stringe la gola. I visitatori sono fuggiti, e 
le autorità non hanno potuto far altro che chiudere l’accesso al 
monumento funerario. -Era un gas incolore, senza un preciso 
odore, abbiamo subito cominciato a lagrimare. Le esalazioni 
provenivano proprio dalla camera funeraria della piramide», 
hanno dichiarato i testimoni che sono accorsi terrorizzati per le 
prime cure al piu vicino commissariato di polizia. Un gruppo di 
esperti ha accertalo la presenza di gas nocivi. Giudizio sospeso 
invece sulla sua natura ed origine. Si attende ohe un'apposita 
commissione analizzi meglio il gas. e decida il da farsi: se torna¬ 
re ad aprire, o no, ai turisti il monumento. Chefren regnò nel 
2620 avanti Cristo. Era il figlio, o — secondo altri storici — il 
fratello di Cheope il piu noto, quello che costruì l’enorme pira¬ 
mide di Giza, dove, invece, non sono mai avvenuti episodi del 
genere. Il fenomeno accaduto dentro la camera mortuaria di 
Chefren, infatti, e più unico che raro. Mentre si attende una 
spiegazione scientifica, rimane solo un clima di diffusa paura. 

NELLA FOTO: la piramide di Chefren 



New York, strage per vendetta 


NEW YORK — Una vendetta, 
uno spietato regolamento di 
conti maturato nel sottobosco 
dei trafficanti di stupefacenti i- 
spano-americam che si divido¬ 
no una delle numerose piazze 
di New York. E la pista che po¬ 
lizia e magistratura sembrano 
aver imboccato per far luce sul 
massacro di Brooklyn, per dare 
un volto ai due spietati killer 
che hanno giustiziato con un 
colpo di pistola alla testa due 
donne ea otto tra ragazzi e 
bambini, intenti a trascorrere 
un quieto pomeriggio di dome¬ 
nica nella zona est della metro¬ 
poli americana. 

Tutte e dieci le vittime sono 
state colpite a bruciapelo alla 
fronte, raggiunte dai proiettili 
sparati a pochi decimetri di di¬ 
stanza. Per portare a compi¬ 
mento la strage, che per spieta¬ 
tezza ha lasciato increduli an¬ 
che i vertici della polizia di 
New York, gli assassini (alme¬ 
no due) hanno adoperato una 
pistola calibro ventidue ed una 
micidiale P-3S. Le armi non so¬ 
no state ritrovate sul luogo dei 
massacro, il che contribuisce a 
rendere ancora più difficili le 
indagini. 

«Uccidere i bambini è una 
forma di vendetta "trasversa¬ 
le" cui ricorrono i trafficanti e 
gli spacciatori di stupefacenti 
di origine colombiana quando 
intendono colpire gli adulti. Il 
fatto che le vittime fossero di 
origine portoricana non ci im¬ 
pedisce di prendere in conside¬ 
razione questa ipotesi», ha spie¬ 
gato il vice capo della polizia di 
New York Patrick Murphy che 
coordina le indagini. Natural¬ 
mente, per ora, non si escludo¬ 
no altre ipotesi sui possibili au¬ 
tori della strage. I-a presenza di 
due killer sembra comunque 


Dal nostro corrispondente 

PAVIA — Ieri nell’aula della 
corte di assise di Pavia Ettore 
Filippi, l’ex capo della squadra 
monde pavese, accusato di nu¬ 
merosi reati in concorso con il 
«terrorista pentito» Renato 
Longo, appariva particolar¬ 
mente provato. Pallido, con e- 
videnti occhiaie che testimo¬ 
niavano una notte probabil¬ 
mente insonne, ascoltava — 
senza nascondere segni di di¬ 
sappunto e di sconforto — la 
seconda parte della requisito- 
ria del Pubblico ministero Er¬ 
minia Lombardi. Già durante 
l’udienza di lunedi il magistra¬ 
to aveva smontato implacabil¬ 
mente tutte le difese costruite 
da Filippi, mostrando di dare 
mulio più credito alla versione 
del Longo che non a quella del 
Commissario. Ieri il PM ha 
concluso la cronistoria della 
controversa vicenda confer¬ 
mando la propria convinzione, 
suffragata dalle risultanze i- 
struttorie, della col fievolezza di 
Filippi rispetto a tutti i capi di 
imputazione contestatigli (con- 


I due killer 
sarebbero 
trafficanti 
di droga 

Tra gli spacciatori ispano-americani gli 
assassini delle 2 donne e degli 8 bambini? 


far scartare la pista del mania¬ 
co o del fanatico. 

L’ora della strage è stata de¬ 
finitivamente fissata alle 14 di 
domenica. Dagl: elementi rac¬ 
colti nell'appartamento di Li¬ 
berty Avenue si ha ragione di 
ritenere che le due donne e gli 
otto ragazzi e bambini siano 
stati assassinati là dove i loro 
corpi sono stati scoperti nual- 
che ora dopo da Enrique Ber- 
mudez, il proprietario dell’ap- 
partamento dove è avvenuto il 
massacro. Luomo ha perduto 
le figlie Betsy e Marylin rispet¬ 
tivamente di quattordici e dieci 
anni. 

Ad orientare le indagini sulla 
pista della droga contribuisco¬ 
no un certo quantitativo di lat¬ 
tosio, usato per tagliare l’eroi¬ 
na, e fogli ai stagnola trovati 
nell'abitazione. Ma. comunque, 
più che ad una vendetta matu¬ 


rata tra i «boss. le autorità pen¬ 
sano ad un barbaro regolamen¬ 
to di conti nel sottobosco dei 
piccoli spacciatori che operano 
nei quartieri ispano-americani 
di New York e che talvolta met¬ 
tono in atto crudeli vendette. 
Sull’interrogatorio di Enrique 
Bermudez, l’uomo che viveva 
con i figli e con altri parenti nel¬ 
l’appartamento, non sono tra¬ 
pelate indiscrezioni. Gli inqui¬ 
renti stanno vagliando tutto il 
suo passato alla ricerca di ele¬ 
menti utili per l’indagine. At¬ 
tualmente, da Quanto si è sapu¬ 
to. Bermudez non è considera¬ 
to tra gli eventuali sospetti. So¬ 
lo molte ore dopo la orribile 
strage, intanto, la polizia è riu¬ 
scita ad identificare tutte le 
dieci vittime. Sono Betsy e Ma¬ 
rilyn Bermudez, di Quattordici 
e dieci anni figlie di Enrique 
Bermudez, l’intestatario dell' 





NEW YORK — Il sindaco Edward Koch davanti alta casa dove 
è stata compiuta la strage. Nella foto piccola: Carmine Rossi, 
il panettiere che ha avvertito la polizia 


appartamento di Liberty Ave¬ 
nue: Virginia Lopez, una donna 
di 24 anni in stato interessante, 
che viveva con i Bermudez ed i 
figlioletti Eddie e Juan di sette 
e quattro anni; Carmen Perez, 
una donna dì venti anni, cugina 
di Virginia Lopez, ed i figli Al¬ 
berto e Noel di cinque e tre an¬ 
ni; Migdilia Perez, di 14 anni, 
sorella di Carmen Perez ed una 
sua cuginetta Maria Perez di 
dieci anni. La famiglia Perez 
viveva a poche decine dì metri 


dai Bermudez e si era recata a 
far visita agli amici finendo in 
questo modo per cadere sotto i 
colpi degli spietati killer. Unica 
scampata ai massacro è la pic¬ 
cola Christina Perez di undici 
mesi: è stata trovata mentre 
piangendo si trascinava carpo¬ 
ni nel soggiorno imbrattato di 
sangue, nella stanza dove sono 
state giustiziate sette delle die¬ 
ci persone. Ma la piccola non 
potrà essere di alcun aiuto in 
queste che si presentano diffi¬ 
cilissime indagini. 



Pavia, invocata anche la condanna del terrorista «pentito» Longo 

Il caso dell’iiffiltrato, il Pm 
chiede 5 anni per il commissario 


corso morale in attentati terro¬ 
ristici, favoreggiamento, mal¬ 
versazione e truffa aggravata). 
A conclusione del suo interven¬ 
to il PM ha reso pubbliche le 
proprie richieste. Complessiva¬ 
mente 45 anni di pene detenti¬ 
ve nei confronti delle 27 perso¬ 
ne sotto accusa. Seguendo l’or¬ 
dine alfabetico degli imputati il 
PM giunge a Filippi Ettore e la 
richiesta è pesante, in totale 4 
anni e 10 mesi di detenzione e 1 
milione e 300 mila lire di multa. 
Gli vengono riconosciute solo le 
attenuanti generiche- Poco pri¬ 
ma anche per Michele Cera, vi¬ 
ce-questore all’epoca dei fatti, 


venivano richiesti 4 mesi di re¬ 
clusione. Nessuna attenuante 
invece per Renato Longo: si ri¬ 
chiedono in tutto 8 anni e 10 
mesi di detenzione e 2 milioni e 
mezzo di multa. Durante l’in¬ 
tervento di ieri il PM ha riper¬ 
corso le vicende successive agli 
attentati compiuti nel maggio 
81 da Longo e dal suo gruppo 
(la brigata 4 aprile). Nel rievo¬ 
care quel periodo il PM scagio¬ 
na. chiedendone l'assoluzione, 
Luciano Ambrosini, 37 anni, 
accusato di aver contribuito a 
quegli attentati e per questo 
motivo detenuto da oltre un 
anno. Per altri 2 giovani (Mi¬ 


chele Mazzola e Giovanni Po¬ 
stai) è stata proposta la con¬ 
danna a 3 anni e 5 mesi di de¬ 
tenzione. Il sostituto procura¬ 
tore della Repubblica Lombar¬ 
di si sofferma con insistenza 
sulla posizione di Filippi. «Non 
possiamo giustificare che un 
funzionario di polizia commet¬ 
ta reati per prevenirne altri — 
sottolinea il PM — Io Stato non 
può infatti prevenire crimini 
con altri crimini, contrapporre 
vittime ad altre vittime, met¬ 
tendo a tepentaglio la vita dei 
cittadini con attentati poten¬ 
zialmente mortali. Siamo in 
uno stato di diritto e non pos¬ 


siamo tollerare che un suo fun¬ 
zionario ricorra a metodi dina¬ 
mitardi». Evidente sarebbe an¬ 
che — per il PM — la cattiva 
fede di Filippi che continuò a 
favorire Longo prima e dopo 
quegli attentati e la stessa «ra- 
pina-esproprio proletario» 
commessa da questi assieme a 
due complici. Il PM incalza ri¬ 
tenendo il commissario colpe¬ 
vole anche dell'accusa più infa¬ 
mante, quella di truffa aggra¬ 
vata ai danni dei proprietari 
della gioielleria rapinata dal 
Longo. Filippi avrebbe, secon¬ 
do l’accusa, preteso dai gioiel¬ 
lieri 16 milioni per «scucire la 


bocca» ad un inesistente confi¬ 
dente. Quesl’ultima accusa — 
per la quale il PM ha chiesto 2 
anni di reclusione — sembra 
colpire come una staffilata Fi¬ 
lippi. Longo appare invece si¬ 
curo di sé vedendo confermata 
in larga misura la propria ver¬ 
sione, ma trasale visibilmente 
poco dopo, quando il PM gli 
nega le attenuanti generiche e 
chiede quasi 9 anni di carcere. 
La Lombardi dipìnge la figura 
di Longo come quella di un op¬ 
portunista, che- ha avuto da 
sempre una condotta assai gra¬ 
ve ed ha costantemente agito 
per il proprio interesse perso¬ 
nale. Anche per i fratelli Gio¬ 
vanni e Salvatore Caruso, che 
ospitarono Longo nella loro 
pensione di Milano e gli forni¬ 
rono — su probabile richiesta 
di Filippi — le armi e ì’esplosi- 
vo, vengono chiesti oltre 4 anni 
di reclusione. Diego Favata, 22 
anni e Lucia Titton, 25 anni, 
complici di Longo nella rapina 
alla gioielleria, sono stati pro¬ 
posti per una pena di 5 anni. 

Marco Brando 


Aveva quasi 88 anni. Fu il giovanissimo generale della quinta armata che sconfisse i nazisti 

È morto Clark, l’americano che liberò Roma 


ROMA — Avrebbe avuto 88 anni il pri¬ 
mo maggio, il generale Clark, il coman¬ 
dante della quinta armata statunitense 
che liberò Roma il 4 giugno del 1944. È 
morto ieri a Charleston, nella Caroline 
del sud. per un cancro al pancreas e per 
disturbi cardiaci. 

Mark Wavne Clark è stato il più gio¬ 
vane generale a quattro stelle che l’eser¬ 
cito USA abbia potuto vantare e, insie¬ 
me con Eisenhower. Bradley, Patton e 
Mac Arthur — tutti deceduti prima di 
lui — ha formato quel «gruppo storico» 
di militari che durante la seconda guer¬ 
ra mondiale, diresse le operazioni terre¬ 
stri statunitensi lungo il fronte che si 
stendeva dal Pacifico all'Atlantico. 

Per gli italiani, con oltre cinq’pmt’an- 
ni. il nome di Clark è sinonimo di libera¬ 
zione. di finedell'invasione tedesca,del¬ 
l'inizio della pace. 

Alto, dinoccolato, naso un po’ troppo 
grande, occhi azzurri, capelli sempre 
ben pettinati sotto la bustina: così arri¬ 
vò a Roma su una jep con le sue truppe 


J V. . — 


in quella notte — tra il 4 e il 5 giugno — 
di prima estate. I romani Io accolsero a 
braccia aperte e festeggiarono cor. ab¬ 
bracci, applausi e gioia i suoi soldati. 

Si racconta che il generale fu accom¬ 
pagnato sul Campidoglio: qualcuno 
pensava che ìì avrebbe posto il suo quar- 
tier generale. Ma Clark ammirò tanta 
bellezza e si trasferì in via Veneto, 
all’hotel Excelsior. Non voleva essere un 
conquistatore, ma un liberatore. E, d’al¬ 
tra parte, di lì a qualche giorno, prose- 

f ui fa sua campagna di guerra, risalendo 
intera peninola. Quando sbarcò a Sa¬ 
lerno. J’a settembre ’43, aveva solo 47 
anni. In una delle sue prime dichiarazio¬ 
ni disse: «Noi non aspiriamo a conquiste 
territoriali. Non abbiamo in mente an¬ 
nessioni. Vi chiediamo solo Qualche pez¬ 
zo di terra dove poter seppellire i nostri 
caduti». E in quei cimiteri è tornato più 
di una volta, in questi ultimi quarani’ 
anni. 

Ma il primo vero incontro di Clark 
con gli italiani fu a Napoli. In quattro 



Mark Clark 


giorni di incessanti combattimenti di 
strada in strada, di casa in casa, i napo¬ 
letani avevano ripulito tutta la città dal¬ 
la presenza delle divisioni tedesche. Fu 
allora che il generale Clark si rese conto 
dei contributo che gli italiani avrebbero 
potuto dargli — e che in effetti gli die¬ 
dero — nella lotta contro il nazifasci¬ 
smo. 

Più che le biografie ufficiali sono i 
racconti dei singoli soldati, dei partigia¬ 
ni a creare il «personaggio Clark». Così 
lo ricorda un partigiano che gli fece da 
staffetta a Firenze e dopo Firenze: «Ci¬ 
gni giorno veniva al campo medico di 
Monghidoro, allestito dalla 94" divisio¬ 
ne Toro. Gentile con gli ufficiali e con i 
soldati del nuovo esercito italiano e con 
i partigiani delle regioni che venivano 
via via liberate, si preoccupava dei feri¬ 
ti. della gente. A noi italiani, abituati ai 
nostri capitani, sembrava impossibile 
che fosse un generale. Fu. se vogliamo, il 
nostro incontro con l’America che cono¬ 
scevamo solo un po’ dai film». 


«Gitolo non è pazzo, soltanto 
un po’ paranoico», afferma 
l’ennesima perizia psichiatrica 


Dal nostro inviato 

CAMPOBASSO — RaffaeleCutolo le ha tentate 
tutte. Anche quella di paragonarsi a Gesù Cri¬ 
sto, a Maometto, a Giordano Bruno e a Luterò 
per farsi dare la -patente di pazzo». I periti, 
però, non sono caduti nella trappola. »Cutolo e 
sano di niente — hanno affermato categorica¬ 
mente — c lo era anche all’epoca dell’omicidio 
di Francesco Diana (Cutolo sarebbe il mandan¬ 
te di questo delitto avvenuto in carcere, a Cam¬ 
pobasso. il ^settembre dell’81) anche se la sua 
personalità presenta disturbi di tipo paranoi- 
dco*. I professori Nivoli, Scnini e ÌMcrincddu 
nella loro perizia — che ò stata depositata l’al¬ 
tro giorno presso il Tribunale del capotuogo 
molisano — hanno anche affermato che Cutolo 
non c pericoloso socialmente, ma solo in rela¬ 
zione al suo stato di salute mentale. Il processo 
per l’uccisione di Diana si era aperto nel mese 
di novembre scorso, dopo le deposizioni dei 
pentiti Barra c Incarnato che accusavano Cu¬ 
tolo, a sorpresa era stato rinviato n nuovo ruolo 
proprio per permettere di effettuare l’ennesi¬ 
ma perizia come aveva richiesto la difesa del 
boss. Per tre giorni, in ore diverse, i tre esperti 
nominati dai giudici sono andati a parlare con 
il boss nella sua cella dcU'Asinara cd ogni volta 
-don Rafele» li ha accolti vestito elegantemen¬ 


te e scusandosi di doverli ricevere In una stan¬ 
zetta tanto angusta. «Vi pare giusto — ha detto 
in occasione di un incontro — che debba essere 
rinchiuso in un ambiente così?». È questo l’uni¬ 
co accenno personale durante gli incontri, poi 
il capo della NCO ha elevato il discorso perche 
uno del suo rango, ha detto, non può interessar¬ 
si di banalità e ha detto, tra le altre cose, di 
essere un «paladino della giustizia». *Io — ha 
detto — difendo i più deboli...» cd ha continua¬ 
to sostenendo di odiare la criminalità «che col¬ 
pisce inutilmente e provoca vittime cd alla qua¬ 
le tendono ad assimilarmi». Gli uomini forti e 
decisi clic fanno la storia c clic conquistano 
l’immortalità sarebbero il suo unico punto di 
riferimento. Forse cosi sì spiega la citazione di 
Giordano Bruno c degli altri. I periti — che 
hanno lavorato anche sulla base di tre prece¬ 
denti perizie tra cui quella che aveva dichiara¬ 
to sano di mente il boss per l’omicidio di Fran¬ 
cis Turatcllo avvenuto il 17 agosto ’8l — gli 
hanno anche sentito dire: «Riesco a predire il 
futuro c a controllarlo» c sono voluti scendere 
più a fondo per capire la natura di questi poteri 
extrasensoriali. Messo alle strette «don Rafele» 
ha fatto marcia indietro giustificandosi che 
«molte volte si tratta di coincidenze». 

Vito Faenza 


Le motivazioni della sentenza della Corte d’assise 


Il «giallo» Mantella 
Il legale fu ucciso 
per Vz chilo d’eroina 

Gianfranco Manuella doveva vendere la droga ma cadde in una 
imboscata tesagli da Marongiu,a sua volta assassinato dai com- 
plici - In 350 pagine la ricostruzione della sanguinosa vicenda 


Firenze, poi la linea gotica. Prima del 
balzo finale Clark ebbe il comando del 
quindicesimo gruppo d’armata: lo for¬ 
mavano americani, inglesi, italiani, e- 
brei, polacchi, canadesi, indiani, neoze¬ 
landesi e sudafricani. Davanti 25 divi¬ 
sioni tedesche. Il primo colpo di canno¬ 
ne venne sparato alle 3 del 2 aprile 1945. 
Una ventina di giorni dopo Clark an¬ 
nunciava che sul suolo italiano non esi¬ 
steva più un esercito tedesco, dalla Sici¬ 
lia al Brennero, da Ventimiglia a Trie¬ 
ste. 

Il generale Clark continuò a combat¬ 
tere oltre frontiera e poi in altre guerre. 
Curzio Malaparte gii dedicò alcune pa. 
gire della sua famosa «Pelle» tradotta in 

S uasi tutto il mondo. Qualche anno fa 
uri I»ancaster gli prestò volto e voce 
nel film tratto dal romanzo. Ma chissà 
quanti tra gli spettatori avranno ricono¬ 
sciuto. nellt» figura del generale ribat¬ 
tezzato Cork, un personaggio reale della 
storia del nostro tempo. 

Mirella Acconciamessa 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — L’avvocato 
Gianfranco Manuella dove¬ 
va vendere la droga (mezzo 
chilo di eroina), prelevata di 
buon mattino nella bottiglie¬ 
ria dell’amico tedesco Lu¬ 
dwig Nietschmann, ma 11 
suo cliente, un altro traffi¬ 
cante dì droga, Giovanni 
Battista Marongiu gli aveva 
teso una trappola. Sul luogo 
dell’appuntamento, alla pe¬ 
riferìa di Cagliari, il pregiu¬ 
dicato aggredì Manuella che 
tentò una reazione: si scate¬ 
nò una violenta colluttazio¬ 
ne. conclusa dal colpo di pi¬ 
stola mortale. 

A quasi tre anni esatti dal¬ 
la scomparsa del giovane av¬ 
vocato (era il 22 aprile del- 
l’81), i giudici della Corte d’ 
Assise hanno reso nota la ri- 
costruzione del più intricato 
e clamoroso giallo cagliari¬ 
tano. La sentenza assoluto¬ 
ria dei principali imputati 
del processo (quattro avvo¬ 
cati) viene motivata in 350 
pagine, ricche di spunti e ve¬ 
rità inedite. In pratica è un 
altro giallo, profondamente 
diverso da quello scritto dal 
giudice istruttore Fernando 
Bova e controfirmato dal 
pubblico ministero Enrico 
Altieri, i due magistrati mes¬ 
si duramente sotto accusa 
dall’Unione regionale foren¬ 
se per 1 metodi e le conclusio¬ 
ni dell’istruttoria. 

Dell’ordinanza di rinvio a 
giudizio dei 41 imputati, la 
sentenza depositata l’altra 
sera dai giudici della prima 
Corte d’Assise di Cagliari ac¬ 
coglie solo l’indicazione del 
movente di fondo della vi¬ 
cenda: l’eroina. Cambiano 
però i personaggi, le rico¬ 
struzioni dei singoli omicidi 
(sono tre in tutto), 1 moventi 
particolari. E soprattutto e- 
mergono fortissime accuse 
verso i .pentiti» dell’inchie¬ 
sta che sarebbero coinvolti 
direttamente In tutti e tre gli 
omicidi. 

A Cagliari — questo è il 
dato di partenza —, nella 
primavera dell’81 operavano 
tre bande dì trafficanti di 
droga. Nella prima compaio¬ 
no i nomi di professionisti e 
commercianti, gli insospet¬ 
tabili: l’avvocato Gianfranco 
Manuella, i commercianti 
Franco Gervasi e Ludwig 
Nietschmann (ex sottufficia¬ 
le tedesco della NATO), l’as¬ 
sicuratore Marco Branca. 
Nella periferia, a Pirri, una 
banda di balordi ed ex pre¬ 
giudicati: Beppe Paderi, Pi¬ 
no Pesarin e Marco Marrocu 
(due pentiti dell’inchiesta) il 
tossicomane Pino Vadilon- 
ga. La terza è la banda del 
•Bar del centro»: c’è un altro 
avvocato, Sergio Piras, il ter¬ 
zo pentito dell’inchiesta, un 
altro commerciante, Vittorio 
Caschili, un infermiere, Lo¬ 
renzo Piludu (già tristemen¬ 
te conosciuto alla cronaca 
cagliaritana per aver violen¬ 
tato un’hanaicappata), e il 
pregiudicato Giovanni Bat¬ 
tista Marongiu. II primo a 
morire, il 5 aprile deìl’8I, è il 
giovane Pino Vadilonga.È 
prigioniero della droga, vuo¬ 
le uscirne, confida ai suol fa¬ 
miliari di non essere in gra* 
dodi restituire un milione ri¬ 
cavato dallo spaccio. I suol 
probabili killer, secondo i 

f ìudice deU’Assise, sono 
eppe Paderi e Pino Pesarin. 
E la prima grossa discordan¬ 
za con l’istruttoria: Altieri e 
Bova, fondandosi sulle rive¬ 
lazioni del pentito Pesarin, 
avevano infatti indicato in 
Giovanni Battista Marongiu 


l’esecutore materiale dell’as¬ 
sassìnio. 

Diciassette giorni più tar¬ 
di, il 22 aprile, la scomparsa 
di Gianfranco Manuella. È 
un omicidio, anche se il ca¬ 
davere non viene mai ritro¬ 
vato. L’ordinanza di rinvio a 
giudizio attribuiva la re¬ 
sponsabilità del delitto all’ 
avvocato Sergio Viana, com¬ 
ponente di uno studio legale 
implicato nel traffico dell’e¬ 
roina. Secondo l’accusa, Via¬ 
na aveva ucciso perché Ma¬ 
nuella rifiutava di restituire 
100 milioni investiti dall’or¬ 
ganizzazione nel traffico. 
Per questo era stato chiesto 
per il legale l’ergastolo. Ma le 
cose — secondo 1 giudici che 
l’hanno assolto, assieme ai 
suoi colleghi di studio, gli 
avvocati Marongiu e Podda, 
e all’ex pretore onorario di S. 
Antioco, l’avvocato Seccl — 
non sono andate cosi. Du¬ 
rante il processo infatti, Via¬ 
na ha esibito un alibi di fer¬ 
ro: la mattina deH’omlcldio 
era al Palazzo di Giustizia e 
poi nel suo studio, in compa¬ 
gnia di un amico pittore che 
ha confermato davanti ai 
giudici le sue parole. II killer 
dunque è un altro: il pregiu¬ 
dicato Giovanni Battista 
Marongiu. Le prove, para¬ 
dossalmente, le si ricavano 
da alcune dichiarazioni del¬ 
l’avvocato pentito Piras, il 
maggiore accusatore di Via¬ 
na. Questi, durante ii proces¬ 
so, ha ammesso la consegna 
da parte di Marongiu di una 
pistola (l’arma del delitto) e 
li furto da parte dello stesso 
pregiudicato di mezzo chilo 
d’eroina: la quantità prele¬ 


vata da Manuella la mattina 
della sua scomparsa. All’ap- 

r untamente), fissato secondo 
giudici dallo stesso Piras 
che dunque avrebbe gravi 
responsabilità neU’omlcidlo, 
Marongiu si mostrò subito 
poco disponibile a conclude¬ 
re lealmente l’affare. Ma¬ 
nuella tentò di resistere al 
tentativo di rapina e per que¬ 
sto fu ucciso. 

Strettamente collegato a 
questo omicidio è anche il 
terzo e ultimo delitto del 
giallo. La vìttima questa vol¬ 
ta è Io stesso Giovanni Batti¬ 
sta Marongiu, ucciso da Pa¬ 
deri e dai pentiti Pesarin e 
Marrocu (quest’ultimo, ieri, 
si è ferito con una lametta 
alia bocca nella pretura di 
Cagliari. Un gesto incom¬ 
prensibile che si tenta ora di 
decifrare), per aver cercato 
di fare il «furbo», sottraendo 
la merce all’organizzazione, 
e soprattutto per aver getta¬ 
to l’allarme nei vari racket 
dell’eroina con un’azione che 
avrebbe attirato immediata¬ 
mente l'attenzione degli in¬ 
vestigatori. Così infatti è sta¬ 
to. Per questo omicidio Pa¬ 
deri è stato condannato in 
primo grado all’ergastolo (è 
stato arrestato a Milano, do- 
v’era nascosto, poco dopo la 
sentenza). I pentiti invece so¬ 
no stati condannati per altri 
reati (spaccio, associazione a 
delinquere eccetera), non es¬ 
sendo imputati per i tre omi¬ 
cidi. Con il deposito della 
sentenza — che era stata e- 
messa il 5 ottobre dello scor¬ 
so anno — ora sono prevedi¬ 
bili nuovi sviluppi giudiziari 
nel loro confronti. 

Paolo Branca 
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SITUAZIONE — L’un (fi tetu pressione che continua a mantener# 
condizioni di brutto tempo generefizzato a tutta la penisola tende ed 
ettenversi gradualmente. Nedo stesso tempo ed ovest detVttatia A in 
formazione un'erta di site pressione che ettuelmente si estende della 
Penisola iberica a quella scandinava. Sia la bassa pressione che reità 
pressione si spostano gradualmente verso levante. Persiste una circo¬ 
lazione (fi arie fredda, umide ed instata# proveniente dai quadranti 
settentrione k. 

IL TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni settentrionali inizialmente cielo 
nuvoloso con posutxfclè di precipitazioni specie sul settore orientale; 
durante 3 corso dette giornata tendenze id empie schiarite ed iniziare 
del settore occidentale. Sudltafis centrale cielo motto nuvoloso • 
coperto con piogge diffuse sul settore sdriatico e con tendenza a 
graduale migfioramento cui settore tirrenico dove a tempo si orienterà 
gradualmente verso te vs ria bitte. Sudo regioni merkfionafi e sulle isola 
cielo molto nuvoloro o coperto con piogge anche (fi forte intensità « 
temporali. Le temperatura ovunque in ulteriore diminuzione. 
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Comunicazione giudiziaria per Giulia Crespi 

11 milioni di dollari 
del Corsera in Svizzera 


Allarme e proteste 
per una sentenza 
contro «Repubblica) 


Si tratta della quota pagata da Rizzoli - L’ombra di Eugenio Cefis - Contraddittorie di- Condannata a versare 70 milioni a Pannella - Ma il «reato» è 
chiarazioni dell’ex proprietaria del giornale - Il patto con la Montedison - Punti oscuri soltanto un’opinione espressa e motivata - Intervento della FNSI 


MILANO — La magistra¬ 
tura milanese ha inviato a 
Giulia Maria Crespi, l’ex 
proprietaria del «Corriere 
della Sera», una comunica¬ 
zione giudiziaria per omes¬ 
so rientro di capitali dall’e¬ 
stero. La somma per cui la 
signora di via Solferino ri¬ 
schia di finire sul banco 
degli imputati è pari a un¬ 
dici milioni di dollari, cal¬ 
colati sulla base delle quo¬ 
tazioni del luglio 1974. La 
comunicazione è firmata 
dal sostituto procuratore 
Pierluigi DeH’Osso. 

La vicenda risale al pe¬ 
riodo in cui la proprietà del 
quotidiano milanese, dopo 
trattative neanche troppo 
segrete, passa ad Angelo 
Rizzoli, ed è stata scoperta 
nell’ambito della maxi-in¬ 
chiesta sull’editore da 
tempo aperta a Milano. È 
l’estate del 1974. Il patto 
fra Gianni Agnelli, il petro¬ 
liere Angelo Moratti e Giu¬ 
lia Maria Crespi, in eguai 
misura padroni del «Cor¬ 
riere», sta mostrando la 
corda. Angelo Rizzoli, edi¬ 
tore «puro», si fa avanti. 
Dietro di lui però si intrav- 
vede, abbastanza nitida, 1’ 
ombra di Eugenio Cefis. L’ 
intenzione di Rizzoli è di¬ 
chiarata: diventare padro¬ 
ne del prestigioso quoti¬ 
diano; quella di Cefis, è un 
po’ meno chiara, anche se 
in molti sostengono che il 
suo obiettivo è quello di in¬ 
gigantire il controllo edito¬ 
riale delia Montedison, di 
cui è presidente. 

Le voci corrono numero¬ 
se e inondanti, mentre 
Angelo Rizzoli spende le 
sue proposte. I primi a ce¬ 
dere sono Moratti e la Cre¬ 
spi. E ricostruendo questi 
contatti che il giudice mi¬ 
lanese ha scoperto la ma¬ 
gagna. Pare infatti che la 
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Giulia Maria Crespi, ai tempi del «Corriere» 


quota acquistata da Giulia 
Maria sia costata a Rizzoli 
intorno ai venti miliardi di 
lire, buona parte dei quali 
sono finiti all’estero, nella 
solita Svizzera. Undici mi¬ 
lioni di dollari, che Giulia 
Maria Crespi tuttavia pare 
non abbia denunciato 
nemmeno quando, nei 
1976, viene approvata la 
legge valutaria. 

C’è di più: sembra infatti 
che quegli undici milioni 
di dollari versati in Svizze¬ 
ra siano usciti dalle casse 
dell’impero controllato da 
Cefis. Le voci trapelate da 
Palazzo di Giustizia danno 
una versione secondo cui 
quei dollari farebbero par¬ 
te di un prestito che la Riz¬ 
zoli International aveva 
ottenuto dalla Montedison 
International. E anche 
questo un «servizio, da 
mettere in conto del famo¬ 
so accordo Cefis-Rizzoli 
per il controllo della carta 


stampata? Può darsi, te¬ 
nuto conto che in molte oc¬ 
casioni, in passato, Andrea 
Rizzoli ha parlato di fide- 
jussioni e prestiti che la 
Montedison avrebbe elar¬ 
gito alla Rizzoli editore. 

Quanto a Giulia Maria 
Crespi e alla sua presente 
disavventura con la giusti¬ 
zia, c’è una cosa che non 
convince. L’accusa, basata 
evidentemente su episodi 
riferiti da Angelo Rizzoli e 
Bruno Tassali Din nel cor¬ 
so dei numerosi interroga¬ 
tori cui sono stati sottopo¬ 
sti, parla di una ventina di 
miliardi a proposito 
dell’acquisto del suo terzo 
di proprietà del .Corriere». 
Il 1G luglio del 1974 la si¬ 
gnora Crespi, davanti al 
pretore di Milano, affermò: 
«Il 12 luglio scorso, di fron¬ 
te al notaio Zanuso, la sot¬ 
toscritta ha ceduto la tota¬ 
lità delle azioni (centomi¬ 
la) della “S.p.A. Alpi", una 


delle società proprietarie 
dell’azienda editoriale del 
"Corriere della Sera", al 
prezzo di quattordici mi¬ 
liardi». La cosa curiosa è 
che in quella sede Giulia 
Maria Crespi non parla de¬ 
gli undici milioni di dollari 
versati sui suoi conti all’e¬ 
stero; e, particolare ancora 
più significativo, parla di 
quattordici miliardi, e non 
di una ventina, come inve¬ 
ce risulta dalle informa¬ 
zioni più recenti raccolte a 
Palazzo di Giustizia. E al¬ 
lora: ha ragione lei, su que¬ 
sto punto, oppure è più ve¬ 
rosimile che per l’acquisto 
del «Corriere» Rizzoli abbia 
sborsato (cifre sottobanco 
a parte) una somma più 
consistente rispetto a quel¬ 
la ammessa ufficialmente? 
Non si sa. Certo è che su 
quella vicenda c’è ancora 
molto da scoprire. 

Le versioni sino ad ora 
accreditate per l’operazio¬ 
ne Rizzoli erano queste: 14 
miliardi a Giulia Maria 
Crespi, 13 a Moratti e 13 ad 
Agnelli pagati, questi ulti¬ 
mi, in più riprese e nem¬ 
meno con gli interessi, se¬ 
condo le lamentele dell’ 
Avvocato. La Crespi era 
stata chiamata a chiarire 
la sua posizione davanti al 
pretore dal Comitato di re¬ 
dazione e dai consigli di 
fabbrica del «Corriere», 
preoccupati che intorno al¬ 
la testata si stessero gio¬ 
cando partite pericolose 
per i diritti dei lavoratori 
conquistati dopo anni di 
lotte. 

Ora, con la comunica¬ 
zione giudiziaria, parados¬ 
salmente la vicenda sem¬ 
bra destinata a riaprirsi: 
quanto è stato pagato, in 
realtà, il «Corriere»? 

Fabio Zanchi 


Approvata alla Camera 
la legge sui supplenti 
Migliaia di esclusi 

ROMA — La legge per i 40 mila precari dello scuola si è conclusa 
nel peggiore dei mudi, con l’approvazione di un povvedimento che 
non risana nulla e che opre le porte a un contenzioso lungo e 
diillcile. Le ultime ore di dibattito alla Commissione istruzione 
della Camera — prima che il provvedimento venisse licenziato e 
invilito al Senato per l’approvazione definitiva — hanno visto 
scatenarsi tensioni violentissime nel gruppo democristiano, con un 
intrecciarsi di accuse e insulti che hanno coinvolto anche il capo¬ 
gruppo Rognoni. 

11 risultato, comunque, è stato il peggiore possibile, meritandosi 
cosi il voto contrario del PCI, del PdUP e del MSI. Anche il 
rappresentante iilierale non ha votato il provvedimento. La nuova 
legge prevede che le graduatorie ’Hó-’RG scorrano con un anno di 
anticipo (a partire dal settembre prossimo, dunque) e che. in coda 
a queste, siano inseriti i supplenti annuali ’8l-’82 abilitati. Potran¬ 
no scegliere, è vero, tra due graduatorie provinciali (quella della 
provincia dove hanno prestato servizio e un'altra) ma non hanno 
ottenuto il concorso riservato (come chiesto dai comunisti), né 
graduatorie provinciali alternate ad una nazionale, lnsomma, la 
loro immissione in ruolo si allontana, e di molto, nel tempo. 

Ma questa legge è coima anche di altre ingiustizie e incongruen¬ 
ze. Sono stati infatti definitivamente licenziati gli insegnanti di 
Ferrara. Oristano e Arezzo assunti per errore dai provveditori e poi 
lasciati a casa dopo tre mesi, li ministro Falcucci si era impegnato, 
alla Camera, a .rimediare a questo spiacevole errore», la commis¬ 
sione ha invece tolto l'articolo che sanava questa ingiustizia. Le 
cancellazioni imposte dalla commissione Bilancio al povvedimen¬ 
to (e accettata dalia commissione Pubblica Istruzione) sono state 
numerose: in pratica, tutti gli articoli che prevedevano un aumen¬ 
to di spesa sono scomparsi. Assieme a questi sono spariti anche 
quelli stigli aumenti degli organici. Così, da settembre, non si saprà 
come provvedere olle migliaia di classi a tempo prolungato istitui¬ 
te per la prima volta nella scuola media, né come sanare la piaga 
delle supplenze (CO mila quest’anno, contro le 30 mila previste). In 
questo modo, tra migliaia di esclusioni dall'immissione in ruolo e 
un numero imprevedibile di classi senza docenti, è facile prevedere 
l'aprirsi di un contenzioso immenso, che si riverserà sui TAR e sui 
provveditorati nei prossimi mesi. A tutto ciò, si aggiunge un tocco 
di ridicolo: le commissioni parlamentari, che hanno deciso tagli, 
esclusioni, contenimenti di personale, hanno lavorato .al buio». Il 
ministero infatti non ha fornito nessun dato sulla disponibilità 
degli organici scolastici. Si è andati .per impressioni», si è deciso 
sulla base di motivazioni politiche e di bilancio senza poter valuta¬ 
re quali conseguenze ne deriveranno per milioni di ragazzi. 


Ecco come il governo intende modificare la legge di equo canone 

Fitti di casa con aumenti fino all’89,5% 

Il disegno scontenta inquilini e proprietari - Una farsa l’alt all’indicizzazione di agosto - Nessuna garanzia per cinque milioni e 
mezzo di contratti - Che cosa propongono SUNIA, SICET, UIL - Condono edilizio: sarà modificato il provvedimento 


ROMA — Le proposte del go¬ 
verno sull’equo canone non 
soddisfano né gli inquilini, né i 
proprietari. Perplessità e criti¬ 
che sono state espresse al Sena¬ 
to nell’audizione del comitato 
ristretto, espressione delle 
commissioni LLPP e Giusizia, 
dalle organizzazioni degli in¬ 
quilini (SUNIA, SICET, UIL- 
casa) e dei proprietari (Confe- 
dilizia). 

Particolarmente duro il giu¬ 
dizio degli inquilini, le cui posi¬ 
zioni sono state riassunte dal 
segretario del SUNIA Bartocci. 
È stata espressa .forte contra¬ 
rietà» al disegno di legge Nico- 
lazzi perché: si vuole giungere 
alla liberalizzazione del merca¬ 
to ed alla legalizzazione dei fitti 
neri. Si vuole escludere dall'at¬ 
tuale disciplina T.t.KKt su 6.000 
comuni (tutti i centri con meno 
di 10.000 abitanti). Si propon¬ 
gono patti in deroga (con au¬ 
menti del 30'. ) avallando le 
pretese di alcuni proprietari 
per imporre canoni fuorilegge. 
Si aumentano i fitti di tutte le 
abitazioni costruite da più di 


sei anni, con il ricalcolo dei 
coefficienti di vetustà. L’effetto 
congiunto di queste modifiche, 
in alcuni casi, porta ad incre¬ 
menti finoaIl’89,5‘r. None po¬ 
co, considerando che dall'en¬ 
trata in vigore dell’equo canone 
è triplicato il monte-fitti an¬ 
nuo. 

Queste proposte sono in pa¬ 
lese contraddizione con l'altro 
disegno del governo (non inse¬ 
rito. tuttavia, nel decreto com' 
era stato prospettato) che do¬ 
vrebbe sterilizzare l'indicizza¬ 
zione di agosto, con la conse¬ 
guenza di avere nell'85 gli au¬ 
menti di due anni (anche se Ni* 
colazzi ha fatto sapere che lo 
scatto di quest’anno non sareb¬ 
be recuperato). I sindacati de¬ 
gli inquilini si sono detti d’ac¬ 
cordo sul fermo dell’indicizza¬ 
zione. Tuttavia, la misura sa¬ 
rebbe di scarsa efficacia se non 
viene assicurata la stabilità del¬ 
la locazione a cinque milioni e 
mezzo di famiglie. 

Per questo hanno proposto: 
1 ) rinnovo automatico di tutti i 
contratti; 2) graduazione reale 
degli sfratti (solo nell’83 ne so¬ 


no stati dichiarati 138.000; 3) 
recupero dei contratti già di¬ 
sdettati per finita locazione; 4) 
utilizzo delle case sfitte, dando 
poteri di intervento ai Comuni; 
5) disponibilità ad esaminare 
contratti speciali incentivando 
il miglioramento della qualità 
dell'aoitare; 6) rifinanziamento 
del fondo sociale; 7) riforma del 
fisco con l’introduzione di un’ 
imposta patrimoniale ordina¬ 
ria, in vece dei numerosi attuali 
balzelli, garantendo così l'equi¬ 
tà fiscale, incentivando l’affitto 
e tassando gli alloggi vuoti. 

Dissensi sono stati espressi 
dalla delegazione della Confe- 
dilizia. L’organizzazione delia 
proprietà si e dichiarata contro 
l'azzeramento delio scatto d'a¬ 
gosto, non per l’entità, ma per 
non mortificare chi affitta ad 
equo canone. E stata apprezza¬ 
ta ia revisione dei coefficienti 
di vetustà, ma è stato ribadito il 
disaccordo per i patti in deroga 
cosi come sono stati concepiti 
dal governo. Sì ai patti in dero¬ 
ga, ma sotto il controllo delle 
organizzazioni dei proprietari e 
degli inquilini. 


L'audizione dei rappresen¬ 
tanti di inquilini e di proprieta¬ 
ri non è sufficiente, hanno sot¬ 
tolineato i senatori Giustinelli 
e Battello. Secondo il PCI, per 
ia complessità dei provvedi¬ 
menti, è indispensabile ascolta¬ 
re CGIL. CISL e UIL, l’ASPPI, 
l’associazione dei piccoli pro¬ 
prietari. e le associazioni degli 
artigiani e dei commercianti in 
vista delle scadenze di luglio: 
sono minacciati 700.000 sfratti. 

Difficoltà per il governo an¬ 
che sul condono edilizio. Sarà 
modificato il testo approvato 
dalla Camera. Al Senato, alla 
commissione LLPP, il relatore 
'Bastianelli (PL1) ha lamentato 
che si tratta di un provvedi¬ 
mento che abbisogna di nume¬ 
rosi aggiustamenti. La seconda 
lettura al Senato, quindi, non 
potrà essere meramente forma¬ 
le. Lo commissione deve lavo¬ 
rare ancora per rendere più 
coerente e chiaro il condono. 
Per quanto riguarda gli abusi 
non sanabili, Bastianini h3 pro¬ 
posto la confisca o la demolizio¬ 
ne. 

Claudio Notati 


Lo psicologo Caimani: 
«M’iscrivo al PCI» 


Il professore Gastone Canziani, eminente figura di studioso di 
scienze psicologiche ha chiesto con una nobile lettera l’iscrizione al 
PCI. Ecco il testo inviato ai compagni di Palermo: 

«Cari compagni, per un atto di coerenza politica con me stesso, 
vi prego di accogliere la domanda che vi faccio di iscrizione al PCI. 
Com’è noto a molti di voi ho sempre militato nella sinistra sociali¬ 
sta; sono stato fra coloro che hanno ricostituito nel luglio-agosto 
1943 la sezione palermitana del PSI; ho partecipato nella stessa 
epoca alla costituzione del Fronte dei lavoro; sono stato segretario 
della federazione del PSI di Palermo. Dal 1948 mi sono allontana¬ 
to daH'atthità di partito per dedicarmi con maggiore intensità 
all’insegnamento, mantenendo sempre legami con ie correnti della 
sinistra del PSI. Dopo la trasformazione in senso "riformista" del 
partito introdotta dall’on- Crasi, non ho più trovato nel PSI quel 
socialismo in cui credevo e sono passato alla Lega dei socialisti, che 
è una "associazione" e non un partito. Avrò presto 80 anni; per 
morire fedele ai miei ideali socialisti chiedo la tessera del PCI». 

Gastone Canziani 


ROMA — Con una sentenza 
che il sindacato dei giornali¬ 
sti ha giudicato «grave e al¬ 
larmante» la 1° sezione dei 
tribunale civile di Roma ha 
condannato «la Repubblica» 
a versare 70 milioni a Marco 
Pannella come risarcimento 
per il danno che sarebbe sta¬ 
to causato ai leader radicale 
da un articolo pubblicato nel 
luglio 1981. Si trattava non 
di un servìzio di cronaca ma 
di un commento scritto da 
Giorgio Rossi, nel quale si e- 
sprimevano severe opinioni 
su un gesto compiuto da 
Marco Pannella: far vedere 
ai giornalisti accreditati in 
Parlamento n filmato del- 
l’»interrogatorio* dell’asses¬ 
sore de Ciro Cirillo da parte 
delle BR che lo avevano se¬ 
questrato. La-diffusione di 
quel filmato era una delle 
condizioni poste dalle BR 
per il rilascio del prigioniero. 
Pannella non aveva propo¬ 
sto querela per diffamazione 
— in questo caso si sarebbe 
dovuta pronunciare la magi • 
stratura penale — ma aveva 
fatto causa chiedendo un mi¬ 
liardo di indennizzo. 

La sentenza — che non ri¬ 
sulta ancora depositata, ne 
ha dato notizia l'agenzia di 
stampa dei radicali — ha 
provocato l’immediata presa 
di posizione della Federazio¬ 
ne della stampa e dell’Ordine 
dei giornalisti, che hanno e- 
spresso «allarme e perplessi¬ 
tà». Del resto ieri mattina »la 
Repubblica» — commentan¬ 
do la sentenza — s’era espli¬ 
citamente rivolta alle due 
organizzazioni professionali, 
al Consiglio superiore della 
magistratura e al suo presi¬ 
dente, Sandro Pertini», se¬ 
gnalando come «per la prima 
volta, nella storia giudizia¬ 
ria, viene accolta una richie¬ 
sta di danni per un’opinione 
espressa e motivata. Se una 
prassi così aberrante doves¬ 
se affermarsi, la libertà d’o¬ 
pinione e di giudizio politico 
verrebbe impedita... Le opi¬ 
nioni si possono condividere 
o criticare. Ma non era mai 
accaduto prima d’ora che es¬ 
se dessero luogo a risarci¬ 
mento di danni, senza che 
neppure risultasse in sede 
penale il loro eventuale ca¬ 
rattere diffamatorio». 

La sentenza cade in un pe¬ 
riodo che vede moltiplicarsi l 
segnali di insofferenza verso 
la libertà di stampa e affio¬ 
rare tentazioni e propositi 
che sembrano voler circo¬ 
scrivere i margini di autono¬ 
mia dei giornalisti. In quan¬ 
to alla sentenza. Federazione 
della stampa e Ordine dei 
giornalisti rilevano «come 
mai in passato c su alcuna 
materia sia stato riassunto 
in un’unica sede il giudizio 
penale e civile; la liquidazio¬ 
ne dei danno — competenza 
del magistrato civile — non 
ha mai preceduto la pronun¬ 
zia del magistrato penale». 
Quanto accaduto rivela, per¬ 
ciò, la volontà di colpire un 
atto compiuto nell’esercizio 
della libertà di opinione, atto 
che non aveva trovato san¬ 
zione in sede penale; una vo¬ 
lontà, quindi, che travali¬ 
cando i limiti della compe¬ 
tenza o addirittura antici¬ 
pandola, si è manifestata in 
senso repressivo e grave¬ 
mente intimidatorio». 


Napoli, la De pensa al tripartito? 

Stasera il consiglio comunale prenderà atto delle dimissioni di Picardi - Si ventila 
un’ipotesi di giunta ultraminoritaria (formata da DC-PRI-PLI) - Incontro Pci-Psi 


Osila nostra redazione 

NAPOLI — Ore convulse a Napoli dopo il 
fallimento deU'«esplorazione»affidata al 
socialdemocratico Franco Picardi. Stasera 
il consiglio comunale si riunisce in un clima 
di incertezza e confusione. L’assemblea 
prenderà atto delle dimissioni del sindaco 
e, teoricamente, potrebbe anche eleggerne 
uno nuovo. Ma, appunto, sì tratta di una 
eventualità soltanto teorica: sia perché nel¬ 
le prime tre votazioni occorre la maggio¬ 
ranza assoluta dei consensi, sia perché allo 
stato attuale non si riesce ad intravedere 
una via d’uscita alla lunga crisi che paraliz¬ 
za il comune. 

I socialisti ieri avevano chiesto ufficial¬ 
mente di rinviare la seduta del consiglio, 
ma laproposta è stata bocciata da tutti gli 
altri gruppi consiliari in quanto provoche¬ 
rebbe solamente un’ulteriore, inutile per¬ 
dita di tempo. I margini di manovra dei 
partiti sono sempre più ristretti e ormai, 
dopo il siluro sganciato dalla DC contro il 
tentativo di Picardi di dar vita ad una 
giunta maggioritaria, di «grande coalizio¬ 
ne». che comprendesse tutti e sei i partiti 
democratici, dal PCI alla DC, si fa sempre 
più consistente il pericolo dello scioglimen¬ 
to anticipato del consiglio e di un nuovo 
commissario. 

La DC è attestata caparbiamente sulla 


linea del pentapartito, ancorché minorità 
rio. Ieri ha escogitato una nuova trovata, 
proponendo una «soluzione temporale», di 
emergenza, con scadenze precise; la propo¬ 
sta dovrebbe essere esplicitata stamane in 
un incontro che la DC avrà con i quattro 
partiti laici (PSI. PSDI, PRI. PLI). Ma da 
parte socialista si registra già una prima 
reazione negativa: «E sempre la stessa mu¬ 
sica — ripetono i dirigenti della federazio¬ 
ne di via Marchese Campo d'ìsola —. Si 
tratta di un pentapartito mascherato. E 
noi socialisti non intendiamo stacci». 

Ieri i quattro partiti laici si sono visti tra 
di loro, prendendo atto del fallimento di 
Picardi. Ma ormai anche aU’intemo del 
•polo» laico l'unità d’azione è rimasta solo 
uno slogan. Mentre il PSI si dice contrario 
a qualsiasi soluzione minoritaria, repubbli¬ 
cani e liberali appaiono sempre più a ri¬ 
morchio della DC. Ir» particolare il sottose¬ 
gretario Galasso si è pronunciato contro 
•improvvisati o aprioristici assemblaggi 
maggioritari.. 

Ritorna a galla dunque l'ipotesi di un 
pentapartito DC PRI-PLI appoggiato e- 
sternamente da socialisti e socialdemocra¬ 
tici’ Se ne era già parlato prima delle ele¬ 
zioni di Picardi a sindaco-esploratore. ma 
poi non se ne fece nuiìa di fronte al rifiuto 
di Scotti di guidare una amministrazione 


del genere. 

I comunisti ribadiscono che l’unica solu¬ 
zione in grado di affrontare i problemi di 
Napoli resta la giunta maggioritaria e laica 
e di sinistra. «Se il PRI tuttavia ritiene di 
non essere ancora "maturo" per questa so¬ 
luzione — ha dichiarato ieri il comunista 
Carlo Fermariello — si potrebbe passare 
per una soluzione intermedia, anche a ter¬ 
mine. che sulla base di un programma pos¬ 
sibilmente concordato da un arco di forze 
più largo, veda impegnati in giunta i rap¬ 
presentanti dei tre partiti di sinistra (PCI- 
PSl-PSDI). Se non si volesse imboccare 
neppure questa strada — accusa Ferma- 
nello — allora vorrebbe dire che neU’om- 
bra vi è chi con premeditazione ha scelto di 
lavorare per un traumatico scioglimento 
del consiglio comunale o per illudersi di 
governare Napoli con un proconsole nomi¬ 
nato da Roma. Di queste cose si è discusso 
ieri sera in un incontro tra PCI e PSI. In¬ 
tanto proprio ieri il Consiglio dei ministri 
ha approvato un decreto legge che consen¬ 
te di anticipare al comune di Napoli quei 
contributi il cui pagamento era previsto 
per il febbraio 1985. Si tratta di un provve¬ 
dimento-tampone che garantisce appena il 
pagamento dei salari ai dipendenti comu¬ 
nali e pochi altri interventi d’emergenza. 

Luigi Vicinanza 


Ieri il primo protocollo 

Venerdì l’accordo 
per l’università 

ROMA — I sindacati CGIL, CISL, UIL, CI- 
SAPUNI e il ministro Falcucci hanno siglato 
ieri un protocollo preliminare d’intesa per 
runiversità. La firma di una bozza d’accordo 
complessiva sul contratto è prevista per ve¬ 
nerdì mattina. li protocollo firmato ieri im¬ 
pegna il ministro a presentare in Parlamento 
entro il 31 dicembre un provvedimento sul 
definitivo assetto organizzativo degli atenei 
che dovrebbe accogliere le indicazioni clic 
vengono dalla sperimentazione dipartimen¬ 
tale. Il ministro si è inoltre impegnato a in¬ 
tervenire sull’ordinamento didattico, sulla 
polverizzazione degli insegnamenti (oltre 10 
mila), sullo squilibrio delle iscrizioni. Da qui 
all*87, inoltre, verranno messi a concorso 
7.000 posti per non docenti e saranno banditi 
concorsi per la riqualificazione professionale 
del personale. Per i ricercatori, il ministro si 
è impegnato a discutere con i sindacati un 
testo di legge che interverrà sui meccanismi 
di reclutamento e le norme transitorie per il 
futuro della carriera dei ricercatori già inse¬ 
riti nell’università. 

Il ministro si è inoltre impegnato a realiz¬ 
zare un intervento sui problemi del dottorato 
di ricerca: dalla borsa di studio esigua, all'e¬ 
sonero per gli Insegnanti ai permessi per I 
militari. In attesa che si definiscano anche le 
parti economiche del contratto, i sindacati 
manterranno lo stato di agitazione della ca¬ 
tegoria. 


Inchiesta a Palermo 

Vino sofisticato, 
indiziato Salvo 


PALERMO — Il giudice istruttore Beniamino 
Tessitore ha indizialo del reato di associazione 
per delinquere, finalizzata ala sofisticazione di 
vino. Alberto Salvo, presidente onorario della 
•Eoo Sicilia». Contro il direttore della stessa im¬ 
presa Antonio Palizzoio di Ramione, latitante e 
genero di Salvo, il magistrato aveva emesso un 
mese fa mandato di cattura per lo stesso reato, in 
concorso con altre nove persone, quattro delle 
quali arrestate. 

Alberto Salvo è fratello di Nino e cugino di 
Ignazio, titolari del noto gruppo finanziario. Non 
si conoscono gii indizi sui quali il magistrato ha 
basato il provvedimento nei confronti di Salvo. 
La «Eno Sicilia» acquistava grosse part ite di vino 
dalla cantina «Cerere, di Partinico. Secondo il 
dottor Tessitore Palizzoio di Ramione era a co¬ 
noscenza della natura del vino, ricavato d3 «ac¬ 
qua e zucchero». 

A Cuneo, intanto, Filadelfio Sferrazzo, 50 an¬ 
ni, di Partinico (Palermo), agli arresti domiciliari 
per altra causa, è stato denunciato dalla guardia 
ai finanza per associazione a delinquere finaliz¬ 
zata alla sofisticazione di vino. Secondo il rap¬ 
porto di denuncia, Sferrazzo avrebbe rifornito i 
sofisticatoli della zona di Partinico consegnando 
loro, nell’arco di un anno. 20 mila tonnellate di 
zucchero; da esse è possibile ricavare circa un 
milione di ettolitri di vino con raggiunta di ac¬ 
qua e di composti chimici di fermentazione. Con¬ 
tro Sferrano la pena pecuniaria prevista per vio¬ 
lazione delle norme sulla circolazione dello zuc¬ 
chero può raggiungere un massimo di 19 miliardi 
e mezzo. 


D’Amato (Affari riservati) è 
ancora attivo al ministero? 


ROMA — Ma cosa fa il dottor Federico D’Amato a parte u 
tempo profuso a scrivere libri di cucina? È ciò che chiedono 
di sapere con un'interrogazione rivolta al ministro dell’Inter¬ 
no quattro deputati comunisti: Luciano Violante, Fulvio Pa- 
lopoli, Francesco Macis e Enrico Gualandi. A Scalfaro, infat¬ 
ti, viene chiesto di sapere «quali siano le funzioni attualmen¬ 
te svolte di diritto e di fatto dal dottor Federico D’Amato, già 
capo dell’Ufficio Affari riservati». Ed, inoltre, «se risponde al 
vero la notizia secondo la quale il dottor D’Amato disponga 
ancora, nonostante sia in pensione, di un ufficio presso il 
ministero dell’Interno». 

Il decreto è caduto ma per 
GR1 e GR2 ha vinto il governo 

ROMA — Il decreto è caduto, il governo ha subito un chiaro 
e duro smacco ma alla RAI qualcuno si è egualmente eserci¬ 
tato a offuscare ia realtà, facendo passare l’esecutivo per 
vittorioso. È accaduto — lo ha segnalato con una lettera di 
protesta al direttore generale Agnes, il consigliere d’ammini¬ 
strazione Nuccio Pirastu, designato dal PCI — nelle edizioni 
del mattino di ieri del GR1 e del GR2. Si tratta di fatti — 
scrive Pirastu — che rischiano di far peggiorare il rapporto 
della RAI con milioni di utenti in un momento così delicato 
per l’azienda, che pure dà segni di vitalità in altri campi. 

Si chiamerà «ET» 
il cane verde di Asti 

ASTI — È stato battezzato «ET», come l’extraterrestre del 
film, il cucciolo color verde pallido di Rcfrancore. È nato otto 
giorni fa. Il cagnetto ha una madre di pelo nero; difficile, 
invece, stabilire quale ne sia ii padre. Sta di fatto che «ET», ha 
un pelo chiazzato di grosse macchie marrone, bianco con una 
sfumatura di verde assai simile al pistacchio. 

Interrogazione PCI sullo scandalo 
delle assicurazioni «Concordia» 

ROMA — I deputati comunisti Giura Longo, Sega e Polla- 
strelli hanno rivolto un’interrogazione al ministro delle Fi¬ 
nanze per l’arresto dell’ex titolare dell'ufficio IVA di Roma, 
Giacomo Rendlna, coinvolto nello scandalo della società di 
assicurazioni milanesi «Concordia». I deputati chiedono di 
sapere se *è stata disposta un’inchiesta amministrativa» e «se 
è stato accertato che all’interno dell’amministrazione finan¬ 
ziaria si sia consumata una manomissione dei dati affluenti 
al servizio informativo». Giacomo Rendina, ora funzionario 
del ministero delle Finanze, è stato arrestato per aver firma¬ 
to illecitamente la liquidazione di un rimborso di 827 milioni 
di IVA alla «Concordia». 

Niente libertà provvisoria 
per Sereno Freato 

MILANO — Niente libertà provvisoria nè arresti domiciliari 
per Sereno Freato. Il tribunale della libertà di Milano ha 
infatti respinto l’istanza del legali dell’ex collaboratore di 
Aldo Moro, in carcere per lo scandalo dei petroli ed altri reati. 

Il 5 maggio a Roma per 
l’applicazione della 180 

ROMA — II Comitato per l’applicazione della 180 nella regio¬ 
ne Lazio ha approvato la proposta di invitare tutti gli opera¬ 
tori, gruppi e partiti a costituire un «comitato per l’applica¬ 
zione della 180» in ogni Regione, Provincia, Comune e USL; di 
far convergere tutti i comitati al Reseau internazionale di 
alternativa alla psichiatria che si terrà a Roma dal 2 al fl 
maggio e. in particolare, alla manifestazione di protesta del 5 
maggio. 

Oggi «Chambre d’accusation,» 
per l’estradizione di Zaza 

ROMA — Michele Zaza e Nunzio Barbarossa compaiono oggi 
alle 13,30 davanti alla «Chambre d’accusation» di Parigi, 
competente in materia di estradizione. La previsione genera¬ 
le è che l’udienza sarà brevissima e servirà solo per una 
formale verifica di identità. Occorre, infatti, un cserto tempo 
perché i documenti relativi al mandato d’arresto internazio¬ 
nale ed alla richiesta di estradizione giungano a Parigi e, 
soprattutto, siano tradotti dagli esperti. 


Convocazione 

I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alle sedute antimeridiana e pomeridiana 
di oggi, mercoledì 18 aprile. 

Manifestazioni 

OGGI: C. Barbarella, Gemano (Roma); B. Braccitorsi, Mesa- 
gne (BR); T. Benettolo, Novellare (RE); S. D'Albergo; Ostuni 
(BR); V. Giannotti, Palermo; F. Mussi. Roma {Sex. Primavalle); 
Mauro Olivi, Milano. 

DOMANI: M. Ventura, Firenze; A. Bagnato, Napoli; G. Laba- 
te, Venezia. 


Azienda - il fisco 

Un binomio, uno stretto legame per una sana 
gestione, per evitare rischi di pesanti sanzioni 
civili e penali, per essere aggiornati tempestiva¬ 
mente e ordinatamente, per sapere tutto quello 
che per un’azienda è necessario conoscere in 
campo tributario 



da otto aiuti, 40 numeri affanno, oltre 5200 pagine 
con rubriche di attualità, conunenti, nuove leggi, 
nuove disposizioni ministeriali, giurisprudenza, tri- 
butario-pènale, risposte ai quesiti dei lettori, inserti 
legislativi 


in edicola a L» 5.500 o in abbonamento 


«menda L 175.000 per II 1984 con uwfno bancario o tal c/c 
postile n. 61844007 intestato a E.TX Srl - Viale Mazzini. 25 - 
00195 Roma • Informazioni: Roma Tel 06/310078-217238 
Milano Tel 02/7386100 
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_ URSS _ 

Mosca rievoca con 
toni duri la «lezione» 
del '68 cecoslovacco 

La «Pravda» ricorda il Plenum della «normalizzazione» - Un 
pressante invito alla «comunità socialista» perché serri le file 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — A Mosca, si sa. sii 
anniversari sono stresso usati, 
forse più che altrove, per segna¬ 
lare messe a punto politiche, 
aggiornamenti di giudizio, 
qualche volta correzioni, qual¬ 
che volte riconferme di prese di 
posizione e di atti del passato. 
Ieri l'organo del PCUS ha pub¬ 
blicato un articolo celebrativo 
del 15" anniversario del famoso 
• Plenum* del partito comuni¬ 
sta cecoslovacco del 17 aprile 
1969 che in condizioni di occu¬ 
pazione militare, segnò la liqui¬ 
dazione |x>litica di tutti i prota¬ 
gonisti della .primavera di Pra¬ 
ga. 

L’autore dell’articolo è l’ac¬ 
cademico Piotr Fedossev, vice 
presidente dell’Accademia del¬ 
le Scienze Sovietiche e uno dei 
massimi custodi della purezza 
ideologica .marxista-leninista, 
così come la si concepisce in 
URSS. Ed occorre dire che egli 
non risparmia ai lettori nessu¬ 
no dei più duri tra i giudizi uffi¬ 
ciali che vennero addotti allora 
per giustificare l'intervento ar¬ 
mato dei paesi del Patto di 
Varsavia dentro un paese della 
comunità socialista e contro un 
partito comunista al potere, al¬ 
lora guidato da Alexander Du- 
l>cek. 

• I-a comunità dei paesi socia¬ 
listi non avrehlie potuto sotto 
nessuna circostanza — scrive 
Fedo'-ev — lasciare nei guai la 
Cecoslovacchia. Essa ha porta¬ 
to al popolo cecoslovacco un 
fraterno aiuto internazionali¬ 
sta*. Il giudizio di allora, quello 
che il Politburo del PCUS gui¬ 
dalo da Iconici Breznev assun¬ 
se come guida per le proprie a- 
zioni nell’agosto del 1963, viene 
riproposto in tutta la sua porta¬ 
ta: si era di fronte ad un .tenta¬ 
tivo pericolosissimo di colpo di 
stato controrivoluzionario. 

E di qualche interesse rileva¬ 
re che l’accademico Fedossev 
affronta anche l’elemento delle 
cose che avevano portato la so¬ 
cietà cecoslovacca sull’orlo di 
quelle che egli stesso riconosce 


essere stata una .crisi profon¬ 
da.. Nulla di particolarmente 
originale, s'intende, senonché 
le cause indicate dal filosofo so¬ 
vietico sono pressoché identi¬ 
che a quelle che la stampa so¬ 
vietica ha individuato a più ri¬ 
prese — tra il 1930 e il 1931 — 
per descrivere le ragioni della 
«profonda crisi polacca.: nell' 
un caso come nell’altro, seppu¬ 
re a distanza di tanti anni, .i 
nemici del socialismo, scrive 


URSS 

Gromiko in 
visita 

a Budapest 

MOSCA — Il ministro degli 
Esteri sovietico Gromiko è 
partito ieri alla volta rii Bu¬ 
dapest, dove si tratterrà in 
visita ufficiale fino a vener¬ 
dì. Conclusa la parte ufficia¬ 
le del programma, si fermerà 
in Ungheria per partecipare 
a una riunione elei ministri 
degli Esteri del Patto di Var¬ 
savia già in programma. L' 
ultima riunione di questo ti¬ 
po si svolse a Sofia nell’otto- 
bte dello scorso anno. 

Gromiko tornerà a Mosca 
in tempo per ricevere tl.mini- 
stro Andreotti, il quale co- 
mineerà domenica la sua an¬ 
nunciata visita in URSS. 

Proprio alla vigilia dell'ar¬ 
rivo in Ungheria del capo 
della diplomazia sovietica 
una significativa presa di 
posizione a favore del disar¬ 
mo è venuta da un gruppo di 
fìsici magiari. In una dichia¬ 
razione. firmata anche dal 
ministro della Sanità Schul- 
theisz, si esprime adesione 
alla lotta dei fisici di tutto ti 
mondo contro la prospettiva 
di una guerra nucleare. 


Fech>v-e\. hanno «approfittato 
degli errori e dei ditetti di dire¬ 
zione (...); delle difficoltà e del 
rallentamento dei ritmi dello 
sviluppo economico (...); dell’ 
indelxdimento dei legami del 
partito con !e masse (...); dell' 
indebolimento delle posizioni i- 
dcologiche del partito (...)•. 

Naturalmente un'analisi del¬ 
le ragioni di fondo che hanno 
determinato tutti questi feno¬ 
meni negativi non compare nel¬ 
l’articolo di Fedossev, come 
non è comparsa nelle analisi 
precedenti. A quindici anni di 
distanza si preferisce ritenere 
che le cause della crisi siano 
state esclusivamente esterne o 
determinate dalle «forze della 
reazione interna*. Ma. forse, il 
senso piti profondo della incon¬ 
sueta celebrazione di questo 
quindicesimo anniversario del 
Plenum del PCC che elesse Gu¬ 
stav Husak (.dirigente straor¬ 
dinario. lo definisce Fedossev) 
alla testa del partito, sta nel 
pressante invito a tutti i paesi 
socialisti .a rendere sempre più 
coese le proprie file., a difende¬ 
re con tutte le proprie forze, al¬ 
l’interno. il .ruolo guida de* 
partito comunista nella socie¬ 
tà. e, aH’esterno. a .salvaguar¬ 
dare l’alleanza con l'URSS co¬ 
me la pupilla ilei propri occhi». 
A fare, insotnma. come ha fatto 
la Cecoslovacchia di Gustav 
Husak: in testa a tutti, dopo la 
«normalizzazione., del rappor¬ 
to multilaterale con l’Unione 
Sovietica, nella collaborazione 
• fraterna, in tutti i campi con 
l’URSS e con il Partito Comu¬ 
nista Sovietico. In questo senso 
non sembrano esserci dubbi 
che il Plenum del Partito Co¬ 
munista Cecoslovacco del 17 a- 
prile 1969 .segnò una svolta — 
come osserva sulla «Pravda. 
Piotr Fedossev — decisiva e 
storica.. È la direzione di quella 
svolta che continua a sollevare 
— a distanza di tanti anni — 
gravi interrogativi per esempio, 
ma non soltanto, tra i comuni¬ 
sti italiani. 

Giulictto Chiesa 



_ BRASILE _ 

Elezioni dirette: 

a San Paolo 
oltre un milione 
di manifestanti 

SAN PAOLO DEL BRASILE — Oltre un milione e 300.000 
persone hanno manifestato lunedì nel centro di San Paolo, 
chiedendo elezioni dirette subito per il presidente della re¬ 
pubblica. Tra questi, il celebre calciatore Socrates, centro¬ 
campista del Corinzia, dal palco ha dichiarato clic se il gover¬ 
no militare indirà te elezioni non giocherà per nessuna squa¬ 
dra straniera. 

Ma il governo, che si è riunito in seduta d’emergenza con- ‘ 
temporaneamenteall’iniziodella manifestazione, non inten¬ 
de rinunciare all’elezione indiretta del successore del genera¬ 
le Joao Figueiredo, prevista per il prossimo 15 marzo. In un • 
tentativo dì venire incontro al forte moto di protesta che da ■ 
settimane scuote il Brasile, Joao Figueiredo ha lanciato una 
proposta di compromesso: le elezioni dirette si terranno per il , 
successore del suo successore nel 1988, con due anni di antici- • 
po sulla scadenza prevista. ’ 

La gente in piazza ha fischiato e rumoreggiato quando le è 
stata comunicata questa proposta del militari, e ha ripetuto 
lo slogan «diretas ja. (dirette subito) che segna le proteste di 
questo periodo, una più grande dell’altra. 


FAME NEL MONDO 


Aperto alla presenza di Pertini il convegno di Roma 


«I poveri non si nutrono di teorie» 

Il dibattito aperto dal presidente del Senato Cossiga anche a nome di Nilde Jotti - Che cosa può fare l’Italia per intervenire 
concretamente - Mons. Schotte: non ci sono «ricette tecniche», ci vuole cooperazione - I lavori si chiudono domani 


ROMA — -1 miliardi che si sperperano per 
costruire ordigni di morte siano usati per 
sfamare chi nel mondo sta morendo di fa¬ 
me*. Le parole del presidente della Repub¬ 
blica Sandro Pertini contenute nei suo 
messaggio di Capodanno, la sua angoscia 
nel sapere che migliaia di bambini muoio¬ 
no ogni giorno nel mondo per mancanza di 
cibo, mentre si spendono migliaia di mi¬ 
liardi in meccaniche di morte, sono state 
ricordate ieri a Roma all’apertura del con¬ 
vegno su -I poveri non mangiano teorie». 
L’incontro, che si concluderà domani, è 
stato promosso da una serie di organismi 
— tra cui il comitato di parlamentari per la 
promozione di iniziative contro lo stermi¬ 
nio per fame — e sì svoige sotto Paltò pa¬ 
tronato del presidente della Repubblica e 
con il patrocinio dei presidenti della Came¬ 
ra e del Senato. Nella splendida sala Zuc- 
cari di Palazzo Giustiniani è stato lo stesso 
presidente Cossiga, alla presenza di San¬ 
dro Pertini, ad avviare il dibattito con un 
saluto rivolto ai partecipanti anche a nome 
di Nilde Jotti. Il dramma di popolazioni ai 


I limiti della sopravvivenza, anche se geo- 
I graficamente lontane — ita ricordato Cos- 
i siga — non ci può essere estraneo. La eo- 
| munita internazionale ha promosso in 
ì questi anni una serie di iniziative, con pro- 
| fusione di mezzi ragguardevoli, ma i risul- 
| tati — anche se non ne sono mancati di 
I apprezzabili — sono lungi dal corrisponde¬ 
re pienamente alle attese. La sensibilità 
verso tale drammatica realtà è il segno che 
I esiste una .questione sociale». Cosa fare 
I per intervenire concretamente? Cosa può 
! fare l’Italia? Proprio ir. questi giorni nel 
! nostro paese si è acceso un vivace dibattito 
' sul problema della lotta contro la fame nel 
! mondo e la cooperazione allo sviluppo. C’è 
da parte di tutti la consapevolezza della 
drammatica realtà del Terzo Mondo, da 
più parti si sottolinea la necessità anche di 
un intervento di emergenza, ma c’è ancora 
diversità di veduta sui tempi e sul tipo di 
intervento da effettuare. C’è da sperare che 
questo importante convegno serva ad al¬ 
largare il dibattito in corso tra le forze poli¬ 
tiche spogliandolo da manovre o tentativi 


demagogici che nulla hanno a che fare con 
chi nel mondo muore per fame. z\nche per¬ 
ché — come ha ricordato ieri nel suo inter¬ 
vento mons. Jean Schotte, vice presidente 
delia pontificia commissione Justitia et 
Pax — rii fronte alla complessità di questi 
problemi non esistono ricette tecniche in 
grado di produrre soluzioni immediate. Il 
cammino che bisogna percorrere — ha 
quindi aggiunto mons. Schotte — deve es¬ 
sere orientato verso il dialogo e la coopera¬ 
zione nella consapevolezza della interdi¬ 
pendenza dei popoli nella solidarietà verso 
I i bisogni. 

Per la ex presidente del Parlamento eu¬ 
ropeo, Simone Veli, le relazioni internazio¬ 
nali sono improntate certo non a senti- 
1 menti di umanità, ma a calcoli vari, ad e- 
! goismi nazionali. Tuttavia non bisogna es¬ 
sere pessimisti. Una dura, spietata requisi¬ 
toria contro l’attuale rapporto nord-sud è 
stata fatta dal professore René Dumont, 
francese, esperto di problemi dello svilup¬ 
po: «Noi dei paesi industrializzati — ha det¬ 


to fra l’altro — siamo i veri ladri dell’uma¬ 
nità. Abbiamo imposto il nostro modello ai 
paesi in via di sviluppo e questo è stato un 
fatto mortale per questi popoli». Ha quindi 
ricordato la situazione del Brasile — paese 
ricco per risorse — «dove ei sono però 3 
milioni di persone che rischiano di morire 
di fame». Problemi importanti, come si ve¬ 
de, che non si limitano quindi solo alle 
realtà pur drammatiche dei paesi africani. 
Ed è per questo che dal convegno può forse 
uscire un dibattito ed un’analisi importan¬ 
te. «Credo che questa iniziativa sia di gran¬ 
de rilievo — ha detto il presidente della 
Camera, Nilde Jotti, in una dichiarazione 
per Radio Radicale — anche per le persone 
che vi partecipano ed indica un impegno a 
trovare la strada migliore per arrivare il 
più presto possibile ad intervenire per sal¬ 
vare milioni di vite umane. E vorrei sotto- 
lineare questo elemento in particolare che 
ritengo debba essere una sollecitazione per 
tutti». 

Nuccio Ciconte 


_ FRANCIA _ 

Marchais oggi in tv 
Il PCF non romperà 

Il segretario comunista spiegherà perchè il suo partito ritiene di 
dovere restare al governo - Ieri consultazione al vertice del PS 


Nostro servizio 

PARIGI — Il segretario gene¬ 
rale del PCF George Marchais 
terrà questo pomeriggio una 
conferenza stampa che si pre¬ 
vede centrata sulle scelte go¬ 
vernative che hanno suscitato 
le critiche dei comunisti Ai 
tempo stesso Marchais inter¬ 
verrà sulle Tastoni che induco¬ 
no i comunisti a restare al go¬ 
verno. a non rompere una espe¬ 
rienza unitaria il cui significato 
politico non può e non deve es-. 
sere rimesso in questione per 
questa o quella particolare di¬ 
vergenza essendo la forza por¬ 
tante di tutta la legislatura, la 
prova della capacità o no della 
sinistra di rispondere alle spe¬ 
ranze e alle aspirazioni deila 
maggioranza degli eletton. 

Che il PCF non voglia rom¬ 
pere. anche se i suoi ministri 
ammettono di aver approvato a 
.malincuore, certe decisioni 
presidenziali, lo ha ripetuto lu¬ 
nedì sera Marcel Rigout. mini¬ 
stro della formazione professio¬ 
nale. quando ha dichiarato che 
le critiche del Partito comuni¬ 
sta non tendono a demolire il 
governo ma mirano essenzial¬ 
mente a permettergli di riusci¬ 
re. di presentarsi alla scadenza 


elettorale del 19:>6 con un bi¬ 
lancio positivo. In altre parole 
c’è una disciplina ministeriale 
da rispettare nel momento in 
cui il governo adotta misure 
che possono anche apparire i- 
nadeguate alle speranze del 
•popolo di sinistra, ma questa 
disciplina non può impedire un 
dibattito costruttivo. 

E interessante notare che 
questa presa di posizione di Ri¬ 
gout. l’articolo di uguale si¬ 
gnificato pubblicato ieri matti¬ 
na su VIJumanitc da Paul I,au- 
rent. membro della segreteria 
del PCF e infine quella che do¬ 
vrebbe essere, oggi pomeriggio, 
la nuova replica di Marchais al¬ 
le accuse di incoerenza, di am¬ 
biguità e di sabotaggio dell’a¬ 
zione governativa lanciate da 
numerosi dirigenti socialisti al 
PCF. anticipano quel processo 
di chiarificazione auspicato dal 
primo ministro le cui modalità 
pratiche sarebbero state esami¬ 
nate martedì all'Eliseo da Mit¬ 
terrand, Maurov e -Jospm, pri¬ 
mo segretario socialista. 

Il comprensibile riserbo dei 
tre partecipanti all'incontro 
non permette alcuna anticipa¬ 
zione su quelle che potrebbero 


essere, in un futuro abbastanza 
prossimo, le vie di questa chia¬ 
rificazione tra i due partiti di 
governo: tuttavia secondo De¬ 
barge, membro della segreteria 
nazionale del PS. non è da e- 
scludere che Maurov ponga la 
questione di fiducia sull’insie¬ 
me della sua politica di ristrut¬ 
turazioneindustriale per verifi¬ 
care l’atteggiamento del grup¬ 
po parlamentare comunista- 
in ogni caso, ha aggiunto De¬ 
barge, qualunque sia la soluzio¬ 
ne scelta, essa non deve esclu¬ 
dere tra comunisti e socialisti 
un dibattito sereno davanti al¬ 
l'opinione pubblica, non per far 
prevalere questa o quella posi¬ 
zione ma per rafforzare la cre¬ 
dibilità dei governo, la credibi¬ 
lità dell’unione della gauche e 
con ciò la fiducia di tutti coloro 
che non vogliono riportare in¬ 
dietro il paese. In pratica, se 
appare chiaro che né i comuni¬ 
sti né i socialisti vogliono la rot¬ 
tura. appare altrettanto chiaro 
che gli uni e gli altri cercano di 
evitare una prova di forza che 
non potrebbe non dilatare i so- 
gnidi rivincita dell'opposizio¬ 
ne 

Augusto Pancaldi 


BONN — Seconda rottura 
nelle trattative tra la IG-Me- 
tall (l’organizzazione sinda¬ 
cale dei metalmeccanici) e !’ 
associazione degli imprendi¬ 
tori Gesamtmetall sulla ri¬ 
duzione deH'orano dt lavoro 
a 35 ore. La riunione, iniziata 
ieri mattina, è stata interrot¬ 
ta nel primo pomeriggio, 
quando i sindacalisti hanno 
giudicato insuperabili le o- 
btezioni opposte dall’orga¬ 
nizzazione padronale contro 
la richiesta. I dirigenti della 
Gesamtmetall, infatti, op¬ 
pongono una ostinata resi¬ 
stenza sul fronte dell’orario e 
asseriscono che in nessun 
caso sono disposti a ridurre 
la settimana lavorativa che 
il contratto in vigore fissa a 
40 ore settimanali. L’unica 
concessione che sono dispo¬ 
sti a fare c un limitato au- 


RFT 

Rotte le 
trattative 
sulle 35 ore 

mento salariale del 3,3%. 

Una pnma fase di trattati¬ 
va si era già svolta qualche 
giorno fa e poi era stata in¬ 
terrotta per dare tempo alle 
parti di valutare meglio le ri¬ 
spettive posizioni. Ma la IG- 
Metali ha mantenuto tutta 
intera la propria intransi¬ 
genza, che si vale dell’appog¬ 
gio incondizionato del go¬ 
verno il quale — fatto inedi¬ 
to nella storia dei rapporti 
sociali nella RFT — ha preso 


esplicitamente e ripetuta- 
mente posizioni dalla parte 
degli imprenditori. 

Che cosa succederà ora? II 
segretario del sindacato me¬ 
talmeccanico Hans Mayr ha 
annunciato che nella prima 
settimana di maggio verrà 
consultata la base operaia. 
Mayr non ha manifestato 
dubbi sul fatto che il 75% de¬ 
gli operai (la maggioranza 
necessaria per adottare una 
simile decisione) si pronun- 
cerà per la proclamazione 
degli scioperi. Le astensioni 
dal lavoro potrebbero essere 
indette in alcune aziende- 
chiave In questo caso la Ge- 
samtmetaìl sarebbe inten¬ 
zionata a rispondere con una 
serrata generalizzata. A que¬ 
sto punto si andrebbe, con o- 
gnt probabilità, verso uno 
sciopero generale. 



STATI UNITI 

Jackson 
appoggia 
il «freeze» 


WASHINGTON — L’aumento 
dei voti dei neri nelle elezioni 
primarie potrebbe «cambiare la 
faccia del Congresso», essere d* 
aiuto perché sia approvato l’e¬ 
mendamento per gli uguali di¬ 
ritti e perché passino risoluzio¬ 
ni sul congelamento nucleare. 
Sono dichiarazioni dai discorsi 
di desse Jackson, il reverendo 
nero candidato aila «nomina¬ 
tion» democratica, il cui succes¬ 
so è stato inaspettato. Jackson, 
insieme a Gary Hart. l’altro 
«out-sider» emerso nelle elezio¬ 
ni democratiche, sono nello 
Stato del Missouri dove oggi si 
eleggono 75 delegati nei *cau- 
cus». 

Nella foto: Jesse Jackson 


Brqvi 


Incontro fra i PC della CEE 

LUSSEMBURGO — Ha avuto luogo ieri a Lussemburgo, su iniziativa dei PC 
lussemburghese, un incontro fra i partiti comunisti det paesi membri detta CEE 
a due mesi dalle elezioni europee del 17 giugno L'incontro è stato occasione 
di un utile e amichevole scambto di informazioni e di opinioni. Erano presenti 
i PC tedesco, del Belgio, di Danimarca, francese, di Grecia, italiano, lussem¬ 
burghese e olandese. Il PCI era rappresentato da Rodolfo Medimi e d3 Ange*o 
Carossino. 

Un generale pakistano nel Punjab? 

NEW DELHI — Secondo il giornale «Hmdust3n Times» un generale pakistano 
guiderebbe i terroristi det Punjab: citando tomi dei servizi sorteti, il giornale 
crede addirittura di poterlo indicare nel generale Iqbat. quinto odia gerarchia 
militare di Islamabad. 

Riaperto il transito fra le due Beirut 

BEIRUT — È stato riaperto ieri il passaggio del Museo, unico punto di transito 
fra Berut est e Beirut ovest, che era rimasto bloccato lunedi dai bombarda¬ 
menti. Tregua anche a Tripoli, dopo due g*orm di scontri. 

Incontro fra Mobutu e Mitterrand 

PARIGI — Il presidente dello Zaie Mobutu. in visita da tre giorni m Francia, 
ha discusso ieri con Mitterrand i problemi economici del suo paese e la crisi 
det Ciad. 

Vertice Portogallo-Gran Bretagna 

LISBONA — La signora Mar garetti Tbatcher è da ieri a Lisbona, per la prima 
visita m Portogallo di un premier britannico. É stata accolta aO'Eeroporto dal 
premier Mario Soares. 


REAGAN IN CINA La visita coinciderà con il pieno della campagna per le presidenziali 

Un viaggio-spettacolo, ma con molti problemi 


Dal nostro corrispondente 

PECHINO — Un indiano è andato in orbita 
coi sovietici. Una rivista statunitense affac¬ 
cia l’ipotesi che un cosmonauta cinese po¬ 
trebbe far parte dell’equipaggio di uno dei 
prossimi «Shuttle» della NASA. Sarebbe uno 
dei regali che Ronald Reagan potrebbe por¬ 
tare a Pechino per rendere più spettacolare 
la visita in Cina dal 26 aprile al 1° maggio: e 
lui certamente di spettacolo ha bisogno, vi¬ 
sto che la isita coincide con l’entrata in pie¬ 
no nella campagna per le presidenziali. 

Ma a Pechino, a dieci giorni dalla data pre¬ 
vista per il suo arrivo, gli ricordano che, spet¬ 
tacolo a parte, non potrà far finta di niente 
su una serie di nedt spinosi. A cominciare da 
Taiwan. Un articolo anticipato dal prossimo 
numero di «Shijie Zhishi* (affari del mondo) 
dice che si sbagliano .certi americani che 
vorrebbero aggirare la questione di Taiwan 
nel corso delle discussioni su come sviluppa¬ 
re le relazioni ano-americane», si sbagliano 
quelli che sostengono che la Cina »dà eccessi¬ 
va attenzione a questo problema», si sbaglia¬ 
no coloro per i quali non "lì sarebbe contrad¬ 
dizione tra il comunicato congiunto etno-a- 
merteano del 17 agosto 1932 (tn cui gli Stati 
Uniti si impegnavano a non aumentare e 
progressivamente ridurre la cessione di armi 
a Taipct) c il -Taiwan rel^tions act» (la legge 
con cut gli Stati Uniti si impegnano a fornire 
a Taiwan t mezzi di difesa di cui ha bisogno). 
•Non sarà possibile mettere da parte questo 
nodo», avverte il commentatore cinese. 

Meno evidente se saranno affrontati temi 
di politica internazionale che vadano al di là 


di quelli strettamente bilaterali. Tra Pechino 
e Washington, ricorda -Shijie Zhishi». .non ci 
sono serie minacce militari o una contrappo- j 
sizione politica». «Tra Cina e Stati Uniti — si 
chiarisce ancora una volta — non ci sono 
relazioni di cooperazione strategica». Anco¬ 
ra: «La Cina non è equidistante tra gli Stati 
Uniti e l’Unione Sovietica» (ce l’avevano spie¬ 
gato una volta nel modo seguente: «equidi¬ 
stanza vorrebbe dire che stiamo nel mezzo di 
una linea retta tra Washington e Mosca, noi 
invece non ci collochiamo su quella linea, 
anzi, neanche su quel piano»). Il che però 
•non impedisce che Cina e Stati Uniti cerchi¬ 
no un terreno comune, pur riservandosi le 
proprie divergenze su certe grandi questioni 
intemazionali, per contribuire alla salva- 
guardia della pace mondiale». 

Le -divergenze» riguardano principalmen¬ 
te le «rispettive posizioni e politiche nei con¬ 
fronti del terzo mondo». A febbraio, nel rice¬ 
vere l’ex consigliere di Carter, Brzezinski, 
Deng Xiaoping aveva sollevato il problema 
della presenza USA nelle -quattro portaerei 
inaffondabili»: Corea, Taiwan, Israele. Africa 
d'J Sud. Appena ripartito Reagan, Hu Yao- 
bang andrà in Corea del Nord e Pechino rice¬ 
verà con tutti gli onori Yasser Arafat. E se è 
vero che l’America centrale non veniva elen¬ 
cata tra le .portaerei», il modo in cui i mass¬ 
media cinesi hanno riferito le notizie e il 
«Quotidiano del popolo» ha commentato la 
vicenda delle mine CIA al largo del Nicara¬ 
gua, è aJI’inscgna di una nettissima condan¬ 
na. 

Ma al di là di questi nodi specifici di tensio¬ 


ne nel «terzo mondo», c’è una divergenza più 
generale circa la «otta strategica (di collisio- 
j ne o di ripresa del dialogo tra USA e URSS)? 

Secondo una parte degli osservatori, l’ini¬ 
ziativa diplomatica cinese. lanciatasi — so¬ 
prattutto nella seconda meta del 19S3 — in 
un molteplice sforzo per una distensione glo¬ 
bale, darebbe segnali, neH’ultsmissima fase, 
di un nuovo ripiegarsi nella dimensione asia¬ 
tica, di una sorta di tirare i remi in barca 
concentrandosi sugli interessi immediati 
della Cina. Tendenza contingente, evidenzia¬ 
tasi con la visita del premier giapponese e 
dettata dalla prudenza mano a mano che si 
avvicina la complessa visita di Reagan? Con¬ 
seguenza della difficoltà oggettiva a .farsi 
sentire» tra i due giganti in contesa? Esigen¬ 
ze interne, derivanti dall’accelerazione che si 
vuole imprimere all’apertura alle tecnologie 
occidentali? 

Eppure la tendenza a Pechino, alla vigilia 
del viaggio di Reagan, non sembra quella di 
mettere l’accento solo sullo sviluppo dei rap¬ 
porti economici, lasciando perdere il resto. 
Solo un paio d’anni fa al secondo posto tra i 
partners economici della Cina, gli Stati Uniti 
sono ora retrocessi al terzo posto, superati 
dall’Europa occidentale. La bilancia com¬ 
merciale. un anno fa in forte attivo per gli 
USA. si è rovesciata col calo delle importa¬ 
zioni di prodotti agricoli (a cominciare dai 
cereali). Agli americani la Cina chiede e pro¬ 
pone più investimenti, tecnologie per la ri¬ 
cerca e l’estrazione del petrolio .off-shore», 
computcrs e impianti nucleari. Si sono fatti 
già grossi passi in direzione di una «liberaliz¬ 


zazione» delle esportazioni di tecnologie a- 
vanzate dagli USA alla Cina, ma, fanno nota¬ 
re a Pechino «non si è poi fatta una grande 
strada da quanto si era già concluso con la 
visita di Zhao in America in poi». Il nucleare, 
ad esempio, è sempre bloccato sulla pretesa 
di Washington di controllare che fine fa il 
combustibile usato nelle centrali, malgrado 
che le stesse aziende fornitrici americane 
continuino a ricordare che se gli impianti 
non giteli danno loro, l’affare potrebbe pas¬ 
sare ai francesi, ai tedeschi o ai giapponesi, 
che hanno già approvato in marzo la vendita 
di un reattore da 4 milioni di dollari. 

Chen Zongji, un geofisico cinese, proprio 
ieri, parlando ad una conferenza dei cinesi 
rimpatriati, ha accusato il governo USA di 
•cortezza di vedute» per gli ostacoli che conti¬ 
nua a frapporre ali* cooperazione scientifica 
e tecnologica con la Cina. Tra le altre mine 
sempre vaganti c’è la guerra delle aviolinee, 
apertasi da quando, l’anno scorso la Pan Am, 
che collega gli Stati Uniti e la Cina, aveva 
ripreso i voli regolari per Taipei, e il calo de¬ 
gli acquisti cinesi di cereali dagli Stati Uniti, 
in seguito al quale il dipartimento per l’agrl- 
coltura minaccia dì cancellare l’attuale pro¬ 
gramma di 1,4 milioni di dollari di assistenza 
tecnica. 

Quanto tutto questo, dai temi politici a 
quelli più strettamente economici, emergerà, 
verrà risolto, verrà aggirato, lasciato in so¬ 
speso o accantonato durante la visita del 
Reagan candidato ad un secondo mandato 
presidenziale, sarà tutto da vedere. 

Siegmund Ginzberg 
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Iri: guerra fra DC e PSI 

La vendita della San Giorgio 
ha scatenato dure polemiche 

Il sottosegretario Meoli (socialista) attacca Darida che ha autorizzato la cessione 
Proteste dei lavoratori e degli enti locali - Il sindacato: «È un contratto sbagliato» 


ROMA — Sulle Partecipa¬ 
zioni statali, DC e PSI non 
sono mal andati d'accordo e 
Ieri hanno di nuovo Incrocia¬ 
to le armi: il duello si è scate¬ 
nato prima per le dimissioni 
dall’Iri di Dolilin e, poi, so¬ 
prattutto per II futuro della 
San Giorgio. Prodi ha deciso 
di vendere l’azienda che pro¬ 
duce elettrodomestici e Da- 
rlda ha dato il suo assenso 
all’operazione tramite la 
quale la società viene ceduta 
a Fabio Noctvelll, titolare 
dell'Ocean. Subito dopo, pe¬ 
rò, il sottosegretario alle 
Partecipazioni statali, il so¬ 
cialista Meoli, ha fatto sape¬ 
re di non condividere le deci¬ 
sioni del ministro. Anche 1 
lavoratori, le organizzazioni 
sindacali e gli enti locali li¬ 
guri dissentono dalla scelta 
fatta da Prodi e Darida. Ieri 1 
dipendenti della società han¬ 
no bloccato per due ore l'au¬ 
tostrada. Poco prima, nel 
corso di un'assemblea svol¬ 
tasi all’interno dello stabili¬ 
mento, il sindaco di Spezia, il 
presidente della Provincia e i 
parlamentari locali di tutti i 
partiti avevano detto un sec¬ 
co no alla vendita, così come 
si era realizzata. 

Ma c'è di più: Darida ha 
dato il suo parere favorevole, 
smentendo tutte le assicura¬ 
zioni che il sottosegretario 
Meoli aveva fornito ai sinda¬ 
cati e agli enti locali e non 
tenendo in nessun conto la 
voce della DC ligure che, per 
bocca dell’assessore regiona¬ 
le all'Industria, si era impe¬ 
gnata su ben altri obbiettivi. 

L’operazione San Giorgio, 
Insomma, fortemente voluta 
da Prodi e che suona come 
un primo passo verso la ces¬ 
sione di quelle aziende Irl 
non organiche ai programmi 
futuri dell’istituto, "na trova¬ 
to più di un oppositore. 

Non è certo la vendita di 
quote proprietarie pubbliche 
a private che ha scatenato 
tutti questi dissensi, ma, 


piuttosto, la natura dell’ac¬ 
cordo intercorso fra Nocivel- 
11 e i’Iri. 

Morelli, membro della se¬ 
greteria provinciale della 
CGIL di La Spezia, fa una 
breve cronistoria di «un con¬ 
tratto sbagliato», non dimen¬ 
ticando di ricordare che la 
San Giorgio è una società da 
nove anni in attivo, che e- 
sporta ii 40% della produzio¬ 
ne e che ha ben sette accordi 
di collaborazione Internazio¬ 
nale, l’ultimo del quali è sta¬ 
to firmato con i cinesi. 

•Prima dell'Ocean — rac¬ 
conta — era stata la Thom¬ 
pson a proporsi come ac¬ 
quirente dell’azienda. Era di¬ 


sposta a pagarla 20 miliardi 
e chiedeva, come contropar¬ 
tita, la possibilità di licenzia¬ 
re 200 degli ottocento dipen¬ 
denti. Poi è arrivato Nocivel- 
11 e l'Iri ha siglato con lui il 
seguente accordo: vendita 
della San Giorgio per 13 mi¬ 
liardi, con l’impegno da par¬ 
te dell'acquirente di mante¬ 
nere 1 livelli occupazionali e 
di fare otto miliardi di inve¬ 
stimenti». Tutto bene allora? 
• No — risponde Morelli — 
perché l’intesa prevede una 
clausola che invalida tutti i 
lati positivi del contratto: se, 
infatti, Nocivelli deciderà di 
non rispettare la parola data 


e sottoscritta potrà farlo 
quando vuole, basterà che 
paghi due miliardi di pena¬ 
le». C’è il rischio, insomma, 
che l’Ocean con 15 miliardi 
riesca a fare ciò che è stato 
negato alla Thompson che 
era disposta a sborsarne 20. 

Darida, però, si è convinto 
che l’operazione va bene così 
come è e ha clamorosamente 
lasciato allo scoperto il pove¬ 
ro Meoli. Quest'ultimo, In¬ 
fatti, si era Impegnato con il 
sindacato e gli enti locali per 
arrivare ad una soluzione di¬ 
versa del problema: una ven¬ 
dita al privati solo di una 
parte del pacchetto aziona¬ 
rio della San Giorgio, mentre 
una porzione consistente sa¬ 
rebbe rimasta in mano pub¬ 
blica. Da qui la reazione del 
sottosegretario alle Parteci¬ 
pazioni statali. «Avevo sug¬ 
gerito — sostiene in una di¬ 
chiarazione — che l’Iri gra¬ 
duasse nel tempo il suo di¬ 
simpegno dalla società, rein¬ 
vestendo nell’azienda il rica¬ 
vato della vendita del pac¬ 
chetto di maggioranza». 
Mentre Meoli esprimeva il 
suo dissenso, il consiglio di 
fabbrica della San Giorgio 
ribadiva «l’opposizione dei 
lavoratori alla vendita», 
chiedeva a Darida »di blocca¬ 
re l'operazione» e di •convo¬ 
care un incontro urgente al 
ministero delle Partecipazio¬ 
ni statali». 

L’assemblea di ieri matti¬ 
na, svoltasi all’interno dello 
stabilimento spezzino con la 
presenza anche dei rappre¬ 
sentanti degli enti locali ha 
espresso, al contrario, «un u- 
nanime consenso per un 
nuovo assetto societario che 
veda la compartecipazione 
dei privati alla gestione dell’ 
azienda, senza prevedere, pe¬ 
rò, una vendita pura e sem¬ 
plice. e con quelle clausole, a 
Nocivelli». 

Gabriella Mecucci 


Giunta Confindustria, 
i problemi a Lucebini 
li creerà Mandelli? 

ROMA — Domani il presidente designato al vertice della Confin¬ 
dustria, rimprenditore bresciano Luigi Lucchini, dovrà presenta¬ 
re alla giunta dell’organizzazione industriale il suo programma e i 
nomi dei vice presidenti. I veri problemi a Luigi Lucchini rischia di 
procurarli ancora Walter Mandelli. Si diceva che l’attuale vice 
presidente per i rapporti sindacali avrebbe lasciato il suo incarico 
ed anche il vertice della Confindustria. Ora sono cambiate le cose? 
Vi è chi dice che Mandelli sarebbe lieto di ottenere una vice 
presidenza cosiddetta «non operativa». 

Epncrò Lucchini ha offerto le due vice presidenze non operative 
a Carlo De Benedetti e a Mario Schimberni (quest’ultimo era vice 
presidente anche con Vittorio Merloni insieme a Luipi Orlando), 
che avrebbero accettato. Diventa pertanto difficile che Mandelli 
possa soppiantare uno dei due. Qualcuno ha messo in giro la voce 
che la Fiat sosterrebbe la vice presidenza di Walter Mandelli, ma 
ciò non sembra corrispondere a verità. Per le oltre vice presidenze 
Giancarlo Lombardi ha confermato la sua indisponibilità e Giu¬ 
seppe Glisenti appare il candidato probabile per i rapporti sinda¬ 
cali. Franco Mattei resterà ai rapporti economici, mentre per i 
rapporti interni sono in corsa l'attuale vice presidente Giustino, 
Piero Pozzoli e Giuseppe Picchetto, quest'ultimo candidato pure 
alla successione di Pininfarina alla testa degli industriali torinesi. 
Una novità si profila per la carica di direttore generale, finora 
ricoperta da Solustri: dovrebbe essere attribuita a Mario Lupo, un 
manager molto apprezzato. Ieri i giovani imprenditori hanno riu¬ 
nito il loro comitato centrale per tarlare di innovazioni tecnologi¬ 
che, ma anche del programma di Lucchini e dei vice presidenti che 
proporrà alla giunta. 



Venezia , contro la crisi 
si ricostruisce Vunità 

Dalla nostra redazione 

VENEZIA — A Porto Marghera, quasi due anni fa hanno chiuso 
una fabbrica. l’Alluminio Italia, perché non più produttiva. Anche 
ì lavoratori erano stati d’accordo. In cambio il governo si era 
impegnato ad avviare un’attività sostitutiva. L’unica cosa concreta 
che si è vista sinora è stata la casso integrazione per 550 lavoratori. 
E solo un episodio di uno crisi sempre più pesante che ha investito 
il polo industriale veneziano: più di mille posti di lavoro all’anno 
persi negli ultimi tempi in tutti i settori. 

«Una situazione non più tollerabile» hanno denunciato le orga¬ 
nizzazioni sindacali che sui problemi della crisi industriale hanno 
ritrovato la propria unità tantoché ieri mattina hanno indetto uno 
sciopero in tutte le imprese in difficoltà. Più di tremila lavoratori 
si sono ritrovati davanti al cantiere navale Breda. Poi tutti si sono 
incamminati verso Mestre sino alla stazione ferroviaria. I binari 
sono stati occupati per circa un’ora durante la quale è rimasta 
isolata anche la stazione di Santa Lucia a Venezia. 

•Siamo stati costretti a questa forma di lotta — hanno spiegato 
i sindacalisti — dopo aver tentato in mille altri modi di stanare il 
governo dalla sua latitanza. Da mesi abbiamo chiesto di aprire una 
trattativa con le Partecipazioni statali ed il padronato privato 
sull’insieme dei problemi del nostro territorio. Su questa proposta 
si sono ritrovate anche le assemblee locali. L’unica risposta che 
abbiamo avuto è che non avevano tempo per noi. Quella del gover¬ 
no è una sordità intollerabile». 


g« c. 


Siderurgia: la Camera approva 
i prepensionamenti a 50 anni 

Il disegno votato prevede anche stanziamenti per 650 miliardi per ridurre la capacità 
produttiva - I comunisti si sono espressi contro pur avendo strappato miglioramenti 


Voltafaccia socialista 
sul Vartigianato 
Stravolti i contenuti 
della «legge-quadro » 


ROMA — È stato approvato | 
ieri a maggioranza dalla com¬ 
missione industria della Came¬ 
ra. riunita in sede deliberante, 
ii disegno di legge governativo 
che stanzia 650 miliardi per ri¬ 
durre la capacità produttiva 
delle imprese siderurgiche 
(pubbliche e private) e per il 
prepensionamento volontario, 
a 50 anni, dei lavoratori di que¬ 
sto comparto; nonché per l’in¬ 
tervento della Gepi in alcune 
situazioni di crisi (Arezzo, Ter¬ 
ni e Pallanza). I comunisti, che 
pure hanno contribuito alla ra¬ 
pida approvazione del provve¬ 
dimento e al suo miglioramen¬ 
to, alla fine hanno votato con¬ 
tro. Le ragioni — illustrate nel¬ 
la dichiarazione dì voto del 
compagno Gianluca Cerrina 
Seroni — sono: 

I) la molteplicità delle mate¬ 
rie del disegno di legge, che r.e 
accentuano la confusione e l’as¬ 
senza di una chiara linea stra¬ 
tegica; 


2) la carenza di copertura fi¬ 
nanziaria per il prepensiona¬ 
mento, che scarica ulteriori o- 
neri sul bilancio dell’INPS; 

3) la prevalenza della logica 
del prepensionamento su possi¬ 
bili soluzioni alternative, e sen¬ 
za alcuna contropartita delle 
imprese, il che rischia di vanifi¬ 
care un’attiva politica del lavo¬ 
ro e i suoi strumenti; 

4) la rinuncia dello Stato alla 
programmazione nel settore 
(siderurgia e tubi). 

Il provvedimento risponde, 
seppure impropriamente ad al¬ 
cune esigenze reali, ma è pro¬ 
fondamente viziato dai limiti 
rilevati dai comunisti. 

L'azione del PCI è valsa però 
ad apportare alcuni migliora¬ 
menti (limitazione del prepen¬ 
sionamento generalizzato al 31 
dicembre 1935 anziché al 31 di¬ 
cembre 1936; limitazione al so¬ 
lo settore siderurgico del pre¬ 
pensionamento a 50 anni; sop¬ 
pressione di una norma, equi¬ 


voca e parziale, che stanziava 
due miliardi per contratti di 
consulenza al ministero dell’In¬ 
dustria; possibilità di credito a- 
gevolato per ampliamenti e 
nuovi impianti anche in aree di 
crisi siderurgica del Centro- 
Nord; estensione del prepen¬ 
sionamento agli invalidi). Ma 
non a modificare la filosofia ge¬ 
nerale del provvedimento che 
conferma cosi la scelta di subal¬ 
ternità dello Stato alle imprese 
pur in presenza di cospicua ero¬ 
gazione di risorse pubbliche. 

L’articolazione nelle posizio¬ 
ni della maggioranza, fatta e- 
mergere dalla iniziativa del 
gruppo del PCI, ha consentito 
che alcune proposte comuniste, 
pur non accolte nel testo di leg¬ 
ge, fossero recepite in ordini del 
giorno accolti dal governo. In 
particolare, è significativo 
quello che impegna il governo a 
formulare ipotesi alternative al 
prepensionamento, con la ridu¬ 
zione a scalare dell’orario di la¬ 


voro, di modo da non strappare 
di colpo i lavoratori ancora abi¬ 
li e attivi dall'attività produtti¬ 
va. Inoltre, il governo è stato 
anche impegnato a integrare 
con esperti in materia finanzia¬ 
ria il comitato tecnico incarica¬ 
to della valutazione dei proget¬ 
ti di risanamento industriale e 
finanziario delle imprese side¬ 
rurgiche, si da accelerarne le 
decisioni. 

Il gruppo comunista ha infi¬ 
ne denunciato con molta forza 
il fatto che il governo non abbia 
ancora fornito al Parlamento il 
rendiconto sui precedenti stan¬ 
ziamenti per la rottamazione 
degli impianti sideruirgici (ri¬ 
ducendo così radicalmente la 
possibilità di un serio esame 
della legge), e abbia finora evi¬ 
tato un serio confronto sulla 
riorganizzazione e funzionalità 
del ministero dell’Industria, 
sollecitata da tempo da una ri¬ 
soluzione del PCI. 


ROMA — Attesa da anni dall’intera categoria, arrivata per tre 
volte alle soglie deil’approvazione e poi caduta per lo scioglimento 
anticipato delle Camere, la legge quadro suU’artigianato rischia di 
essere varata oggi da! Senato in un testo che stravolge fondamen¬ 
tali concetti di rappresentanza e autogoverno della categoria stes¬ 
sa. Con un improvviso voltafaccia, infatti, proprio quando si era 
sul punto di licenziare il testo in commissione ^Industria e già 
l’argomento era iscritto all'ordine del giorno dell aula con proce¬ 
dura d'urgenza, i socialisti si sono uniti alla DC per negare, nelle 
norme per le elezioni della commissione provinciale dell artigiana¬ 
to, il sistema proporzionale. * .... 

Era stato, per anni, questo il concetto centrale di ogni proposta 
del PSI, che na ora preterito, invece, aderire alle tesi democnstia : 
ne, secondo le qua» saranno le Regioni a decidere il metodo di 
elezione delle commissioni, con tutte le discriminazioni che si 
possono immaginare. In questo modo si è persino buttato alle 
ortiche il testo già approvato nella passata legislatura, con 1 ade^ 
sione degli stessi socialisti e di altri gruppi, oltre naturalmente dei 
comunisti, che tale concetto di democrazia hanno a lungo astenu¬ 
to pure nella seduta di ieri, con interventi dii Onofno Fetrara, 
Nevio Felicetti, Giovanni Urbani e Carlo Pollidoro. Visti mutili i 
loro sforzi, che erano, d'altra parte, in linea con tutto il comporta¬ 
mento propositivo di questi mesi di.discussione (e che aveva por¬ 
tato, proprio in accordo coi socialisti e battendo la resistenza della 
DC e delle destre, ad alcuni interessanti risultati a_ favore della 
categoria), hanno abbandonato l'aula della commissione. 

La battaglia per una legge quadro democratica e in linea con 
l'evoluzione della situazione nel settore dell artigianato, prosegui¬ 
rà oggi in aula. 


a.d.iik. 


n, c. 


Il Pei: ma che c’entra 
l'agricoltura moderna 
con i vìncoli Geo? 


Dalla nostra redazione 
BARI — Dalla denuncia del 
ritardi alla definizione di 
proposte, dalla consapevo¬ 
lezza della centralità di un’ 
agricoltura moderna nell’I¬ 
talia degli anni ottanta allo 
sviluppo di movimenti che 
diano «gambe» ad un proces¬ 
so di rinnovamento. Su que¬ 
sta linea, li dibattito al con¬ 
vegno di Bari, sull’utilizzo 
delle terre di nuova irriga¬ 
zione, aperto ieri da Gerardo 
Chiaromonte, si è arricchito 
ieri del contributi di opera¬ 
tori e tecnici e degli espo¬ 
nenti nazionali delle orga¬ 
nizzazioni dei coltivatori, 
degli agricoltori, del brac¬ 
cianti. Il «bisturi» della ri¬ 
flessione ha cercato di af¬ 
fondare in profondità, per 
capire che cosa bisogna pro¬ 
durre, ma anche come, con 
quali strumenti e rispetto ad 
una società rurale che pre¬ 
senta oggi modificazioni 
profondissime. Tutti più o 
meno d'accordo sulla strada 
«colturale» da seguire: la pa¬ 
rola d'ordine è quella di una 
diversificazione produttiva 
(•Una differenziazione — di¬ 
rà Luciano Barca conclu¬ 
dendo li convegno — che 
tenga conto anche di anti¬ 
che ed apprezzate vocazio¬ 
ni»), che possa allentare la 
dipendenza dall’estero nell’ 
approvvigionamento ali¬ 
mentare di tipo zootecnico. 
È sul »clclo della zootecnia», 
insomma, a partire dai fo¬ 
raggi e dai mangimi, che 
sembrano individuarsi le 
maggiori possibilità di svi¬ 
luppo, mentre problemi 
complessi di consolidamen¬ 
to continuano ad esistere 
nel settore ortofrutticolo. 

Tra l’impegno delle pro¬ 
poste, e l’unita su molti temi 
che si è registrata al conve¬ 
gno, una contraddizione e- 
merge stridente. «Proprio 
mentre un’autocritica seria 
corregge errori e illusioni 
del passato — dirà ancora 
Barca — il rilancio di un’a¬ 
gricoltura moderna viene a 
scontrarsi con i vincoli e le 
quote bloccate che con gran¬ 
de leggerezza il governo 
Craxl ha accettato in sede 
comunitaria*. La critica non 
arriva solo da parte comuni¬ 
sta. È11 presidente della Col- 
diretti Lobianco a parlarne 
(•Stare nell’Europa non può 
significare supina accetta¬ 
zione delle regole che la CEE 
può predeterminare»), ma 
anche il presidente della 
Confcoltivatori Avolio. il se¬ 
gretario della Federbrac- 
clanti Gianfagna. Da tutti, 
la richiesta di un tavolo di 
confronto comune, con il 
governo, che possa rimette¬ 
re in discussione i punti del¬ 
l’accordo. «La battaglia per 
la riforma della politica a- 
gricola comunitaria e per il 
rifiuto di ogni blocco pro¬ 
duttivo — si dirà ancora nel¬ 
le conclusioni — diventa 
una pregiudiziale». Accanto 
a questo, l’esigenza di uno 
sviluppo che non sacrifichi 
l’industria di trasformazio¬ 
ne, che non rinunci alle in¬ 
novazioni e all’uso di tecno¬ 
logie più avanzate. «Per il 
Mezzogiorno — ha insistito 
1! compagno Bassolino — 
questo significa sviluppo in¬ 
tegrato, che cresce su molte 
gambe, da quelle dell’agri¬ 
coltura a quelle dell’indu¬ 
stria e dei servizi. Un proget¬ 
to che si muove — ricorderà 
ancora — in una società 
complessa, interessata an¬ 
che da fenomeni mafiosi e 
camorristi in cui è decisiva 
la lotta anche per un nuovo 
potere democratico». 

E per Io sviluppo deH’agri- 



Gerardo Chiaromonte Luciano Barca 


coltura, per la politica delle 
acque, uno del punti più do¬ 
lenti rimane l’atteggiamen¬ 
to delle Regioni meridionali. 
A loro spettano le decisioni 
per i nuovi comprensori irri¬ 
gui, che imporranno l’ado¬ 
zione di progetti integrati di 
sviluppo. E la complessità di 
questi progetti imporrà — lo 
ricordava Giuseppe Franco 
in una comunicazione — 1’ 
approvazione di leggi, così 
come a loro sarà affidata la 
gestione dei finanziamenti 
dei progetti che riguardano 
la trasformazione dei terre¬ 
ni asciutti in terreni irrigui. 
Compiti decisivi, a cui fino 
ad oggi le Regioni meridio¬ 
nali («Verso le quali dobbia¬ 
mo aprire vere e proprie ver¬ 
tenze», dirà Barca) hanno 
mostrato di non saper ri¬ 
spondere. Ma ancora: il caos 
in cui versano gli enti che si 
occupano di acqua ha ormai 
provocato la più completa 
ingovernabilità. Anche su 
questo terreno, le proposte. 
La Coldiretti indica ancora 
nei consorzi di bonifica gli 
unici enti a cui affidare la 
gestione e lo sviluppo 
dell’attività di bonifica. Avo¬ 
lio, per la Confcoltivatori, ri¬ 
propone l’idea di una autori¬ 
tà nazionale che coordini 


l’attività delle Regioni per 
un programma nazionale 
dell’acqua. «La prospettiva 
— dirà ancora Barca — deve 
essere quella di giungere ad 
un governo complessivo del¬ 
le acque». L’inadeguatezza 
dei consorzi di bonifica, così 
come operano adesso è evi¬ 
dente. Separare le funzioni 
inerenti l’uso delle acque, da 
affidarsi a «consorzi di uti¬ 
lizzo», da quelle che riguar¬ 
dano le infrastrutture, che 
potrebbero essere affidate a 
consorzi gestiti dagli enti lo¬ 
cali, sembra ai comunisti la 
via da seguire. Sullo sfondo, 
si muove una società agrico¬ 
la di cui forse nel convegno 
si è parlato troppo poco. «Bi¬ 
sogna partire anche dai mu¬ 
tamenti intervenuti nell’oc¬ 
cupazione e nella struttura 
delle Imprese — ricorderà 
Gianfagna, segretario della 
Federbracclaml — e delle 
nuove figure emergenti per 
costruire un nuovo sistema 
di relazioni sociali*. 

Una indicazione, su tutte, 
emerge a conclusione del 
convegno: vi sono le condi¬ 
zioni per la costruzione di 
un movimento, per un rilan¬ 
cio unitario della vertenza 
agricoltura. 

Giusi Del Mugnaio 


Sul costo 
dei BOT 
le banche 
rinviano 

ROMA — Nessuna decisione 
è stata presa ieri dalle com¬ 
missioni tecnica e legale del¬ 
l’Associazione bancaria riu¬ 
nite per esaminare la que¬ 
stione delle spese richieste 
alla clientela sui Buoni del 
Tesoro. Si dà per certo che la 
questione verrà portata al 
comitato generale dell’ABI 
che si riunisce l’8 maggio. In 
assenza di ogni prescrizione 
del Tesoro, che pure è il ven¬ 
ditore dei BOT, le singole 
banche hanno chiesto ai 
clienti di pagare non meglio 
motivate «spese di ammini¬ 
strazione» o addirittura di 
•custodia» dei titoli (inesi¬ 
stenti fisicamente). Ad esa¬ 
minare il caso dei BOT le 
banche sono state indotte 
dalle denunce. Per gli altri 
servizi mancano regole e, in 
quasi tutte le banche, persi¬ 
no l’accertamento del costo 
effettivo per la banca. Di qui 
l'arbitrarietà dei costi impu¬ 
tati. 


Tassi USA 
in rialzo, 
scende 
Vedilizia 

WASHINGTON — In marzo 
I nuovi cantieri di edilizia a- 
bitati va sono stati il 26,6% in 
meno rispetto a febbraio e 
soltanto il 2,9% In più rispet¬ 
to al marzo 1983, quando l’e¬ 
conomia degli Stati Uniti 
stava uscendo dalla recessio¬ 
ne. Anche le nuove licenze ri¬ 
lasciate sono state inferiori 
dell'11,9% rispetto a feb¬ 
braio. SS tratta di una reazio¬ 
ne alla previsione di aumen¬ 
to del tassi d'interesse tanto 
più rapida in quanto negli 
Stati Uniti esiste un sistema 
di «prenotazione» dei mutui 
fondiari. Attualmente l’inte¬ 
resse base su questi mutui è 
del 13,78%, poco più di un 
punto rispetto a ciò che paga 
il Tesoro, ma si prevede che 
entro l'anno si arrivi a tassi 
del 15-16% per 1 mutui edili¬ 
zi, un costo che rende insop^ 
portabile la rata di acquistò 
per le famiglie. Il tasso d’in¬ 
flazione previsto è del 5-6%. 


In aula al Senato la 
polemica fra Longo 
e i tecnici del Fio 


ROMA — La crisi esplosa al 
nucleo di valutazione del 
progetti relativi al Fondo in¬ 
vestimenti c occupazione, in 
seguito alle decisioni assun¬ 
te dal ministro Pietro Longo, 
che hanno portato alle note 
dimissioni del tecnici, è rite¬ 
nuta dalla stessa presidenza 
del Consiglio di rilevante 
spessore politico. Lo ha di¬ 
chiarato il sottosegretario 
aììa presidenza Giuliano A- 
mato alla commissione Bi¬ 
lancio del Senato, chiamala 
a discutere uno schema di 
documento presentato, sull’ 
argomento, dai senatori co¬ 
munisti Calice, Bollini, Alici, 
Crocetta e Andrianl. 

Il fatto stesso che a rap¬ 
presentare il governo sia sta¬ 
to inviato non il ministro del 
Bilancio, direttamente inte¬ 
ressato, ma il più stretto col¬ 
laboratore di Craxl, sta a si¬ 
gnificare quanto la materia 
sia diventata scottante an¬ 
che aH’interno del Consiglio 
dei ministri, con palesi divi¬ 
sioni tra vari componenti del 


gabinetto. 

Giuliano Amato ha di¬ 
chiarato che il governo non 
si oppone ad una discussione 
in aula, come chiede il docu¬ 
mento comunista, anzi — ha 
aggiunto — non è esclusa, in 
quell'occasione, la presenza 
dello stesso presidente del 
Consiglio. 

La commissione ha, intan¬ 
to, deciso pressoché all’una¬ 
nimità (unico voto contrario 
quello di Carlo Donat Cattin, 
che ritiene la materia di e- 
sciuslva pertinenza del go¬ 
verno) di proseguire, attra¬ 
verso il lavoro di un comita¬ 
to ristretto, l’esame dei pro¬ 
blema, approfondendo i temi 
sollevati In queste settimane 
di polemiche e ripresi dal do¬ 
cumento del PCI, in partico¬ 
lare I rapporti tra le valuta- 
zi or. I dei nucleo e le scelte 
progettuali e finanziarie mi¬ 
nisteriali, le competenze del 
segretario regionale della 
programmazione e ha deciso 
inoltre di procedere ad un e- 
same dell’attività svolta dal 
FIO In questi anni. 


Nel 183 utile record 
per VOlivetti 
Sfiora i 300 miliardi 


IVREA — Ancora un utile 
record por la Olivetti. Il 
gruppo di Carlo De Benedet¬ 
ti ha quasi triplicato il suo 
utile nell’esercizio 1933, por¬ 
tandolo a 295,3 miliardi, pari 
al 7,9% del fatturato consoli¬ 
dato, che è stato di 3736.2 mi¬ 
liardi. Nel 1982 l’utile netto 
era stato di 1023 miliardi, il 
3,1% del fatturato consoli¬ 
dato di 3341,4 miliardi. Que¬ 
sti dati sono stati resi noti 
dal consiglio di amministra¬ 
zione delia società di Ivrea e 
verranno presentati alla 
prossima assemblea degli a- 
zionlstl convocata per l’il 
maggio (anche per approva¬ 
re il bilancio della capogru pi¬ 
po »Ing. C. Olivetti e C. spia», 
che prevede la distribuzione 
di un dividendo di 240 lire 
per azioni ordinarie e privi¬ 
legiate, di 260 lire per le azio¬ 
ni di risparmio). 

L'utile dell'esercizio del 
gruppo Olivetti è stato con¬ 
seguito dopo avere effettua¬ 
to ammortamenti per 226,4 
miliardi (194,1 nel 1982) e do¬ 
po Il pagamento di imposte 


per 96,3 miliardi (42,4 nell’e¬ 
sercizio precedente). Un co¬ 
municato della multinazio¬ 
nale di Ivrea sottolinea i'ul- 
teriore rafforzamento delia 
struttura patrimoniale e fi¬ 
nanziaria del gruppo: il pa¬ 
trimonio netto consolidato 
ha raggiunto i 1202,1 miliar¬ 
di al 31 dicembre 1983, ri¬ 
spetto ai 954.8 di fine 1982; l 
debiti finanziari sono stati 
ridotti, in termini omogenei 
del 15,9%, passando da 862,9 
miliardi dei 1982 a 725 mi¬ 
liardi del 1933. 

Il rapporto debiti-patri¬ 
monio netto è diventato pari 
a 0.6 alla fine del 1983, rispet¬ 
to a 0,9 di fine 1982, mentre 
l’utile per azione ordinaria è 
diventato di 855 lire nel 1933 
contro 318 lire del 1982. 

Il gruppo Olivetti ha inve¬ 
stito nel 1983 per attività di 
ricerca e sviluppo 187,2 mi¬ 
liardi di lire, mentre nell’an¬ 
no precedente aveva speso 
162,2 miliardi. 

Consistente il calo degli 
occupati, passati dal 49.763 
della fine 1982 al 47.800 del 
dicembre 1983, con un calo 
quindi di 1937 occupati. 


Brevi 


Convenzione Nuovo Banco Ambrosiano-IMI 

Milano — Giovarmi BazoS. presidente del Nuovo Banco Ambrosiano e Luigi 
Arcuti. presidente OPTIMI (una de«e sette banche del pool che ha rievato * 
vecchio Ambrosiano di Calvi! hanno sottosenno ima comprinone che cen¬ 
sente al Nuovo Ambrosiano di operare, nel meiio e fcmgo termine. sJ"attero 
territorio nazionale. L IMI conferisce mandato al Nuovo Ambrosiano per (as¬ 
sunzione delle domande di finanziamento annoiato con espressione <6 gwd- 
zio di merito per le richieste di crecSto fino > 1 mAa'do. 

La Pirelli entra nella Litei Ine» 

MILANO — La PireS ha acquistato una raevante partecioazione azionaria 
dela Lue! Ine. USA. Questa sooeti ha in proyamma la rea&zzazxme ci una 
rete di re’.ecomurueazoni con cavi e fbra ottica che codegherA Chicago con 
Pimbcrg (da est a ovest deg& Stati Unbl e Detroit con Leungton (da nord a 
sud). La Pre» ’crnrà per la reafczzaztone del progetto rintero fabbisogno cS 
cavi ottici (per oltre 17 m*cm «* doBan). cirando anche la progettazione e 
l'mstaSabone de*a rete. 


I cambi 


MEDIA UFFICIALE 0€1 CAMBI UIC 
17/4 

18/4 

Donerò USA 

1638,50 

1631,25 

Merco tedesco 

618-. 55 

618.865 

Frenco francese 

200.90 

201.085 

Fiorino olandese 

S47.985 

548.445 

Franco belga 

30,257 

30,268 

Sterlina inglese 

2319,35 

2324.50 

Sterlina irlandese 

1894.75 

1895.80 

Cotona danese 

168,395 

168.53 

ECU 

1381,35 

1380.35 

Dollaro canadese 

1274,275 

1272,30 

Yen giapponese 

7,261 

7,24 

Franco svinato 

746.44 

745.865 

Scellino austriaco 

67.912 

87.922 

Corona norvegese 

214.90 

215,095 

Corona svedese 

208.35 

208.447 

Marco finlandese 

289.27 

289.41 

Escudo portoghese 

12.195 

12.23 

Peseta spagnola 

10.901 

10,878 


H4e10 maggio 
vidi bloccati: 
scioperano i 
vigili del fuoco 

ROMA — II 4 e 10 maggio 
sciopereranno per 12 ore, 
dalle 8 alle 20, i vigili del fuo¬ 
co, compresi quelli dei servi¬ 
zi anticcndio aeroportuali. 
Mentre, quindi, saranno ga¬ 
rantiti tutti i servizi di emer¬ 
genza e di soccorso alle popo¬ 
lazioni, saranno bloccati i 
voli da e per l’Italia. 

La decisione di sciopero è 
stata presa dal sindacato u- 
nitario di categoria dopo che 
si sono dimostrati vani tutti i 
tentativi di un incontro chia¬ 
rificatore, sulle questioni 
contrattuali, con il ministro 
della Funzione pubblica, Ga- 
spari e, soprattutto, dopo ia 
•grave c unilaterale manipo¬ 
lazione dello schema di dise¬ 
gno di legge sulla riforma 
del corpo dei Vigili del fuoco 
che era stato concordato con 
il ministro degli Interni». La 
controparte — dice una nota 
sindacale — ha avuto un at¬ 
teggiamento scorretto e am¬ 
biguo. 


( ROMAUPPICIO ’84 1 


Convegno dì studi organizzato dalla mista 



2 maggio 1984 


Problemi attuali 
del bilancio delle società 


Relaaorx 

1- Aspetti parccolin di ricezione della IV Direttiva Cee 
rei sistema tributario datano, retitele Prof Pieno 
Adoriamo. professore di donno rnbutano all Univer¬ 
sità d: Napoli depurato al Parlamento Europeo 

2 - Imposta di conguaglio - Problemi avibstKa e fiscali, 
letifere Don. Massimo Aldenglu. dottore commer¬ 
cialista in Rema 

3- Interrelazioni fra bilancio civile e "bilanci fiscali*, 
letifere Prof. Gaspare Falsata, ordinano di duino 
tributano all Università di Pavia 

4- D quadro fedele nella IV Direttiva Comuni: aria. 
relatore Prof Berardino Ubonati, ordinano di duino 
commerciale ali Università di Roma 

5 - Questioni m tema di concorso di responsabibU dei 
sindao. reti'ore P"ot Francesco Vassalli, ordinano 
di d.ntto fallimentare all Università di Roma 
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USA: in TV 
la storia 
dell'URSS 


NEW YORK — È già polemica 
in America dopo l’annuncio di 
un nuovo programma cultu¬ 
rale per la TV dal (itolo «Chi 
sono i russi?». La Rete pubbli¬ 
ca PUS ha infatti annunciato 
di aver messo in produzione 
dicci puntate, in collaborazio¬ 
ne con l’istituto di studi «Ave¬ 
rci Harriman» e col direttore 
di «Esso Marshall Shulman», 
oltre che con l’agenzia di in¬ 
formazioni TI’ «Viacom», che 
parleranno della storia, della 
cultura e della politica dell’ 
URSS dalla Rivoluzione d'Ot- 


tobre ai giorni nostri. Il pro¬ 
gramma dovrebbe essere co¬ 
struito sulla falsariga di un al¬ 
tro, dedicato al Vitnain, e co¬ 
me quello seri ire anche come 
sussidio didattico ed essere di¬ 
stribuito nelle università. 
•Sentivamo il bisogno di in¬ 
formare il pubblico sulla su- 

n tenia nostra avversaria» 
:hiarato Bcrt Patcnaudc, 
della «Harriman», ma il taglio 
«distaccato» annunciato dai 
produttori ha messo in allar¬ 
me alcune organizzazioni con¬ 
servatrici. I produttori, co¬ 
munque, hanno controbattu¬ 
to dichiarando che la trasmis¬ 
sione sarà «storicamente accu¬ 
rata e equilibrata», ed hanno 
aggiunto di aver già chiesto 
autorizzazione a «girare» mol¬ 
te ore d pellicola in Unione So¬ 
vietica, oltre all’utilizzo del 
liceo materiale di repertorio 
in possesso di molli Paesi occi¬ 
dentali. 


La scomparsa 
di Raffaello 
Causa 


NAPOLI — Si sono svolti ieri 
pomeriggio i funerali del pro¬ 
fessor Raffaello Causa, soprin¬ 
tendente ai Reni Artistici e 
Storici della Campania. Il cor¬ 
teo funebre si e mosso dal Mu¬ 
sco di S. Martino dove lo stu¬ 
dioso aveva la sua abitazione. 
Il decesso è avvenuto l’altro 
giorno dopo un attacco cardia¬ 
co. GO anni, nativo di Pozzuoli, 
Causa dal MG lavorava presso 
la Soprintendenza. 

L’ultima sua apparizione 
pubblica risale a giovedì scor¬ 
so quando a Villa I’ignatclli a- 


leva presentato il suo più re¬ 
cente progetto espositivo, la 
mostra -Civiltà del ’GOO a Na¬ 
poli» che — dopo aver riscosso 
enorme successo a Londra e 
New York — verrà inaugurata 
nel capuologo partenopeo nel¬ 
l’ottobre prossimo. Sua anche 
la realizzazione di un’altra 
grande mostra di enorme in¬ 
teresse, quella sulla «Civiltà 
del ’700», 

Raffaello Causa deve la sua 
notorietà, anche a livello In¬ 
ternazionale, all’intensa atti¬ 
vità di studio e ricerca sulla 
pittura e la scultura del Quat¬ 
trocento, del Seicento e dell* 
Ottocento. Nel 1956, in colla¬ 
borazione con Molajoli e Fer¬ 
dinando Bologna aveva alle¬ 
stito il grande museo di Capo¬ 
dimonte. Con ì suoi studi ave¬ 
va valorizzato ì caratteri euro¬ 
pei presenti nella cultura e 
nell’arte napoletane. 


Ecco cos’è lMndice Banzhaf» che calcola il peso dei partiti con dati computerizzati. Era riuscito a 
prevedere il governo Craxi. Ma ora la politica cerca con l’elettronica un’altra fonte di legittimazione? 
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Che dopo le ultime elezioni il 
Presidente del Consiglio dovesse 
essere socialista, stava scritto nel 
computer. Cosi ci segnala l'auto¬ 
revole rivista americana Byte nel 
numero di marzo, presentando il 
•Banzhaf Index-, un programma 
che traduce in numeri il peso e la 
forza dei partiti politici. In nume¬ 
ri belli, chiari e netti che al di la di 
ogni mediazione indicano come 
•Bennito Cra.v/» (lapsus da inten¬ 
ditori o banale errore di stampa?) 
dovesse a vere la meglio. Altro che 
sottili previsioni politiche, o divi¬ 
nazioni del futuro. In epoca di e- 
lettronica di massa, per avere ri¬ 
sposte sicure basta un computer, 
un programma e il gioco c fatto: 
anche se non sì tratta affatto di 
un gioco. 

Perché in sé. Il «Banzhaf Index • 
possiede tutti I crismi della scien¬ 
tificità. In altri termini, il pro¬ 
gramma misura correttamente il 
peso delle forze politiche all’in¬ 
terno delle possibili coalizioni e di 
queste ultime ne determina, sem¬ 
pre matematicamente, il -pivotai 
member », ovvero II partito senza 
Il quale la coalizione Ipotizzata 
non si regge, il partito che vanta 
un maggior coefficiente di poten¬ 
za. E cosi, il nostro *Bennito Cra¬ 
xi-gode di un indice Banzhaf pari 
a 270, mentre De Mita è attestato 
su di un più modesto 223, pur po¬ 
tendo contare (alla Camera dei 


Deputati) su ben 182 seggi In più. 

Innanzitutto si potrebbe far 
notare, per esempio, come anche 
il computer concordi nel sottoli¬ 
neare le gravi responsabilità di 
•Bennito-: se non altro infatti, tra 
qualche anno, non potrà venirci a 
dire che certe scelte gli furono 
imposte dalla parte retriva dello 
schieramento politico: i numeri 
sono lì a parlare della sua forza e 
gli avvenimenti di questi giorni 
sono lì a dire come questa forza è 
stata utilizzata. 

Ma questa considerazione è le¬ 
cita? A guardar bene, in realtà 
non è altro che un classico esem¬ 
pio di utilizzo ideologico di un'in¬ 
formazione scientifica. Altrettan¬ 
to ideologico dell’affermazione 
che potrebbe recitare: -Non c'è 
nulla da fare, anche II computer 
lo dice-. E si sa che quando l'ideo¬ 
logia piega totalmente a sé un da¬ 
to scientifico ciò che ne scaturisce 
è sempre foriero di incomprensio¬ 
ni e di visioni distorte. Si pensi, ad 
esempio, alle informazioni biolo¬ 
giche sulla differenza tra uomo e 
donna assunte in una visione fai- 
locratica dell’esistenza. 

Naturalmente quanto abbiamo 
appena affermato è una conse¬ 
guenza diretta di una posizione 
che considera il rapporto scienza- 
ideologia come un rapporto di 
implicazione necessaria ma an¬ 
che di doverosa distinzione. Se da 


un lato, Infatti, siamo consapevo¬ 
li che non c’è scienza che non 
contenga in sé ideologia (e vice¬ 
versa). dall'altro siamo anche 
convinti che si debbano fare tutti 
gli sforzi per tener separati i due 
lati del discorso. Detto in altri ter¬ 
mini, la scienza è arrivata ai pro¬ 
pri risultati anche perché è stata 
largamente guidata da fattori e- 
xtra-scientifici, così come l'ideo¬ 
logia costruisce il proprio discor¬ 
so fondandosi anche su impor¬ 
tanti elementi extra-ideologici. Si 
pensi, ad esemplo, a Cartesio che, 
stabilendo una volta per tutte la 
divisione tra «rcs cogitans- e -rea 
extcnsa- (all'lngrosso: anima e 
corpo), Influenza in modo deter¬ 
minante tutto lo sviluppo delia 
medicina, finalmente libera di 
considerare il corpo come realtà 
•separata• e quindi di intervenire 
senza più nessun limite. 

Se le cose stanno così, allora, 
ciò che ne scaturisce è un de-po- 
tenziamento sia delia scienza che 
dell’ideologia. Perché se la scien¬ 
za è anche frutto dell’ideologia, 
allora essa non può più pretende¬ 
re alTincontestabilttà dei propri 
risultati, proprio perché conte- 
stabili sono i suoi presupposti. E 
naturalmente ciò vale a maggior 
ragione per l’ideologia. Discutibi¬ 
le per definizione, l’ideologia si ri¬ 
vela discutibile Infatti anche 
quando voglia fondarsi su dati 


•scientificamente » sicuri, proprio 
perchè la scienza viene ricono¬ 
sciuta come •semplice * rigorìzza- 
zione dell’esistente, come ’l’esat- 
to del prcss’a poco», come ciò che 
•per lo più si dà• (Aristotele). 

Questo vicendevole de-poten- 
ziamento potrebbe però approda¬ 
re a risultati positivi. Perché in 
realtà — soprattutto dal punto di 
vista metodologico — proprio ciò 
che dispone alla cautela, alla do¬ 
manda, al • forse »; in sede politica 
ciò che dispone alla mediazione, 
in sede morale al dubbio, provoca 
una salutare mancanza di certez¬ 
ze, una distruzione degli idoli, 
una ricostruzione ponderata, for¬ 
se più salda della precedente. 

Nonostante ciò, I lettori stiano 
certi che l’indice Banzhaf entrerà 
prima o poi a far parte del lessico 
politico italiano. Al •maitre à 
penserà tipo Ronchey non parrà 
infatti vero veder soffocati i loro 
falsi dubbi dall’autorità del com¬ 
puter. E spargendo la loro ideolo¬ 
gia ammantata di scienza ver¬ 
ranno a raccontarci che oltre al 
•fattore K» anche il •fattore Ban¬ 
zhaf • è li, con tutta la sua autori¬ 
tà, ad impedire che le cose cambi¬ 
no; a far sì che questo Paese si 
rivolga al computer per sapere 
chi deve governare. 

Cario De Benedetti ha perfetta¬ 
mente ragione quando afferma 


che nel nostro Paese è già in atto 
una rivoluzione silenziosa, deter¬ 
minata dai diffondersi di nuovi 
strumenti di comunicazione. Per¬ 
ché qui si dimostra, se ce ne fosse 
bisogno, come il computer da 
strumento di elaborazione dati si 
stia rapidamente trasformando 
in un •mezzo di informazione », né 
più né meno di quanto non io sia 
la TV o la stampa. Con l’avver¬ 
tenza, però, che il computer ha 
dalla sua quel carisma di infalli¬ 
bilità che compete di diritto a ciò 
che è sconosciuto, potente e 
scientifico. 

Certamente molti lettori ricor¬ 
deranno quella specie di fiducia, 
di delega totale, di riconoscimen¬ 
to indiscusso della bontà dell’in¬ 
formazione che fino ad alcuni an¬ 
ni fa, soprattutto dal più ingenui, 
veniva attribuita all’onda televi¬ 
siva: •L’ha detto la TV». E cosi fi 
discorso e i dubbi, forse anche 
propri, venivano soffocati dal 
vecchio principio d’autorità (per¬ 
ché di ciò si tratta) in versione 
bianco e nero: la TV a colori era 
ancora lontana. Oggi la TV, or¬ 
mai quasi universalmente cono¬ 
sciuta nel suo pressapochlsmo, 
cede le armi. Ma tra le non-argo- 
mentazioni quotidiane potrebbe 
far capolino invece la frase: «L'ha 
detto il computer*. 

Giacomo Ghldelli 


Ida Magli ha dedicato una biografia a Santa Teresa di 
Lisieux «una romantica ragazza dell’Ottocento». Come mai 
la cultura laica adesso si occupa tanto dei mistici? 

Ora le donne 
scoprono le 
sante in Paradiso 


Qui accanto un 
costume da 
suora dell’Ot¬ 
tocento (dal ca¬ 
talogo degli or¬ 
dini religiosi di 
padre Adriano 
Gruyters). Sot¬ 
to. «Sant'Ago- 
stino converti¬ 
to e battezzato 
da Sant'Am- 
brogio» di Be- 
nozzo Gozzoli 


Se qualcuno mi domandasse »Ma perché tante vite 
di “sante” e tante ricerche su “santi” tra i laici?», io 
potrei provare a rispondere che si tratta in primo 
luogo della conseguenza delio sviluppo di «nuove 
scienze- come l'antropologia, o di nuovi approcci alla 
tradizione letteraria, che poiché usano schemi inter¬ 
pretativi nuovi e diversi da quelli storicisti consento¬ 
no di ritrovare esperienze e testi, prima celati dentro 
la società c la cultura religiosa cui si contrapponeva 
la cultura e la società laica. Potrei aggiungere che, 
sul piano filosofico, questa riscoperta di nuovi ogget¬ 
ti si accompagna al superamento dei classici steccati 
tra forme di conoscenza «razionale* — nella varia 
accezione che questo termine ha avuto — e forme di 
esperienza e conoscenza sviluppate in base a schemi 
considerati come spuri ed estranei. Non per caso, 
infatti, la santa Teresa del Bambin Gesù di cui in 
questa Santa Teresa di Lisieux. Una romantica ragazza 
dell Chioccino (Rizzoli, 1984, pp. 207, L. 20.000. volume 
corredato da diciannove fotografie) di Ida Magli si 
ricostruisce la vita è stata apprezzata da filosofi e 
artisti come Bergson. Claudel. Bernanos che si muo¬ 
vevano su strade che allora la cultura «laica» consi¬ 
derava provocatoriamente marginali rispetto alla 
grande corrente scientista e «progressista». 

Finora è esistito un Interesse storiografico ampia¬ 
mente documentabile per figure di «santi» e di «san¬ 
te- proclamate a vario titolo e in diverse situazioni 
•patrone» delle rispettive nazioni: come per Teresa 
a’Avila proclamata già nel ’600 copatrona di Spagna 
accanto a san Giacomo di Compostela; santa Cateri¬ 
na da Siena proclamata copatrona d'Italia accanto a 
Francesco d’Assisi, e questa Teresa del Bambin Gesù 
proclamata copatrona di Francia accanto a Giovan¬ 
na d’Arco. Ma questa storiografia di linea idealista e 
nazionalista già da tempo è stata criticata e supera¬ 
ta. Il modello marxista, per primo luogo, oltre a for¬ 
nire strumenti per rivelare le motivazioni ideologi¬ 
che e dì classe di tali patronati, consente di studiare, 
anche nella vita di chi poi si è trovato ad essere pro¬ 
clamato «santo» dalla Chiesa Cattolica, l'interdipen¬ 
denza tra collocazione sociale e forme di coscienza. E 
ha da tempo reso possibile e imposto la scoperta di 
«soggetti» collettivi del processo storico. 

Col mutamento metodologico si incrocia, come 
per altro sempre accade, un mutamento negli orien¬ 
tamenti e negli interessi: si pensi come lo studio dei 
•santi» rientri nel rinnovato Interesse per il «sacro» e 
ancne nella scoperta del «quotidiano» — che è appun¬ 
to li terreno in cui si deve determinare il carattere 
•esemplare» su cui si basa la canonizzazione — come 
oggetto di ricerca storica e di azione politica. 

In questo quadro più generale si inserisce lo speci¬ 
fico interesse per le -sante», e cioè lo specifico femmi¬ 
nile del fatto storico che la pratica della canonizza¬ 
zione costituisce. Ed è evidente che convergono In 
questa particolare attenzione a figure femminile sia 
i motivi che ho detto prima, sia la spinta potente 
esercitata dal femminismo. 

Di tutto questo complesso intreccio di temi e im¬ 
pulsi scientifici — connessioni tra metodo antropo¬ 
logico e ricerca storica, indagine sul «sacro», sul «quo¬ 
tidiano» e sulla «donna» — laa Magli è stata protago¬ 
nista in Italia in questi ultimi vent'anni, da C fi uomi¬ 
ni della penitenza scritto negli anni 60, aU’ultimo Ge¬ 


sù di Nazareth. Tabù e trasgressione. 

Di tutti questi impulsi e problemi scientifici è frut¬ 
to questa Santa Teresa di Lisieux. Dove per l'appunto 
Ida Magli incrocia analisi antropologica e ricostru¬ 
zione storica. Analisi antropologica dei successivi e 
diversi significati — come «costanti» — che ha avuto 
la vicenda di Teresa Martin: ultima figlia femmina 
in una famiglia tesa alla ricerca di un figlio maschio; 
che si fa monaca come tutte le sue sorelle in una 
famiglia in cui l'adesione alla norma, l'identifi¬ 
cazione tra simbolico e concreto, acquistò caratteri¬ 
stiche estreme; divenuta anche lei, in quanto mona¬ 
ca, impressionante identificazione tra -modello» e 
•vita»; bella di una bellezza esaltata, in vita e in mor¬ 
te, come accade solo per una donna, come manifesta¬ 
zione del rapporto tra «donna» e «trascendenza»; mor¬ 
ta a ventiquattro anni di tisi polmonare — la •malat¬ 
tia del secolo» — e fatta santa in un «uragano di 
gloria». 

Ma dentro questa ricostruzione compiuta con me¬ 
todo antropologico passa nel libro di Ida Magli la 
ricostruzione «storica», la ricerca delie «variabili» che 
fanno appunto di Teresa Martin una «ragazza ro¬ 
mantica dell’Ottocento» e che connotano tutto il suo 
percorso: la morte delia madre morta di un cancro 
diagnosticato ma non curato e che guidava una pic¬ 
cola manifattura di «merletti d’Aiengon». La mona¬ 
cazione vissuta non come accadeva prima della Ri¬ 
voluzione francese e della rivoluzione industriale co¬ 
me una scelta almeno parzialmente liberamente per 
la donna In quanto unica alternativa ai matrimonio, 
ma come una forma di esclusione e di sacrifìcio per 
sfuggire all’lntollerabiUtà dei rapporti familiari e al¬ 
la presa dell’angoscia. E soprattutto una clamorosa 
esplosione di soggettività moderna e romantica, co¬ 
me quella che rivela il libro che Teresa Martin ci ha 
lasciato. Storia di un anima. Il libro fu un best-seller 
ai suoi tempi, e potrebbe esserlo ancora oggi, per 
come pone In maniera lucida e consapevole dalrin- 
temo dell’inferno femminile e della clausura mona¬ 
cale i problemi della essenziale solitudine dell’uomo 
di fronte alla morte. Risultano indimenticabili, di 
questo libro di Ida Magli, i passi ivi citati sulla «vo¬ 
lontà di credere», e di superare così la «morte delia 
vita», le forme di coscienza con cui la «ragazza ro¬ 
mantica» lotta contro l’invadente sentimento dei 
nulla, contro il chiudersi del «Cielo» davanti a lei. 

Questi sono gli interrogativi che dal fondo della 
prigione femminile e di un convento di clausura Te¬ 
resa Martin, «ragazza romantica dell’Ottocento», 
monaca carmelitana e poi proclamata -santa», man¬ 
da a tutti, purché uno studioso sia in condizione di 
decodificare il suo messaggio. Uno di quei messaggi, 
insomma, affidati dalle donne volta a volta a gesti o 
a testi, come nel caso delie due «sante» accomunate 
dal nome, Teresa, e dall’ordine carmelitano In cui 
entrarono, santa Teresa d'Avila e santa Teresa del 
Bambin Gesù di cui di recente si è scruto e discusso. 
Figure accomunate quindi dalia condizione femmi¬ 
nile, dalla scelta monacale e addirittura daii’ordine 
in cui professarono; ma che proprio i testi rivelano 
come profondamente diverse per il modo in cui han¬ 
no interpretato nella vita e descritto nel testi la loro 
esperienza di esseri umani di sesso femminile. 

Rosa Rossi 



Petrarca lo portò con sé 
tutta la vita, bagnandolo di 
lacrime; Gide ne provava 
nausea; Montaigne lo igno¬ 
rò: cosa c’è in questo famo¬ 
sissimo libro — le •Confes¬ 
sioni» di Agostino die Einau¬ 
di ripropone per la cura di 
Carlo Carena (428 pagine, 
30.000 lire) — che può tanto 
affascinare o respingere, av¬ 
vincere o ripugnare? È l’eter¬ 
no umano — si dice — che, 
con la sua forza intatta at¬ 
traverso i millenni, riecheg¬ 
gia in noi con la sua imme¬ 
diatezza impareggiabile. 

È stato scritto di esso: 
•Speranza e desiderio, errore 
e ricerca, disperazione e fede, 
odio e amore: non c’è corda 
della vita sentimentale dell’ 
uomo che qui non si faccia 
sentire. Scene di genere di un 
fascino tutto intimo si alter¬ 
nano con quadri della vita 
dell’anima che commuovo¬ 
no. Dal giardino africano, 
dove ii bambino ha rubato le 
pere, lo accompagniamo fino 
al giardino di Milano dove il 
trentatreenne, dopo una lot¬ 
ta incessante. In un’ora deci¬ 
siva rinuncia a tutto ciò che 
sinora aveva dato, per lui. at¬ 
trattiva e valore alla vita. Ri¬ 
nuncia alla fidanzata che de¬ 
sidera con tutta la sensualità 
del suo sangue caldo; rac¬ 
conta delie frustate prese a 
scuola perché non voleva 
imparare il greco; della ma¬ 
dre dolce e pia che ama il fi¬ 
glio con infinita tenerezza e 
che si dispone a morire 
quando egli, ricevuto il bat¬ 
tesimo, ha esaudito il voto 
della sua vita. Si legge come 
un romanzo, eppure è tut*a 
vita vissuta. Un altro libro 
come questo non è mai esi¬ 
stito, né prima né dopo». 

Si capisce che con questa 
materia psicologica eccitata 
e romanzesca, resa ancor più 
vibrante e tesa da tutte le lu¬ 
singhe della retorica; che con 
questa disposizione a fare 
del proprio cuore un palco- 
scenico In cui tutti possono 
guardare per scoprire se 
stessi, le proprie virtù come 
le proprie abiezioni; che con 
il suo fondamentale atteg¬ 
giamento, infine, a mutare 
quasi a ogni riga la confes¬ 
sione In predica. Il libro ago¬ 
stiniano abbia attraversato i 
secoli come una folgore, 
punto di riferimento insosti¬ 
tuibile, al di là di ogni perso¬ 
nale valutatone, per qual¬ 
siasi persona colta. Può sem¬ 
brare un paradosso, ma Que¬ 
ste «Confessioni», scritte da 
Agostino a metà della sua vi¬ 
ta, fra il 397 e il 400 dopo Cri¬ 
sto, sono In realtà, nonostan¬ 
te la loro materia autobio¬ 
grafica, un «manifesto»: il 
primo manifesto deH’apole- 
getlea cristiana. 

Hanno piena ragione 
Auerbach e Bachtin quando 
sottolineano che esse non 


E intanto Einaudi ripubblica 
l’autobiografia di S. Agostino 

Queste 

Confessioni 
sono conte 
un manifesto 


possono venir lette in silen¬ 
zio, ma vanno declamate ad 
alta voce. Non sono affatto 
un soliloquio, pagine di ri¬ 
flessione intima, indagine ri¬ 
piegata del proprio cuore. O 
meglio: Io sono nell’ispira¬ 
zione originaria, «in nuce»; 
ma ecco che subito, quando 
il movimento del cuore viene 
alla luce, ecco che si trasfor¬ 
mano in voce declamante. 

Perché stupirsi allora se 
(come sottolinea Carena nel¬ 
la sua dotta introduzione) 
dopo tredici secoli di domi¬ 
nio ininterrotto, le «Confes¬ 
sioni» agostiniane — neU’età 
dellTHuminismo — debbono 
subire gli attacchi più duri e 
irriverenti’ 5 Rousseau. Mon¬ 
tesquieu, ma soprattutto 
Voltaire. «Riconosciamo — 
scrive quest’ultimo nel suo 
"Dizionario filosofico" — 
chesant’Àgostino fu il primo 
ad accreditare questa strana 
idea del peccato originale; I- 
dea degna della sua testa 
calda e romanzesca di Afri¬ 
cano dissoluto e pentito, ma¬ 
nicheo e cristiano. Indulgen¬ 
te e persecutore, che passò la 
vita a contraddirsi». 

Coloro che credono — e 
non a torto — che le grandi 
rivoluzioni democratiche 
siano preparate, nelle loro 
conseguenze politiche e so¬ 
ciali, da una cultura nuova, 
libertaria e anticonformista, 
hanno qui un importante 
punto d’appoggio, e la con¬ 
troprova è nella storia: nel 
ritorno entusiastico alle 
•Confessioni» agostiniane 
del romantico ie reazionario) 
Chateaubriand: «Nato sotto 
11 sole africano (egli escla¬ 
ma), Agostino ha trovato 
nelle donne, come Gerola¬ 
mo, la roccia delle sue virtù e 
la fonte dei suol errori». 

Cosa sono, allora, queste 
•Confessioni»? Il primo 
grande manifesto dell’apolo¬ 


getica cristiana o l’insupera- 
’bile specchio in cui l’umani¬ 
tà, per sempre, riflette i suol 
tormenti e la sua ansia di 
salvezza? 

È certamente sin troppo 
facile rispondere che i grandi 
libri degli uomini sono que¬ 
sto e quello. Ma per il libro di 
Agostino lo si deve dire e ri¬ 
petere, perché così è avvenu¬ 
to. Petrarca, che pure lo amò 
fino a trascriverlo nel suo 
•Segreto», volle tuttavia mo¬ 
strare, contro l’insegnamen¬ 
to del grande santo e mae¬ 
stro, che non sempre ciò che 
si vorrebbe si può; e quanto a 
Montaigne — l’altro grande 
confessore di se stesso, ben 
consapevole che la strada 
che aveva preso non poteva 
coincidere in nulla con quel¬ 
la agostiniana — preferì fin¬ 
gere, per Ironia o per mode¬ 
stia, di non saperne nulla. 
Ma è anche vero che, con Pe¬ 
trarca e Montaigne, lo scrit¬ 
tore si volge alla narrazione 
della propria autobiografia 
laica. E per essa, il tempo e la 
storia, cominciavano ad as¬ 
sumere un peso determinan¬ 
te. 

Anche per Agostino II 
tempo è una delle compo¬ 
nenti fondamentali del suo* 
racconto; ma si tratta di un 
tempo e di una memoria in¬ 
teriorizzati e che si realizza¬ 
no nell’estrema dilatazione 
dell’anima soggettiva. E 11 
tempo finisce così per scom¬ 
parire nella sua reale ogget¬ 
tività; e con esso la realtà 
stessa del mondo, accidenta¬ 
to deserto In cui l’uomo non 
ha altro compito che quello 
di percorrere il suo itinerario 
verso Dio. Dai sensi alia divi¬ 
na spiritualità, la confessio¬ 
ne agostiniana percorre un 
tragitto prestabilito; e per¬ 
correndolo Io convalida; e 
convalidandolo lo predica. 

Ugo Dotti 


. i” 
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Retequattro, 20.25 

11 Leone 
del West 
arriva 
diviso 
a metà 


Povero Leone, chissà come gli ridurranno il suo II buono, il 
brutto <■ il tattico che Rete 4 manda in onda stasera e domani 
(diviso quindi in due serate e sforacchiato da centinaia di spot)? 
Francamente c'è da attendersi il peggio. E vero che. purtroppo, ci 
stiamo abituando a tutto, ma chiunque ami un po’ il cinema baroc¬ 
co e dilatato di Leone non può che ricordare con nostalgia i 183 
minuti puliti, smaltati da un ottimo colore e bombardati dalla 
fragorosa musica di Ennio Morricone. che potè gustare in sala. 
Fino a pochi mesi fa, quando il regista di Per un pugno di dollari 
decise, dopo aver venduto Per qualche dollaro in piu alla Rai. di 
«rieditare* Il buono, il brutto c il cattivo rimasto per anni misterio¬ 
samente .nascosto, per questioni giudiziarie legate al fallimento 
della PEA. E. in ogni caso, un Film che vale la pena di rivedere, non 
tanto per la vicenda in sé. piuttosto arida e scontata (è una picare¬ 
sca caccia al tesoro nel quadro della Guerra di Secessione america¬ 
na). quanto [>er il gusto quasi maniacale che il barbuto regista mise 
nel .girare, il particolare, nel fissare il dettaglio, nel mettere a 
fuoco il gioco iperbolico delle immagini e della violenza. 

Come si sa. il .buono, è Clint Eastwood, il «brutto, è Eli Wallach 
(una specie di clown messicano cialtrone e furbissimo) e il «cattivo, 
è Lee Van Cleef. I tre avventurieri Leone li immerge curiosamente 
nel macello della guerra e li fa incontrare e muovere separatamen¬ 
te. fino al giorno della resa dei conti. In questa America ricostruita 
perfettamente, du\ e .tutte le giacche sembrano uguali perché sono 
tutte coperte di polvere e dove tutte le croci sono uguali., qualcuno 
vide un eccesso di narcisismo: certo è che Leone, già pensando a 
Cera una volta il IVcsf, fece le cose sul serio, largheggiando in 
mezzi, e tirando in ballo perfino Monsieur Verdoux di Chaplin. 
L'Omero del .western ciociaro., come fu malevolmente chiamato, 
aveva compiuto il grande salto. Di li a poco avrebbe portato la sua 
cinepresa nella Monument Volley cara a John Ford. E se nel film 
di stasera solo alla fine fa indossare a Eastwood il celebre poncho 
marrone e i! cappellaccio sgualcito è più per un fatto di nostalgia, 
quasi di complicità con lo spettatore, che per altro, (mi. an.) 



msm 


È uscita a Milano 
l’opera di Michalkov, creata 
nel ’79 e ispirata al racconto 
di Gonciarov. Ma qui la famosa 
«pigrizia» diventa una virtù 




Due inquadrature del film di Nikita Michalkov «Oblomov» 


Il dissenso di Oblomov 


Raidue, ore 22,40 


Così si 
divorziava 
a teatro 
nell’800 


Va in onda questa sera su 
Raidue alle 22,40 II buttafuori, 
la trasmissione che ripropone 
•dimenticate, opere teatrali 
che, molti anni fa, hanno cono¬ 
sciuto un certo successo. Que¬ 
sta sera è la volta di Divorzia¬ 
mo’, rappresentata per la pri¬ 
ma volta a Parigi nel ISSO. La 
interpretano per la TV Milena 
Vukotic e Massimo Dapporto, 


ti. La regia è di Lorenzo Salve- 
ti. Il «buttafuori, di turno è 
Laura Adani. che insieme a Ot¬ 
tavia Piccolo conduce la rasse¬ 
gna. 


Ramno, ore 16 


Ospite d’onore 
Braccio di 
Ferro, re 
dei cartoons 


Cartoni magici continua a 
proporre ai suoi piccoli fans le 
avventure degli eroi del fumet¬ 
to. Quelli che piacciono anche 
ai maggiorenni. Oggi in pro¬ 
gramma gli Antenati e Tom & 
Jerry. Per la rubrica .incontro 
con l'autore, ospiti i Righeira, 
interpreti di No tiengn dinero, 
.inno, dei teen agers. L'angolo 
del fumetto è dedicato a Brac¬ 
cio di Ferro. Infine un brano 
del cartoon.-- Si\\phus dell'un¬ 
gherese Marceli Jankovics. La 
tramissione è curata da Luigi 
Martelli e Carmela Lisabettini. 
per la regia di Martelli. 


Raiuno, ore 22.15 


L’armata di 
terracotta 
dell’imperatore 
della Cina 


L'armata di terracotta: la telecamera passa in rassegna i 10S7 
guerrieri di Qin Shi Huang, schierati in omaggio del loro imperato¬ 
re. il primo .grande* che creò l’Impero di Mezzo del terzo secolo 
dell’era precristiana. Questa sera Raiuno alle 22.15 offre ai tele- 
spettatori un servizio dalla O'na, alla scoperta di uno dei più 
grandi rinvenimenti archeologici, la .quinta meraviglia, della Ci¬ 
na. insieme alla Grande Muraglia, la Città proibita, il lago di 
Hangzhou e i giardini di Suzhou. Bario Fiore conduce i telespetta¬ 
tori sui passi degli archeologi che hanno scoperto l'incredibile 
sepoltura latta al seguito dell’antico imperatore: venne seppellito, 
infatti, con settemila soldati, arcieri, cavalieri, generali e ufficiali e 
seicento cavalli, tutto (fortunatamente) di terracotta, oltre ad una 
ventina di cocchi di bronzi, con auriga e tiro, più migliaia di armi, 
dalla poma balestra asiatica alle frecce, alle spade di varia forma. 
Di questo esercito sotterraneo sono stati portati alla luce 1037 
antichissimi soldati, abbigliati con l’uniforme piena di fiocchi e di 
manti, che stasera potremo ammirare in TV. 


Raidue, ore 20.30 



Il Maresciallo 
cerca la 
soluzione 
nell’oroscopo 



L'appuntftmento del mercoledì è col telefilm all’italiana: il Ma¬ 
resciallo di Mario Soldati, formato TV. Su Raidue alle 20.30 va in 
onda stasera «L’oroscopo., interpretato da Arnoldo Foà, Renzo 
Palmer. Cosimo Cinieri, Carla Romanelli e Danilo Mattel. La 
storia è quella di un industriale .scomparso, con la cassa. Il conta¬ 
bile viene ritrovato morto. Ce n’è.abbastanza perché il maresciallo 
Arnaudi si butti a capofitto in un’inchiesia dagli esiti imprevedibi¬ 
li Questo .nuovo, maresciallo, infatti, rispetto agli anni 60, ha a 
che fare col computer ma anche con molte più atrocità. 


ri OPO Schiava d'amore c, in 
particolare, dopo Parti¬ 
tura incompiuta, il -ecehovi- 
smo- ben temperato (o critico 
che io) di Nikita Michalkov 
avrebbe potuto divenire, con o- 
gni legittimità, una .torta di 
marchio d'elezione per ulterio¬ 
ri perlustrazioni iincmatogra- 
fiche di impianto e tematica 
consonanti. Perche, dunque, il 
brusco dirottamento terso 

Conciarne? Perché Oblomov.'* 
Perché, soprattutto. Vazzarda 
dell'anticonformistica. ri¬ 
schiosa incursione nel- 

l'-oblomovismo oggi - (che. tale 
risulta in sostanza il segnale 
manifesto del film Qualche 
giorno dalla vita di LI. Oblo¬ 
mov)? La risposta di Michal¬ 
kov è tutta implicita in ciò eh' 
egli rivendica al contempo co¬ 
me un diritto e un dovere del 
suo cinema: -È il progredire 
che a me importa... fare qual¬ 
cosa di nuovo, rischiare sem¬ 
pre per superare ciò che ho già 
sperimentato...-. 

Quanto poi alle sollecitazio¬ 
ni che gli sono venute da un 
monumento letterario qual è il 
classico romanzo ottocentesco 
di Gonciarov e ai conseguenti 


ROMA — A un certo punto 
dell’esecuzione intervengono 
Asinus e Porcus: cantano, cia¬ 
scuno portando nella voce il 
grido che distingue, nella fau¬ 
na. la presenza di questi due a- 
nimali. L'uno canta e raglia. I’ 
altro canta e grugnisce. Si ha il 
senso di una ridda dialitica, 
accresciuta dai lielati di un 
gregge. E il clima in cui si svol¬ 
ge, nell’oratorio drammatico di 
Claudel-Honegger (1937/38), 
Giovanna d'Arco al rogo, il 
processo alla pulzella, presie¬ 
duto dal vescovo Pierre Cau- 
chon (di qui l’onomatopeia con 
cochon e il travasamento nel 
Porcus latino), assistito da asi¬ 
ni e pecore che accettano la 
condanna senza fiatare. Ed è al¬ 
lora che la musica straripa vio¬ 
lentemente. come per una «ag¬ 
gressiva. difesa dell'eroina, as¬ 
sumendo un tono che deriva 
dalla «perfidia, di Kurt Weitl, 
aizzata da Brecht. E un buon 
momento, ma Honegger non ha 
alle spalle Brecht, bensì Paul 
Claudel, autore di un testo re¬ 
torico e .harocco.. 


accorgimenti critici per fornir¬ 
ne non una più o meno sincro¬ 
nica lettura, ma proprio per ri¬ 
tagliare una originale specula¬ 
zione filosofica dai riverberi 
tutti nuovi. Michalkov appare 
altrettanto determinato c luci¬ 
do nello spiegare il suo proget¬ 
to creativo che nei precedenti, 
prestigiosi cimenti (ancora e 
sempre Schiava d'amore e Par¬ 
titura incompiuta, oltre la ge¬ 
niale digressione estempora¬ 
nea di Cinque serate). 

Ecco come, con sottile intui¬ 
zione drammatica, il cineasta 
individua infatti i tortuosi 
percorsi de//’oblomovismo co¬ 
niugato al presente: -Oblomov 
è attuale anche oggi, non tanto 
perchè è la storia dell’omoni¬ 
mo protagonista, quanto per¬ 
ché è la storia di Stolz (il suo 
amico c antipodo morale). 
Stolz e i suoi simili rappresen¬ 
tano l'atteggiamento dinamico 
e pratico verso la vita, che vin¬ 
ce l'atteggiamento contempla¬ 
tivo (non la pigrizia, di cui vie¬ 
ne talvolta incriminato Oblo¬ 
mov. ma più esattamente la 
contemplazione delle vicende 


Jeanne d’Arc è legata al rogo 
e. prima che la fiamma divam¬ 
pi, rievoca le vicende della sua 
breve e fantastica vita. Un dia¬ 
logo serrato si svolge con Frate 
Domenico e si inseriscono altre 
voci, terrene e celesti. Il più ta¬ 
gliente timbro fonico a poco a 
poco si sbriciola, per ricostitui¬ 
re un clima oscillante tra De¬ 
bussy (anche quello del poema 
sinfonico II mare) e Stravinski 
(anche quello delle Nozze). 
Nello scorcio finale intervengo¬ 
no le voci bianche del Coro del- 
l’Arcum, che danno una chiara 
luminescenza ai suoni cupi che 
avvolgono la morte di Jeanne. 
Emerge come quella di un an¬ 
gelo la voce di Maria Carla Car¬ 
boni, una bambina impegnata 
in ardue battute solistiche. 

Nel complesso si tratta d’u- 
na partitura rifuggente da quel¬ 
la «ufficialità, cara a Claudel 
che non aggiunge nulla alle in¬ 
terpretazioni che. nel corso del 
tempo, si sono susseguite nei 
confronti dell'eroina, maltrat¬ 
tata da Shakespeare e Voltaire, 
protetta da Schiller e poi da 
Bernard Shaw che ne fece la 


]' Programmi TV 


□ Raiuno 

10.00-11.45 TELE VIDEO 
12.00 TG1 - FLASH 

12.05 PRONTO... RAFFAELLA? - Con RaWaeHa Carri 
13.25 CHE TEMPO FA - TELEGIORNALE 
14.05 GLI ESPLORATORI - Mary Kmgsley m Afnca occidemale 
15.00 MAZINGA iZ> - Cartone animalo 

15.30 OSE: CHIMICA E AGRICOLTURA 
16.00 CARTONI MAGICI 

16.50 OGGI AL PARLAMENTO 

17.00 TG1 - FLASH 

17.05 FORTE FORTISSIMO TV TOP 

17.55 IL SALE DELLA TERRA 

19.00 ITALIA SFRA - Falli, persone e personacn* 

19.40 ALMANACCO OLI GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TIIEGR.HNALE 

20.30 LORETTA GOGGI IN OU1Z 
22.00 TELEGIORNALE 

22.10 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

22.15 SPECIALE TG1 

23-15 PUGILATO GtORGCTTI DYAODA - Titolo europeo pesi gaso 
TG1 NOTTE - OGGI Al PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

CD Raidue 

10.00-11.45 TELE VIDEO 
12.00 CHE FAI. MANGI? 

13-00 TG2 - ORE TREOICI 

13.30 LA OUCHESSA DI DUKE STREET 

14.30 TG2 - FLASH 

14.35-16.30 TANDEM - AttuaMé ^oct*. espiti, videogame* 

16.30 OSE: Il CORPO UMANO 
17.00-18.15 VEDIAMOCI SUL DUE 

17.30 TG2 - FLASH - DAL PARLAMENTO 

18.15 SPAZIOUBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 LE STRADE D! SAN FRANCISCO - TeieUm 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 I RACCONTI OEL MARESCIALLO - Di Mano Soldati 

21.30 TRIBUNA POLITICA 

22.30 TG2 STASERA 

22.40 II BUTTAFUORI - Vicende e persona^ trattai con Massimo 
Dapporto e Milena Vukot*c 

23.40 TG2 -STANOTTE 


CD Raitre 


-13 TELE VIDEO 

OSE: CONSERVAZIONE E RESTAURO 
OSE: CINETECA - Documenti sui Paesi scttoabmentati 
I FRATELLI KARAMAZOV • dal romanzo eh Fedor Dosioevsky. 
Con Carla Gravina. Ita Massan (5* puntata) 

SPAZIO MUSICA - Con Marco Armare 
L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotavano tutto tf musica 
TG3 - Intervallo con «Bubbfces». cartoni ar_mati 
IL PANE SPEZZATO - eia forza dela rampone» 

DSE: LE COMUNICAZIONI NEL 2000 

LO CHIAMEREMO ANOREA - Film di Vittorio Oe S*ca con Nmo 
Manfredi. Mariangela Melato 


OBLOMOV — Regia: Nikita Michalkov. Sce¬ 
neggiatura: Alcksandr Adabasjan e Nikita Mi- 
chalkov.dal romanzo -Oblomov» di Ivan Con- 
ciarov. Musica: Fduard Arlemev. Fotografia: 
Pavcl l.cbcscv. Interpreti: Olcg Tabakov, Jurij 
Hogatyrev. Flcna Solovcj. Andrej Popov, A- 
vangard Lcontcv. URSS. 1979. 

Arriva finalmente in Italia un gioiello, for¬ 
se il gioiello del cinema sovietico degli anni 
70. Alcuni yiorm dulia vita di I. I. Oblomov, 
questo il titolo russo completo, usci in URSS 
nel *79, fu una delle grandi rivelazioni della 
mostra di Pesaro *80 (dedicata al cinema so¬ 
vietico) e subito suscitò l’attenzione dei no¬ 
stri distributori, ma ci sono voluti ben quat¬ 
tro anni perché il pubblico italiano potesse 
conoscerlo (c altre opere di Nikita Michal¬ 
kov. da Cinque .serate ai più recenti La fami¬ 
glia c Senza testimoni, sono state acquistate 
dall’Istituto LUCE ma restano tuttora in at¬ 
tesa di distribuzione). 

Poche parole sut film, per un’analisi del 
quale rimandiamo all’estratto dal Castoro 
Cinema .Michalkov*. de! nostro Sauro Borei- 
li, che pubblichiamo qui accanto. Oblomov si 
ispira all'omonimo romanzo, dato alle stam¬ 
pe nel 1859, di Ivan Gonciarov: uno dei mo¬ 
numenti della letteratura russa dell’Otto¬ 
cento, degno di Anna Karenina o di Delitto e 
castigo, anche se il suo autore non gode della 
fama mondiale di un Tolstoj o di un Dostoe¬ 
vskij. Oblomov. giovane nobile russo senza 
problemi finanziari, è una sorta di concen¬ 



trato di tutta la pigrizia del mondo. Ma un 
giorno irrompe nella sua vita l’amico Stolz, 
uomo .pratico., dall’attivismo frenetico, e 
costringe Oblomov ad affrontare la vita. So¬ 
prattutto, gli presenta Olga, una deliziosa 
fanciulla che subito si innamora dell’affasci¬ 
nante pigrone. Ma anche l’amore si rivela 
superiore alle forze di Oblomov. Olga finirà 
per sposare Stolz, mentre Oblomov si rituffe¬ 
rà nella contemplazione tipica di chi, forse, 
ha davvero capito la vita. 

Michalkov attua in fondo una sorta di ri¬ 
valutazione, anche ideologica, del- 
l’.oblomovismo*, che la cultura russa ha for¬ 
se fin troppo spesso identificato con la satira 
della nobiltà e della sua .improduttività* so¬ 
ciale. Il film diventa il ritratto, tenero e ironi¬ 
co insieme, di un uomo che vive secondo il 
proprio istinto, mettendo in discussione (e 
questa è forse la causa dell’interesse di Stolz) 
le morali di casta con cui viene in contatto. 
La regia di Michalkov è qui mirabile, in un 
perfetto equilibrio degli elementi comici e 
patetici. Due parole sugli attori: Oleg Taba- 
kov-Oblomov (godetevelo nell’iniziale se¬ 
quenza del risveglio) è un commediante di 
razza, bravissimo in un ruolo così sfumato; 
Jurtj Bogatyrev, dal baffo biondo, è Stolz, 
mentre Olga è la splendida Elena Solovej, che 
per Michalkov era già stata la diva bizzosa di 
Schiava d'umore. 

al. c. 

• Al cinema Anteo di Milano. 


ÌlMsiUJl23È&Jl A Roma, 
nell’opera di Honegger 

e Claudel, del 1938 

Barbara 
Sukowa 
fa parlare 
Giovanna 
d’Arco 


Barbara Sukowa i la voce recitante di «Gio¬ 
vanne d'Arco» 


NEW YORK — All’età di 72 
anni c morto il claviccmbali¬ 
sta Ralp Kirkpatrick uno dei 
musicisti che ha favorito la ri¬ 
nascita delta musica barocca 
in questo secolo. Era nato il 10 
giugno 1911 a Leominster, nel 
Massachusetts e dall’età di sei 
anni aveva cominciato a suo¬ 
nare il pianoforte; durante gli 
studi universitari ad llarvard 
si era innamorato del clavi¬ 
cembalo, strumento che non 
avrebbe più abbandonalo c 
che avrebbe contribuito a ri¬ 
portare stabilmente nel reper¬ 
torio. Si era perfezionalo a I*a- 


timone). Stolz rappresenta la 
capacità di fare te cose, anche 
se talvolta viene da domandar¬ 
si: perché le fai Al pericolo del¬ 
l'atteggiamento alla Oblomov 
si sostituisce cosi il pericolo 
dell'atteggiamento alla Stolz... 
Penso che questo punto di vi¬ 
sta possa suscitare l’opposizio¬ 
ne degli studiosi di letteratura. 
Tuttavia, la riduzione di un’o¬ 
pera letteraria per lo schermo 
è anche l'espressione delle idee 
di un artista «. 

(...) Ora, quali complessi 
commerci, quali superstiti cor¬ 
relazioni intercorrono tra il 
classico romanzo gonciarovia- 
no e il film di Nikita Michal¬ 
kov? Molti c nessuno. Lo stesso 
cineasta confessa infatti: -Ho 
pensato a lungo che. se fossi 
riuscito a girare Oblomov, lo a- 
urei fatto in modo estrema- 
mente letterario... Questo non 
vuol dire che si deve trasporre 
il testo parola per parola. In 
genere, ritengo che sia neces¬ 
sario mantenere dell'originale 
letterario lo spirito che vi do¬ 
mina, il mondo unico e irripe¬ 
tibile creato da un grande 
scrittore. E mi sembrava im¬ 
pensabile fare un film lento sul 
lento Oblomov e sul forte, intel¬ 
ligente, attivo Stolz, letteral¬ 
mente, cosi come probabilmen¬ 
te qualcuno può leggere il ro¬ 
manzo di Gonciarov. Per me O- 
blomov è la chiara espressione 
di un certo carattere naziona¬ 
le. c per questo, secondo me, la 
cosa più importante è capire la 
sua forza e la sua debolezza, 
capire perchè effettivamente 
viene amato da una donna del 
genere. Per cosa ? Perché? Un 
uomo così poco bello, così pigro. 
Ai tempi ai Gonciarov, e anche 
dopo, la figura di Oblomov era 
vista in un altro modo, ma a- 
desso mi sembra che sia più at¬ 
tuale il problema che preoccu¬ 
pa noi. E, nonostante noi non 
si conservi la “lettera ” di que¬ 
st’opera. mettiamo tutte le no¬ 


prima martire protestante. Ho¬ 
negger, invece, doveva avere in 
testa, pensiamo, le immagini 
del famoso film (1927) di 
Dreyer. Da certe sequenze po¬ 
trebbero derivare certi eventi 
sonori «mostruosi, come le fac¬ 
ce degli accusatori di Jeanne. 
Tant’è, la partitura è ancora 
fresca e valida. 

Troppo presto dimenticato 
(morì nel 1955 che è l’anno an¬ 
che della morte di Claudel). 
Honegger ha ancora pagine de¬ 
gne di figurare nei programmi 
sinfonici. Basti ricordare il Pa¬ 
cific 231 (è un tipo di locomoti¬ 
va) e Rugby. È, dopotutto, il 
più importante del Gruppo dei 
Sci, e l’Accademia di Santa Ce¬ 
cilia meritoriamente ha ripreso 
l’oratorio, puntando su un’ese¬ 
cuzione di grande interesse 
musicale e teatrale. 

L’attrice di teatro e cinema¬ 
tografica Barbara S’ukowa (che 
ha un volto indimenticabile nel 
film Anni* di piombo ) ha dato al 
personaggio una recitazione 
commossa e forte, una stupefa¬ 
zione dolorosa, avvolgendo l’e¬ 
roina nella «musica, anche di 


22.15 DELTA SERIE - I detective* de) cancro 
23.05 TG3 

CD Canale 5 

8.30 Buongiorno Italia: 9 «Una vite da vivere». sceneggiato: 10 «Come 
giocavamo», attuatiti; 10.30 «Alice»; 11 Rubriche; 11.40 «Hetp!*; 
12-15 Bis; 12.45 II pranzo è servito; 13.25 «Sentieri», sceneggiato; 

14.25 «General Hospital»; 15.25 «Una vita da vivere», sceneggiato: 
16.50 atiazrard»; 18 «L'albero delle mele», telefilm; 18.30 Popcorn; 
19 «I Jefferson», telefilm; 19.30 Zig Zeg: 20.25 Film «Due superpiedt 
quasi piatti», con Tee enee HBI e Bod Spencer; 22.25 «Kojak», teiafHm; 

23.25 Canale 5 News; 0.25 Fan» «L'altra bandiera». 


CD Retequattro 


8.30 Cartoni animati; 9 «Amore in soffitta», telefilm; 9.30 «FI6*. 
telefilm; 10 «Chico». telefilm, 10.30 «FentasRancfia», telefilm; 11.30 
«I giorni dì Bryan», telefilm; 12.30 Cartoni animati; 13.30 «Maria 
Maria», telefilm; 14 «Magia», t ele firn ; 14.50 Firn «Papà diventa non¬ 
no». con Spencer Tracy e EBzabeth Taylor; 16.50 Cartoni animati; 
17.50 «la famiglia Bradford», telefilm; 18.50 «Marron Glacé», tele¬ 
film; 19.30 M*ama non m’ama; 20.25 F3m «D buono, il brutto. 3 
cattivo», con CSnt Eastwood; 22.20 «Mai dire si», telefilm; 23.20 
Sport: Baseball: 23.50 Sport: A tutto gas; 0410 Film «l'adultera». 

□ Italia 1 

8.30 «Arrivano le spose», tetefarrv 9.30 FRm «Crociera «fi lusso», con 
George Brent a Jane PoweS; 11.30 « Phyflis». telefilm; 12 «GB eroi di 
Hogan», telefilm; 12.30 «Strega per amore», telefilm; 13 Birri Bum 
Barn, cartoni animati; 14 «Operazione ladro», telefilm; 15 «Agenzia 
Rockford». telefilm; 16 8im Bum Barn. Vita da strega, telefilm; 17.30 
«Una famigli» americana», t el efi lm ; 18.30 «L'uomo da sei milioni di 
dollari», telefilm; 19.40 ItaBa 1 flash; 19.50 Cartoni animati; 20.25 
O.KI H prezzo è giusto: 22.30 Firn «n bandito dagli occhi azzurri», con 
Franco Nero; 0.30 Film «La moglie del tenente». 


□ Telemontecarlo 


I 12.30 Prego si accomodi...; 13 Detta; Che età la mere* età; 14 Tennis: 
Tomeo Internazionale; 18 Orecchiocchio. programma musicale; 18.20 
Btm bum bambino; 18.40 Shopping, t e leme n u: 19.20 GB etfsri sono 
affari; 19.50 «Le avventura di Bailey». tetefim; 20.20 Sport; 22.45 
Formula due, spettacolo A varieté. 

CD Euro T? 

7.30 CaVroni animati; 10.30 ePeyton Place», telefilm; 11.15 «M»ma 
Linda», telefilm; 12 eMovin'on», telefilm; 13 Cartoni animati; 14 « Ma¬ 
rna linda», telefilm; 14.45 ePeyton Pisce», telefilm; 18 Cartoni anima¬ 
ti: 19 «Liner edibile Hulk». Telefilm; 20 a Anche i ricchi piangono.», 
telefilm; 20.20 Film «Profumo di donna», con Vittorio Gassman e 
Agostina Belfi; 22.20 «Agente Pepper». telefilm; 23.15 Tutto cinema. 


Scegli il tuo film 

LO CHIAMEREMO ANDREA (Raitre. ore 20,30) 

Paoio e Maria sono una coppia di maestri con un grosso problema: 
non possono avere figli. I due si sottopongono a esami, e si impon¬ 
gono pazzesche regole di vita per raggiungere il proprio scopo. 
Dopo che Maria ha avuto una gravidanza isterica, i due ricorrono 
al rimedio estremo: una pozione fornita da una cartomante. Il film, 
del 1972. è tra gli ultimi titoli della carriera dì Vittorio De Sica, e 
si avvale di due protagonisti di valore. Nino Manfredi e Mariange¬ 
la Melato. 

I DUE SUPER-riEDI QUASI PIATTI (Canale 5, ore 20,25) 
Momento d'oro, in TV, per l’excoppia dalle uova doro Terence 
Hill e Bud Spencer, diretti dal solito E. B. Clucher (pseudonimo 
dell'italianissimo Enzo Barboni). I due giovanotti, stavolta, sono 
due disoccupati di Miami che pensano di risolvere i propri guai 
con una rapina, ma finiscono per essere reclutati nella polizia. 
Diventati due piedipiatti, finiranno par vendicarsi del boss mafio¬ 
so che li aveva sbertucciati all’inizio. 

II, BANDITO DAGLI ÒCCHI AZZURRI (Italia 1, ore 22,30) 
Doppia sita di un mite impiegato di banca: sul lavoro è educato, 
arrendevole e si maschera con parrucca e lenti a contatto, ma in 
privato sfodera un bel paio di occhi azzurri e si trasforma in un 
rapinatore atletico e super-efficiente. Interpretato da Franco Ne¬ 
ro e Dalila Di Lazzaro, il film (dell’80) è diretto da Alfredo Gian¬ 
netta ed è un giallo non disprezzabile. 

PAPA DIVENTA NONNO (Retequattro, ore 14.50) 

Seguito del Padre della sposa, girato un anno prima dal medesimo 
regista (Vincente Minneili) e con i medesimi attori (Spencer Tra- 
cy, Elizabeth Taylor), è una gradevole commedia sofisticata con 
tutti gli stereotipi al posto giusto. La vita della famiglia Banks 
viene sconvolta dall’annuncio che la giovane sposina aspetta un 
bambino. 

L’ADULTERA (Retequattro. ore 0,20) 

Ce sempre qualche titolo di interesse da recuperare nelle ore 
notturne. Questo è un Bergman non famosissimo ma curioso, se 
non altro per la presenza di un attore come Elliott Gould apparen¬ 
temente estraneo all’universo dell’autore svedese. Un giovane ar¬ 
cheologo americano si innamora, ricambiato, di una donna svedese 
delusa dal marito neurologo. L’uomo scopre la relazione quando la 
donna rimane incinta, e obbliga la moglie a scegliere: lei, a sorpre* 


□ Rete A 


9 Mattinata con Reta A; 13.15 Accendi un'amica special; 14 «Cara 
caia», telefilm; 15.30 Film «Braccati a morte*, con Vince Edward» e 
Anjette Corner; 17.30 Tefefftm; 18 Spece Gemei; 18.30 Cartoni ani¬ 
mali; 19 eCera care», telefilm; 20.25 Film eL’mfermiera netta corsia 
dei militari*, con Nife Cassini a Lino Banfi; 22.15 «Dete c tive anni 
30». telefilm; 23.30 Film «Autobiografie di Jane Pittman». 


interpreti è completato da due fedelissimi di Bergman, la splendi¬ 
da Bibi Anderson e il bravo Max Von Sydow. 

ALTRA BANDIERA (Canale 5, ore 0.25) 

Film tra il bellico e lo spionistico, girato nel 1952 con la regia del 
poco noto Lewis Seder. Un tribunale militare francese indaga sulla 
morte, avvenuta in circostanze misteriose, di un ufficiale. Si sco¬ 
prirà che l'uomo faceva ti doppio gioco tra partigiani e collabora¬ 
zionisti. Nel cast, insieme a Come! Wilde e Steve Cochran, spicca 
il nome di Karl Malden, oggi famoso per i telefilm polizieschi «Le 
| strade di San Francisco». 

• ... V. ; v Vi 


rìgi sotto la guida dì Wanda 
Mndowska. Negli anni 7 mi¬ 
la aveva insegnato al Mo/ar- 
trum di Salisburgo c dal 1910 
fino al 1976 aveva insegnato 
musica all'università di Yale. 

Alla sua vasta attivila di ri¬ 
cercatore si deve un fonda¬ 
mentale studio su Domenico 
Scarlatti, al quale aveva dedi¬ 
cato un non superato saggio, e 
molte delle sue esecuzioni in 
concerto. L’attenzione di Kir- 
kpatrirk si era centrata quasi 
esclusivamente sulla musica 
del sei-setteccnlo che suonava 
con una voluta secchezza di 
tempi per distinguersi dalle 
interpretazioni eccessivamen¬ 
te -romantiche-. Le sue inter¬ 
pretazioni di Bach restano, 
ancora oggi, centrali per 
chiunque voglia accostarsi a 
questo compositore. 


sire forze per conservarne la 
sostanza - 

Michalkov ha scelto, dun¬ 
que, di affrontare Olilomov al¬ 
la sola condizione praticabile 

— secondo quanto andò sem¬ 
pre dicendo Luchino Visconti 

— per attingere una dimensio¬ 
ne creativa davvero autonoma 
e personale: -tradurre • un li¬ 
bro sullo schermo significa pri¬ 
ma di tutto - tradirlo » con reso- 
iuta determinazione. A chi gli 
chiedeva che cosa intendesse 
per la dichiarata * letterarie¬ 
tà - della versione cinemato¬ 
grafica dell" Oblomov, Michal¬ 
kov rispose signifi¬ 
cativamente: - Vuol dire osse- 
gnare un altro peso alla parola. 
Il film deve avere un testo fuo¬ 
ri campo, con ampi brani di 
prosa, e la voce di un attore. 
Ad esempio, Oblomov parla, 
cammina, parla, a un tratto 
tace, ora lo vediamo allonta¬ 
narsi, lo vediamo di schiena c 
sentiamo le parole: “Oblomov. 
tentò di spiegare a Olga quello 
che vedeva, ma non ci riuscì c 
inattesamente sbadigliò’’. Qui 
il nostro scopo non è mostrare 
allo spettatore come sbadiglia 
ma raccontarlo. E così in tutto 
il film: fuori campo si leggerà il 
testo di Gonciarov. E alla fine 
di questi testi sentiremo come 
se qualcuno sfogliasse le pagi¬ 
ne, anche se sullo schermo tut¬ 
to reste» à come prima. E cosi, 
attribuendo la funzione mag¬ 
giore alla parola, in una qual¬ 
che misura distruggeremo for¬ 
se l'abituale drammaturgia del 
cinema -. Appunto, forse in 0- 
blomov va aistrutta la dram¬ 
maturgia - abituale • del cine¬ 
ma: col solo risultato di pro¬ 
spettare, pur mantenendo for¬ 
malmente inalterato il peso 
dell'originario testo gonctaro- 
viano. un’altra più avanzata, 
tutta nuova invenzione cine¬ 
matografica. 


Sauro Borelli 


una dizione dolcissima e per¬ 
fetta. Intensa era anche la par¬ 
tecipazione di Jacques Fran¬ 
cois (Frate Domenico) e, nei 
molteplici altri ruoli, quella di 
Serge Arnaud e Achille Bruni- 
ni. Per quanto riguarda il can¬ 
to, Janice Hall e Krisztina Laki 
(soprani), Hermin Esser (teno¬ 
re, straordinariamente effi¬ 
ciente) e il basso Hans 
Tschammer hanno sfoggiato 
voci autorevoli. Il coro di Santa 
Cecilia, diretto da Josef Vesel- 
ka, ha fatto meraviglie alle «ma¬ 
li hanno aggiunto altro splen¬ 
dore le voci bianche suddette, 
preparate do Paolo Lucci, un 
musicista che ha la .fissazione, 
del «bianco, e meriterebbe, do¬ 
po tante ottime prove, un con¬ 
certo tutto per il .suo. coro. Be¬ 
ne ha fatto l’eccellente Gerd 
AIbrecht, direttore di notevo¬ 
lissima sensibilità, a sospingere 
sul p«)dio, alla fine, soltanto la 
bambina .solista», come per 
ammonire che il futuro della 
musica è nelle mani dei ragazzi¬ 
ni che siano oggi in confidenza 
con il mondo dei suoni. 

Erasmo Valente 


| Radio 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO; 6. 7. 8. 10. 11. 
13. 14. 15. 17. 19. 23. Onda ver¬ 
de: 6 03. 7.58. 9-58. 11.59. 

12.58. 14.58. 16 58. 17 55. 

18.58. 21.15; 6 Segnale erano - 
L’agenda del GR 1: 6.06 La combna- 
zx> oe musicale; 7.15 GR1 lavoro: 

7.30 QuotKkano GR1: 9 Rade an¬ 
ch’io ’B4; IO 30 Canzoni nel tempo; 
11 GR1 Spazio aperto: 11.10 I Ba¬ 
roni; 11.30 Sha-na-na-na. tutto sul 
rock; 12.03 Via Asiago Tenda; 

13.20 La cBBgenia; 13.28 Master: 
13 56 Onda Verde Europa. 15 03 
Radtfxno per tutti; 16 B pagatone: 

17.30 RacJrowo EBmgton: 18 Obiet¬ 
tivo Evropa: 18 30 Microsolco che 
passione: 19.20 Su» nostri mercati: 

19 25 Audobo» urtos. 20 «Da Mo¬ 
zart con amore*: 21 B comedo. 
21.25 GR1 Sport: 22 Stanotte la 
tua voce; 22 50 Og«y al Parlamento 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6 05. 6.30. 
7 30. 8.30. 9 30. IO. 11 30. 
12.30. 13 3C. 15 30. 17.30. 

18 30. 19.30. 22.30: 6 06 I gorn.; 
7 BoBettmo del mare: 7 20 Parole J 
vita: 8 DSE: infanzia - come e perché, 
fi 45 «ASa corte di re Artusr»; 9 10 
Tanto è un geco; 10 Speciale. 

10 30 Rataodue 3131. 12.10-14 
Trasmessemi regionali. 12.45 Otsco- 
game; 15 Tafctad: 15.30 GR2 Eco¬ 
noma: 16 35 «Due di pomenggo*. 
18 32 Oe delta musca. 19 50 GR2 
cultura: 19 57 Convegno dei cinque. 
20.45 Viene la sera. 21 Jazz. 
21.30-23 28 Radodue 3131 none 

22.20 Panorama parlamentare 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO 6 45. 7 25. 

9 45. 11 45. 13 45. 15 15 18 45. 

20 45. 23 45. 6 Preludo 

6.55-8.30-11 n concerto del matti¬ 
no; 7 30 Prima pagma. 10 Oa «D*. 

11 48 Succede «i Italia. 12 Pome¬ 
riggio musicate. 15 18 GR3 cubica. 
15 30 Un certo diverso 17 19 
Spaziotre. 21 Rassegna delle riviste 

21 10 Introdjzione a Wetown. 
21 55 «La gran bevuta* 22 10 Ju 
les Mascenett; 22 30 Amwican 
coas: to cossi: 23 il |azz 
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pentacoli 


altura 


Niente più 
RAI per 
«Azzurro » 


■MILANO — Vittorio Salvctti, 
ideatore ed organizzatore di 
manifestazioni musicali quali 
Festivalbar, Azzurro. Disco- 
verde, ÌMusicancve, ha reso 
noto di «aver informato la di¬ 
rezione generale della RAI- 
TV, la direzione di Haiduo e di 
Raistcrcouno» che «non inten¬ 
de concedere loro i diritti tele¬ 
visivi dell’edizione ’8i di “Az¬ 
zurro" per contrasti sui criteri 
della manifestazione». «Per¬ 
tanto e mia intenzione ceder¬ 
ne ad altri i diritti televisivi». 










MILANO — Tra i molti film 
maledetti che esistono, Espoir 
(Speranza) è forse il più male¬ 
detto di tutti, perché a un certo 
punto, quando diventò mini¬ 
stro di De Claude, lo maledisse 
il suo stesso autore, André Mal- 
raux, che nel frattempo aveva 
totalmente cambiato la propria 
immagine culturale. Il film, il 
suo unico, era stato girato 
quando, per i suoi libri e il suo 
ardimento, Malraux era ancora 
il maestro di una generazione. 
Era stato girato nel 1938 in 
Spagna, nel colmo della guerra 
civile, al servizio della causa re¬ 
pubblicana e per documentare i 
sacrifici di una squadriglia d’a¬ 
viazione internazionale, in cui 
lo scrittore aveva militato e le 
cui imprese aveva raccontato I’ 
anno prima nel libro L’Espoir 
(con l’articolo). Ora per fare E- 
spair (senza articolo) si impa¬ 
droniva del mezzo cinemato¬ 
grafico, ispirandosi ai classici 
del cinema rivoluzionario so¬ 
vietico e anticipando il neorea¬ 
lismo italiano nella sostanza e 
la nouvelle vaglie nel linguag¬ 
gio. E l’unico film francese del¬ 
la storia parlato esclusivamen¬ 
te in spagnolo. 

All’inizio del 1939 Barcello¬ 
na fu occupata dalle truppe di 
Franco e la lavorazione dovette 
essere interrotta. Il film era 
stato realizzato in esterni e in 
uno dei tre studios della città. 
In un paese in guerra, con scar¬ 
sità assoluta di mezzi, fu in tut¬ 
ti i sensi una lavorazione di for¬ 
tuna: e anche il montaggio lo 
fu, perche certi episodi essen¬ 
ziali e previsti mancavano e 1* 
autore fu costretto a ricorrere a 
lunghe didascalie e, in certo 
modo, a precedere di vent’anni 
Godard nell’-assenza di raccor¬ 
di- tra una sequenza e l’altra. 
Ma è proprio questo, retrospet¬ 
tivamente, uno dei pregi del 
film. Esso era finalmente pron¬ 
to nell’agosto del ’39. allorché 
lo guerra si fece generale e ne 
impedì l’uscita. Come scrisse . 
spiritosamente un critico sviz¬ 
zero. -il monda si mise a rosso- 
migliare ai romanzi di André 
Malraux •. La condizione uma¬ 
na era diventata la più precaria 
possibile e. quanto a Espoir, 
non restò che occultarne il ne¬ 
gativo durante il periodo dell’ 
occupazione. Il film uscì solo 
nel 1945, sugli schermi parigini 
appena liberati. Ma fuggevol¬ 
mente. In seguito scomparve dì 
nuovo e rarissime ne furono le 
riapparizioni. Oltretutto c’era 
un ministro della cultura che 
aveva voltato le spalle alla sini¬ 
stra e che, avendo fatto in pas¬ 
sato queÌT-errore-, personal- 


BNIiMiiFh Un cineclub milanese 
ripropone «Espoir», l'unico 
film realizzato dallo scrittore 

Spagna 1938 

Quando 
Malraux 
faceva 
il regista 
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André Malraux regista d’eccezione di «Espoir» il film sulla Guerra di Spagna presentato a 
Milano. In basso, militanti repubblicani anti-franchisti 
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mente lo rimuoveva e boicotta¬ 
va. Davvero un bel caso! 

Avrete infatti capito che si 
tratta di un film grande e 
straordinario, il cui valore cre¬ 
sce con gli anni piuttosto che 
diminuire. Sono quarantasei 
anni che è stato realizzato ed 
eccolo qui, sobrio, emozionan¬ 
te. potente come allora e più di 
allora. Eccolo qui, perché fino a 
stasera lo si può vedere in un 
cineclub milanese. L’Obraz Ci- 
nestudio vive sotto la minaccia 
di sfratto e un’ennesima volta, 
con questo recupero prezioso, 
ribadisce il diritto a proseguire 
la sua attività culturale. Espoir 
non si vedeva da parecchi anni, 
da quando la parola -speranza, 
aveva ancora il significato ori¬ 
ginario: speranza di vittoria de¬ 
mocratica, di fine della dittatu¬ 
ra, di libertà per il popolo. Ma, 
come scrisse Serge Lang per il 
convegno cinematografico di 
Basilea nel 1945, -è un film che 
salta a piedi giunti nella storia 
del cinema -. E oggi ne riemer¬ 
ge, intatto. Anche se, per volge¬ 
re in realtà il suo augurio, 
quanto tempo è dovuto passa¬ 
re, e quante altre prove per la 
nazione spagnola. 

II film e, per cosi dire, incor¬ 


niciato dalla mcrte. Si apre con 
l’omaggio a un pilota italiano 
caduto, e si chiude con la se¬ 
quenza collettiva di un funera¬ 
le. Eppure viva la mucrte era il 
credo dei fascisti, mentre gli a- 
viatori, i partigiani, i contadini 
che vediamo sullo schermo è 
tutta gente che ama la vita, e 
che perciò la rischia senza enfa¬ 
si, senza retorica, in assoluta 
semplicità- Ed è questa sempli¬ 
cità. questa solidarietà corale, 
questa testimonianza diretta di 
eroismo quotidiano, che fanno 
del film un poema della dignità 
umana. 

Si guardi la sequenza dell’ 
auto partigiana che. carica di 
dinamite, va volontariamente a 
infrangersi contro un cannone 
nemico che sbarra l’ingresso al¬ 
la città, per annientarlo. Sem¬ 
bra che voli in cielo, a far scap¬ 
pare un nugolo di uccelli che 
hanno assistito dall’alto. E si 
osservi con quale intensa misu¬ 
ra. senza ricorrere alle solite 
sparatorie di repertorio, Mal¬ 
raux ci faccia sentire il rumore 
della battaglia che dilania la 
città all’apparenza deserta. 

•Raramente — scrisse la ri¬ 
vista americana Time nel feb¬ 
braio 1947 — abbiamo visto 


scene che meglio di queste rap¬ 
presentassero lo stato d’ani¬ 
mo. l'aspetto e le azioni dei 
combattenti. Il film è pieno d’i¬ 
spirata documentazione, più 
realistica e poetica di qualsiasi 
descrizione di Hemingway ». 

Sono le scene dei pattuglia- 
menti, degli scontri per le stra¬ 
de; le riunioni dei comandi, gli 
addestramenti delle reclute, T 
impegno delle modeste munici¬ 
palità. la tenace ricerca delle 
ultime armi, di qualsiasi reci¬ 
piente utile a contenere e a tra¬ 
sportare la dinamite residua, di 
automobili che coi loro fari pos¬ 
sano illuminare la partenza dei 
bombardieri dell’ultima squa¬ 
driglia. L’azione è, nella prima 
parte del film, per necessità 
spezzettata in vari capitoletti, 
ma basta una piccola nota -alla 
Buftuel. — quello zoppo sem¬ 
pre arrancante dietro gruppi 
che si muovono — a suggerire 
un'idea d’insieme, una conti¬ 
nuità tematica. 

Poi interviene un personag¬ 
gio esemplare; il contadino che 
ha visto l’aviazione nemica ac¬ 
quattata in un bosco della sua 
Tenie!, e traversa le linee per 
andare a informarne i -suoi-. 


In Italia 
i maestri 
del «rap» 

MILANO — Se credete che il 
•rap» abbia perso grinta c ori¬ 
ginalità; se la disco-music e 1 
video-clips pubblicitari a rit¬ 
mo «rapeggiantc» non fanno 
piu per voi; se vi intriga la vo¬ 
glia di qualcosa di forte c di 
genuino, non vi resta che fare 
il passo successivo: provare I* 
unico, impareggiabile Grand- 
Master Flash and thè Furious 
Fivc, il meglio dello «stilnovo» 
newyorkese denominato 
«Street rap», ovvero «rap» ri¬ 
masto fedele ai marciapiedi 
del South Bronx dove è nato 
nella seconda metà degli anni 
Settanta. Ieri sera a Bologna 


con la giusta diffidenza di chi 
non vuol sbagliare destinatario. 
E vola pure, lui che non ha mai 
volato né letto una carta topo¬ 
grafica, per guidarli nell’azione 
di sorpresa, nella eliminazione 
del campo aereo segreto e nel 
bombardamento di un ponte 
vitale per il nemico. Senonché, 
dall’alto delle nubi, non sa più 
riconoscere la propria terra e si 
dispera (e qui — osserva sem¬ 
pre Time — questo attore di¬ 
lettante, l’unico attore del film, 
esprime la disperazione con u- 
n'intcnsità tragica degna di 
Chaplin). Ma ecco un gregge, 
laggiù in basso, che fugge: è un 
attimo, un attimo decisivo, che 
restituisce aU’uomu l’orienta¬ 
mento. 

Come gli altri personaggi (il 
vecchio comandante della 
squadriglia, il tedesco della pri¬ 
ma guerra mondiale arruggini¬ 
tosi in miniera, il figlio di un 
gerarca fascista che si è conqui¬ 
stata la fiducia dei partigiani), 
anche il contadino fa però par¬ 
te di una collettività, che nel 
film si affaccia in modo sempre 
più preciso, fino al diapason di 
chiusura. 

Un velivolo repubblicano si è 
sfasciato su una montagna. Al 
telefono il comandante, rien¬ 
trato alla base, risponde: «SI, 
portate giù anche i morti!*. Im¬ 
menso, angoscioso, fierissimo, 
il corteo si snoda lungo la sier- 
ra, invade i villaggi, si spande 
— liricamente — per la Spagna 
intera. Dalle nevi all’ambulan¬ 
za già nella valle, la gente di 
Spagna accoglie i sopravvissuti, 
i feriti dal volto martoriato su 
barelle improvvisate, le bare 
infiorate; in fila interminabile, 
sempre più grossa, sempre più 
commossa, scorta quei corpi in¬ 
sanguinati, li fascia di tenerez¬ 
za. li trasporta con un fraterno 
ondeggiamento ; e non potendo 
dar altro, vegliardi col pugno 
chiuso, uomini e donne rendo¬ 
no loro onore, con silenziosa 
grandezza. 

Lasciò scritto una testimone 
delle riprese, Suzanne Chantal, 
in una corrispondenza a Ciné- 
monde del dicembre 1938: 

«Non so in quale film sia stata 
raggiunta una tale ampiezza- 
nel grandioso, un tale pathos 
nella semplicità. Gli è che [orse 
nessun regista, per ispirato 
che fosse, ha potuto disporre di 
simili mezzi. Per girare. Mal¬ 
raux non possiede nulla di ciò 
che si può acquistare. Ma, in 
cambio, gli vien portato tutto 
ciò che si dona, e che non ha 
prezzo...*. 

Ugo Casiraghi 


(Teatro Tenda) e oggi a Mila¬ 
no (Rolling Stono) il suono ne¬ 
ro e di scena ncr fare moda, 
tendenza, ballo, contamina¬ 
zione. 

Parlare di «rap», anzi, è li¬ 
mitativo. Tutti sanno cos'c es¬ 
sendo stato adottato da decine 
di rock star che con il «rap» 
hanno ben poco a che fare. 
Dietro al «rap» c’è la cultura 
giovanile degli anni Ottanta, 
quella dei disc-jockey e dei 
graffitisti, della comunicazio¬ 
ne veloce e degli schizzi elet¬ 
tronici, del rinascimento dan¬ 
zante a ritmo di «break dan¬ 
ce». 

Grand-Master Flash and 
thè Furious Five hanno co¬ 
mincialo a 15-18 anni come 
• Wild boys», trasformandosi 
in disc-jockey e quindi in «rap- 
master» di grido. La loro casa 
discografica, la Sugar Hill Ite- 
cotds ha in pugno il mercato 
del «rap» tale c quale la Moto- 


wn, negli anni Sessanta, re¬ 
gnava incontrastata sulla mu¬ 
sica -soul» che essa stessa ave¬ 
va contribuito a lanciare. I 
successi di Grand-Master 
Flash, da «Frecdom» al graf¬ 
fante c caustico «lt’s nasty», 
dimostrano come il «rap» sap¬ 
pia captare meglio di qualsiasi 
altra musica l’aria che tira tra 
la gente. «Mcssagc» è il disco 
piu noto del gruppo, oggi o- 
rientato verso una ulteriore 
innovazione stilistica che si 
appassiona ormai a tutta la 
musica nera del passato, da 
James Brown a Smokcy Ro¬ 
binson. ai tempi nostri. 

I «cinque furiosi» sono Dan- 
ny «Kid Creole» Glovcr (che 
ha rimpiazzato Joseph Sa* 
dlcr), Malvin Glovcr (suo fra¬ 
tello in arte) alias «Melle Mei», 
Fddic «Mr. Ncss» Morris (bat¬ 
teria), Guy «Itahiem» Wil¬ 
liams, Keiih «Cowboy» Wig- 
gins (ex cestista), (f. ma) 


«Learning to Crawl» 
nuovo album dei Pretenders 

Il trionfo del 
sexy and roll 

A occhio e croce nessun gruppo rock ha mai registrato un 
indice di mortalità in fatto di droga paragonabile al loro: due 
musicisti su quattro scomparsi tra V82 c l'83. fi il caso di Honey- 
man Scott c Peto Farndom, rispettivamente fu chitarrista e fu 
bassista dei Pretenders. la band destinata a detenere questo poco 
invidiabile primato pur in un ambiente tradizionalmente puntel¬ 
lato di patiti delle polveri pesanti. A parte ciò i Pretenders sono 
universalmente noti come il gruppo -di- Chrissic Hvnde, la can¬ 
tante dalla voce più sexy delle telefonate sexy. Al limite degli 
occhi, scuri, penetranti, a sormontare un volto accigliato, una 
frangia abbassala, che sembra menata da unico taglio trasversa¬ 
le, segna il limite tra il lato intuibile del suo fascino e quello 
destinato a restare misterioso, irraggiungibile. Chrissie Hynde 
appartiene al genere delle dispcnsatrici di sex appeal, che nel 
rock'n’roU non si può dire abbondi, se si astrae dalla compostezza 
hallyuocdiana-massificata di Debbie Harry (la bionda di Blon- 
die) e da un paio di altre bellezze manierate. La Hynde dispensa 
fascino dall’atto, il che è tecnicamente banale, apparendo fisica- 
niente slanciata, quasi altissima (almeno nei video), con una 
specie di grazia sprezzante. Ma è un fascino che intriga inconfon¬ 
dibilmente le zone basse, i sensori dell’erotismo radiodiffuso, 
sempre pronti n tradurre basse modulazioni in bassi istinti. Dopo 
la droga abbiamo quindi il sesso e il rock’n’roll, in una sequenza 
perfetta. E matematico che Chrissie Hynde ispiri sesso. Selvag¬ 
giamente, scompostamente, con voce bassa e profonda, un'invo¬ 
cazione sexy. Chi bada più a quisquilie quali lo -stile-dei Preten¬ 
ders, la fattura non sempre squisita della loro musica, la confe¬ 
zione spesso rozza, per non dire sciatta, il livello professionale, 
almeno nei primi tempi, appena appena. La sostanza, in fondo, 
è molto più che dignitosa: rock-rock robusto, rapide smanettate 
chitarristichc che la Hynde somministra personalmente, dele¬ 
gando le raffinatezze virtuosistiche a Bob Mclntosh, nuovo arri¬ 
vato nella band assieme al bassista Malcolm Poster. 

Discograficamente parlando. Pretenders. anche per gli incon¬ 
venienti di cui si è detto, sono tra le bands meno prolifiche del 
mondo, a parità di censo , e Pretenders, è bene ricordare, raggiun¬ 
ge sul mercato americano e inglese il disco-platino. Il nuovo al¬ 
bum. Learning to crawl è uscito da poche settimane dono tre anni 
di silenzio ed ha registrato ottime accoglienze a livello di radio. 
Preannunciato da due singoli diametralmente opposti. Back on 
thè chain gang, forte di alcuni buonissimi riff di chitarra, poten¬ 
zialmente indicato anche per le discoteche, e 2000 miles, lento e 
persuasivo come una song natalizia, entrambi contenuti nel Ip, 
Learning to crawl è un piccolo tesoro di rock'n'roll con molto 
slancio e efficacia espressiva, poche combinazioni veramente i- 
nattese. Ma tant'è: il disco è fatto per essere ascoltato negli 
angoli più sperduti d'America, dal Texas all’Ohio. È radio-music, 
espressamente indirizzata al mercato americano, benché » com¬ 
ponenti originali del gruppo siano tutti inglesi, ad eccezione della 
Hynde, americana trasferitasi a Londra in cerca di un ingaggio e 
5 anni a spasso prima di conoscere Martin Chamber (batteria) e 
gli altri membri di Pretenders. -In realtà — ha detto la Hynde un 
po' di tempo fa — credo che il rock nato come musica dei giovani 
ribelli sia davvero finito. Questo non vuol dire non esistano più 
buoni dischi o buoni cantanti-. Una prova di come le energie 
passino in fretta dalla ribellione alla rivalsa nel sistema, attra¬ 
verso sesso, stile di vita, professionalità. Tutte cose di cui i Pre¬ 
tenders tendono ad essere uno specchio ed uno specchio genera¬ 
zionale. 

Fabio Maiagnini 




- L'EUROVISIONE - LEUROVISIONE - L'EUROVISIONE - L 



La Rai è anche questo. 


*La RAI, con accordi intemazionali tra le grandi reti 
.-Jf televisive europee, porta in Italia in anteprima e in diretta 
^ le Immagini e i suoni dei più importanti avvenimenti 
/ da ogni parte del mondo. 

‘T .Così come fa conoscere all’estero i fatti di casa nostra. 
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Slitta il voto sul bilancio 

La DC presenta 
novanta 
emendamenti 
Nel mirino c’è 
l’Estate romana 

Venerdì in programma l’approvazione del 
preventivo 84 - «Sì» al progetto giovani 



Il voto sul bilancio capitolino è slitta¬ 
to. La DC, infatti, ha presentato, ina¬ 
spettatamente, novanta emendamenti 
e ha di fatto Imposto il rinvio dell'ap¬ 
provazione. Secondo il nuovo calenda¬ 
rio, fissato in Comune, il consiglio po¬ 
trà esprimere il suo parere definitivo 
sul preventlo '84 soltanto venerdì, 
quando — si spierà — sarà terminato 
l’esame del 90 emendamenti scudocro¬ 
ciati, degli undici liberali, di quello re- 
pubblicano, di quello comunista e degli 
otto presentati dall’indipendente di si¬ 
nistra Ennio Borii. In tutto. Ili propo¬ 
ste di modifica del bilancio, su cui già 
ieri sera è cominciata la discussione. L’ 
emendamento del PCI per un progetto 
giovani, prima accolto dalla giunta con 
lo stanziamento di 3 miliardi (i comuni¬ 
sti ne chiedevano 5), è stato approvato a 
maggioranza, dopo un approfondito di¬ 
battito, col voto contrario di missini, li¬ 
berali e democristiani e l'astensione dei 
repubblicani. 

La .mossa* della DC ha creato, natu¬ 
ralmente. un certo stupore in consiglio. 
Lo scudocrociato nella conferenza dei 
capigruppo si era impegnato a votare il 
bilancio ieri sera. L'altro giorno, im¬ 
provvisamente, ha presentato, invece, il 
suo pacco di emendamenti, costringen¬ 
do 11 consiglio a cambiare il ruolino di 
marcia. Coi suoi emendamenti la DC 
cerca di stravolgere il documento pre¬ 


parato dalla giunta, accanendosi in 
modo particolare sulle iniziative cultu¬ 
rali dell'Estate romana. Su 4,7 miliardi 
previsti, lo scudocrociato chiede il .ta¬ 
glio» di 3,3. Tra le altre «perle» contenu¬ 
te nelle proposte democristiane c’è an¬ 
che quella di ridurre il contributo per 
l’assistenza alloggiativa (che vuol dire 
aiuto agli sfrattati e ai senza casa) di 1 
miliardo e quattrocento milioni, di 385 
milioni quello per le attività sportive e 
di un altro miliardo il fondo per il tra¬ 
sporto ragazzi e per i soggiorni di edu¬ 
cazione permanente. Nel capitolo delle 
entrate la DC propone 30 miliardi in più 
•derivanti — dice il suo emendamento 
— dall’attuazione della legge sul con¬ 
dono edilizio». Dimenticando che quella 
legge ancoran non esiste e potrebbe an¬ 
che non esistere. 

Il capogruppo della DC Giovanni 
Starita si compiace dell’atteggiamento 
assunto dal suo partito. .Abbiamo im¬ 
posto — dice — un esame approfondito 
della situazione complessiva sullo stato 
della città. E la maggioranza di sinistra 
ha dovuto quindi rinviare il voto anche 
perchè chiaramente in difficoltà...». 
Dall’altra parte Piero Salvagni, capo¬ 
gruppo del PCI, ricorda il mancato ri¬ 
spetto degli impegni e dice: «La discus¬ 
sione comunque non ci spaventa, so¬ 
prattutto in presenza di un imprevisto 
slancio di vitalità della DC. La maggio¬ 


ranza non è affatto in difficoltà e la 
giunta non ha alcun problema a respin¬ 
gere le linee della DC. Per non parlare 
dell’ostilità democristiana contro il pia¬ 
no giovani accolto dalla giunta...». 

L'approvazione della modifica sul 
plano giovani è stato infatti (nonostan¬ 
te il no pregiudiziale della DC) l’atto più 
significativo della seduta di ieri. L’e¬ 
mendamento del PCI proponeva lo 
stanziamento di 5 miliardi nell’84. La 
giunta ha accolto preventivamente 
questa proposta modificando il bilancio 
e prevedendo un fondo di 3 miliardi. Il 
capogruppo del PCI ha quindi ritirato 
l’emendamento, dicendosi .soddisfat¬ 
to». Ma questo non ha evitato la discus¬ 
sione. La DC e i liberali hanno subito 
•sparato a zero» contro la proposta. ì 
socialisti hanno tentennato un po' chie¬ 
dendo maggiori garanzie sulla finaliz¬ 
zazione, Io stesso hanno fatto i socialde¬ 
mocratici. 

In quasi un'ora di dibattito sono ve¬ 
nuti fuori i tre settori in cui intervenire 
col progetto: gestione dei parchi, assi¬ 
stenza agli handicappati e agli anziani. 
Dopo i chiarimenti (-la nostra proposta 
è aperta», ha detto Salvagni) la decisio¬ 
ne della giunta è stata approvata a 
maggioranza. Sarà poi il consiglio con 
progetti specifici a definire meglio gli 
indirizzi del piano per i giovani. 

Pietro Spataro 


In carcere il titolare di una società farmaceutica, un ex rappresentante e due grossisti 


Centinaia di milioni truffati 
alle Usi con ricettari fasulli 

I prodotti venivano spediti a Palermo dove una banda di falsari ripristinava sulle confezioni i «fustelli» tolti dai 
farmacisti per i rimborsi ° Riportate a Roma, le medicine venivano vendute dai complici al prezzo originale 


Interi stock di medicinali 
acquistati con ricette false c 
rivenduti, dopo opportune 
«modifiche» sulle confezioni, 
a prezzi di mercato. Con que¬ 
sto sistema e con t’aiuto di 
un centro di falsari siciliani 
due rappresentanti di pro¬ 
dotti farmaceutici e due 
grossisti sono riusciti ad ar¬ 
chitettare una clamorosa 
truffa che ha provocato alle 
Usi romane, e forse a quelle 
di molte altre regioni italia¬ 
ne. una perdita di centinaia 
di milioni. 

Il raggiro è stato scoperto 
quando un ufficiale dei cara¬ 
binieri, il capitano Bianchini 
del reparto operativo, sì è in¬ 
sospettito accorgendosi che 
strane ricette, di color rosa 
sbiadito, puntualmente ve¬ 
nivano registrate in farma¬ 
cie di diversi quartieri, con la 
richiesta di medicine parti¬ 
colari e costosissime. Le in¬ 
dagini. iniziate circa tre mesi 
fa. sono terminate l'altro ieri 
con l’arresto dei commer¬ 
cianti Umberto Savoia, 54 
anni, e il suo socio Gustavo 
Vizzini. di 50, ultimi anelli di 
una banda che stava per 
mettere solide radici un pò 
dappertutto. Prima di loro e- 
rano già finiti in carcere in¬ 
sospettabili complici: Ame- 



Da sinistra: Amedeo Di Silvestri, Alessandro Corcione e Gustavo Vizzini 


deo Silvestre, 52 anni, ex 
rappresentante della società 
farmaceutica «Angelini 
SPA», e il titolare della «Mi- 
talfarma» di Cassino, Ales¬ 
sandro Corciano. Per tutti 
c’è un ordine di cattura spic¬ 
cato sai sostituto procurato¬ 
re Alfredo Rossini con accu¬ 
se piuttosto pesanti: si parla 
di truffa continuata e aggra¬ 
vata, e altri reati. 

Secondo gli inquirenti la 
mente organizzativa della 
truffa era Amedeo Di Silve¬ 
stre, un ex rappresentante 
ormai in pensione. A una ef- 
ficentissima banda di falsari 
palermitani aveva commis¬ 
sionato una serie di ricettari 
falsi con i quali, giorno dopo 
giorno, badando bene a non 
far nascere sospetti, faceva il 


giro delle farmacie, della ca¬ 
pitale e della provincia, ra¬ 
strellando una gran quantità 
di medicinali prodotti dalle 
più note case. Non tutti, ov¬ 
viamente, finivano nelle sue 
mani, solo quelli dal prezzo 
più elevato; come il Curoxin 
della «Glaxco», l’Urotractln 
della «Zamberletti», il «Trasi- 
cor 80» della «Ciba Geigy», il 
•Calforan G 1» della «Rous- 
scl», il «Viruxan» della «Si¬ 
gma Tau» e il «Zariviz» della 
• Hoechts». Una volta che il 
farmacista aveva provvedu¬ 
to a staccare i fustelli dalle 
confezioni per ottenere il de¬ 
bito rimborso dalle strutture 
sanitarie locali, il materiale 
veniva spedito in Sicilia. 

Qui si mettevano al lavoro 
altri truffatori: tutte le con¬ 


fezioni vanivano separate 
dal prodotto e «rigenerate» 
con nuovi «fustelli» falsi. Poi, 
come in una catena di mon¬ 
taggio, gli stock passavano 
alla fase imballaggio e veni¬ 
vano spediti con treni merci 
di nuovo a Roma, per essere 
distribuiti da grossisti com¬ 
piacenti. A questo punto il 
giorno era fatto. I medicina¬ 
li, alcuni del quali nel frat¬ 
tempo avevano perso la loro 
validità, venivano rivenduti 
al prezzo originale agli stessi 
farmacisti che, ignari, qual¬ 
che tempo priva avevano 
«bollato» le false ricette. 

I maggiori guadagni li in¬ 
tascava proprio Amedeo Di 
Silvestro che per ogni pro¬ 
dotto truccato reclamava 
una percentuale del cin¬ 


quanta, settanta per cento. 

La svolta decisiva negli 
accertamenti dei carabinieri 
è arrivata nel gennaio scor¬ 
so; quando l’ex rappresen¬ 
tante è stato sorpreso alla 
Stazione Termini mentre ri¬ 
tirava allo scalo merci un 
grosso contenitore prove¬ 
niente da Palermo e pieno di 
medicinali. Poco dopo, du¬ 
rante una perquisizione nel¬ 
la sua abitazione, saltavano 
fuori anche un taccuino con 
l nomi e gli Indirizzi del ri¬ 
venditori laziali, altre casse 
di prodotti farmaceutici c 
centinaia dì ricette fasulle 
compilate con i nomi di me¬ 
dici inesistenti e intestate a 
pazienti altrettanto Inesi¬ 
stenti. 

Finora l carabinieri del re¬ 
parto operativo hanno recu¬ 
perato prodotti per oltre tre¬ 
cento milioni di lire. Ma c’è il 
sospetto che la truffa abbia 
proporzioni più consistenti. 
Per questo gli inquirenti, al 
termine dell'operazione, 
hanno invitato i farmacisti 
della Regione a mettersi in 
contatto con loro ne' caso 
abbiano sospetti o dubbi su 
prescrizioni che ricevono. 

Valeria Parboni 


Ufficiale il cambio della guardia 

Landi si è dimesso 
Il nuovo presidente 
della Regione 
sarà Panizzi (PSI) 


La crisi alla Regione è uf¬ 
ficiale. Con una lettera di di¬ 
missioni fatta recapitare al 
presidente del consiglio re¬ 
gionale Mechelli, il socialista 
Bruno Landi ha rinunciato 
ieri, dopo dieci mesi di go¬ 
verno, alla sua carica di pre¬ 
sidente. La decisione è stata 
formalizzata dopo oltre 
quattro ore di riunione, in 
seno alla giunta. Alle 13. al 
termine del vertice svoltosi a 
porte chiuse, un motociclista 
è partito dalla sede regionale 
di via Cristoforo Colombo 
con l’incarico di consegnare 
la lettera di dimissioni al 
presidente del consiglio re¬ 
gionale Gerolamo Mechelli 
che si trovava nella sede di 
rappresentanza in piazza SS. 
Apostoli. 

Il successore di Landi sarà 
il suo collega di partito Ga¬ 
briele Panizzi che, prima del¬ 
la crisi, occupava il posto di 
assessore agli Enti Locali. I 
gruppi della ex maggioranza 
pentapartitica (DC, PSI, 
PSDI, PRI e PLI) hanno ra¬ 
tificato la designazione di 
Panizzi la cui nomina verrà 
presentata questa mattina 
all’assemblea. Con le dimis¬ 
sioni del presidente, a norma 
di statuto, risulta dimissio¬ 
naria anche Finterà giunta. I 
rappresentanti del pentapar¬ 
tito sembrano comunque vo¬ 


ler risolvere la crisi in tempi 
rapidi. Si pensa di far risor¬ 
gere la «nuova» giunta regio¬ 
nale al termine di due giorni 
di dibattito in aula. La crisi 
dovrebbe essere superata en¬ 
tro giovedì anche perché non 
si prevedono grandi mano¬ 
vre all’interno dell'esecutivo. 
Il rimpasto è limitato al ver¬ 
tice con la nomina appunto 
del nuovo presidente e all’in¬ 
carico di assessore agii Enti 
Locali lasciato scoperto da 
Panizzi) che sarà occupato 
da Paolo Arbarello. 

Tutto come prima dun¬ 
que. I consiglieri comunisti e 
del PdUP hanno già annun¬ 
ciato una dura battaglia per 
porre fine ad una situazione 
di paralisi che non sembra 
superata affatto. In un docu¬ 
mento PCI e PdUP hanno 
già denunciato il processo di 
erosione del potere legislati¬ 
vo causato da tre anni di go¬ 
verno pentapartito e hanno 
chiesto la convocazione im¬ 
mediata di due sedute del 
consiglio regionale affinché 
tutti i problemi di crisi, di 
paralisi, di disfunzione ven¬ 
gano riportati nella loro sede 
naturale. «Il governo — sot¬ 
tolineano comunisti e PdUP 
— è una istituzione che non 
può essere ridotta ad una 
specie di proprietà fondiaria 
da saccheggiare in tutti i 
modi». 



Una veduta deU’Università dì Tor Vergata 


Sit-in degii studenti 
all’ambasciata USA 

Una manifestazione, promossa dagli studenti del liceo 
«Manara». si è svolta ieri pomeriggio davanti all'ambasciata 
USA di via Veneto. Hanno aderito anche il Comitato di soli¬ 
darietà per il Salvador e l’associazione Italia-Nicaragua. Gli 
studenti hanno fatto un sit-in e hanno distribuito un volanti¬ 
no di denuncia contro l’escalation dell’intervento americano 
nella guerra in Nicaragua, dove le forze governative sandini- 
ste da molti mesi stanno combattente contro i ribelli appog¬ 
giati dalia Cia. 

La manifestazione è stata indetta anche in relazione alle 
ultime notizie arrivate daiPAmerica Latina: i guerriglieri 
controrivoluzionari delPArde hanno conquistato l’importan¬ 
te porto di San juan del Norie, sul'.’Atiantico, al confine con 
il Costa Rica. 


Nuovo policlinico, dopo il «letargo» ora arriva la fretta 


Le «scorciatoie» per Tor Vergata 

Terzo anno: scoppia runiversità nel motel 

Gli studenti di medicina a novembre dovranno fare tirocinio, ma le cliniche non sono pronte - Dovrebbero 
andare alla Martellona (1S chilometri di distanza) - Per accelerare i tempi si «saltano» le gare d’appalto? 


Due anni di vita, ma l'in- 
cerlezza dei primi giorni è 
ancora compagna quotidia¬ 
na delia Seconda università 
di Tor Vergata. Il motel della 
Romanina con i suoi sette 
piani di aule, biblioteche, la¬ 
voratori è riuscito, bene o 
male, ad assicurare lo svolgi¬ 
mento regolare di questo se¬ 
condo anno accademico. Ma 
tra poco non basterà più: 
1.150 nuovi iscritti (secondo 
il numero programmato per 
il terzo anno) arriveranno ad 
affollare ie sue aule e gli stu¬ 
denti di medicina dovranno 
iniziare a fare pratica in una 
corsia d’ospedale. 

Da novembre parie ii terzo 
anno di questa facoltà. Per 
due dicipiine fondamentali, 
patologia medica e patologia 
chirurgica, il lavoro pratico e 
sperimentale a contatto con i 
degenti è indispensabile ol¬ 
tre che previsto dalla legge. 
Allor.%, che fare? 

La questione del policlini¬ 
co delia Seconda università 
si trascina da anni, tanti 
quanti la faticosa partenza 
di Tor Vergata. Il consiglio 
d’amministrazione dell’ate¬ 
neo ha individuato in quello 
che viene chiamato l’ex o- 
spedaìe psichiatrico della 
Martellona la soluzione 
provvisoria per i suoi stu¬ 


denti in attesa della costru¬ 
zione di un vero e proprio po¬ 
liclinico universitario. La 
scelta ha suscitato già molte 
polemiche: la Martellona, un 
ospedale psichiatrico che 
tanto «ex» non è (vi sono an¬ 
cora ricoverati quasi mille 
malati di mente), è situato 
ad Albuccione, una zona nel 
territorio di Guidonia. La 
grande distanza dalla sede 
della Seconda università 
(circa 18 km) creerà non po¬ 
chi problemi agli studenti 
che dovranno raggiungerla 
(non solo da Tor Vergata ma 
da qualsiasi punto della città 
che non sia la Tiburtìna). 

I lavori di ristrutturazione 
da fare non sono poi poca co¬ 
sa (la spesa prevista è di 30 
miliardi). Tutta un’ala dell’ 
ospedale psichiatrico do¬ 
vrebbe essere separata dalla 
parte restante, che restereb¬ 
be riservata ai malati di 
mente, e riadattata alle esi¬ 
genze di policlinico universi¬ 
tario. Qui sorgeranno i di¬ 
versi reparti (medicina, chi¬ 
rurgia etc ..) con 250 posti¬ 
letto distribuiti nelle loro 
corsie. Questa è la parte del 
progetto che presenta meno 
difficoltà. In un’area dell’o¬ 
spedale si deve tirare su, con 
strutture prefabbricate, un’ 
intera «piastra» (così dicono i 


tecnici) di servizi: laboratori, 
impiantì di diagnostica e ra¬ 
diologia, cucine, lavanderia 
e tutto il resto necessario al 
funzionamento dei reparti. 
Ed infine c’è il problema del 
personale paramedico e spe¬ 
cializzato per l’assistenza ai 
degenti. 

Tanti problemi, tanti nodi 
che bisogna sciogliere in 
tempi rapidi, dopo che le 
scelte sono state rinviate per 
troppo tempo: sono ormai 
due anni, ad esempio, che la 
giunta regionale rimanda il 
dibattito consiliare sul poli¬ 
clinico della Seconda univer¬ 
sità; ugualmente incerte so¬ 
no le indicazioni sul numero 
dei posti previsti, nessuno si 
assume la responsabilità di 
scelte precise, mentre ri¬ 
mangono oscure le fonti e le 
modalità di finanziamento. 

In questo stato d’incertez¬ 
za il consiglio d’amministra¬ 
zione deH’universitàsta cer¬ 
cando «scorciatoie» rispetto 
alle procedure previste. An¬ 
cora niente di ufficialmente 
deciso (anche perché si at¬ 
tende il parere della Regio¬ 
ne), ma l’orientamento sem¬ 
bra essere quello di abban¬ 
donare la strada delle gare 
d’appalto per firmare, inve¬ 
ce, una convenzione per la 
ristrutturazione e la succes¬ 


siva gestione della Martello¬ 
na con il Fatebenefratelli. 
■Se la soluzione non può es¬ 
sere questa — dicono all’uni¬ 
versità — perlomeno la com¬ 
missione sanità della Regio¬ 
ne ne formuli un’altra che 
sia realizzabile in tempi ra¬ 
pidi». 

Non tutti condividono 
questa impostazione. Dice 
Antonio Simiele, della segre¬ 
teria regionale del PCI: «È 
indispensabile fare presto, 
ma ciò non deve andare a de¬ 
trimento del fare bene. La 
soluzione della Martellona 
(che non va assolutamente 
intesa come alternativa alla 
costruzione del nuovo ospe¬ 
dale di Pietralata), noi l’ab- 
biamo giudicata più volte i- 
nadeguata. Essa, cosi come 
qualsiasi altra proposta, può 
rappresentare una risposta 
realistica solo tenendo conto 
della sua destinazione a ter¬ 
mine e del numero limitato 
di posti. Tutto deve però 
svolgersi nei termini già de¬ 
cisi rispettando le norme per 
l’utilizzazione dei fondi da 
parie degli enti pubblici». 

Insomma si vada avanti 
con le gare d’appalto (quat¬ 
tro sono le ditte selezionate) 
e si proceda in tempi rapidi 
ai lavori. In secondo luogo si 


separi nettamente dalla ri¬ 
strutturazione il problema 
della gestione dei nuovi re¬ 
parti: «Di quest’ultima — 
continua Simiele — si dovrà 
discutere nelle sedi proprie. 
Regione e USL, evitando de¬ 
cisioni che si prestino a criti¬ 
che. Per noi Ja Martellona 
deve assolvere un compito di 
didattica e ricerca universi¬ 
taria, ma anche di risposta 
alle esigenze della salute nel 
territorio. Per questo è ne¬ 
cessario, tra l’altro, il coin¬ 
volgimento della USL nella 
fase di gestione, con l’utiliz¬ 
zazione di una parte del per¬ 
sonale sanitario già operan¬ 
te nel suo ambito* 

La precarietà che avvolge 
Tor Vergata ha scatenato 
anche in questa occasione 
un groviglio di questioni dif¬ 
ficile da sciogliere: tempi ra¬ 
pidi, trasparenza degli ap¬ 
palti, affidamento della ge¬ 
stione e soprattutto centi¬ 
naia di studenti che ad otto¬ 
bre vorranno le loro corsie 
per studiare come si deve. 
Già il fatto che debbano an*. 
dare a cercarsele a 18 km 
non è incoraggiante: se poi 
neppure le trovano significa 
che l’uscita dal limbo è per 
Tor Vergata ancora lontana. 

Luciano Fontana 


Ad Ardea la DC vota 
per il Movimento sociale 


Colpo di mano della DC al comune di Ardea. Ieri sera si 
dovevano eleggere i due rappresentanti del consiglio nella 
commissione per il commercio ambulante. La decisione non 
era di poco conto perché la vendita ambulante è una delle 
attività economiche più importanti nella zona del litorale. 

La DC, dopo aver votato il candidato dì maggioranza del 
PSI. ha fatto eleggere per la minoranza un consigliere del 
MSI al posto di uno del PCI- Il tentativo di far fuori i rappre¬ 
sentanti comunisti dal controllo delle attività economiche, in 
una zona d: infiltrazioni camorristiche, è stato evidente. An¬ 
che il rappresentante del PSI non ha voluto avallare questa 
manovra e si è dimesso. 


Rapinano la gioielleria 
sequestrando una famiglia 

Due banditi, ur.o del quali vestito da finanziere, hanno 
sequestrato un gioielliere nella sua abitazione ed hanno co¬ 
stretto la moglie ad accompagnarli al negozio e ad aprire la 
cassaforte. Il valore del bottino è ancora imprecisato ma 
ingente. Il fatto è accaduto poco dopo le 20,30 di ieri sera in 
via Portuense. 

Il gioielliere. Vittorio Alfonsi di 48 anni, è stato bloccato 
dai due malviventi, con il pretesto di un «controllo», mentre si 
accingeva a rientrare a piedi a casa. Il finto finanziere ed il 
complice si sono fatti poi accompagnare nell'appartamento 
dove, estratta una pistola hanno immobilizzato Alfonsi e le 
figlie ammanettandoli e legandoli alle sedie. A questo punto 
si sono fatti accompagnare dalla moglie del gioielliere, al 
negozio. In via Cesare Pascarella, a poche decine di metri 
dalVabitazione, rubando tutti i gioielli. 


In vendita (5 miliardi) Io stupendo maniero rinascimentale: finirà a un privato? 


A.A. A. Cercasi aspirante principe di Bacca Sinibaida... 



Il Castello di Rocca Sinibaida 


Chi sari il nuovo principe di 
Rocca Sinibaida? Ma, natural¬ 
mente, il fortunato mortale che 
potrà permettersi l'acquisto 
(sborsando cinque miliardi e 
mezzo dì lire) del magnifico ca¬ 
stello rinascimentale che sorge 
in questo piccolo centro del 
Reatino, a 70 chilometri dalla 
capitale. Un decreto di papa 
Innocenzo XI del 19 dicembre 
1635 statuisce infatti che il tito¬ 
lo sia appannaggio del proprie¬ 
tario del maniero. La stupenda 
residenza fortificata fu costrui¬ 
ta, a forma d'aquila, su preesi¬ 
stenze longobarde più che mil¬ 
lenarie, su disegni del celebre 
architetto Baldassarre Peruzzi, 
nel 1532. Fondatore vero della 
rocca \iene comunque conside¬ 
rato un discendente diretto di 
Carlo Sfagno, Sinibaldo, conte 
e Rettore di Sabina. Ad_am- 
pliarla ci pensò — nel 1073 — 
Gregorio VII. Posseduta e con¬ 
tesa dalle maggiori rasate ro¬ 
mane, la nobile magione è pas¬ 
sata di mano in mano sino ai 
nostri giorni. 

Durante la belle epoque ven¬ 
ne vinta e persa più volte ai ta¬ 
voli verdi di Montecarlo. Negli 


anni ruggenti del primo dopo¬ 
guerra vi hanno gìuocato ai ca¬ 
stellani diversi miliardari in¬ 
glesi ed americani (persino una 
sorella di Bing Croshy). Il baro¬ 
ne siciliano Giuseppe De Stefa¬ 
ni è stato l'ultimo proprietario. 
Si è impegnato a fondo in di¬ 
spendiosi (e provvidenziali1 in¬ 
terventi di restauro, finendo 
co! vivere nel castello, accudito 
da quattro domestici. 

1 rguait sono inizia ti allorché, 
scomparso il barone, i suoi ere¬ 
di hanno deciso di disfarsi dell' 
ingombrante statuv-symbhoi. 
Della cessione ('Guida Capita- 
le » di' marzo) è stato incaricato 
lo stadio legale Paoletti di Ro¬ 
ma, suscitando la più viva 
preoccupazione negli ammini¬ 
stratori locali di Rocca Sinibal- 
da, in testa il sindaco Picchi. La 
Giunta municipale si sta rivol¬ 
gendo a destra e a manca per 
avere i finanziamenti necessari 
all'acquisizione del castello al 
patrimonio pubblico, morden¬ 
dosi le mani per l'occasione 
mancata alcuni anni fa, quando 
la rocca era in vendita per un 
tozzo di pane (meno ai cin¬ 
quanta milioni). Della faccenda 


ha discusso recentemente il 
Consiglio provinciale, che all’u¬ 
nanimità ha approvato un ordi¬ 
ne del giorno, nel quale si chie¬ 
de un rapido intervento della 
Regione perché questo impor¬ 
tante patrimonio non finisca in 
mano a privati. 

Il castello di Rocca Sinibaida 
non ha nulla da inridare a quel¬ 
lo ferrarese degli Estensi, o a 
quelli di Gradare o Urbino, 
tanto per fare degli esempi. Al¬ 
l'interno. una fuga di centinaia 
di stanze (72 perfettamente re¬ 
staurate) lussuosamente arre¬ 
date, impreziosite da oggetti 
d'arie, arazzi, tappeti, affreschi 
(di Paolo Brìi, Taddeo e Fede¬ 
rico Zucca ri, Antonio Tempe¬ 
sta, Nicolò Circignani detto il 
Pomarancio, eco.) La rocca ha 
annesso un •feudo » di quaran ta 
ettari, con orti, giardini pensili, 
costruzioni minori, piscina. Vi 
amava villeggiare il poeta Vin¬ 
cenzo Monti. 

Per espugnarlo, nel 1502, pa¬ 
pa Alessandro VI Borgia dovet¬ 
te servirsi di speciali macchine 
da guerra. Oggi » basteranno » 
cinque miliardi e mezzo di lire. 
Un vero affare. __ 

Cristiano Euforbio 
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Tragedia di due anziani coniugi nel quartiere Appio Latino 


Uccide la moglie col mattarello 
poi si lancia dal terrazzino 

Prima di suicidarsi, ha telefonato al «113» - «Con lei era una vita impossibile» - L’ha colpita numerose volte 


I.’ha colpita con violenza almeno dieci volte 
armato di un mattarello da cucina. Poi s’ò lan¬ 
ciato d;illa finestra con una busta di plastica in 
testa. E la tragedia di due anziani coniugi, in 
un edificio popolare di via Giuseppe La Farina, 
all'Appio Latino. Lui, 71 anni, pensionato, si 
Chiamava Aroldo Rosini, lei, (50, Anna Borgani. 
E stato l’uomo a spiegare in parte la folle deci¬ 
sione. Con apparente calma, dopo aver ucciso 
la moglie ha avuto la forza di annunciare al 
«113* anche il suo suicidio: «Qui Aroldo Rosini, 
abito in via La Farina 35. Ho ucciso mia moglie 
— ha detto — con lei era una vita impossibile. 
Chiedete al mio avvocato, lui conosce tutta la 
storia. Adesso mi butto dalla finestra». Le «vo¬ 
lanti» della polizia — erano le 23,30 — sono 


partite a razzo in direzione dell’Appio Latino, 
ma era orinai troppo tardi. L’uomo, con il capo 
coperto da una busta di plastica, si era lanciato 
dal terrazzino del quarto piano, sfracellandosi 
al suolo. Inutile anche la corsa delle ambulan¬ 
ze. Per nessuno dei due coniugi c’era niente da 
fare. La donna è stata trovata in cucina con il 
capo fracassato. Vicino al suo corpo, coperto di 
lividi, gli agenti hanno trovato l’artigianale ar¬ 
ma del delitto. 

Sembra che l’assassino-suicida abbia scritto 
anche una lettera per spiegare i motivi della 
tragedia, subito dopo aver ucciso la moglie. Ma 
la spiegazione — qualunque essa sia — e certa¬ 
mente legata a quella frase riferita al centrali¬ 


no del «113»: «Con lei era una vita impossibile». 
Una frase che non vuol dire niente, e solo una 
rabbia cicca, folle, poteva provocare una rea¬ 
zione tanto violenta. 

Nella tarda serata, anche il figlio dei coniugi 
Rosini, che vive ad Ostia con la famiglia, si è 
recato nell’appartamento, dopo essere stato 
avvisato dalla polizia. Non ha saputo spiegarsi 
la tragedia. 

Il medico legale ha anche riscontrato i segni 
di una violenta colluttazione sui corpi delle 
due vittime. Ed anche i vicini hanno udito le 
grida che provenivano dall’appartamento. I 
due cadaveri in nottata sono stati trasferiti 
nell’istituto di medicina legale per gli accerta¬ 
menti. 


Arrestato 

per 

estorsione 
e truffa 
un-falso 
commer¬ 
cialista 


Pretendeva una tangente 
per restituire i libri contabili 
ai commercianti insoddisfatti 
del suo lavoro. Ma questo traf¬ 
fico è costato, al falso commer¬ 
cialista, l’arresto c l’accusa di 
tentativo di estorsione, porto e 
detenzione di armi, incendio 
doloso, esercizio abusivo della 
professione e truffa. 

Massimo Trasalii, 46 anni, 
falso commercialista, aveva 
già scontato una condanna 
nel 1968 per essersi imposses¬ 
sato di 15 milioni che avrebbe¬ 
ro dovuto essere utilizzati per 
assistere i disoccupati del Tu- 
fcllo. 

La poli/ia è riuscita ad arre¬ 
stare Trasalii grazie alla de¬ 
nuncia di un commerciante di 
elettrodomestici di cui non si 
conosce il nume. Qualche tem¬ 
po fa questi aveva notato delle 
irregolarità nei libri contabili 
redatti da Trasatti e glieli ave¬ 
va chiesti indietro. Ma il finto 
commercialista in cambio 
pretendeva una tangente di 
sette milioni. Il commerciante 
si è rifiutato di pagare, ma da 
quel momento |>cr lui sono co¬ 
minciate le minacce, per tele¬ 
fono c per lettera. Poi un in¬ 
cendio Ita distrutto il suo nc- 


Incidente 

nel 

cantiere 
del metrò: 
gravissimo 
un 

operaio 


Prosa c Rivista 


AGORÀ 80 (Via della Penitenza. 33) 

Alle 2115 L'uomo eh» incontrò so stotso di Luigi 
Antonclli. Regia di Paolo Pe/ugmi 
ANTEPRIMA (Via Capo d Africa. 51 
Alle 2 1. Carlo Croccolo e le sue Donnine in Oh capitan 
c'ò un uomo in mazzo al mar Commedia musicale 
di Castellata e Croccolo. 

ARCAR CLUB (Via F. Paolo Tosti 1G/E Tel. 83957671 
Ai le 21.15. La Comp. Sociale Teatro Stabile Zona Due 
presenta Lektra di A Tarola; con G. Galoforo. L. Sesti¬ 
li. G. Augioni. Regìa Luciana Luciani. 

ARCUS (Via Lamarmora. 28 Tel 7316196) 

Alle 21. La Comp. la Piccola Ribalta in Ciò tanto 
bisogno d’affotto di Benito Deotto. Regia dell'auto¬ 
re 

BASILICA SAN BARTOLOMEO (Isola Tiberina - Tel 
657923) 

Alle 2 1 La Comp. Teatro Incontro presenta La Pas¬ 
siono otto quadri della vita di Cristo di autore ignoto 
umbro del XIV secolo: con Mila Vannuccr. Costumi di 
Marcella De Marchis Rossellmi Regia di Francu Aleroni 
BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/A) 

Alle 2 1 15 La CLM presenta Agrodolce con... Papa 
di Lucia Modugno; con Lucia Modugno e Germano 
Basile. Regia di Francesce Tarsi 
CHIESA GESÙ E MARIA (Via del Corso) 

Alle 18 15 Chi cercato? (Qusm Quaaritis....?) di 
Luigi Tarn Regia di Luigi Tarn, con Angela Cavo. Franco 
Manlio. Gianni Conversano. Americo Saltutti (Ultima 
recita) 

CONVENTO OCCUPATO 

Alle 21.30. Flonan Air Force presenta Orfana ra¬ 
dioattiva di Lamberto Carrozzi. 

ELISEO (Via Nazionale. 103 Tel 462114) 

Allo 20 45 (abb. L/2). La Comp. del Teatro Eliseo - 
Comune di Venezia - Teatro Goldoni presenta Franca 
Valeri in La donna Vendicativa di Carlo Goldoni, con 
Gianni Bonagura. Giampiero Bianchi. Cristina Noci. Re 
già di Gabriele Lavia 

ETt-AURORA (Via Flamini a Vecchia. 520) 

Allo 21.30 II Teatro Studio De Tollis presenta Non 
libro più disco di Cesare Zavatlmi Regia di Nino De 
Tollis. 

ETI-QUiRINO (Via M. Minghetti, 1 Tel. 6794585) 

Alle 20.45 (turno T/S5). Corruzione a palazzo di 
giustizia di Ugo Beiti; con Corrado Pam. Renato De 
Carmine. Pietro Nati. Graziano Giusti. A cura di Orano 
Costa Guivangigli. 

ET1-VALLE IVia del Teatro Valle. 23/A - Tei 6543794) 
Alle 2 I. Il Teatro de Gh Incamminati in collaborazione 
con la Confraternita deilo Spettacolo presenta Post 
Hsmlst di Giovanni Tcston. (Ultima recital 
GHIONE (Via delle Fornaci. 37) 

Alle 21 La Coop II Cenno e Teatro Comunale del Giglio 
di Lucca presenta Carlo Hmtermann. Carla Simom. 
Franco Interlengbi in La ragazza di Campagna di 
Clifford Odets Regia di Orazio Costa Giovangigli 
GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare. 229 - Tel 
353360) 

Al'e 21 Chi A più felice di me di Eduardo De Filippo 
Regia di Eduardo De Filippo; con Luca De Filippo. 

IL LOGGIONE (Via Goito. 35/a - Tel 47.54 4/6) 

Alle 2 ) Niente di nuovo tutto è cambiato d> G 
Migliomco: con B Celano. A Cancellieri. G Schcttm. 
Piera Vallone. N Alberimi Regia Giorgio Mattioli. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia. 
871 Tel 3669800) 

Alle 2 1.30 «Prove aperte». I Nuovi Gobbi presentano 
Quando li pepi c'avevano la coda di Guidoni c 
Manes. con Giancarlo Sistr. M»eUa D'Angelo. Gabriella 
Giorgelli Regia di Pier Latino Guidoni 
LA CHANSON (Largo Brancaccio. 82/A ■ Tel. 7372771 
Alle 21.30 A gentile richiesta... Napoli due tempi 
ili Fusco Cassini, con Lucia Cassini e t «Caccavella**. 
LA PIRAMIDE (Via G Bolzoni. 51) 

SAIA A Alle 2 I 15. Il Teatro Oetl'lra A presenta A ta¬ 
cerne di R Cuocolo. Musiche di Ratfaelta RosseUinr. 
SALA B Alle 21 15. La Compagnia Teatro 0 2 presen¬ 
ta L'ultimo treno di Chtem Van Houvenmge; con 
Francesco Capitano e Franca Maria De Monti. Regia di 
Francesco Capitani 

LA SCALETTA AL CORSO (Via del Collegio Romano 

1 • Tel 6783148 - 6797205) 

SALA A Alle 21 la Coop Anna Bolens presenta Gio¬ 
vanne da C Peguy /Avviso ar sool- 
SAl A B: Alle 20 30. G.N.T. presenta Volpone 8 ma¬ 
gnifico ck Ben Jonson; con 0. Breccia. Camerini. Cai 
dan. Parlante. Romeo. E. Breccia. Di Carmine. Tarulli 
Regia di D Camerini /Avviso ar soci). 

SALA C: Ade 18.30 La Comp Dada Parola presenta 
La Bibbia Lettera ck ammalorata di Angela GoxFmn. 
Andrea Bos-c. Franco Giacobini (Avviso ar soci) 
MONGIOVINO (Via Gcnocchr. 151 
Alle 21 la Co-npagnra Teatro d Arte d» Roma presenta 
(Nacque al mondo un sola) Sen Francesco - teco- 
pone da Todi. (Il pianto defla Madonna). 

NUOVO TEATRO TENDA (Piazza’e Ckxto - Area par 
ebegq-o) 

Alle 21 II Teatro Popolare A Messina d-retto da Enzo 
Ratta presenta American Buffalo A David Mamet. 
Rog-a d' Franco Però, con Massimo VentizmìTo. Luca 
barbareschi. Mauro Seno 
POLITECNICO (Via G 9. Trepc/o. 13'A) 

SALA A Ade 21.15 II Teatro Dello Scontro presenta 
Puzza di basilico d- c con A.-itorvo PetroceìV 
SAIA 6 Alle 21 15 La Coop Gruppo Quattro preseci 
ta Le tre sorelle di Cecov Adattamemo e re<ya ck 
R.no Sedano 

ROSSINI «Piazza Santa Chiara. 14) 

2C 45 Er vangelo secondo noarrtri A Bartcba 
reco Rassetti c Enzo liberti Re-ga di Eneo liberti, con 
An ta Orante, leda Ocra Enzo Liberti (Avviso * so- 

€•' 

SISTINA Via S-sma 129 - Tel 4 756841) 

A '.' 2 1 Garmci e Gova—runi presentano Johony Dorè! 
b Paola Q'iattro-i Marta-e Brochard in Taxi a due 
piazza A Ray Cooney con la partecipazione A Paolo 

Pare'M 

TEATRO ARGENTINA (Via dei Barbieri. 21 - Td 
6544601/2 3) 

Ai» ? 1 II Teatro Stab-'e di Genova presenta Rosale* 
il- Mr ,1 l.uzi. con Gmrgo Afcertazzi e Edmonda Aldini 
A ava A Oazo Costa GxjvangvgS. 

TEATRO AUTONOMO DI ROMA (V.a Soafcrei 
AFe 2 1 Roberta siasela La le g gi deir ospitalità di 
Klossowski r* Srhno Etenedelto e Aida Guardina Pre¬ 
notano™ tei 3605111 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO (V.a GaFvaml 
APe 21. Beguett» con Joseph fontano. Valeria Magli. 
M-chala Marcus Ccreoryalia c regia A Valena MagH 
Testi di Antonio Porta Musiche rk lu-y Cavjue (Ultimi 

2 guarnii 

TEATRO DEI COCCI rv.a GaSan.) 

Alle 21 15 la Compagnia «la tyande opera» presenta 
Cuore di E De Amcrs 

TEATRO DEI SATIRI (Piazza Grotta Parta. 19) 

A Re 2 1 r Prove aperte» It Teatro Proposta pr, .anta La 
Tigre d. Murray Schisgal Regia fk Michele Mrabefla 
TEATRO DELL'OROLOGIO (V.a dei F.hppmi. I 7/A - 
Tel 6561913) 

SALA CAFFÈ TEATRO Alle 22 30 n bel imfifferen- 
t# A Jean Cocteau traci d. Mano Moretti, con Sihana 
De Smtis. Massimo Jurgca Regia <* Massimo Cinque 
Musiche di Stefano Mar cucci 

SAIA GRANDE Arte 21 Gamlanl o due notti di 
eccessi d- A De Mosseti Regi <k Riccardo Barn, con 
Rosa Di Bngida. Patrizia Camisoon. Roberto Pesco™ 


TEATRO DI VILLA FLORA (Via Porluense. 610 Tel. 
5911067) 

Sono aperte le iscrizioni ai Seminari di formazione tea¬ 
trale da Abram Teatro. Per prenotazioni e informazioni 
telefonare la mattina ore 8 oppure ore pasti. 

TEATRO FLAIANO (Via S. Stelano del Cacco. 15) 

Alle 2 1. Il barone meraviglioso. Intrattenimento de¬ 
lirante di Giancarlo Sbragia. Regia di Mattia Sbragta. 
Scene e costumi di Vittorio Rossi. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Morom. 2 - Tel 
58857821 

SALA A: Alle 21. Riccardo Vannuccini in Amleto di 
Shakespeare Enzesberger; con Alba Bartoli. Testo e 
regia di R. Vannuccini. 

SALA B; Alle 2 1. La Comp Shakespeare o c. presenta 
Cara mamma Sanguinaria di Letizia Mangione. Re¬ 
gia di Maico Gagliardo, musiche di Mano Bartolazzi. 
Scene e costumi di Elena Ricci Poccetto. 

SALA C: Alle 1B. Saggio degli allievi dell’M.T.M. (Mimo 
Teatro Movimento). 

TEATRO MONTEZEBIO (Via Monteremo. 14) 

Alle 21. Il Gruppo Ricerca e Progettazione Teatrale 
presenta L'uomo senza qualità a teatro. Regia di 

Giuliano Vasilicó; con Massimo Foschi. Lucio Rosato. 
Francesca Topi. 

TEATRO PARIGLI (Via G Borsi. 20) 

Alle 2 1. La dodicesima notte o quel che volate di 
W Shakespeare Regia di Carlo Alighiero; con Elena 
Cotta. Carlo Alighiero, Scene di Santi Mignaco Musica 
di Stefano Marcucci 

TEATRO PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 183) 

Alle 20 45 La Fondazione An'lrea Biondi presenta La 
signora Giulia di A Strindberg, con Patrizia Milani. 
Giampiero Fortebraccio. Viviana Polic. Regia di Roberto 
Guicciardini. 

TEATRO STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 871) 
Alle 21.30. La Compagnia del Brivido presenta II pro¬ 
cesso di Mary Dugun di Bayard Veiller. 

TEATRO TRIANON (Via Muzio Scevola. 101 - Tel. 
78809851 

Alle 2 1. Cristo 2000 <1* Renato 6iagtofi Regia di Julio 
Zuloeta, con Ivano Staccio!]. Angelo Maggi. Marta Wjl 
Igren. Paolo Lanza 


Prime visioni 






Sale parrocchiali 


DEFINI2IONI — A: Avventuroso; C: Comico: DA: Disegni animati; DO; Documentano DR: Drammatico. F: Fan¬ 
tascienza: G; Giallo; H: Hortor: M; Musicate; S: Senlimentale; SA: Satirico: SM; Storico Mitologico 


43 Tel 864149) 
oy - SA 

L. 4500 

Tel 7596602) 

A 

L. 5000 


L. 5000 


L. 6000 


ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - Tel 352153) 

Scerfece con Al Pacino - DR 

(16 22 301 L. 6000 

AIRONE (Via Lidia. 44 - Tel 78271931 
Garky Park con L Marvin - G 
<15 45 22 301 

ALCVONE (Via Lago di Lesina. 39 - Tel 8380930) 
Flash Dance di À Lyne - M 

(15 30 22 30) L 4000 

ALFIERI (Via Repelli. 1 - Tel 2958031 

Film per adulti 
(16 30 22 30) 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Montebello. 101 
Tel 47415701 
Film per adulti 

(10 22.30) L 3500 

AMBASSAOE (Via Accademia Agiati. 57-59 Tel 
54089011 

Scarface con Al Pacino - DR 

(16 22 30) L. 5000 

AMERICA (Via Natale del Grande. 6 - Tei. 5816168) 
L'ascensore di D. Maas - H 

(16 22 30) L. 5000 

ANTARES (Viale Abiatico. 15 - Tel. 890947) 

Le discoteca con N. D'Angelo - M 
(16 22 30) 

ARISTON (V.a Cicerone. 19 - Tel 353230) 

Star 80 dt B Fosse - DR (VM 18) 

(16 22.30) L. 6000 

ARISTON II (Galleria Colonna - Tel. 6793267) 
Timerider con P. Coyote - FA 
<16 22.30) L. 5000 

ATLANTIC (Via Tuscolana. 745 - Tel. 7610656) 
Fratelli nella notte di T. Kotcheff - A 
(16-22.301 L. 4000 

AUGUSTUS (Corso V Emanuele. 203 - Tei. 655455) 
Tradimenti con B Kmgsley. J. Trons * OR 
(16 30 22.30) L. 4000 

AZZURRO SClPlONl (Via degli Sopmoi. 84 - Tel. 

3581094) 

' Chiuso per restauro 

BALDUINA (Prazza della Briduma. 52 - Tel. 347592) 

I misteri del giardino di Compìon House di P. 

Greenaway - G 

(16-22 30) L. 5000 

BARBERINI (Prazza Barbero*) 

Cento giorni a P al e rm o con l Ventura - OR 
(16-22.30) L. 7000 

BLUE MOON (Via dei 4 Cantoni. 53 - Tel 4743936) 
film per adulti 

(16-22.30) L. 4000 

BOLOGNA (Va Starnva. 7 - Tel 426778) 

Tuareg di G Cast ettari - A 

(16 22.30) L. 5000 

BRANCACCIO (Va Meruiana. 244 - Tei. 735255) 
Bianca A N Moretti - C 

(15 45-22 30) l 5000 

BRISTOL (Va Tuscolana. 950 - Tel 7615424) 

Frim per adulti 

(16 22 30) L 4000 

CAPITOL (Via G Sacco* - Tel 392380) 

T i merider con P. Covate - A 
(16 22 30) t- 5000 

CAPRANICA (Pazza Capramca. 101 - Tel. 6792465) 
SoreBe t*equilibrio dett e f e l ic it à A M. Von Trotta - 
OR 

(16 30 22 30) l 6000 

CAPRANTCMETTA (Pazza Montecrtano. 125 - Tel 
6796957) 

love stzeems (Sca d"amore) di J. Cassavetes - OR 
<17 22 30) 

CASSIO (Va Cassa. 694 - Tel 3651607) 

Rocky IR con S Stallone - DR 

(16 15 22 15) L 3500 

COLA DI RIENZO (Piazze Cote di Rienzo, 90 - Tei 
350584} 

Rezza violenta con C Andè - A 
(16 22 30) l. 5000 

DEL VASCELLO (Va G Cane») 

P-pcso 

EDEN (Piazza Cola A Rienzo. 74 - Tel 3S0188) 
Bianca ck Nam* Moretti - C 

(16 30 22 30) L 6000 

EMBASSY (Va Stoppar». 7 - Tel 870245) 

Una poltrona per due A J. Landre - C 
(16 22 30) l 6000 

EMPIRE (Via*e Regina Margherita) 

Frate® nella notte di T. Koteheft - A 
(16 22 30) * l 6000 

ESPERO (Va Nomentana Nuova) 

H ritorno dello Jedì A K Marcuanti - FA 
(15 45 22 30) 

ET0(1 E (Piazza m tuona 41 - Tel 6797556) 
Silkwood. con M Street) ■ OR 
(15 30 22 301 l 6000 

EURCINE (Va liszt. 32 - Tel 5910986) 

Una poftzona per due di J lardi - C 
(17 15 22 30) l 6000 

EUROPA <C liaha. 107 - Tei 865736) 
lucide foBie A M Von Trotta - DR 
(1C 22 30) l 6000 


FIAMMA (Va Bissdati. 51 - Tel 4751100) 

SALA A Yontl. con B Streisand • C 
1G 45 22 30) L. 6000 

SALA B; Ballando ballando di £ Scola - M 
(16.15 22.30) l 5000 

GARDEN (Viale Trastevere. 246 Tel. 582848) 

Razza violenta con C. André - A 
(16 22.30) l 4500 

GIARDINO (Piazza Vulture - Tel 894946) 

Furyo di N. Oshima - DR 

(16 30 22 30) L 4000 

GIOIELLO (Via Nomentana. 43 Tel 8641491 
Mi manda Picona di N Loy - SA 
(15 45 22.30) L. 4500 

GOLDEN (Via Taranto. 36 Tel 7596602) 

Timoridor con P Coyote A 

(16 22 30) L. 5000 

GREGORY (Via Gregorio VII. 180 - Tel 6380600) 
Tuareg di G Castellari - A 

(16 15 22 30) L 5000 

HOLIDAY (Largo B Marcello - Tel. 858326) 

Gorky Park, con L. Marvin - G 
(15 15 22 30) L 6000 

INDUNO (Via Girolamo Induno. 1 - Tel. 5824951 
Essere o non essere di M. Brooks - SA 
(16 22.30) L. 5000 

KING (Via Fogliano. 37 - Tel. 8319541) 

Bianca ili N Morelli • C 

(16 30-22.301 L. 6000 

LE GINESTRE (Casal Balocco - Tel 60.93.638) 

Don Camillo con T. Hill - C 

(15 30 22 30) L. 4000 

MAESTOSO (Via Appia Nuova. 116 - Tel 7860861 
Voglia di tenerezza, con S. Melarne - DR 
(15 15 22.30) L. 4000 

MAJESTIC (Via SS Apostoli. 20 - Tel 6794908) 
Star 80 d. B Fosse (VM 181 - OR 
(16 22 30) l 5000 

METRO DRIVE-IN (Via C. Colombo, km 21 - Tel. 
6090243) 

Riposo 

METROPOLITAN (Via del Corsa. 7 - Tel 3619334) 
Voglia di tenerezza con S Mac lame • OR 
(15 15 22 30) L. 6000 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 44 - Tel 460285) 

Film per adulti 

(16-22.30) L. 4500 

MODERNO (Piazza detta Repubblica - Tel. 460285) 
Film per adulti 
(16 22 30) 

NEW YORK (Via dette Cave. 36 - Tel. 7810271) 

Scarfaro con Al Pacino - OR 
(16 22 30) 

NIAGARA (Via P. Malli. 10 - Tel. 6291448) 

No Nukes • M 

<16 22.15) 

N.I.R. (Via Beata Vergine de( Carmelo Tel. 5982296) 
Tuareg di G. Castellari - A 
(16 22.30) 

PARIS (Via Magna Gieoa. 112 • Tri. 7596568) 

Frate® nella notte di T. Kotcheff - A 
(16 22 30) 

QUATTRO FONTANE (Via Quattro Fontane. 23 - Tel 
4743119) 

Sotto_sotto... strapazzino da anomale passio¬ 

ne con E. Montesano - C 
<16 22.30) 

QUIRINALE (Via Nazionale. 20 - Tel. 462653) 

Mai gridare al lupo, di C. Baflard - DR 
(16-22.30) 

QUIRINETTA (Via Mmgheui. 4 - Tel 67900121 
Fanny e Alesander. solo due spettacoli, di J. Bergam 
- DR 

(16.30 20.45) 

REALE (Piazza Sommo. 5 • Tel 5810234) 

Frate® nella notte di T. Kotchefl - A 
(16.30-22 30) 

REX (Corso Trieste. 113 - Tel. 864165) 

Badando badando ck E. Scola - M 
<16 22.30) L. 6000 

RIALTO (Via IV Novembre - Tel 6790763) 

Ballando ballando di F. Scola - M 
(16 30-22.30i L. 5000 

RITZ (Viale Semaio. 109 - Tel. 837481) 

Silkwood. con M. Streep - DR 
116 30 22 30) L- 5000 

RIVOLI (Via lombarda. 23 Tel. 460883) 

Il grande freddo tk L. Kasdan - DR 
(16 30 22 30) L. 7000 

ROUGE ET NOIR (Via S^a-ra. 31 - Tei 864305) 

Gay Sakxrvè di M. M. Tarantini ■ C 
(16 00 22.30) L. 5000 

ROVAI (Via E. Firbeno. 175 - Tel. 7574549) 

Due coma noi con J. Travolta - C 
(15 30-22.30) L 6000 

SAVOIA (Via Bergamo. 21 - Tel. 865023) 

Afrodite 

(17 22 30) L. 4500 

SUPERCMEMA (Via V.mmaie - Tri 485498) 

Jocks . M 

(16 15-22 30) L 5000 

TìFFANY (Via A. De Pretis - Tel. 462390) 

Film per adulti 

(16-22 301 L- 4500 

UNTVERSAL (Via Ban. 18 - Te!. 856030) 

Scarface con Ai Paono - DR 

(16 20-22.30 L. 5000 

VERBANO (Piazza Vertano. 5 - Tel 851195) 
Silvestro e Gonza)#* matti • (nettatori • DA 
(16 22 30) L. 4000 

VITTORIA (Piazza S Maria Iterarne» - Tel. 571357) 
Spettacolo musicale 

(15 45 22 30) L. 5 000 


AQUILA (Via L'Aquila. 74 - Tei. 7594951) 

Film per adulti 

(16 22 301 L 2000 

AVORIO EROTIC MOVIE (Via Macerata. 10 Tel 
7553527) 

Film per adulti 
(16-22.30) 

BROADWAY (Via dei Narcisi. 24 Tel. 2815740) 

Film per adulti 

(16-22.30) L 2000 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

Riposo 

DIAMANTE (Via Preneslma. 230 - Tel 295606) 
Bembo con S. Stallone - A 

(16-22 30) L. 3000 

ELDORADO (Viale dell Esercito. 38 - Tel 5010652) 
1997 fuga da New York con L. Van Clcej - A 
(16 22.30) 

ESPERIA (Piazza Sonnmo. 17 - Tel 582884) 

La discoteca con N. D'Angelo - M 
(16-22 30) L 3000 

MADISON (Via G. Chiabrera. 121 - Tel 5126926) 
Querelle di W. Fassbmder (VM 14) OR 
(16-22 30) L 3000 

MERCURY (Via Porla Castello. 44 - Tel. 6561767) 
Messalina orgasmo infernale 
(16 22.30) L. 3000 

MISSOURI (V Bombe»!. 24 - Tel. 5562344) 

Film per adulti 

(16-22.30) L. 3000 

MOULIN ROUGE (Via M. Corb.no. 23 - Tel. 5562350) 
Film per adulti 

(16-22.30) L. 3000 

NUOVO (Via Ascianghi. 10 - Tel. 5818116) 

Don Camido con T. Hill - C 

(16-22.30) L. 2500 

ODEON (Piazza della Repubblica. - Tel. 464760) 

Film per adulti 

(16-22.30) L. 2000 

PALLADIUM (Piazza B. Romano. 11 - Tel 5110203) 
Film per adulti 

(16 22.30) L. 2000 

PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 - Tei. 5803622) 
Chariots of (irò (Momenti di gloria) con B Cross - 
DR 

(16 30 22 30) 

PRIMA PORTA (P.zza Sara Rubra. 12 Tel 6910136) 
Chiuso per restauro 

SPLENDID (Via Pier delle Vigne. 4 - Tel.620205) 

Film per adulti 

(10 22.30) L. 3000 

UUSSE (Via Tiburnna. 354 - Tel. 433744) 

Film per adulti 

(16 22 30) l. 3000 

VOLTURNO (Via Volturno. 37) 

Clarisse e rivista di spogliarello 

116-22.30) L. 3000 


L. 3000 


Cinema d’essai 


L 6000 


L. 5000 


AFRICA (Via Gatta e Sidona Tel. 8380718) 

La chiave ck Tinto Brass - DR 
(16 22 30) 

ARCHIMEDE D'ESSAI (Via Archimede. 71) 

Essere o non essere ck M. Brooks - C 

(16 30 22.30) L. 5000 

ASTRA (Viale Joruo 225 - Tri. 8176256) 

Heevy Metal • DA 
(16 30 22 30) 

DIANA D'ESSAI (Via Appia Nuova. 427 - Tel 
7810146) 

Reda con W. Beatty - DR 
(16-22.30) 

FARNESE (Campo de' Fiori - Tel. 6564395) 

Cristiane F. noi i ragazzi dodo zoo di Bariino ck U. 
Eòe! (VM 14) - DR 
<16 22.30) 

MIGNON (Via Viterbo. 11 - Tri 869493) 

L'inganno ck V. Schloendortf - DR 
<16 22.30) 

NOVOCINE (Via Merry dei Vai. 14 - Tri. 5816235) 
Se... if con M. McDowell (VM 18) - DR 
(16-22.30) 

TIBUR (Via degh Etruschr. 40 - Tri. 495776) 

Riposo 


Ostia 


CUCCIOLO (Via dei PaBottmi - Tri 6603186) 

Rusty d se l v a g gi o M. DJton - Dr - 
(16 22.30) L. 4000 

SISTO (Via dei Romagnoli - Tri. 5610750) 

Voglia di tenerezza con S Melarne - DR 
(15.30-22 30) l. 5000 

SUPERGA (V.le detta Marma. 44 - Tri. 5604076) 
Frate® nafta notte di T. Kotcheff - A 
(16-22.30) L. 5000 


Albano 


ALBA RAD1ANS 
Giovane matrigna 
(16 22 ) 

FLORIDA (Tri 9321339) 
n secondo tragico Fantozzi con P. Villaggio - C 
(16-22.30) 


Visioni successive 


Frascati 


ACillA (Borgata AoLa - Tri. 6050049) 

Riposo 
116 22 30) 

ADAM (Via Castina 1816) 

Ripeso 
(16 22 301 

AMBRA JOV1NEILI (Piazza G. Pepe - Tri 7313306) 
Offrasi quella pomo diva 
(16 22 301 

AMENE (Piazza Sempwve. 18 - Tri 890817) 

Film per adulti 

(16-22 30) l 3000 

AFOLLO (V.a Carok. 98 ■ Tri. 73133001 
Le pomo viziose del pomo show 
(16-22 30) L 2000 


POLITEAMA 

Voglia di tsnerazza con S. Melarne - DR 
(16 22.30) l 

SUPER CINEMA 

Cento giorni a Palermo con L. Ventura - OR 
(16-22 30) 


Grottaferrata 


L 2000 


AMBAS8ADOR 

Voglia di tanerezza con S. Melarne - OR 
(15 30 22.301 
VENERI (Tri. 9457I5D 
Silkwood con M. Streep • DR 
(15 30 22.30) 


AVILA (Corso d'Italia. 37 - Tel 856583) 

Riposo 

BASILICA 01 SAN NICOLA (Via Teatro Marcello) 

La Bibbia di Monreale 

( 21 ) 

CASALETTO 

Riposo 

CINEFIORELL1 

Riposo 

DELLE PROVINCE (Viale delle Province. 41 - Tri 
420021) 

Tre fratal!i di F. Rosi - DR 
ERITREA (Via Lucrino. 41 Tel 8308255) 

Riposo 

KURSAAL 

R'poso 

LIBIA (Via Tnpolitama. 143 - Tel 8312177) 

Riposo 

MONTEZEBIO (Via Monte Zebio. 14 - Tel 312677) 

Riposo 

NOMENTANO (Via F. Redi. )/a - Tri. 8441594) 
Riposo 

ORIONE (Via Tortona. 7 - Tel 776960 
Riposo 

S. MARIA AUSILIATRICE 

Riposo 

STATUARIO (Via Squillate. 3 - Tel. 7930086) 
Riposo 

TIZIANO (Via G Rem. 2 - Tel 3S2777) 

Riposo 

TRIONFALE (Via B Trieste. 4/b Tri. 319801) 
Riposo 


Sono ancora moUo gravi le 
condizioni di Ermanno Fiori, 
l’operaio di un cantiere della 
metropolitana rimasto vitti* 
ma l'altro ieri di un incidente 
sul lavoro. Ermanno Fiori, 41 
anni c residente in provìncia 
di Rieti, è rimasto travolte da 
alcuni telai che slava scari* 
cando. Immediatamente è sta¬ 
to soccorso e trasportato al Po¬ 
liclinico, dove ora è ricoverato. 
Il gravissimo incidente e avve¬ 
nuto l’altro ieri pomeriggio, 
poco dopo le 1G, in Via delle 
Messi d’Oro nel quartiere di 
Pìetralata, dove è m costruzio¬ 
ne il secondo tronco della me¬ 
tropolitana, che deve collega- 
re Termini a Rcbibbìa. Er¬ 
manno Fiorì stava scaricando 
da una camion alcuni telai di 
ferro. AH’improvviso, per cau¬ 
se che sono ancora in corso di 
accertamento, gli sono piom¬ 
bati addosso. A poco sono valsi 
gli immediati tentativi di soc¬ 
corso dei compagni di lavoro. 
L’operaio, ha riportato frattu¬ 
re al calcagno sinistro, nume¬ 
rose contusioni, trauma addo¬ 
minale, stato di choc. È stato 
subito sottoposto alle cure dei 
sanitari del Policlinico che si 
sono riservati la prognosi. Sul 
grave incidente polizìa e cara¬ 
binieri hanno aperto un’inda¬ 
gine. 


IL PUFF (Via Gigi Zatiazzo. 4) 

Alle 22.30. Laudo Fiorini in Er mejo dar più con 
Massimo Giuliani. Giusy Valeri. Manuela Gatti. Testi di 
Amendola e Corbuccr. Musiche di Galli e Do Angeli*. 
PARADISE (Via Mano De" Fiori. 97 - Tel. 6784838 - 
6797396) 

Alle 22.30 e 0 30. StaHe in Paradiso Cabaret Musi¬ 
cale con attrazioni internazionali. Alle 2. Champagne 
a calze di seta. 

QUATTRO CHIACCHIERE • Club Culturale Privato • 
Via Matteo Boiardo. 12-B 

Alle 21. Musica jazz a pop. Spettacoli teatrali dr arte 
vana. 

Lunapark e circhi _ 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane - EUR - Tri. 5910608) 
Luna Park permanente ck Roma. Il posto ideale per 
divertire i bambini e soddisfare i grandi. Orano: 15-20 
(sabato 15-23): domenica e festivi 10-13 e 15-22. 
Tutti i martedì riposo. 


Cineclub 


Teatro per ragazzi 


GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 7551785/7822311) 
La bancarella dì Mastro Giocato di R. Galve. Spet¬ 
tacolo per le scuole su prenotazione. 

IL LABORATORIO 

Mattinate per le scuole. Le favole del gatto Romeo 
spettacolo di burattini di Claudia Gabrielli a (datberto 
Fer. Informazioni e prenotazioni tei. 7569143 - 
388290 

IL TEATRINO IN BLUE JEANS 

Mattinate per le scuole presso il Teatro San Marco 
(Piazza Giuliani e Dalmati). Inlormazioru e prenotazioni 
tei 784063 - 5918581 

IL TORCHIO IVia E. Morosinì. 16 - Tri. 582049) 

Tutte le mattine spettacoli didattici di Aldo Gìovannetti 
por le scuole elementari, materne e asili. 

TEATRO DELL'IDEA 

Teatro dell'Idea per le scuole. Le avventure di Batuf¬ 
folo dr Osvaldo Camma. Musiche di Guido e Maurizio 
De Angetis. Informazioni e prenotazioni tei. 5127443. 


L. 3000 


FILMSTUDIO (Via degli Orti d Albert. 1/c - Tel. 
657 3781 

STUDIO 1 Alle 17.30. 22.30 Nozze di sangue 
(1981) di C. Saura. Alle 19 O'Mqgalexandros di T. 
Anghelopulos 

STUDIO 2 Alle 17. 20 45 O' Megalexandroa (Ales¬ 
sandro li Grande) (1980) di T. Anghelopulos: con O. 
Antonutti 

IL LABIRINTO (Via P Magno. 27 - Tel. 312283) 
SALA B Alle 18 30. 20 30. 22.30 Selvaggina di 
passo di R W. Fassbmder - DR. 

L'OFFICINA (Va Benaco. 3 - Tri. 862530) 

Alle 19 15. 21.45 My girtfriand's waddmg C68) 
(vers. or medito). AUe 20. 22 30Glon • Randa ('71) 
(vers or., soli it.) 


Musica e Balletto 


Jazz - Folk - Rock 


BANDIERA GIALLA (Via detta Purificazione. 43 - Tel. 
465951 4758915) 

Alle 2 1 30 Discoteca con Francesco Tataro. Giovedì e 
Domenica Ballo liscio 

FOLKSTUDIO (Via G Sacche 3 - Tri 5892374) 

Alle 2 1 30 II Bestiario, il Fruttuario ed 0 Sassario 

poesia musica immagini di Eros Drusiam e C. Capelli. 
MAHONA (Via A. Berta™. 6 - Tri. 5895236) 

Alle 22.30 Musica sudamericana. 

MANUIA (Vicolo del Cinque. 56 - Tri. 5817016) 

Dalle 22.30 Ritorna la musica brasiliana con Gim Por¬ 
to. 

MA VIE (Via dell Archetto. 26) 

Alle 20.30 Nives e la sua chitarra. Tutte le sere 
attrazioni vane. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico. 16) 

AUe 21. Concerto con Wilfred Percussion. 
MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3) 

Alle 21. Concerto Music Inn aD’Obropico String Band 
di E Rava (tromba). N. Vascooceflos (percussioni), A. 
MancineCi (chitarra). G. Tommaso (basso). T. Oxley 
(batteria) Accompagnati da un «Quartetto d Are.**». 
NAIMA PUB (Via dei Leutan. 34 - Tel. 6793371) 

Dalie 20. Jazz nal centro di Roma. 


Cabaret 


BAGAGUNO (Via Due Macelli. 75) 

AUe 21.30 n giorno prima ri Caste»aca e Pnjlote; 
con Oesre licnetto e Anna Mazzarratxo 


TEATRO DELL'OPERA 

Domenica 29. alle 19 «Prima» ((agl. n. 481. Parsifal di 
Richard Wagner. Maestro concertatore e direttore Wol¬ 
fgang Rennert. regia Peter Busse, scene e costumi 
Enrico D'Assra. maestro del cero Gianni Lazzari, coreo- 
grana Walter Zappobni. Interpreti principali: Leif Roar. 
Dieter Schweikart. Karl Rydderbusch. Sven-Ofof Elias- 
son. Zenon Kosnowsky. Gabrielle Schnaut. Coro giova¬ 
nile dell'Accademia Filarmonica Romana dxetto da Pa- 
bio Colmo. 

ACCADEMIA 8AROCCA (Largo /ùngo VII. 5) 
Domani alle 21.15. Presso la Chiesa di S. Agnese a 
Piazza Navona I sobstr Tina Staffieri (violino). Wan¬ 
da Aneeknt (clavicembalo). Musiche di J.S. Bach. 
ACCADEMIA DI FRANCIA (Viale Trinità de> Monti. 1 
- Tri. 6789030-6798381) 

Fino al 3 giugno, alle 10-13. 16-20 Debussy et le 
SymboKsme. Esposizione aperta al pubblico 
ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA 
(Presso l'Auditorio di ma detta Conciliamone) 

Venerdì alle 21. All'Auditorio di Via della Conciliazione 
Concerto del pianista Alesi» Weissenberg (sta¬ 
gione di musica da camera dell'Accademia di S- Cecilia, 
m abbonamento tagl. n. 24). In programma: Chopin. 
■Barcarola in (a diesis maggiore!.’ « 14 Valzer»; «4 Bal¬ 
late». Biglietti in vendita al botteghino dell'Auditorio 
venerdì dalle 9.30/13 e dalle 17 in poi. 
ASSOCIAZIONE «MUSICA OGGI» (Via G. TorrtiriK. 
16/A - Tri. 5283194) 

Sono aperte le iscrizioni ai cori» A. pianoforte, chitarra , 
organo elettronico, fisarmonica, canto, cesso di tecnica 
detta registrazione sonora. Per informazioni dal lunedi al 
venere» ore 15/20. Tri. 5283194. 

ASSOCIAZIONE S.A.D. (V.a Vincenzo Macular*. 23 - 
Tri. 2754993) 

Dal 16 a) 21 aprile ri maestro Misha Van Hoecke terrà 
uno stage con la sua Compagnia ck Danza dalle ore 10 
atte are 13 tutti ■ giorni. Per informazioni rivolgersi atta 
Segreteria driT Associ azione. 

AUDITORIUM SUORE DI NEVERS (Viale detta Scultu¬ 
ra 15 - Attività decentrata S Ceoka) 

Alle 17. «Conoscere TOrchestra»: Concerto 
Lezione suQ'oboe tenuta da Pietro Gaburro con la oane- 
opazione di Claucko Casmi. 

INSIEME PER FARE (P.zza Rocoame'one 9 - Tri. 
894006) 

Cesso per la costruzione ck maschere in late*, piasi- 
tempcr. cartapesta, make-up. storia dette maschere e 
del suo uso nel teatro (16-20). 


Rema 

ATTIVO DEL PARTITO CON LI¬ 
BERTINI — Oggi alle 18 nel teatro 
detta Federazione attivo del Partito 
su; «Pacchetto casa de! governo, 
suoli, equo canone, erfckzia pubblica: 
le proposte e le iniziative dei comuni¬ 
sti*. Parteopano i compagni Giovan¬ 
ni Mazza e Lucro Itertni del CC. 
COMITATO DIRETTIVO — Do¬ 
mar* alle 9 riunione del CO della Fe¬ 
derazione su; «Impostazione detta A- 
scussione sulle kste per * Parlamen¬ 
to Eixopeo» Retatole 4 compagno 
SanrkO Moretti 

COMITATO FEDERALE E COM¬ 
MISSIONE FEDERALE DI CON¬ 
TROLLO — Doma™ atte 17.30 riu- 
ncriì del CF e de«a CFC su: «linee di 
imposi aziona poetica # di lavoro per 
le elezioni europee e proposta tk con¬ 
sultazione sutte kste». introduce ri 
compagno Sondo Moretti; la relazio¬ 
ne sarà svolta dada compagna Man¬ 
sa Rodano, deputato ai Parlamento 
Europeo 

RIUNIONE DEI PROBIVIRI SUL 
PARTITO. AUTOFINANZIAMEN¬ 
TO E FESTA NAZIONALE DELI- 
UNITÀ — Atte 17.30 Zone XI e Xn 
atta sezione EUR (T. Costa): atte 
17,30 Zone Xill e XIV a Fiumicino 
(R Vitale) XV) afe 17 30 a Monte¬ 
verde Vecchio (C Sreiia). 

SEZIONI D) LAVORO — PROBLE¬ 
MI INTERNAZIONALI alle 17.30 riu¬ 
nione con le cellule Gerì. Elettronica. 
Contraves, Vo«son. Pohtyyhco la- 
ms, Tecnospes, Centrale del Latte 
(Funghi). ORGANIZZAZIONE »de 18 


uurvone organizzativi dette zone su 
anak$i dette 10 gpomate tesseramen¬ 
to (Geni*); PROBLEMI SOCIALI atte 

17.30 gruppo previdenza (Batobc- 
c». Colomba*. Degk Esposti!: atte 17 
tyuppo votcntarrato (Uzzi) 
ASSEMBLEE — CELIO atte 18 (Tu 
v*); ENTI LOCALI atte 17 (G Fortu¬ 
nato). 

CONFERENZA DI ZONA — S. 
conclude la conferenza defla zona 
FYenestxia con ri compagno Sandro 
Moretti. 

ZONE — OLTRE AN1ENE atte 19 
presso Tax attivo FU nazionale (Cer¬ 
ve»™. Betta*): ITALIA SAN LOREN¬ 
ZO afte 17 a San Lorenzo CDZ (Cap¬ 
pi. Proietti): GIÀ NICOLE NSE aie 

18.30 COZ su problemi cuttirah flu- 
i*rkk. Nicotre): OSTIA aie 18 a Ostia 
Antica riunione ammuustrstori seno- 
re (Rubaci: MA Gl LANA PORTUEN- 
RE ale 18 in seoe COZ (Catana. Fre- 
gosi). 

AVVISO ELETTORALE — Le se¬ 
zioni devono ntxare con crganza 
presso rUfteo riattar ale defla Fede¬ 
razione i documento sugl adempi¬ 
menti • la topografia de» seggi. 
AVVISO ALLE ZONE — Sono d.- 
spcmbrk presso la Federazione i ni 
tviak per ta diffusione straortknana 
del 1* Magge (blocchetti • altro). Le 
zone devono ntrark con urgenza 
# Oggi pomeriggio presso te sezio¬ 
na PnmavMe dibattito su; «Come u- 
sore a sinistra Otite cmn Partaccia- 
no Bagat Bozzo. Fatuo Mussi. Vaien¬ 
te*» Patera e Stefano Ci g ol a n e 


Civitavecchia 

In sede ite 17 CF e CFC (M. -Ro¬ 
dano. E. Mane»*). 

Tivoli 

MONTE ROTONDO CENTRO a»e 
18.30 attivo attadno con G. BerSn- 
guer; SUBIACO a»e 18.30 attivo se- 
zxx* zona subt3cer~.se sufta pr o vinc ia 
(Marroni. Bernard**): CEVI TE ILA D" 
A GUANO ate 18.30 assemblea 
(Roma™). 

Castelli 

Ale 17.30 presso ri Centro Cultu¬ 
rale «Carlo levi» di Garzano, rumo¬ 
rio dri CF. CFC e seeyetan di sezione 
su: «Il voto dri 17 gnigno per ri nuo¬ 
vo dri Parlamento cvopeo; criteri e 
proposte per la fcrmazmne detta li¬ 
sta» Partecipano C. Barbar rila. F. 
Carvi. F. Ottaviano. 

Latina 

Federarono ore 17.30 CF e CFC 
e settari ck sezione; O.dg.: «Cam¬ 
pagna aleno™ europee» (Imbattane), 
GRUPPO COMUNISTA CONSOR¬ 
ZIO TRASPORTI — É convocato 
per oggi atte ore 18 c/o il Co mi t a t o 
Regionale il gruppo c o mu ni sti» del 
consorzio de« trasporti (S mvete ). 

Lutto 

£ deceduta Gertrude Tejfcafarri. 
suocera dri compagno Cario Sear- 
chtth. drettore detta Cooperativa Fto- 
roviverstica dri Lazx». A Carlo !e Af¬ 
fettuose condogfcanrs dei compagni 
d» lavoro e da «l'Unità». 
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Rese note le motivazioni del deferimento dell’arbitro coinvolto nelle scommesse 



ente 









mila lire 


Uno scommettitore volle così ringraziarlo per la vincita ottenuta grazie al pronostico dell’arbitro 



ROMA — Ora la «patente» di 
fesso al signor Alessandro 
Teofill non gliela leva nessu¬ 
no. Almeno, se le cose stanno 
come si legge nella sentenza 
di «rinvio a giudizio* davanti 
alla commissione giudicante 
della Federbasket scritta 
dall’inqulsitore federale Al¬ 
do Modugno. State a sentire: 
l'arbitro Imputato ha am¬ 
messo «di aver avuto più vol¬ 
te (quattro o cinque volte) 
contatti con uno scommetti¬ 
tore clandestino il quale gli 
proponeva di indicargli ri¬ 
sultati probabili di gare da 
lui arbitrate e di adoperarsi a 
mantenere il risultato Indi¬ 
cato dietro compenso in da¬ 
naro — proposte non accet¬ 
tate — e di aver ricevuto da 
detto scommettitore una 
somma in danaro di lire 
100.000 (avete letto bene: lire 
centomila, ndr) in regalo per 
la vincita dello scommettito¬ 
re a seguito delle indicazioni 
del risultato di una gara da 
lui arbitrata. 

Dunque, Alessandro Teo¬ 


fili non si lascia corrompere, 
cede una sola volta nella ve¬ 
ste di «consulente» del «toto¬ 
nero- per mettersi in tasca 
un «centone», meschino 
compenso per una faccenda 
che gli stronca la carriera ar¬ 
bitrale, lo distrugge come 
uomo, gli costa forse il posto 
di lavoro. Nel paese dei Sin- 
dona e del Tanassi, dei gran¬ 
di faccendieri e dei gran 
maestri c’è ancora chi si ven¬ 
de per un piatto di lenticchie. 

Questa storia non sta in 
piedi, via. Non vogliamo sca¬ 
tenare una sorta di «caccia 
alle streghe», né •criminaliz¬ 
zare» un movimento che ha 
le mani pulite. Non dubitia¬ 
mo della serietà degli inqui¬ 
renti sportivi che del resto 
hanno ben poche armi in 
mano per andare a fondo in 
queste faccende (a proposito, 
ma visto e considerato che 
nel nostro paese si scommet¬ 
te anche sugli slip di Carmen 
Russo, polizia, magistratura 
ordinaria e Parlamento che 
fanno? D'accordo, hanno già 
troppo da fare su cose molto 
più serie, pierò bisogna deci¬ 
dersi ad affrontare il proble¬ 
ma: o si legalizzano le scom¬ 


messe oppure bisogna repri¬ 
merle). Non mettiamo infine 
in discussione la buona fede 
della Federazione, anzi ap¬ 
prezziamo la tempestività 
con cui si è mossa sullo scot¬ 
tante caso. Però se davvero 
le cose stanno cosi, s’è fatto 
molto rumore per nulla e 
quasi quasi bisogna chiedere 
scusa al signor Teofili che 
qualche peccatuccio sulla 
coscienza ce l'ha, ma non di 
tali proporzioni da metterlo 
alla gogna. 

•Se non credete alla nostra 
inchiesta, fatevele da voi» ri¬ 
sponde abbandonando l’abi¬ 
tuale «fair play» Gianni Pe- 
trucci, segretario della FIP. 
Allora due sono le cose: o 1* 
arbitro ha detto la verità e in 
questo caso gli va dato un 
calcio nel sedere per la sua 
ingenuità, pur prendendo in 
considerazione l’irrazionali¬ 
tà dell’animo umano; o men¬ 
te per coprire altre «pastet¬ 
te». Speriamo che il giudizio 
(che dovrebbe avvenire entro 
breve tempo, venerdì o negli 
immediati giorni dopo Pa¬ 
squa) contribuisca a chiari¬ 
re: I) quale sia la partita che 
ha fruttato il «cadeau» all'ar- 


Una simpatica iniziativa del G.P. Liberazione 


Un Comune per ogni 
nazionale straniera 

Una dozzina di amministrazioni hanno aderito al gemellaggio 
con le squadre promosso dall’assessore provinciale Ada Scalchi 



Ciclismo 


J «Un gemelli) che parla stra¬ 
niero in ogni Comune della 
Provincia», potrebbe essere 
questo lo slogan giusto per 
l’Iniziativa di gemellaggio di 
alcune squadre nazionali 
partecipanti al 39" Gran Pre¬ 
mio della Liberazione. 

Oltre una dozzina di co¬ 
muni hanno già aderito alla 
stimolante iniziativa pro¬ 
mossa dall’assessore provin¬ 
ciale di Roma Ada Scalchi, 
un’occasione per riallaccia¬ 
re, in qualche modo, un rap¬ 
porto di amicizia anche con 
la nostra corsa che per tren- 
t’anni aveva interessato col 
proprio itinerario molti dei 
comuni della Provincia di 
Roma. 

Le amministrazioni dei 
Comuni gemellati, sollecita¬ 
te e Incoraggiate anche dai 
gruppi sportivi locali, stanno 
predisponendo iniziative 
particolari per l’accoglienza 


e il soggiorno delle squadre. 

Così Affile rinnoverà il suo 
abbraccio alla squadra della 
Polonia, già ospitata l'anno 
scorso, nella quale fa spicco 
il formidabile Andrzej Sere- 
dluk, vincitore del Liberazio¬ 
ne di due anni fa. medaglia 
di bronzo ai mondiali su 
strada ad Altnhrein, in Sviz¬ 
zera. La Cecoslovacchia an¬ 
drà ad Olevano Romano, la 
R.D.T. a Marino, Cuba a 
Rocca di Papa, la Gran Bre¬ 
tagna a Mentana, la Jugo¬ 
slavia a Morlupo. la Roma¬ 
nia a Zagarolo, la Bulgaria a 
Campagnano di Roma, men¬ 
tre sono in via di definizione 
gli abbinamenti con Monte- 
rotondo, Nettuno. Grottafer¬ 
rata, Anguillara, Velletri, Al¬ 
bano e Ariccia. 

Le squadre della Cecoslo¬ 
vacchia, Cuba, Bulgaria e 
Jugoslavia parteciperanno, 
assistite dai gruppi sportivi 
dei comuni ospitanti, al 23° 
Trofeo internazionale «Sal¬ 
vatore Morucci» che si dispu¬ 


terà il giorno di Pasqua a S. 
Martino al Cimino con il pa¬ 
trocinio del nostro giornale e 
il sostegno dell’amministra¬ 
zione provinciale di Viterbo. 
Tutti i comuni gemellati, ol¬ 
tre a riservare originali mo¬ 
menti di festeggiamento agli 
ospiti li assisteranno — sem¬ 
pre con l’ausilio dei gruppi 
sportivi locali — in occasio¬ 
ne dell’adempimento rituale 
della punzonatura che avrà 
luogo il 24 aprile dalle ore 14 
alle ore 18 a Caracalla e du¬ 
rante tutte le fasi agonisti¬ 
che del Liberazione. Dopo il 
pranzo di premiazione della 
«classicissima» che avverrà 
in un contesto festoso all’in¬ 
terno della mensa aziendale 
dalla Banca Nazionale del 
Lavoro la maggior parte del¬ 
le squadre torneranno la se¬ 
ra del 25 aprile nei comuni 
ospitanti uno dei quali, con 
buona probabilità, potrà ac¬ 
cogliere il ritorno del vinci¬ 
tore assoluto del 39" Gran 
Premio della Liberazione. 

Alfredo Vittorini 


Per la costruzione e la riattivazione di impianti sportivi 


Il Coni darà la preferenza 
per il suo assenso ai mutui 
ai club non professionistici 


Abbiamo valutato, in 
una precedente nota, 
quante e quali difficoltà 
incontrano gli Enti locali 
che intendono costruire o 
riattivare impianti sporti¬ 
vi, se si rivolgono alla Cas¬ 
sa Depositi e Prestiti (che 
dovrebbe essere, ma non è 
più per i tagli governativi, 
la fonte naturale di finan¬ 
ziamento). Si tratta di una 
strada che — tra decreti 
sulla finanza locale e leggi 
finanziarie — è diventata 
praticamente impercorri- 

La via d’uscita sarà, per¬ 
ciò, sempre più. per un pe¬ 
riodo ormai non più breve, 
quella del Credito sportivo. 
Ed è proprio su questo ver¬ 
sante che stanno avvenen¬ 
do grosse novità. I Comuni 
se ne sono resi conto ed in¬ 
fatti, nell’anno passato, 
sempre più sono ricorsi a 
mutui dellTstituto. Nel so¬ 
lo 19831 mutui concessi so¬ 
no stati 458 (354 nell’82) 
per 205 miliardi 580 milio¬ 
ni (140 miliardi circa l’an¬ 
no prima); dal 1978 aìl’83 1 
mutui sono stati 1.757 per 
530 miliardi. Il calcio la fa 
sempre da padrone con 653 
impianti, seguono li tennis 
con 417, l’atletica leggera 
con 328 e le palestre con 
236; 26 sono gli stadi, solo 
19 le piscine (che è l’Im¬ 
pianto più costoso per la 
costruzione, ma soprattut¬ 
to per la gestione). Diceva¬ 
mo delle novità. La prima 


„a prima 


e più succosa: il tasso di in¬ 
teresse è sceso dal 19 al 16 
per cento, come avevamo 
recentemente auspicato, 
in base anche ai dati della 
situazione, determinatasi 
dalle norme della nuova 
legge 50 e da un lieve mi¬ 
nor costo del denaro. 

La seconda novità ri¬ 
guarda la politica dell’Isti¬ 
tuto nei confronti delle Re¬ 
gioni. Si stanno, al propo¬ 
sito, allacciando interes¬ 
santi rapporti, che hanno 
come base la programma¬ 
zione del territorio. Si trat¬ 
ta di possibili accordi che 
vedono U Credito disponi¬ 
bile ad un intervento di 
100-150-290 miliardi per 
Regione in tre anni e le Re¬ 
gioni stesse impegnate ad 
armonizzare in un plano le 
richieste del Comuni e del¬ 
le Province (e delle società 
sportive, aggiungiamo) da 
sottoporre allTstituto ed i- 
noltre a legiferare per in¬ 
tervenire con propri fondi 
In conto interessi a favore 
del contraenti i mutui. Gli 
impianti compresi nel pro- 
gramm<»*reglonale avran¬ 
no la priorità sulle altre ri¬ 
chieste. 

La terza novità riguarda 
associazioni e società spor¬ 
tive che.^on la legge 50, so¬ 
no abilitate ad accendere 
mutui. Una delle norme da 
rispettare, come si ricorde¬ 
rà, riguarda l’obbligatoria 
«personalità giuridica» del 
soggetto contraente. Limi- 


! te pesante per società ed 
j associazioni dilettantisti¬ 
che. Una norma, inoltre, 
che attiva due pericoli. 
Uno, che ad usufruire del 
mutuo siano soltanto i 
grossi club professionisti¬ 
ci, che hanno — per la leg¬ 
ge 91 — «personalità giuri¬ 
dica» (e qualcuno ha già i- 
noltrato domanda), l'alti o 
che si creino società priva¬ 
te ad hoc per ottenere i fi¬ 
nanziamenti. Abbiamo no¬ 
tizia che il CONI intende 
parare questi pericoli e, 
contemporaneamente, da¬ 
re la possibilità alle società 
minori di chiedere il mu¬ 
tuo. Come? Premesso che 
possono usufruire dei fi¬ 
nanziamenti le società af¬ 
filiate alle Federazioni 
sportive del CONI o agli 
Enti di promozione sporti¬ 
va, riconosciuti dal CONI, 
il Comitato Olimpico pre¬ 
vede di dare il suo assenso 
solo alle società già esi¬ 
stenti e di valutare con oc¬ 
chio molto critico le do¬ 
mande del grossi club pro¬ 
fessionistici. Da un lato si 
biocca una pericolosa ten¬ 
denza, dall’altro si copre 
con ia «personalità giuridi¬ 
ca» del CONI stesso e degli 
Enti di promozione. Resta¬ 
no aperti due problemi: la 
collocazione delle obbliga¬ 
zioni e le garanzie, che 
vanno pure risolti e rapi¬ 
damente. 

Nedo Co netti 


bitro (Modugno e Federazio¬ 
ne si ostinano a tenere la 
bocca chiusa, un atteggia¬ 
mento incomprensibile se le 
«proiezioni» di Teofili non 
hanno Intaccato 11 risultato 
della partita; 2) che nessun 
altro tesserato sia coinvolto 
nelle scommesse clandesti¬ 
ne; 3) che la regolarità del 
campionato non è stata in¬ 
quinata dalle pressioni di al¬ 
libratori e scommettitori; 4) 
che l’arbitro sotto accusa 
non abbia mai scommesso 
una lira. 

Teofill è stato deferito per 
non aver informato l’ufficio 
inchieste dei tentativi di cor¬ 
ruzione (art. 172 del regola¬ 
mento esecutivo) e per aver 
indicato allo scommettitore i 
risultati c per aver accettato 
le 100 mila lire venendo me¬ 
no al principi di lealtà e cor¬ 
rettezza (art. 148) 

Ieri il capo dell’Ufficio in¬ 
chieste Modugno s’è conces¬ 
so una pausa nell’inchiesta; 
secondo il magistrato non vi 
sarebbero altri elementi e- 
clatanti m questa brutta fac¬ 
cenda. Entro la settimana 
concluderà gli accertamenti. 

Gianni Cerasuolo 


Questa sera 
partono 
i «play off» 

Con inizio alle 20,30 si gioca¬ 
no stasera tre delle quattro 
partite dell’jndnta degli ottavi 
dei «play off». A Varese saranno 
di fronte Star e Yoga Bologna 
con Uelisari e Zeppili! arbitri; a 
Caserta l'indesit contro le Can¬ 
tine Riunite di Reggio Emilia 
partita affidata alla coppia di 
arbitri Filippone c Guglielmo; a 
Napoli la Febal affronta la Ce¬ 
devo Udine e i direttori di gara 
saranno Dal Fiume e Rotondo. 
Un po' di incertezza nella com¬ 
pilazione dei calendari e i rap¬ 
porti non proprio idilliaci tra 
Lega e Rai hanno contribuito 
alla mancata ripresa televisiva 
(a meno di rqiensamenti dell’ 
ultim’ora). Domant sera a Li¬ 
vorno, Peroni-Marr Rimini sa¬ 
rà arbitrata da Pallonetti e 
Giordano. Gli incontri di ritor¬ 
no verranno arbitrati da Mag¬ 
giore e Grotti (Yoga-Star); Ca- 
gnazzo e Bianchi (Marr-Pero- 
ni); Gardiotti e Mnrrhis (Canti- 
ne-lndesit); Maurizzi e Pigozzi 
(Gedeco-Febal). 


*1 

tèY /V J 

4r ér y ■. ‘ 



I / 




Giorgetti 
difende 
l’europeo 
contro Djadda 


«Mille miglia» 
delle Fiamme 
Gialle a tempo 
di record 


TREVISO — Walter Giorgetti 
difenderà stasera (l’incontro 
sarà trasmesso in tv nel '■orso 
della trasmissione -Mercoledì 
sport») il titolo europeo dei pesi 
gallo di sua appartenenza con¬ 
tro l’algerino-francese Kamal 
Djadda. L’incontro avrà anche 
il sapore di una semifinale 
mondiale, poiché il vincitore di 
questo incontro ha già pronta 
per settembre una sfida con il 
campione del mondo in carica, 
il messicano Rik Sandoval. Sul¬ 
l’organizzazione di questo com¬ 
battimento. Rodolfo Sabbatini 
ha già siglato in caso di vittoria 
di Giorgetti. un accordo di mas¬ 
sima con la casa americana che 
cura la carriera di Sandoval. 


ROMA — Con il tempo di 96 
ore 5'35"60, nuovo record mon¬ 
diale sulla distanza, si è conclu¬ 
sa ieri a Ostia la Mille miglia 
delle Fiamme Gialle: la più lun¬ 
ga maratona del mondo. La 
manifestazione, che è giunta al¬ 
la sua terza edizione, si è svolta 
sulla rinnovata pista in mate¬ 
riale sintetico alVintemo della 
scuola allievi sottufficiali della 
Guardia di finanza al Lido di 
Ostia. 

Il record precedente (97 ore 
14*12”), fu stabilito nell’edizio¬ 
ne del 1979. Alla competizione 
hanno preso parte ininterrotta¬ 
mente mille appartenenti alla 
Guardia di finanza, compresi i 
militari delle Fiamme Gialle e 
atleti civili. 


Europei di ginnastica juniores 

Sono stati presentati len. rei corso di uva «inferenza stampa la coarta 
etiz*Doe dei campionati europei di gwwastica firuores. che si svolgeranno a 
Rktut* dal 27 al 29 aprite Vi prenderanno p»te 26 nazior». La srgiada 
italiana sarà co mp osta da Asserto Patta. Paolo Buco, e Antonio Trecate et 
campo maschile, da Patrizia Lucor». Giulia Votpi e Mwa Muzio o Sandra Fei 
m campo lemmrVe. 

Record di incasso per Juve-Manchester 

Per la part.ta CV ritorno fra Juve e Manchest». vaiavo** Qua** semifinale 
defla Coppa dette Coppe A Ha partita assisteranno 71 mia sorti at ori crea per 
un incasso di un m ih ardo e dura: entoc «va» anta milioni. Almeno duemila sor an¬ 
no i tifo» de» Manchester che segurarmo la squatfra a Tarmo 

Stasera spareggio Santal-Edilcuoghi 

Stasera si giocherà con maio alle ore 21 lo sparagio fra la Santa! e 
l’ÉdJcuoght valevole per i quarti d fnate dei play off scudetto c* pattavolo In 
campo femminile a Modena (ore 21»» grecherà lo spareg^o femminile fra la 
Uni dì Parma e la Crv di Bologna 


DIBATTITI / Gli arbitri e la moviola 


E se si decidesse di non 
farla più... parlare? 

Per evitare il sorgere di «guasti» e polemiche, potrebbe essere proposta senza che 
nessuno faccia a voce e a suo modo di vedere delle didascalie - Il dibattito 


ROMA — Intervengo volentieri nel dibattito su «moviola sì, 
moviola no-, anche se all'tntervento vorrei premettere que¬ 
sto mio piccolo dubbio. Delle due cose, Luna, o il compagno- 
lettore di tale querelle se ne fotte totalmente, e allora è 
spazio e tempo sprecato; oppure — e salto le dosi intermedie 
— si sveglia all'alba (forse per altri motivi.. ) agognando 
l'uscita dell'- Unità- e correndo con l'occhio al contenzioso in 
atto, e allora bisognerà — come credo — farsi un esame di 
coscienza e meditare alla Arbore sulle scelte generali com¬ 
piute finora. 

Esaurita la premessa, e oltrepassando la definizione che 
Marshall McLuhan da della moviola («La ricostruzione del 
nostro futuro, il presente del nostro passato-), ritengo che 
l'eventuale abolizione della stessa — ammesso che fosse pos¬ 
sibile materialmente, ma poi perché no? — sarebbe un grave 
atto di autolesionismo soprattutto per gli intelletti dabbene 
che ottimamente la propongono. 

E sempre la stona di John Ludd, e della distruzione luddi- 
stica delle macchine, con in più qualche ammennicolo sul 
ricasco censorio di una simile abrogazione. Perché: I) impli¬ 
cherebbe l'ammissione di sconfitta totale nei confronti del 
becerume, cioè dell'atteggiamento mentale con cui la mac¬ 
china viene usata; 2) focalizzerebbe il processo logico di criti¬ 
ca a tutto il giornalismo sportivo, che (immagino) sta palese¬ 
mente e sacrosantamente dietro a questa querelle, nella -so¬ 
la • moviola, fornendo a maggior ragione con l’identificazione 
di questo bersaglio relativo l'alibi all'insieme — il becerume 
potrebbe da ora in poi citare persino l’abolizione della movio¬ 
la, quasi a rivendicazione di una libertà censurata; 3) sareb¬ 
be una timida operazione chirurgica, di bisturi, su un corpo 
in metastasi. 

Mi spiego: se naturalmente non di colpa di un macchina¬ 
rio si tratta, ma di chi e di come lo usano, allora il lettore di 
questa contesa concettuale potrebbe domandarsi: perché 


non abolire -questo * giornalismo sportivo, le conseguenti 
trasmissioni in 7’V 7 , le persone professionali che sono respon¬ 
sabili del clima che -produce• la moviola senza venirne pro¬ 
dotto, bensì solo esemplificato con contundente evidenza? 

Per esempio chi scrive quando legge che il presidente di 
Lega, Matarrcse, vorrebbe abolire la moviola e un sacco di 
altre cose per lui fastidiose, si chiede e si risponde che var¬ 
rebbe la pena forse di abolire lui, che fa più danni c ha più 
potere di una macchina. Ed essendo chiaro che finora ho 
dato per scontati i guai seri che comporta • questo » uso della 
moviola, del resto sotto gli occhi di tutti coloro che se ne 
vogliano rendere conto, nella -pars construcns- del discorso 
passerei alle richieste. 

Ovvero: evidenziare meglio, dal punto di vista tecnico per 
Ì tempi diversi che prevede e dal punto di vista dell’obiettivi¬ 
tà per i criteri sempre parziali di scelta di immagine che 
implica, i precisi limiti dell'occhio ritardato; oppure ridare 
semplicemente la parola muta — senza commenti, cioè — 
alla moviola, senza che nessuno ci faccia didascalie a voce, 
per ridurre intanto i -guasti-. Sarebbe già una grande rivo¬ 
luzione, nei confronti della quale rimango scettico, io che 
pure continuo a sostenere l’impegno c la presenza personale 
dove sia possibile intervenire, a petto di chi invece preferisce 
starsene sdegnosamente a casa o abolirebbe il mondo 

Certo, un dibattito serio magari sulle tre reti RAI unifi¬ 
cate, naturalmente in diretta per evitare censure, a proposi¬ 
to del -Processo del lunedi- e dell'uso della moviola, avrebbe 
qualche significato e speranze non irrisorie di miglioramento 
dell’assieme. E torno al punto ìnizia'c: se il -caso- interessa, 
e interessa -politicamente- (ahimè, le virgolette!), perché 
Macaiuso non lo schiaffa in prima vicino al decreto, perché 
in commissione di vigilanza gli alfieri PCI non ne parlano? 

Oliviero Beha 



Vuelta: a Moser il prologo 

MADRID — Brillante esordio per Francesco Moser nel Giro di 
Spagna, iniziato ieri con la disputa del prologo. Il corridore 
trentino s'è imposto nella prova a cronometro di sei chilometri e 
trecento metri disputatasi a Jerez de la Frontera precedendo di 
9” Ruiz Cabestarny e di 11" Bianco. Oggi prima tappa la Jerez- 
Malaga di 266 km Nella foto: MOSER 
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Politicai 1 Economia 


Accorperò, Bagiioni.Chiaromonte.Gr-eni II sindacalo nello 
scambio politico 

Di Gioia Ipotesi di riforma strutturale della scala mobile 
Commenti di Cai azzitti. D’Apice. Dell’Aringa, Monti. Rodano, 
Sjlos, Tara nielli 


Spaventa Circoli viziosi e non troppo virinovi, vecchi e nnovì 
Magna Amministratore r comunista 

Cassece Banche pubbliche e riforme statutarie degli anni ’SO 
Curi The da> after, apocalittico o integrato? 

Gorz Nuovo dominio, lavoro, etica del rendimento 
Dosi Segnali economici e interventi istituzionali di politica industriale 
Butcta Nuove tecnologie e sindacato, la fikfsofia del progetto 
Dividili Prezzi dei nuovi prodotti e innovazione in L'rss 


L. 3.000-AbbonavnentoannuoL. 29 000.ccp.n.5020l3inicstatoa 
Editori Riuniti Periodici - ViaSerchio9,OOI9S Roma Tel 6792995 


Il giorno 16 maggio alle ore 16 l’agenzia di prestiti su pegni 

F. Merluzzi sita in Roma via dei Gracchi 

23, eseguirà la vendita all'asta a mezzo ufficiale giudiziario 
dei pegni scaduti non rinnovati o non ntvati da! n. 43664 
si n. 46174 pegno anatrato n. 43084. 
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l’Unità - SPORT 



Le scelte del barone hanno scatenato processi a ripetizione, mentre la società tace... 


15 


Chi vuole che Nils Liedholm 
se ne vada a fine stagione? 

Ci si dimentica troppo facilmente di quello che lo svedese ha saputo fare per la Roma 


Nella semifinale del campionato d’Europa 


L’Under 21 deve 
fronteggiare 
a Manchester 
la furia inglese 



ROMA — Dalle stelle alle stalle: cl si perdoni 
l'espressione, ma cl sembra sla proprio il ca¬ 
so di farvi ricorso, quando cl si riferisce al 
destino che la sorte dovrebbe riservare a Nils 
Liedholm. L'aver detto praticamente addio 
allo scudetto ha scatenato i processi che do¬ 
vrebbero culminare con un giudizio somma¬ 
rlo: cioè •pollice verso.. C'è, evidentemente, 
chi dimentica troppo facilmente che cosa ha 
saputo fare lo svedese per la Roma. Intendia¬ 
mo la Roma squadra e la Roma società. Dal¬ 
la quasi retrocessione della stagione 1978-79, 
la portò al 7° posto In quella '79-80, quindi le 
fece sfiorare lo scudetto In quella successiva 
(asoli due punti dalla Juventus); neU’81-82 la 
Roma si piazzò al terzo posto, dietro a Juven¬ 
tus e Fiorentina, ma venne frenata dai molti 
infortuni. Liedholm compì il suo capolavoro 
nella stagione scorsa, portando la Roma alla 
conquista del secondo scudetto della sua sto¬ 
ria. Ma altre due chicche il barone regalò alla 
Roma: due coppe Italia nel '79-80 e '80-81. Ma 
anche in campo Internazionale la Roma, gui¬ 
data da Liedholm. ha accresciuto il suo pre¬ 
stigio. La semifinale della Coppa dei Cam¬ 
pioni è lì a testimoniarlo. 

Adesso pare che Liedholm sia diventato di 
botto un cammello senza gobba: ha un cam¬ 
mino stento e pare stia li lì per crollare. In 
giro anzi si mormora che a fine stagione ver¬ 
rà cacciato via: veramente strano destino il 
suo. Perché un conto è criticare certe sue 
scelte tattiche, un altro volerne approfittare 
per Imbastire una operazione tutt’altro che 
producente per la Roma. Insomma: chi è che 
vuole mandare via il barone? Che 11 Milan 
(ma anche Torino, Samp e Inter) gli faccia la 
corte è cosa vecchia. Anzi, per cercare di al¬ 
lettarlo Rlvera sta facendo del tutto per far 
ammainare bandiera a Giussy Farina. Re¬ 
centemente ha avuto contatti con l'ex presi¬ 
dente Albino Buticchi. che si dice abbia nella 
scarsella pronti 15 miliardi per rilevare Fari¬ 


na e per comperare Robson. Chiaro che siano 
• voci», ma — come è prassi consolidata — 
anche nelle «voci, un fondo di verità esiste 
sempre. SI è persino parlato di un «gruppo, 
finanziario inglese che foraggerebbe l’opera¬ 
zione di Buticchi. Personalmente cl è stato 
assicurato, da persona degna della massima 
fiducia, che il .gruppo, sarebbe viceversa tut¬ 
to Italiano. Però se la società smentisce gli 
approcci con Liedholm (cosa che rientra 
sempre nella prassi), vero è che Farina non 
vuole mollare l'osso. 

Soprcnde soltanto che la Roma e il presi¬ 
dente Viola non si siano premuniti per tempo 
e non soltanto per quanto riguarda 11 con¬ 
tratto di Liedholm. ma anche quello di Fal- 
cao e degli svincolati Tancredi, DI Bartolo¬ 
mei, Pruzzo. Conti, Maldera. Viola ha sempre 
sostenuto che per lui «basta la parola». Noi 
siamo viceversa di avviso contrarlo: meglio 
che canti la carta, cioè molto meglio mettere 
nero su bianco. Sempre che si abbia la volon¬ 
tà di rinnovare questi accordi. Liedholm ha 
preso tempo fino alla fine di aprile, ma nulla 
costa che presidente e allenatore calmino le 
acque rendendo pubblico un accordo di mas¬ 
sima, questo sì sulla parola, ma che una vol¬ 
ta reso manifesto diventa un impegno. Oltre 
tutto raccordo preliminare col tecnico age¬ 
volerebbe le scelte che si vogliono fare per il 
futuro, cioè come impostare la campagna ac¬ 
quisti per la prossima stagione. Neppure il 
direttore sportivo Nardino Previdi si è visto 
fare un discorso in merito al rinnovo del suo 
contratto. Insomma, niente niente il presi¬ 
dente Viola si fosse convertito alla religione... 
dell’immobilismo? Anzi, a questo proposito 
che senso ha l'aver contattato giorni fa Italo 
Allodi? È farse una manifestazione di sfidu¬ 
cia nei confronti di Previdi? Comunque Allo¬ 
di ha risposto picche, anche perché alle pros¬ 
sime elezioni del nuovo «governo* del calcio 
(l’assemblea si terrà il 29 luglio prossimo) Al¬ 
lodi entrerà in Federazione. Fare chiarezza 
non sarebbe opportuno, presidente Viola? 



MANCHESTER - In Gran 
Bretagna, di questi tempi, si 
parla soprattutto di Coppe. In 
Scozia, a Dundee, si sogna 
r.Olimpico. di Roma. Qui a 
Manchester in\eee si assicura 
che contro la Juventus nulla e 
perduto dopo il pareggio casa¬ 
lingo ottenuto da .mezza squa¬ 
dra». Nei tifosi inglesi c’è pas¬ 
sione ed anche un po’ di astio 
nei confronti nella duplice sfi¬ 
da con il calcio italiano di club. 
Poi c’è la questione dei paven¬ 
tati trasferimenti in Italia, la 
vera mecca del calcio interna¬ 
zionale di qualche idolo locale. 


Così in campo 
(ore 20.30) 


Hucker O 
Sterland e 
Pickering © 
Watson o 
Caton © 
Chamberlain © 
Bracewell © 
Gayle o 
D'Avrey © 
Robson © 
Brock © 


Rampila 

Bergomi 

Ferri 

Righetti 

Pin 

Galia 

leardi 

Battistìni 

Mancini 

Oossena 

Monelli 


Giuliano Antognoli • LIEDHOLM farà le valigie? 


I piani del tecnico 

Pace: 
«Sette 
punti 
in quattro 
partite e 
il Pisa 
è salvo» 


Dal nostro inviato 

PESCIA — Sono già in ritiro a 
Pescia i neroazzurn del Pisa. 
Nel pomeriggio di ieri, dopo a- 
ver effettuato una seduta atle¬ 
tica all'Arena Garibaldi, la 
squadra ha raggiunto Pescia, 
patria dei fiori. Qui, lontani 
dalla tifoseria, gli uomini di 
Bruno Pace si prepareranno al¬ 
la gara che dovranno disputare 
sabato a «Marassi» contro la 
Sampdoria. «Una partita diffi¬ 
cile e delicata —- ci dice il giova¬ 
ne allenatore —. Difficile per¬ 
ché la Sampdoria, dopo la scon¬ 
fitta di Verona, non può per¬ 
mettersi alcuna distrazione; de¬ 
licata soprattutto per noi per¬ 
ché non possiamo perdere. Se 
vogliamo sperare nella salvezza 
dobbiamo, come minimo, 
strappare un punto a Genova, 
battere in casa Avellino e Lazio 
e sperare di incontrare un Mi¬ 
lan ancora frastornato dalle be¬ 
ghe societarie». 


Quanti punti dovreste raci¬ 
molare per salvarvi? — gli chie¬ 
diamo. 

«Anche se la situazione è ab¬ 
bastanza chiara credo che il Pi¬ 
sa dovrebbe conquistare sette 
punti in quattro partite. Con 
questo non intendo dire che 
non ce la possiamo fare. Se la 
squadra ripetesse la gagliarda 
prova offerta ad Ascoli non solo 
possiamo strappare un punto 
alla Sampdoria ma possiamo 
battere in casa Avellino e Lazio 
e vincere al "Meazza” contro i 
rossoneri. A quota 26 la salvez¬ 
za dovrebbe essere matemati¬ 
ca.. 

Pace non ha inteso parlare di 
retrocessione: .Alla scaraman¬ 
zia non ci credo. Ritengo invece 
il Pisa in grado di rimontare la 
classifica. I ragazzi sono al mas¬ 
simo della concentrazione. Cer¬ 
to se domenica scorsa avessimo 
pareggiato (e un punto ce lo 
meritavamo) oggi avrei parlato 


in termini diversi. Era dalla 
partita di Torino, contro i gra¬ 
nata, che il Pisa non realizzai 
due goal in trasferta. Per que¬ 
sto nutro molta fiducia nei miei 
uomini.. 

Chi invece sembra abbia per¬ 
so un po’ la carica è il presiden¬ 
te Romeo Anconetani, il quale, 
nel corso della consueta tra¬ 
smissione ad una tv privata, è 
apparso un po’ moscio come giù 
di corda sono apparsi gli stessi 
tifosi. Fino a ieri sera, tanto per 
intenderci, no.-, si hanno notizie 
di treni speciali per la trasferta 
di Genova. Se la squadra si fos¬ 
se trovata in una posizione di¬ 
versa, sicuramente ci sarebbe 
stata già la coda precesso l'a¬ 
genzia che organizza i viaggi, 
insomma per essere più precisi 
diremo che c'è molla rassegna¬ 
zione. Clima che potrebbe cam¬ 
biare di colpo se la squadra, 
contro la Sampdoria, riuscisse 
a fare risultato. Dicevamo che 
Anconetani non è apparso pim¬ 


pante come in altre occasioni. Il 
preesidente 15 giorni fa. per 
preparare la piazza, dichiarò 
che sareblie stato alla guida 
della società anche se il Pisa 
fosse retrocesso. E certo però 
che gli devono girare un po’ i 
marroni: a suo tempo ha opzio- 
nato il centravanti della Svezia 
Sunesson. Opzione che scade il 
primo maggio. Inoltre nel caso 
di retrocessione non potrebbe 
cambiare uno dei due stranieri 
e i giocatori (il portiere Manni* 
ni e la punta Berggreen) richie¬ 
sti da più parti sarebbero de¬ 
prezzati. Inoltre dovendo par¬ 
tecipare ad un torneo come 
quello cadetto dovrebbe gioco¬ 
forza cambiare fisionomia alla 
squadra, dovrebbe cercare gio¬ 
catori di diverso temperamento 
più adatti alla cadetteria. in¬ 
somma in onesto momeno nes¬ 
suno vorrebbe essere nei suoi 
panni. 


ARBITRO: Schmiduber (RFG) 

IN PANCHINA. Inghilterra: 12 
Seamon. 13 Bennet. 14 Neill. 
15 P. Davis, 16 Pearson. Ita¬ 
lia: 12 Drago. 13 Renica. 14 
Pari. 15 Galderisi. 16 Mauro. 


Le decisioni di Barbò 

6 giornate 
di squalifica 
al pisano 
Vianello 
1 giornata 
al romanista 
Maldera 


Ed anche se per Robson si giura 
che ancora non c'è nulla di con¬ 
creto, la possibilità di vedersi 
sfuggire di fronte ad offerte e- 
conomiche irrifiutabili giocato¬ 
ri di richiamo ed anche di gran¬ 
de apporto non contribuisce 
certo a diminuire la tensione. 
In questo clima indubbiamente 
anomalo, la nazionale «Under 
21. azzurra si accinge ad af¬ 
frontare proprio nella tana in¬ 
glese quello che va definito co¬ 
me il più importante impegno 
della sua storia. Per la prima 
volta gli azzurrini hanno rag¬ 
giunto le semifinali del Cam¬ 
pionato europeo e per la prima 
volta si affaccia per loro l'occa¬ 
sione di potersi battere a fine 
maggio per un titolo che rida¬ 
rebbe precisi connotati al calcio 
nazionale sia pure nella sua 
matrice più giovane, dopo la 
straordinaria impresa nel 
«Mundial» spagnolo. 

Ecco perché Azelio Vicini, il* 
CT degli azzurrini, teme so¬ 
prattutto per Inghilterra-Italia 
di oggi, match di andata, qui a 
Manchester, una atmosfera ec¬ 
cessivamente infuocata per 
motivazioni per così dire di ri¬ 
torno, lo scaricare eccessivo 
cioè dei veleni di Coppa sulla 
partita della nazionale giovani¬ 
le. Tuttavia c’è dell’altro in 
questa scontro di Manchester. 
Anche gli inglesi, come del re¬ 
sto il calcio azzurro, stanno ri¬ 
volgendo la loro attenzione sul¬ 
la rappresentativa più giovane, 
che sta ottenendo successi a 


MILANO — Il giudice sporti¬ 
vo, avvocato Barbè, ha usato il 
pugno di ferro nei confronti del 
giocatore del Pisa Vianello, e- 
spulso domenica verso la fine 
della partita Ascoli-Pisa, al 
quale ha inflitto sei giornate di 
squalifica. Il capitano della 
squadra toscana era stato e- 
spulso dal signor Lo Bello al 38* 
per le vibrate proteste in occa¬ 
sione del rigore che ha permes¬ 
so ai marchigiani di vincere la 
partita. Vianello era già stato 
ammonito in precedenza. Sem¬ 
pre in merito alla stessa partita 
il giudice sportivo ha squalifi¬ 
cato per una giornata l’ascola¬ 
no Novellino e fino al 17 mag¬ 
gio l'allenatore Carlo Mazzone, 
sempre deH’Ascoli. In serie A 
sono stati inoltre squalificati 
per un turno Maldera (Roma), 
Pellegrini (Sampdoria) e Be- 


• DOSSENA 

raffica dopo le delusioni patite 
con la nazionale maggiore, e- 
sclusa dall'.europeo. di Parigi 
così come l’Italia. Gli eredi di 
Robson e di Francis, quest’ulti¬ 
mo giudicato in Inghilterra an¬ 
cora tra i migliori in senso asso¬ 
luto, puntano decisamente a ri¬ 
conquistare il titolo dell’82, 
quando nell’.andata. di Shef¬ 
field e nel «ritorno» di Brema 
superarono in finale la Germa¬ 
nia Federale. Ora sul cammino 
degli inglesi c’è l’ostacolo ita¬ 
liano, una squadra, quella di 
Vicini, che ha le carte in regola 
per ritenersi olla pari con l’av¬ 
versaria di turno ed anche con 
quelle che possibilmente po¬ 
trebbe incontrare in finale (Ju¬ 
goslavia o Spagna). 

Vicini tuttavia, pur dispo¬ 
nendo di quattro giocatori che 
sono alla corte di Bearzot (Dos- 
sena. Righetti, Battistini e Ber¬ 
gomi), ha rinnegato gli abituali 
moduli, infoltendo il reparto 
difensivo. Gli inglesi, infatti, 
nonostante le numerose assen¬ 
ze (tra l’altro quella del dician¬ 
novenne cannoniere Hateley) 
perchè alcuni giocatori sono 
impegnati in contemporanee 
partite di recupero del campio¬ 
nato, non smentiranno sul ter¬ 
reno del «Maine Road», lo sta¬ 
dio del Manchester City, la loro 
vocazione offensiva che poggia 
soprattutto su lanci lunghi e ve¬ 
locità. Si tratta, quindi, per gli 
azzurrini di saper prendere in 
tempo le misure all’avversario 
e cogliere il momento proprio 
per colpire di rimessa. 


L’Olimpica 

chiude 

contro 

l’Olanda 


UTRECHT (Olanda) — Con 1’ 
inserimento a sorpresa di Brio 
e di DÌ Gennaro — lo juventino 
e il veronese erano stati chia¬ 
mati all’ultimo momento ad in¬ 
tegrare il nucleo azzurro, dGpo i 
•forfait» di Vierchowod, Bagni, 
Miano e Jachini —, la Naziona¬ 
le «Olimpica» affronterà oggi a 
Utrecht, nel suo ultimo impe¬ 
gno di questo torneo la forma¬ 
zione olandese. 

Fra Olanda e Italia, la posta 
in palio è modesta: le due squa¬ 
dre sono già eliminate dal tor¬ 
neo olimpico (la Jugoslavia si è 
ormai aggiudicata il girone eli- 
minatorio: chiude a 9 punti, 
contro i 6 della Romania che è 
seconda) e giocheranno per evi¬ 
tare l’ultimo posto (l’Italia ha 
tre punti, l'Olanda due). Que¬ 
ste le formazioni (ore 15,30). 

OLANDA: Van Gerven, 
Maessen, Blind, Suvrijn, Koe- 
vermans, Roossien, Brocken, 
Bostnan, Schouwenaer, Wou- 
dsman, Van Der Horst. 

ITALIA: Tancredi, Tassotti, 
Nela, Sabato, Brio, Tricella, 
Fanna, Verza, Serena, Di Gen¬ 
naro, Massaro (a disposizione: 
Zenga, Contratto, Ferrano, Te¬ 
stoni, Iorio). 

Arbitro: Pauly (RFG). 


matto (Tonno). In serie B due 
giornate sono state inflitte a 
Gelain (Empoli) e Di Giovanni 
(Varese), una a De Falco (Trie¬ 
stina), Fanesi (Padova). Mari¬ 
no (Catanzaro). Mitri (Cavese), 
Mondani e Ferrari (Perugia). 

Questi gli arbitri di domeni¬ 
ca in serie A: Avellino-Roma: 
Bergamo; Catania-Genoa: Bar¬ 
baresco; Fiorentina-Inten Lon- 
ghi; Juventus-Udinese: Pieri; - 
Lazio-Napoli: Agnolin; Milan- 
Ascoli: Lombardo; Sampdoria- 
Pisa: Mattei; Verona-Torino: 
Ciulli. 

Gli arbitri in serie B: Caglia- 
ri-Lecce: Pairetto; Campobas- 
so-Como: Testa; Cavese-Paler- 
mo: Leni; Cesena-Triestina: 
Magni; Cremonese-Catanzaro: 
Pezzella; Padova-Pescara: Pi- 
randola; Perugia-Empoli: Fac- 
chin; Pistoiese-Atalanta: D'E¬ 
lia; Samb-Arezzo: De Marchi; 
Varese-Monza: Angelelli. 



VIANELLO 


W£r- 






•BS 




m 


1 1 


T 



r « 

TJ 

r < 

[7 




GUADAGNI OGGI 
CON UNA ECCEZIONALE 
OFFERTA ACQUISTO. 

Da oggi Peugeot 305 benzina diventa un 
inveslimenlo eccezionalmente vantai? 
^ gioso. 

1^. Fino al 20 Maggio infatti, su lulli i mo- 
delli Peugeot 305 benzi- 
^_ na; 

- Gratis la messa su 
. strada e il bollo per 
• un anno. 

- Prezzo garantito fi- 
no alla 

- Super valutazione 
dell'usato di qualunque 
anno e marca. 

J E in più. polete pagarla quando 
* j fri I e come volele: 
a/ 1 - Nessun anticipo (solo il vma- 
Ér Wf mento delTI.V.A.). 

- 48 mesi senza cambiali. 

- 6 diverse interessanti proposte 
di credito su misura per Voi da parte 

della Peugeot Finanziaria. 
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PEUGEOT TALBOT COSTRUIAMO SUCCESSI 
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I corsivi di Ruggero Grieco 

Sempre contro 
«Sua Eccellenza 






Un libro degli 
Editori Riuniti 
Incontro a 
l’Unità nel 9 45 
Ironia e spirito critico 


ROMA — Ruggero Grieco durante una mani¬ 
festazione. Nell'altra foto fra Paimiro Togliatti 
e Antonio Segni 
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Quando noi, ultrasessantenni di oggi, era¬ 
vamo molto, ma molto giovani comunisti, 
non eravamo in pochi a coltivare l’idea che i 
capi veri, quelli di cui si aveva bisogno, do¬ 
vessero essere dei macigni: lo li vedevo grani¬ 
tici, impenetrabii, Immuni da scetticismi, i- 
ronlc, malinconie private. Tutto il contrario 
di me, insomma. Per questo, la prima volta 
che vidi e ascoltai Ruggero Grieco nei corri¬ 
doi dell’-Unltà • (e sarà stato nel ’45 o ’46) 
restai perplesso. L’-identlkit- non corrispon¬ 
deva. Non c’era nulla di fatale in quel perso¬ 
naggio smilzo, con occhi a spillo diavoleschi 
e ridenti, un parlare scoppiettante, un tratto 
| eccitato e divertito del tutto scevro da solen¬ 
nità carismatiche. E invece, altroché se era 
un capo Ruggero Grieco. Era, cioè, proprio 
uno di quelli che oltreché saper comandare, 
sanno convìncere. Insegnare, anche conver¬ 
tire. Grieco aveva queste qualità, innate. E 
noi, giovanissimi, che del capo avevamo una 
Immagine, per così dire, estremamente ‘de¬ 
cisionista’ (anche se il modello, tanto per in¬ 
tenderci, era suggerito da prototipi come Ro¬ 
bespierre, Lenin, Stalin) comprendemmo ab¬ 
bastanza presto, anche per merito di uomini 
come Grieco, che non era affatto obbligato¬ 
rio che un capo comunista riflettesse soltan¬ 
to le ferree astrazioni dell’etica giacobina o le 
radicalissime certezze del bolscevismo in¬ 
transigente. Un autentico capo comunista 
poteva, e doveva, riflettere anche altro. Il ter¬ 
mine •gramsciano • venne poi ad indicare la 
sfera, culturale c morale, di questo •altro». E 
cosi molti giovani comunisti dell’epoca furo¬ 
no indotti a capire, anche se non a libera¬ 
mente praticare, i valori dell'autonomia di 
giudizio, della ricerca politica rischiosa, delia 
riflessione critica e problema tica a largo rag¬ 
gio. Ciò avvenne tra mille contraddizioni, è 
vero: ma avvenne. E avvenne per merito di 
quel •capi storici • gramsciani, che erano an¬ 
che maestri. Ruggero Grieco fu uno di que¬ 
sti, uno dei migliori. Di quelli, cioè, che pur 
nell'osservanza della regola di un costume e 
di un clima fortemente disciplinati c discipli¬ 
nari, non rinunciavano al diritto-dovere di 
provocare nell’interlocutore il risveglio di un 
possibile pensiero critico. 

Per i giovani comunisti di oggi che, per 
motivi anagrafici, non hanno potuto fruire 
della lezione di umanesimo marxista e laico 
di questi nostri -capi storici », valgano oggi i 
libri, gli studi, le documentazioni memoriali¬ 
stiche. Da augurarsi sempre più copiose e 
sempre più scritte, e lette, fuori da schemi e 
tabù. 

Per restare a Ruggero Grieco, oggi gli Edi¬ 
tori Riuniti pubblicano una raccolta di suoi 
scritti in corsivo (•Diavoli per eccellenza ». a 
cura di Attilio Esposto, prefazione di Edoar¬ 
do Sanguinea). Da Esposto, tra l'altro, ap¬ 
prendiamo che è •In itinere * la compilazione 
di una biografia di Grieco (a cura di Michele 
Pistillo e con l’aiuto di Lila Ockocinskaia, 
compagna d! Grieco) e la pubblicazione dei 
suoi discorsi parlamentari, per decisione del 
Senato della Repubblica. Si tratterà di lavori 
che, dunque, si aggiungeranno alla produ¬ 
zione, non copiosissima ma qualificata, sulla 
vita e l'opera di Grieco. Ma già quel che esiste 
in materia, nei lavori di Ragionieri c di 
Spriano, nelle documentazioni dell’Istituto 
Alcide Cervi, è, a mio parere, sufficiente per 
inquadrare la figura di Grieco oltre la corni¬ 
ce del grande meridionalista e dirigente con¬ 
tadino. Egli fu, infatti, uno degli inventori di 
quel fenomeno storico, occidentale, che fu la 
crescita e lo sviluppo di quella straordinaria 
e originale entità politica che è il Partito co¬ 
munista italiano. Se quella cosiddetta •ano¬ 
malia » (come tale sovente rifiutata dagli op¬ 
posti schematismi del Comintcrn e della tra¬ 
dizione riformista italiana) si affermò, dai 
Congresso di Lione in poi, come dato caratte¬ 
ristico della società italiana, lo si dovette an¬ 
che alla personalissima presenza sulla scena 
politica comunista, di un uomo come Rugge¬ 
ro Grieco. Nato q Ila vita politica come capofi¬ 
la bordighiano divenne, con Gramsci, un 
maestro della diffìcile disciplina del- 
l'-antldogmatismO’. Si vantava. Ironizzando, 
di essere qualificatissimo in materia perche, 
diceva, nessun dirigente e fondatore del Par¬ 
tito era stato, dopo Livorno, più settario di 
lui, nemmeno Bordlga. «Poi Gramsci mi cat¬ 
turò, Togliatti mi accudì», scherzava. Ean- 
da va a vanti con I ricordi, le esempltficazlon i, 
le notizie di prima mano. Sempre malizioso, 




mai maligno, tantomeno pettegolo, per ciò 
che riguardava il Partito. E cosi, mai dottri¬ 
nario c supponente, mai -ex cathedra-, dipa¬ 
nava il filo di esperienze, talora aspre e terri¬ 
bili, battendo e ribattendo sempre sul chiodo 
che è meglio sbagliare nel tentativo di « apri¬ 
re * che pensare di mettersi ai riparo da errori 
arroccandosi. Era un •esperto ■ anche in que¬ 
sta materia, ironizzava. Durante un lunghis¬ 
simo viaggio in treno verso Bari, negli anni 
’50, mi raccontò come divenne un «caso-, 
quando nei 1937 il Comintern lo rimosse da 
segretario del PCI dopo un suo rapporto al 
Comitato centrate in cui aveva tentato di a- 
prire un discorso politico con i giovani fasci¬ 
sti delusi. «Fu un momento difficile» , disse, 
come tutto commento al • caso ». «Ma quelli 
erano tempi durissimi e stravaganti., postil¬ 
lò per consolarmi, vedendomi allibito. 

.Aveva senz'altro ragione Mario Alleata, 
quando — ricordandolo nel 1965 — scriveva 
che Grieco il suo messaggio lo aveva affidato 
più che ai suoi scritti, •al contatto diretto con 
gli altri uomini, nelle migliaia di riunioni, 
nelle migliaia e migliaia di colloqui indivi¬ 
duali, nelle conversazioni conviviali, durante 
le quali egli aveva una capacità straordina¬ 
ria di trasmettere c, soprattutto, di suscitare 
idee, di mettere in moto nell’intelletto o nella 
coscienza altrui processi dì riflessione ». 

Un autentico maestro socratico, dunque. E 
a me pare che gli scritti ripubblicati in questo 
volumetto, siano una sorta di prolungamen¬ 
to di quel magico contatto diretto che Grieco 
tanto amava. Anche qui, in questi scritti, egli 
non predica da una tribuna innalzata sopra 
una folla (discendendo da una di queste tri¬ 
bune mori, a Massalombarda nel ’55) o da un 
austero scanno senatoriale. Qui Grieco collo¬ 
quia un po’ con sé stesso e un po’ col primo 
compagno che capita: ai quale, cortese e bril¬ 
lante, fa l'obbligo morale di dolersi sempre 
sentire in guerra contro •Sua Eccellenza la 
stupidità », anche a rischio di doversi porre, 
talvolta, contro sé stesso. 

Per quanto riguarda io spessore colto di 
queste brevi prose, rilevatrici di ricerche e 
risultati su tematiche di «mito» tipicamente 
gramsciane, non c’è che da rinviare alla let¬ 
tura del saggio di Sanguinea; il cui merito è 
di introdurci alla scoperta di un caso auten¬ 
tico di •scrittura morale -, dal timbro poetico, 
piuttosto raro da reperirsi su sponde politi¬ 
che nostrane. Come scrittore morale laico 
Grieco fu davvero unico, il più vicino a 
Gramsci nella passione che portava a un di¬ 
scorso compatto fra polìtica, mito, poesia, 
storia, letteratura. •Le vicende romanzesche 
— scriveva — evocano vecchie storie tra¬ 
smesse nei secoli dai popoli e da essi artisti¬ 
camente raccolte, o incastonate come gem¬ 
me preziose, da poeti e scrittori in opere di 
poesia.... le vicende favolose c quelle che la 
storia ha registato sono entrate nella vita de¬ 
gli uomini cd esprimono il modo come gii 
uomini hanno vissuto e seniìto e amato e 
lavorato e sognato e riso e pianto attraverso 
i tempi ». 

Negli scritti allineati in questo libretto la 
ricerca di Grieco su poesia e verità, vita e 
storia, non appare un capriccio letterario e 
ironico di un uomo politico annoiato dalla 
routine che trova riscatti nel suo privato ta¬ 
volino. C’è qualcosa di più, un impegno dida¬ 
scalico di qualità supcriore e di finezza in¬ 
consueta. Ne fa testimonianza un • pezzo » già 
celebre, come l'Elogio delia cicala ; una »con- 
trofavola* che, annota Sanguinea, capovolge 
la -ripugnante moralità » di La Fontaine, 
prende le mosse dall'ode siciliana di Giovan¬ 
ni Meli, offre spunto a una delle più belle 
•favole a rovescio » di Gianni Rodaci. C’è dun¬ 
que, ma feria per riflessioni su più piani, nella 
lettura di questi scritti. E la scrittura di Grie¬ 
co è sempre, anche nei corsivi polemici più 
datati, un invito a riflettere su uno stile, di 
uomo e di scrittore, impareggiabile; elemen¬ 
to in più da considerare, e da studiare, nella 
complessa e affascinante personalità di Rug¬ 
gero Grieco. Un uomo dalla biografia straor¬ 
dinaria e tormentata, che seppe somigliare a 
se stesso anche nei momenti in cui era più 
difficile farlo. E ciò anche in virtù del fatto 
che egli era uomo completo, non a una sola 
dimensione. E forse anche perchè, come an¬ 
nota Sanguinea, anche se Grieco .non fu 
propriamente un poeta, fu un uomo pieno di 
un suo Insaziabile ”bisogno di poesia” e da 
questo bisogno perpetuamente, serenamente 
torme la to>. 

Maurizio Ferrara 


l’Unità - CONTINUAZIONI 


Passo indietro 



7‘, mi un massimo del 12'»: 
l>en al di sotto, quindi, dell'in¬ 
flazione registrata lo scorso nn- 
1 no (14,7'. ). 

Non compare più nel decreto 
il riferimento alla revisiono ge¬ 
nerale del prontuario terapeu¬ 
tico. Essa è stata approvata dal 
ministro della Sanità e sono in 
corso i colloqui con i sindacati 
«per la inessa a punto delle mo¬ 
difiche alle esenzioni dal ti¬ 
cket». E nel nuovo provvedi¬ 
mento non si fa menzione nep¬ 
pure della sospensione degli 
scatti di equo canone di agosto. 
Si sono opposti i liberali per cui 
tutto resta affidato ai fumosi e 
contrastanti disegni di legge 
governativi presentati in Sena¬ 
to (ma di ticket ed equo canone 
scriviamo diffusamente in altra 
parte del giornale). Il decreto 
contempla, poi, l’articolo che 
dovrebbe contenere gli aumen¬ 
ti di prezzi amministrati e tarif¬ 
fe dentro il tetto del 10', e una 
norma che salvaguarda gli ef¬ 
fetti giuridici sorti sulla base 
del provvedimento decaduto. 


un carattere complessivo: 
recupero deipunti tagliati, 
occupazione, equità fiscale. 

Lama viene subito bom¬ 
bardato dalle domande. È un 
successo il fatto che il decre¬ 
to non venga ripresentato 
com'era prima? 

«Si, è un successo. E im¬ 
portante. ad esempio, che sia 
venuta meno la pretesa, re¬ 
spinta da tutti e tre s sinda¬ 
cati e voluta da Forlanì, di 
ipotecare con un atto autori¬ 
tario la dinamica salariale 
per il 1985-. 

Che cosa significa l'insi¬ 
stenza sul recupero comun¬ 
que dei tre punti persi di sca¬ 
la mobile. Scatenerete la 
guerriglia in fabbrica? 

• Non intendiamo farci re¬ 
stituire i soldi persi nel pri¬ 
mo semestre del 1984. Vo¬ 
gliamo ripristinare, come 


avrebbe tirato In tenda nel va¬ 
no retrostante. 1 funzionari di 
polizia non confermano né 
smentiscono. Intanto è apparso 
nel cielo anche un elicottero. 
C’è chi dice che abbia calato un 
gruppo di uomini in tuta grigia, 
tiratori scelti, sui tetti degli e- 
difici attìgui. 

I«a drammatica notizia fa il 
giro di Londra: l’Ambasciata li¬ 
bica (o «People Bureau», come 
: viene denominata dal «Ccnsi- 
I glio rivoluzionario- che appa¬ 
rentemente la gestisce) ha spa¬ 
rato sui dimostranti contrari al 
regime. Un reporter telefona al¬ 
l’Ambasciata e una voce ri¬ 
sponde: .No, non sappiamo 
nulla, non abbiamo neppure 
sentito, qui da noi non c’e nes¬ 
sun ferito-. Poco più tardi un 
uomo esce dall’edificio e la po¬ 
lizia Io trae immediatamente in 
arresto. E lui che ha sparato, o è 
qualcuno che cerca di mettersi 
in salvo? Nell'Ambasciata ci 


menU sono in corso a nord di 
Bluefields, nella provincia 
scarsamente popolata di Ze¬ 
lava. Pastora ha anche riba¬ 
dito la formazione di un go¬ 
verno provvisorio antisandi- 
nista nell'area sud-est del 
paese. 

Umberto Hortcga, mini¬ 
stro della Difesa della giunta 
sandinista, ha dichiarato a 
sua volta che quelle di Pasto¬ 
ra sono solo frasi di propa¬ 
ganda. che il centro di San 
Juan del Norie è privo di im* 


ciò che è emerso, mi sembra im¬ 
possibile sostenere che le cose 
siano andate come se noi non 
fossimo coinvolti, almeno nella 
preparazione-. La frase è un po’ 
contorta ma vuol dire: «Be’, sia¬ 
mo stati colti con le mani nel 
sacco». Poi Rusk aggiunge: 
•Dobbiamo riflettere sul fatto 
che, data la natura di certe atti¬ 
vità in questo tipo di imprese, è 
difficile per gli Stati Uniti 
prendervi parte senza accettar¬ 
ne piena, aperta e pubblica re¬ 
sponsabilità». 

II direttore della CIA. allora 
il famigerato Alien Dulles, fu 
più reticente del segretario di 
Stato che a un certo punto am¬ 
mise che lo sbarco di 1.500 uo- 


anno. L’emozione, la gioia di ri¬ 
vedere Giuseppe come il dolore 
di vederlo in queste condizioni, 
dimagrito di trenta chili per la 
grave forma di anoressia nervo¬ 
sa che gli impedisce di ingerire 
qualunque cibo, sono un fatto 
strettamente privato, vissuto 
dalla famiglia nel chiuso di una 
saletta del pronto soccorso 
mentre il medico di turno, il 
dottor Giuseppe Amati, prov¬ 
vede ad una prima sommaria 
visita per decidere se Giuseppe 
dovrà essere o no accompagna¬ 
to in ospedale. A tutti gli altri, a 
quelli che in questi mesi hanno 
seguito la sua vicenda umana^ il 
giovane geometra può concede¬ 
re solo pochi minuti. La stan¬ 
chezza, la tensione, l’increduli¬ 
tà scavano ancora di più il suo 
volto, invecchiato di decine di 
anni in pochi mesi, curvano il 
suo fisico debilitato che .galleg¬ 
gia» in un abito grigio a righine 
bianche ormai troppo largo. 

•Grazie a tutti gli italiani — 
dice con voce flebile sotto i ri¬ 
flettori e i flash di una imprevi¬ 
sta popolarità — grazie ai gior- 


E torniamo alla questione 
più controversa: la scala mobi¬ 
le. 

Nel decreto-bis non è stata 
inserita non diciamo la norma 
per il recupero futuro dei punti 
tagliati, ma neppure quella che 
dovrebbe salvaguardare i salari 
reali attraverso conguagli fisca¬ 
li e parafiscali nel caso in cui 
1’inflazione quest’anno si atte¬ 
sti sopra il 10*, .A questa misu¬ 
ra fa riferimento soltanto il co¬ 
municato ufficiale di Palazzo 
Chigi dove si legge che «un ap¬ 
posito gruppo di lavoro costi¬ 
tuito con la parteciapazione dei 
tecnici dei sindacati presso il 
ministero del Lavoro fornirà 
tra breve le sue proposte di i- 
dentificazione tecnica per le 
necessarie misure». 

La nota governativa si dif¬ 
fonde più ampiamente invece 
sulla parte relativa all'accorcia¬ 
mento a sei mesi dell’interven¬ 
to sulla contingenza. E si preoc¬ 
cupa subito di rassicurare 
quanti nella stessa maggioran¬ 
za (liberali e socialdemocrati¬ 


ci), nella Confindustria e in set¬ 
tori del sindacato hanno tuona¬ 
to contro l’ipotesi che il decreto 
venisse toccato. Dice infatti il 
comunicato che «la limitazione 
non intaccò l’efficacia sostan¬ 
ziale della misura dal momento 
che questa, nell’originaria ver¬ 
sione. predeterminava i punti 
del secondo semestre (agosto e 
novembre, ndr) in misura esat¬ 
tamente uguale olle previsioni 
di aumento in assenza di inter¬ 
venti correttivi». A proposito 
delle previsioni, si ricorderà 
che nnche per maggio si stima¬ 
va uno scatto di scala mobile di 
tre punti (di cui uno tagliato), 
mentre oggi appare certo che i 
punti saranno quattro (di cui 
due non corrisposti). La limita¬ 
zione — prosegue Palazzo Chi¬ 
gi — appare opportuna allo 
scopo di favorire, in un clima di 
serenità e di autonomia, un 
nuovo negoziato fra le parti so¬ 
ciali inteso a riformare entro il 
1984 la struttura del salario e 
delle indicizzazioni e, in queste 
ambito, l'istituto stesso della 


La replica 
della CGIL 


abbiamo sempre detto, il 
grado di copertura della sca¬ 
la mobile che c’era prima del 
14 febbraio. La relazione di 
Fausto Vigevani che ha a- 
perto oggi questa conferenza 
di Chianciano sottolineava a 
sua volta questa necessità. Il 
negoziato sulla riforma del 
salario che stiamo discuten¬ 
do dovrà partire da qui, da 
una scala mobile compren¬ 
dente i tre punti tolti dal de¬ 
creto. L’intera CGIL vuole 
questo. E considero un fatto 
nuovo ed importante che ab¬ 
bia concordato su tale impo- 


Come in 
in piena 

sono 22 diplomatici accreditati 
oltre ad un certo numero (forse 
una trentina) di «studenti rivo¬ 
luzionari» che si dice abbiano 
preso in carica il .Bureau» nel 
febbraio scorso. 

Frattanto, da Tripoli, le fon¬ 
ti ufficiose dicono: la nostra 
Ambasciata è stata attaccata 
questa mattina dalla polizia in¬ 
glese, siamo sorvegliati dagli e- 
licotteri, rimaniamo sotto il ti¬ 
ro. 

La strana avventura si tra¬ 
scina. Da ore le forze dell'ordi¬ 
ne inglesi sono lì in attesa. Ci 
sono anche gli .uomini invisibi¬ 
li» del SAS, le teste di cuoio bri- 


stazione nel suo intevento 
stamane, proprio qui a 
Chianciano, anche Silvano 
Veronese segretario confede¬ 
rale della UIL». 

Allora e’è una specie di ar¬ 
mistizio tra i sindacati? 

•Si stanno creando le con¬ 
dizioni per un riavvicina¬ 
mento. È un momento dì 
maggior distensione. Penso 
di aver avuto ragione ieri ed 
anche oggi, ma sono anche 
convinto che se non si doves¬ 
se recuperare l’unità il movi¬ 
mento sindacale sarebbe si¬ 
curamente più debole». 


guerra 

Londra 


tanniche, che quattro anni fa 
compirono la clamorosa irru¬ 
zione nell'Ambasciata iraniana 
(che poi andò distrutta da un 
incendio) a Kensington Gar- 
dens. Ma, questa volta, non si 
tratta di un sequestro di perso¬ 
na, non ci sono ostaggi da sal¬ 
vare. C’è solo il sospetto che i 
colpi mortali siano stati esplosi 
dall’interno dell'edificio. 

Il ministro degli Interni, 
Leon Brittan, dirige le opera¬ 
zioni. La signora Thatrher è in 
visita ufficiale in Portogallo e 
viene tenuta al corrente della 
situazione. Il ministro degli E- 
steri Hovve si trova in questo 


Offensiva 

sandinista 


portanza strategica, che era 
già da diverse settimane sta¬ 
to evacuato, solo un centi¬ 
naio di soldati lo presidiava¬ 
no. 

Intanto, informatori civili 
hanno rivelato che la strada 
principale tra Matagalpa e la 


provincia settentrionale di 
Jinotega è interrotta e con¬ 
trollata dalle forze ribelli an- 
tisandiniste. Nella regione 
centro-settentrionale sareb¬ 
be stata invece occupata una 
grande fattoria da formazio¬ 
ni ribelli appartenenti alia 


c<Time»: navi Usa 
neirassalto 


mini, più che a conquistare Cu¬ 
ba, puntava sull’accensione di 
una rivolta contro Castro. .Noi 
non coniavamo — disse Dulles 
— su una ribellione immedia¬ 
ta». Successivamente, il Capo 
di Stato maggiore generale, Ly- 
man Lemmtzer, affermò: «II 
piano originario puntava a 
sbarcale un certo numero di 
uomini in una zona dove avreb¬ 


bero dovuto suscitare una ri¬ 
volta che si sarebbe dovuta pro¬ 
pagare attraverso Cuba. Se non 
avessero avuto successo, gli uo¬ 
mini sua reati avrebbero dovuto 
nascondersi in zone adatte alla 
guerriglia e avviare appunto 
una guerriglia». 

Dopo le contestazioni dei se¬ 
natori. Dulles ammise che si a- 
spettava l'installazione di una 


Giuseppe Russo 
tornato a casa 


nali, alla TV. Ora però il mio 
unico desiderio è restare per un 
lungo periodo con la mia fami¬ 
glia per riprendere le forze e ri¬ 
trovare la serenità». Un ultimo 
sforzo, ancora l’ambulanza che 
questa volta, veramente. Io 
porta vèrso casa. Il medico ha 
infatti deciso che per una ma¬ 
lattia come la sua non c'è cura 
migliore che il calore della fa¬ 
miglia e della propria casa. 
Quante volte }'avrà sognato in 
questi mesi Giuseppe que!j’ag ; 
glomerato di palazzoni grigi nei 
pressi della via Casilina, ouelF 
appartamento al piano rialzato 
della scala I dove dopo poco 1’ 
ambulanza l’ha accompagnato? 
Non era ieri il momento per 
chiederglielo. Perora Giuseppe 
non vuole parlare. Uno strappo 


lo ha fatto salo per .Pronto— 
Raffaella?» la trasmissione te¬ 
levisiva che ha richiamato l'at¬ 
tenzione di milioni e milioni di 
persone sulla sua vicenda. Po¬ 
che parole ai telefono, ringra¬ 
ziamenti ancora, un saluto per 
tutti. Poi finalmente il merita¬ 
to riposo dopo l’ultima convul¬ 
sa giornata in Arabia, il lungo 
viaggio in aereo prima da Riad 
a Gedda. Poi di fi a Roma. 

Che le cose stessero metten¬ 
dosi bene in questa allucinante 
vicenda era ormai evidente da 
alcuni giorni. Ma questo Giu- 


taliano a Gedda, Salimei — sa¬ 
rebbe stata una crudeltà. L'ho 
avvertito che sarebbe potuto 
andar via solo nel pomeriggio 


•La maggioranza del 


?1 popolo i 
. E conci» 


che l’invasione .nonostante il 
suo disastroso risultato, è solo 
il primo colpo in quella che sarà 
la lunga e difficile operazione 
per liberare Cuba dal comuni¬ 
Smo. Possiamo aver perduto 
una battaglia ma non fa guer¬ 
ra». 

Le notizie odierne vedono 
sempre come protagonista la 
CIA. Ieri il portavoce della 
massima centrale dello spio¬ 
naggio. George Lauder, ha fat¬ 
to un’ammissione che confer¬ 
ma il tentativo di ingannare i 


di lunedi, a poche ore dalla par¬ 
tenza». 

A sbloccare la situazione po¬ 
chi eiomi prima si erano recati 
in Arabia Saudita il cavalier 
Serafino Scaro zza, proprietario 
dell’azienda italiana ritenuta i- 
nadempiente da quella araba 
che aveva fatto da garante al 
momento dell'affidamento del¬ 
l’appalto per la costruzione di 
tre scuole, e tre dipendenti del¬ 
la stessa azienda due dei quali 
con deleghe precise per essere 
considerati segali rappresen¬ 
tanti dell'azienda davanti al 
tribunale che il 23 maggio do¬ 
vrà decidere chi ha ragione in 
questa vertenza di lavoro tra 
privati. Uno di questi, Fjpge- 
gner Roberto De Conciiis, è sta¬ 
to accettato dalle autorità ara¬ 
be al posto di Giuseppe Russo, 
che, gravemente malato, ri¬ 
schiava d» non arrivare vivo al¬ 
l'udienza. 

La soluzione della vicenda — 
come ricordano in una dichia¬ 
razione ufficiale anche i datori 
di lavoro di Russo — la si deve 
enche all’intervento ripetuto 
dei ministeri degli Esten e del 
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iovi 




scala mobile, in conformità n 
propositi e a impegni che le or¬ 
ganizzazioni sindacali hanno 
ripetutamente enunciato.. 
Dunque, si potrebbe dire, an¬ 
che se in modo contorto si am¬ 
mette implicitamente che l’in¬ 
tervento d’autorità su materia 
riservata nlla contrattazione li¬ 
mita di fatto, nppunto, la nego¬ 
ziazione delle parti. 

Ma In nota del governo pro¬ 
segue dando spazio a qualche 
ambiguità. Si legge infatti: «Il 
governo sottolinea l’importan¬ 
za di tali impegni ed invita le 
parti sociali a darvi corso con 
tempestività nella consapevo¬ 
lezza degli effetti che ciò potrà 
avere per il 1985 e per gli anni a 
venire. Per parte sua, il governo 
ribadisce sin da ora il proprio 
intendimento a proseguire nel¬ 
la politica rivolta a determina¬ 
re una ripresa duratura e a ri¬ 
durre l’inflazione, consolidan¬ 
do, con ogni necessaria iniziati¬ 
va, la politica dei redditi che è 
stata uvviata». 

Detto, innanzitutto, che l’u¬ 
nica politica dei redditi avviata 


Che cosa discutete qui a 
Chianciano? 

• Bisogna rispondere all’in¬ 
terrogativo vero: il sindacato 
sa esprimere una strategia 
adeguata al futuro? Lo chie¬ 
do anche a voi giornalisti che 
insieme ai tipografi siete 
coinvolti in processi di am¬ 
modernamento tecnologico 
sconvolgenti. TI sindacato 
deve sapersi adeguare». 

Ora arriva Ottaviano Del 
Turco, segretario generale 
aggiunto della CGIL. Un 
cronista racconta di averlo 
sorpreso angosciato nel pri¬ 
mo pomeriggio, ma poi sor¬ 
ridente, dopo alcune telefo¬ 
nate a Roma. Quale giudizio 
dare sul decreto-bis? 

«È un fatto nuovo c positi¬ 
vo; il governo ha raccolto, mi 
sembra, un’indicazione e- 
spressa dall’insieme del mo- 


momento a Pechino. 

L'Ambasciata libica, come 
tutte le rappresentanze diplo¬ 
matiche in ogni parte del mon¬ 
do, è territorio sovrano che go¬ 
de dell’immunità più completa 
ai termini della Convenzione di 
Vienna del 1949. La polizia sta¬ 
va ieri sera cercando di «tratta¬ 
re» col personale libico all’in¬ 
terno dell’edificio. Ma trattare 
che cosa? Pare che il Foreign 
Office abbia cercato di ottenere 
da Tripoli il permesso di entra¬ 
re nell Ambasciata. Si parla an¬ 
che della possibile espulsione 
di tutto il personale diplomati¬ 
co libico. L’incertezza si pro¬ 
trae. 11 governo inglese esitn ad 
ordinare i mezzi forti perchè te¬ 
me le inevitabili ripercussioni 
sulla sua Ambasciata a Tripoli 
(22_ diplomatici) e sulla comu¬ 
nità britannica in Libia (circa 8 
mila persone). 

Ci sono 7 mila cittadini libici 
in Gran Bretagna, la maggior 


•FDN», la «Forza democrati¬ 
ca nicaraguense», che opera 
da basi situate in territorio 
honduregno e che è compo¬ 
sta principalmente da somo¬ 
zisti. La località: occupata è 
l’Hacienda Fundidora che 
era stata di proprietà della 
famiglia del dittatore Somo- 
za prima della rivoluzione 
sandinista del *79. La Fundi¬ 
dora è a 145 chilometri a 
nord di Managua, vicino al 
capoluogo provinciale di 
Matagalpa. I ribelli somozi- 


testa di ponte e l'adesione di 
altri cubani alle forze di inva¬ 
sione. Poi disse a denti stretti: 


è finora quella relativa ni lavoro 
dipendente, in questa nota non 
compare una minaccia esplicita 
di ricorrere a nuovi interventi 
d’autorità alla fine dell’anno se 
le «parti sociali» non trovano un 
accordo sul salario e le indiciz¬ 
zazioni. Ma essa, pur se vaga, 
aleggia e aleggerà sulla trattati¬ 
va («ogni necessaria iniziati¬ 
va»). 

Nonostante la questione sia 
stata sollevata con forza e dovi¬ 
zia di argomentazioni in Parla¬ 
mento, i passi compiuti presso 
il Quirinale, e una richiesta di 
chiarimenti avanzata perfino 
dal presidente del Senato, il go¬ 
verno, reiterando il decreto, ha 
rifiutato ancora una volta di in¬ 
dicare la coeprtura finanziaria 
degli oneri che esso comporta. 
Il ministro del Tesoio Giovanni 
Goria dice che se non c’era pri¬ 
ma non si vede perché dovreb¬ 
be esserci adesso. Resta, dun¬ 
que, ignorato l'articolo 81 della 
Costituzione (oltre che la legge 
di contabilità nazionale) che 
prescrive la copertura finanzia¬ 
ria per nuovi e maggiori oneri 


vimento sindacale rìducen- 
do ad esempio ì tempi del de¬ 
creto e correggendo l’errore 
fatto a proposito degli asse¬ 
gni familiari. Sono state 
create le condizioni per un 
nuovo reale negoziato con le 
controparti sulla riforma del 
salario». 

Che cosa ne pensi del fatto 
che Lama ipotizzi un recupe¬ 
ro dei tre punti dì scala mo¬ 
bile persi anche attraverso la 
contrattazione aziendale? 

«Davvero mi sembra un’i¬ 
potesi riduttiva. Una rifor¬ 
ma del salario concepita a- 
zienda per azienda non fun¬ 
ziona». 

È vero che c’è ormai un 
impegno comune affinché si 
riparta comunque, per il fu¬ 
turo negoziato, dal grado di 
copertura della scala mobile 


parte studenti. Fra questi, al¬ 
cuni gruppi di oppositori come 
il cosiddetto «Fronte per la sal¬ 
vezza delia Libia» il cui espo¬ 
nente, proprio alla vigilia del 
dramma di St. James s, aveva 
detto: «Sappiamo che Gheddafi 
ha inviato altre squadre di ter¬ 
roristi in Europa. Un gruppo è 
qui in Gran Bretagna, altri so¬ 
no in Francia e in Germania. Li 
compongono individui di varie 
nazionalità con passaporti falsi 
di diversi Stati arabi. Sono sta¬ 
ti equipaggiati e finanziati at¬ 
traverso “Ambasciata libica di 
Madrid e hanno l’appoggio an¬ 
che della Siria e dell’Iran. Sono 
stati mandati per togliere di 
mezzo i nemici del regime e per 
fomentare atti di terrorismo in 
Europa». II mese scorso c’erano 
stati attentati terroristici a 
Manchester e a Londra: il go¬ 
verno inglese aveva allora p- 
spulso cinque cittadini libici. 
Ora si attende di vedere come 


sti nella fattoria sarebbero 
settecento. Dopo l’occupa¬ 
zione il governo ha Inviato 
rinforzi nella zona, ne è sca¬ 
turita una battaglia violen¬ 
ta, sono state impiegate an¬ 
che armi pesanti, si ignora il 
numero delle vittime. Sono 
dodici Invece 1 morti ed altri 
venti i feriti di un Incidente 
avvenuto a cento chilometri 
da Managua. Le vittime so¬ 
no soldati che viaggiavano 
su autocarri finiti in un bur- 


senatori. Ha riconosciuto di a- 
ver mentito, domenica scorsa, 
quando aveva detto che il di¬ 
rettore della CIA, William Ca- 
sey, era pronto a informare la 
commissione dei Servizi Segre¬ 
ti del Senato sin da gennaio, ma 
che non lo aveva fatto perché la 
Commissione aveva chiesto un 
rinvio. In realtà la commissione 
aveva chiesto chiarimenti a Ca- 
sey e costui, dopo sei settima¬ 
ne, aveva o taciuto o imbroglia¬ 
to sulla responsabilità nella 
CIA nella deposizione delle mi¬ 
ne. 

Infine, sulla rivista .Time» è 
apparsa un’altra _ rivelazione 
delle responsabilità americane 
negli atti di guerra contro il Ni- 


Commerrio con l’estero, che d’ 
altra parte hanno trovato gran¬ 
de disponibilità da parte delle 
autorità arabe, in particolare 
nel ministro del commercio e- 
stero di quel paese Al Salini, e 
nell’ambasciatore in Italia del¬ 
l’Arabia Saudita. 

Per il momento, dunque, 
tutto bene. E evidente però che 
la vicenda non può fermarsi 
qui. .Abbiamo valutato Finterà 
questione — dicevano ieri i due 
legali di Giuseppe Russo che 
fin dall'inizio hanno seguito lo 
svolgersi degli eventi — e ab¬ 
biamo preparato un dettagliato 
esposto da presentare alla Pro¬ 
cura della Repubblica. È nostro 
dovere agire in questo modo — 
sono sempre gli avvocati Anto¬ 
nio Caracciolo c Giancarlo Ce¬ 
sari a parlare — poiché nel 
comportamento delia ’iUE” 
sono ravvisabili i reati di lesioni 
e di abbandono. E ovvio però 
che la parola definitiva per pro¬ 
cedere contro gli Scaro zza spet¬ 
terà a Giuseppe e alla sua fami¬ 
glia»- 


Marcella Ciantelli 


sul bilancio. 

Il Consiglio dei ministri — 
durato meno di tre ore — ha 
varato anche altri provvedi¬ 
menti. 

CONTRATTI D! SOLIDA¬ 
RIETÀ — 11 decreto del 21 feb¬ 
braio è destinato n decadere e 
così il governo lo ha rinnovato 
inserendovi disposizioni sui 
contratti di formazione e lavo¬ 
ro, sui contratti a tempo parzia¬ 
le e sulle richieste nominative 
di avviamento al lavoro fino ad 
un massimo del cinquanta per 
cento dei nuovi assunti. 

NAPOLI — Considerando 1* 
eccezionale gravità dei mali di 
Napoli, il Consiglio dei ministri 
ha deciso di anticipare con un 
decreto le somme dovute alla 
città (250 miliardi) j>er quest’ 
anno ma che sarebbero state di 
fatto erogate a febbraio del 
prossimo anno. 

OCCUPAZIONE NEL SUD 
— Le misure sono state rinvia¬ 
te nlla legge sul Mezzogiorno 
che il ministro Salverino De Vi¬ 
to deve ancora presentare. 

Giuseppe F. Mennella 


che c’era prima del 14 feb¬ 
braio? 

«Lo ha detto anche Silvano 
Veronese per conto della 
UIL. La trattativa partirà af¬ 
fermando la pienezza del po¬ 
tere contrattuale del sinda¬ 
cato. Era questa un’opinione 
diffusa nella CGIL che ha 
trovato ora altri interlocuto¬ 
ri». 

Il primo maggio è dunque 
alle porte mentre si diffonde 
un clima nuovo nel movi¬ 
mento sindacale? 

«È così. I problemi riman¬ 
gono. I rapporti potrebbero 
però cambiare non solo nella 
CGIL ma anche con CISL e 
UIL. Sarà allora possibile ri¬ 
prendere ad esempio l’inizia¬ 
tiva suil’oceupazione e sul fi¬ 
sco. due temi che avevamo 
abbandonato». 


Bruno Ugolini 


possa sciogliersi l’assedio di St. 
James’s. 

11 ministro degli interni, 
Leon Brittan, ieri sera ha detto 
che le forze al suo comando si 
aspettano che gli occupanti del¬ 
l’ambasciata libica acconsenta¬ 
no, di propria volontà, ad usci¬ 
re dall edificio e a sottoporsial- 

10 scrutinio della polizia per F 
accertamento di eventuali re¬ 
sponsabilità penali. Il dilem¬ 
ma, però, è che, se anche il per- 

I sonale libico accetta di venir 
fuori dall’ambasciata, l’edificio 
rimane «inviolabile, (secondo le 
normali regole dell’immunità 
diplomatica) e gli agenti inglesi 
non possono penetrarlo alla ri¬ 
cerca — come dicono — di pos¬ 
sibili armi o esplosivi. Un’altra 
soluzione potrebbe essere la di¬ 
chiarazione di «persona non 
grata» per tutti i diplomatici li¬ 
bici con successiva espulsione 
dalla Gran Bretagna. Ma come 
realizzarla in pratica? Questo 
aprirebbe infatti il capitolo del¬ 
le ritorsioni e prelude all’inevi¬ 
tabile estromissione dei diplo¬ 
matici britannici in Libia. Sa¬ 
rebbe questa la via verso la rot¬ 
tura delle relazioni fra i due 
paesi con gravi conseguenze 
per il commercio britannico 
verso la Libia (300 milioni di 
sterline all’anno) e per gli otto¬ 
mila cittadini britannici attual¬ 
mente residenti in quel paese. 

11 dilemma jper le autorità di 
Londra perciò rimane e diventa 
sempre più difficile col prolun¬ 
garsi dell’*assedio». L’amba¬ 
sciata britannica a Tripoli nel 
frattempo è stata a sua volta 
circondata dalle forze di sicu¬ 
rezza libiche. 

Antonio Bronda 


caragua. Navi de^Ii Stati Uniti 
avevano bombardate San Juan 
del Norie prima che un gruppo 
d’assalto agli ordini del «Co¬ 
mandante Zero», l’ex sandini¬ 
sta ribellatosi alla giunta (ma 
su posizioni diverse dai contras 
somozionisti), occupasse que¬ 
sto porticciuolo per stabilirvi il 
primo nucleo di un governo ni¬ 
caraguense dissidente. Appena 
qualche giorno fa. il segretario 
alla Difesa, Weinberger aveva 
dichiarato, invece, che gii Stati 
Uniti non avevano fornito assi¬ 
stenza navale agli insorti. 

Ci vorranno altri 23 anni per 
avere la confessione di quest’ 
altra menzogna? 

Aniello Coppola 
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Nel secondo ir, riversa no della sue 
scomparse Roberto c Stmonetie ri¬ 
cordano 

GIOVANNA BONCIIIO 

1, sua infinti dolcetta e li nu gran¬ 
de generosità * quinti li stimarono e 
Ir vollero bene 
Roma, 18 aprile 1964 


1 

i 

«* 


l 




















